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Ha scelto anche la tribuna di un giornale israeliano per rilanciare le accuse a Craxi 

Spadolini rincara la dose 
Frenetici tentativi di rattoppare la coalizione 

La Camera convocata domani, forse oggi la crisi 
La De ha cercato per tutta la giornata di ieri di mediare - In serata scambio di lettere tra il presidente del Consiglio e il ministro della Difesa - Man
cando un chiarimento, De Mita e il Pri puntano a evitare il confronto parlamentare - Napolitano: inevitabile il confronto a Montecitorio 

Non potete sfuggire 
al nodo politico 

La giornata politica di 
Ieri è stata caratterizzata 
dal tentativo di rappezzare 
la crisi politica aperta dal 
ministro della Difesa o di 
rattrappirne 1 significati. Il 
senatore Spadolini si è 
mosso come uno snellissi' 
mo contorsionista. Ha di
stribuito note, noterelle, 
Interviste In cui c'è di tut
to. 

Come è noto, quando 
Israele attuò un'incursio
ne terroristica su Tunisi ed 
Il presidente del Consiglio 
Italiano protestò con vee
menza, l'on. Spadolini si 
dissociò mettendo In di
scussione la politica del 
? governo nel confronti del-

'Olp e del Medio Oriente. 
Successivamente, du

rante Il sequestro terrori
stico dell'*Achille Lauro*, 
il ministro della Difesa ha 
continuato ad attaccare 
quella politica sostenuta 
dal presidente del Consi
glio e dal ministro degli 
Esteri. 

Questo è 11 nodo politico 
che sta davanti al governo 
ed al Parlamento. È vero 
— lo abbiamo notato Ieri 
—, c'è l'altro nodo che ri
guarda la difesa della di
gnità e dell'autonomia na
zionale nel confronti di 
comportamenti intollera
bili e inammissibili degli 
Usa prima, durante e dopo 
l'Intercettazione ed il di
rottamento dell'aereo egi
ziano. Anche in tale occa
sione Il ministro della Di
fesa si è contrapposto al 
presidente del Consiglio ed 
al ministro degli Esteri, 
schierandosi con gli Usa. 

Il tentativo messo in at
to da Spadolini e da alcuni 
esponenti della De di ri
durre tutto a questioni di 
galateo e di *collegialltà* 
del governo, è ridicola e pe
nosa ma ha un preciso sco
po. Si vuole evitare, cioè, 
un confronto leale e limpi
do In Parlamento sul veri 
problemi che tutta la vi
cenda ha messo In eviden
za. Se non si riesce a fare 
sopravvivere negli equivo
ci e In deteriori compro
messi questo governo, al
lora si pensa ad una crisi 

Nell'interno 

extraparlamentare per 
metterne in piedi un altro 
sempre su basi pentaparti
ti 

Infatti si teme che un di
battito possa mettere in ri
salto dissensi su punti es
senziali di politica estera 
che renderebbero Impossi
bile la ricomposizione del
la coalizione governativa. 
Ma questo significherebbe, 
né più né meno, anteporre 
agli Interessi del paese 
quelli del pentapartito. 

Sia chiaro che la que
stione, per noi, va ben oltre 
la sorte di un governo per
ché investe fondamentali 
Interessi nazionali. Ed essi 
devono prevalere su tutto. 
Questo e stato 11 comporta
mento dell'opposizione di 
sinistra. 

Ciò detto dobbiamo ag
giungere che un problema 
di governo non solo esiste 
ma si è aggravato con una 
clamorosa ed incredibile 
Intervista concessa da 
Spadolini ad un giornale 
Israeliano. Il ministro del
la Difesa dice di tessere 
sbalordito per 11 modo in 
cui hanno operato l mem
bri del governo per la libe
razione di Abbas* (eviden
temente Spadolini consi
derava Abbas come un 
*suo* prigioniero che altri 
hanno /liberato*). Ma 11 
ministro non si ferma qui 
ed aggiunge che la •libera
zione* del capo palestinese 
*è un fatto grave che umi
lia la leggeltaliana* e con
tinua affermando che egli 
*non si identifica con la 
fallimentare politica del 
governo In questa vicen
da*. Chi parla è un mini
stro in carica! 

La cosa Incredibile è che 
Spadolini dopo aver detto 
queste cose non vada da
vanti al Parlamento per 
presentare le sue dimissio
ni ma continui II balletto 
delle dichiarazioni, dello 
scambio di lettere, Il tutto 
condito con una melassa 
televisiva. 

In questa situazione solo 
le Camere possono dare or
mai un giudizio chiaro e 
definitivo. 

em. ma. 

Celenk, giallo dietro la morte 
Aveva annunciato rivelazioni 
L'autopsia ordinata dalle autorità di Ankara avrebbe confer
mato che Bekir Celenk, uno degli imputati-chiave dell'atten
tato al papa, è morto per un attacco cardiaco. Dietro la morte 
del trafficante si sviluppa però un giallo legato alle rivelazio
ni che Celenk avrebbe voluto fare alla Corte fra un mese. Le 
reazioni sul processo. A PAG- 5 

Discorso di Natta a Pechino 
nella scuola quadri del Pcc 
Il segretario generale del Pel Alessandro Natta ha parlato 
ieri a Pechino davanti ad oltre mille allievi ed Insegnanti 
delia scuola quadri del Pcc. Nel suo discorso Natta ha affron
tato 1 temi legati alla lotta per la pace; il ruolo della Cina sulla 
scena internazionale; l'impegno del Pel per la ricomposizione 
della sinistra europea. A PAG. 6 

Sentenza sui giudici torinesi: 
una condanna ed una assoluzione 
Una condanna ed una assoluzione per I due giudici torinesi 
alla sbarra a Milano: assolta dall'accusa di Interesse privato 
Viola Carplnterl (il fatto non sussiste), condannato ad un 
anno ed otto mesi Antonio Triblsonna, accusato di corruzio
ne, millantato credito ed Interesse privato. A PAO. 7 

Il Ce del Pcus ha adottato 
i documenti per il Congresso 
Il Ce del Pcus ha varato ieri 1 documenti di preparazione del 
prossimo Congresso: la nuova stesura del programma, le mo
difiche allo statuto e le linee del nuovo plano quinquennale. 
Thikonov è uscito di scena mentre nell'Ufficio politico è en
trato come supplente Talyzln, successore di Balbakov. 

A PAG. 9 

ROMA — L'epilogo di questa crisi di 
governo non dichiarata si registrerà 
forse oggi stesso: alla Direzione re
pubblicana Spadolini potrebbe pro
porre stamane 11 ritiro della delega
zione del Pri dal governo. Questa 
mossa consentirebbe di evitare l'a
pertura formale della crisi davanti 
alle Camere, che giungendo magari 
al termine di una discussione lace
rante sul terreno della politica estera 
renderebbe difficilissima la ricom
posizione dell'alleanza. È perciò che 
— secondo fonti attendibili — la De 
preme sul repubblicani per un'uscita 
immediata dal gabinetto, mentre per 
le ragioni opposte Craxi sembra de
ciso a fare resistenza e a presentarsi 
comunque dinanzi al Parlamento. 
Lo scambio di lettere intervenuto ie

ri tra il presidente del Consiglio e il 
leader del Pri, la richiesta craxiana 
di un incontro chiarificatore, la «me
diazione» democristiana, i mille 
espedienti giocati per tutto l'arco 
della giornata sembrano ormai pun
tare, più che a evitare la crisi, a de
terminare 11 terreno su cui la partita 
dovrà essere giocata dopo la caduta 
del gabinetto. 

A Palazzo Chigi si fa ancora mo
stra di nervi saldi. E si obietta che se 
i repubblicani ne fanno una questio
ne di «collegialità», quasi di buone 
maniere, la lettera che Craxi ha in
viato a Spadolini offre da questo 
punto di vista una possibile scappa
toia. Ma la verità è che la questione 
di «metodo» invocata da ultimo dai 
repubblicani è solo il dito dietro cui 

si nascondono contrasti gravissimi 
sul nodi cruciali della politica estera. 
La riprova l'ha offerta lo stesso Spa
dolini, scegliendo addirittura un 
giornale israeliano per un attacco 
devastante contro li governo di cui 
pure è membro. «Sono sbalordito — 
ha dichiarato tra l'altro 11 ministro 
della Difesa allo "Yedloth Aharo-
not", un quotidiano di Tel Aviv — 
per il modo in cui hanno operato i 
membri del governo per la liberazio
ne di Abbas. Non mi identifico con la 
fallimentare politica del governo in 
questa vicenda» (dell'intervista dia
mo conto ampiamente In altra parte 
del giornale). 

Bastano queste dichiarazioni per 
lacerare la tela di chiacchiere tessu
ta Ieri attorno al presunto carattere 

•Istituzionale» del contrato, in realtà 
usato come un mero espediente. «Sa
rebbe grave — ha ammonito Ieri 11 
presidente dei deputati comunisti, 
Napolitano — da parte di chiunque 
sottrarrsi a un confronto In Parla
mento sul merito dei problemi. An
che l'evitare una crisi extraparla
mentare — e 11 dare conto al Parla
mento e al Paese della posizione di 
ciascuna forza sui temi dell'iniziati
va italiana per la pace nel Medio 
Oriente e nel Mediterraneo — è una 
questione Istituzionale». 

La cronaca di un'altra giornata 
convulsa parte da un Incontro di pri-

Antonio Caprarica 

(Segue in ultima) 

Shultz vede 
Andreotti: 
l'incidente 

non è chiuso 
L'incontro a Bruxelles - I due mini
stri sono rimasti sulle loro posizioni 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — L'incidente non è chiuso. L'incontro tra An
dreotti e 11 segretario di Stato americano George Shultz, ieri 
a Bruxelles, è avvenuto In un clima teso, e ognuno è rimasto 
sulle sue posizioni. Il governo italiano (almeno il suo mini
stro degli Esteri) è convinto di avere agito per il meglio resi
stendo alle pressioni americane e permettendo al leader del 
Flp Abu Abbas di lasciare l'Italia. Il governo americano ritie
ne che sia stato un errore, ed esprime questa sua convinzione 
senza alcuna morbidezza diplomatica. 

Sfrondato delle reiterate (e scontate) assicurazioni, da una 
parte e dall'altra, che quarant'anni di collaborazione e di 
stretta alleanza non si cancellano in un giorno e in seguito ad 
un solo episodio, sia pur grave, il nocciolo della crisi dei 
rapporti Italo-americani è apparso nudo e crudo, sia dalle 
dichiarazioni.di Andreotti che da quelle di Shultz. E ieri a 
Bruxelles, tra I giornalisti accorsi per seguire I lavori del 
Consiglio atlantico, dominava un clima di attesa e di dram
matica Incertezza almeno su due punti: che riflesso avrebbe 
avuto la conferma del contrasto Roma-Washington sugli 
equilibri politici italiani e quali conseguenze ci si possono 
aspettare all'interno della Nato. In un momento delicato, nel 
quale sta montando una certa tensione tra le due sponde 
dell'Atlantico, facendosi sempre più attuale la questione del 

(Segue in ultima) Paolo Soldini 
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Tl, ANIELLO COPPOLA, MARCELLA EMILIANI, FILIPPO VEL
TRI. ROSSELLA MICHIENZI 
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I quattro dirottatori della «Achille Lauro» in una foto diffusa ieri dalla rete televisiva americana 
Abc. È la prima volta che vengono mostrati i volti del commando palestinese. Nessun nome 

«lo vi dico: Sigonella 
fu un errore madornale» 
Andreotti in una conferenza stampa tenuta nella capitale 
belga critica severamente il dirottamento dell'aereo egiziano 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Il Boeing 
egiziano avrebbe potuto at
terrare a Ciampino anziché 
nella base Nato di Sigonella. 
Nel momento cruciale della 
notte tra giovedì e venerdì 
scorsi l'ambasciatore egizia
no aveva fatto sapere al no
stro ministro degli esteri che 
l'aereo, dopo aver ricevuto il 
rifiuto di atterraggio a Tuni
si, stava puntando, appunto, 
verso Ciampino. La rivela
zione è stata fatta ieri a Bru
xelles da Andreotti, durante 
un breve incontro con I gior
nalisti dopo il difficile collo

quio che aveva avuto con 
Shultz. 

L'atterraggio a Ciampino 
sarebbe stata la soluzione 
più semplice per tutti, ha 
detto 11 ministro degli esteri. 
Avremmo preso in consegna 
i quattro dirottatori 
deir«Achllle Lauro» senza la 
minima complicazione di
plomatica. «È stato perciò un 
errore madornale costringe
re l'aereo ad atterrare a Si
gonella». 

Un errore commesso da 
chi, oltre che dagli america
ni? Da Craxi, il quale aveva 
dato 11 suo assenso al telefo

no con Reagan? No, ha ri
sposto Andreotti: a quel pun
to non c'erano altre possibi
lità. Il presidente del Consi
glio non poteva che dire di sì, 
perché in ogni caso avevamo 
tutto l'interesse a far arriva
re i terroristi in Italia per ar
restarli. Ma devo dire che se 
la richiesta di far atterrare 
l'aereo a Sigonella fosse sta
ta fatta a me, e in tempo uti
le, avrei risposto di no: che 

p. SO. 

(Segue in ultima) 

Lo studioso, nato in Italia e emigrato negli Usa, festeggiato al «Mit» 

A Modigliani il Nobel per l'economia 
Il premio per le sue ricerche sul risparmio e i costi d'impresa - Il lungo dibattito sulla scala mobile - Dal
l'Italia tanti messaggi d'auguri - Il commento di Giorgio Napolitano: sempre aperto a discutere col Pei 

ROMA — Il premio Nobel 
per l'economia è stato asse
gnato ieri a Franco Modi
gliani «per i suol fondamen
tali studi — dice la motiva
zione dell'accademia delle 
scienze svedese — sul rispar
mio e sul mercati finanziari». 
Ma la presenza di Modigliani 
nella teoria e nel dibattito di 
politica economica è senza 
dubbio molto più vasta. Nato 
a Roma nel 1018, Modigliani 
ha preso la cittadinanza de
gli Stati Uniti (dove era emi
grato nel '39 in seguito alle 
leggi raztall) ma proprio 
questo continuo Interscam
bio con 11 suo paese d'origine 
lo fanno essere una persona
lità che conta e pesa anche 
nella storta e nelle vicende 
politiche Italiane. È ampia
mente noto 11 dibattito sul 
salari e sulla scala mobile 
che prese le mosse proprio 
dagli Interventi di Modiglia
ni nel 1976 e, in fondo, anco* 

ra non si è concluso. 
L'annuncio del Nobel è 

stato dato al professor Modi
gliani alle 7 di ieri mattina, 
ora americana (le 12 italia
ne). Subito dopo, il suo tele
fono è stato bombardato di 
chiamate (tra le quali quelle 
dell'Unità*) di congratula
zioni e di richieste di dichia
razioni. I reporters america
ni si sono precipitati nel suo 
appartamento nella perife
ria residenziale di Boston 
(Modigliani insegna al Mas
sachusetts Instltut of Te
chnology). Poi, via di corsa 
alla Sloan School del Mlt do
ve si è svolta una conferenza 
stampa. 

Modigliani vince una 
somma In denaro equivalen
te a 450 milioni di lire. Come 
lo Impiegherà? — gli hanno 
chiesto I curiosi cronisti: «In 
modo graduale, secondo le 
mie teorie del risparmio» 
(quelle che gli hanno frutta

to 11 premio). Ha poi aggiun
to spiritosamente: «È vero, 
però, che le decisioni sul bi
lancio familiare spettano so
prattutto a mia moglie». 
scherzi a parte, «Il prestigio 
derivatomi dal Nobel — ha 
detto — mi consentirà di 
parlare In modo più chiaro 
contro gli errori compiuti 
dal governo americano e dal 

Saesl europei riguardo al de-
clt di bilancio e alle reces

sioni economiche». 
A Modigliani sono arrivati 

messaggi di congratulazioni 
delle più alte autorità dello 
Stato Italiano: Il presidente 
della Repubblica Cosslga, 11 
presidente del Consiglio Cra
xi, 1 presidenti del Senato 
Fanfani e della Camera Nil
de Jottl. 

È una stretta relazione che 
viene messa in evidenza da 

Giorgio Napolitano. «Nell'e-
sprimergll le nostre più vive 
felicitazioni — dice il presi
dente dei deputati comunisti 
— vogliamo ricordare l'im
pegno democratico e 11 lega
me con l'Italia sempre rin
novatisi In momenti difficili 
e significativi. In particolare 
negli anni della lotta contro 
l'inflazione e contro il terro
rismo. I frequenti e contro
versi interventi di Franco 
Modigliani — aggiunge Na
politano — su spinose que
stioni di politica economica e 
sindacale Italiana, sono stati 
testimonianza di quell'impe
gno e di quel legame che Io 
portarono anche a parteci
pare — su Invito di Giorgio 
Amendola — a Iniziative del 
Cespe e a guardare con at
tenzione allo sviluppo delle 
posizioni e del ruolo del Pel». 

Franco Modigliani 
ARTICOLI DI LUCIANO BARCA 

E STEFANO CINGOLANI A PAG. 13 

Torniamo 
a parlare 
di Longo 

di PAOLO BUFALINI 

Sarebbe tempo di tornare 
a parlare di Luigi Longo, di 
ricostruirne l'opera, diffon
dere e far conoscere i suol 
scritti e discorsi; di rievocar
ne la figura, di capo, autore
vole e deciso e democratico, 
di uomo animato dalia fede 
In grandi Ideali sempre per
corsa da realismo e da una 
vena di sottile ironia. C'è un 
libro di scritti scelti di Longo 
dal 1921 al 1980, curato dallo 
storico Renzo Martinelli, che 
vi ha premesso una sua bella 
Introduzione (Luigi Longo, 
La nostra parte. Editori Riu
niti, 1984); ma non so quanto 
sia stato diffuso, né se si sia
no organizzati dibattiti e 
presentazioni. Vi è poi da no
tare che, in una silloge ope
rata su un periodo di 60 anni, 
Inevitabilmente, per esigen
ze editoriali, l 7 anni di Lon
go segretario del partito ven
gono un poco sacrificati. A 
me preme soprattutto rileva
re che Longo non è stato solo 
un gran combattente, capo 
militare e politico nella lotta 
contro il fascismo, dai campi 
di Spagna alia Resistenza 
italiana; ma è stato (mi si 
consenta il termine, non ne 
trovo un altro più adatto) un 
grande segretario generale 
del Pel e un eminente uomo 
di Stato democratico della 
Repubblica italiana. 

Poiché io l'ho conosciuto 
da vicino, ho collaborato con 
lui per molti anni, vorrei dire 
prima di tutto qualcosa sul 
suo metodo di lavoro, in par
ticolare da quando egli fu 
chiamato a succedere a To
gliatti. Tra Longo e la lingua 
italiana vi era una certa con
flittualità; a tal punto che, 
spesso, nella conversazione, 
le parole italiane non gli ve
nivano e ricorreva al france
se che sembrava essergli più 
familiare. Perché era un pie
montese di vecchio ceppo? 
Per l'esilio in Francia? Non 
so. *Vieni a trovarmi, così 
"bavardiamo" (conversia
mo) un poco*. A lui piaceva 
conversare senza formali
smi, a ruota libera; così — 
egli stesso Io diceva — gli ve
nivano idee, e coglieva dal
l'interlocutore Idee nuove. E 
gli piaceva anche sfogarsi. 
*Vedi — mi disse una volta 
— a casa, a tavola sono con 
tre donne; e loro mi tolgono 
sempre la parola!*. Come 
oratore, poi, Longo era un 
disastro. Incespicava, leg
gendo, sbagliava pronunzia 
e Intonazione. Ricordo che 
un giorno, mentre Longo 
parlava, LI Causi, vicino a 
me, esclamò: 'Porca miseria 
accentua tutte le preposizio
ni articolate!*. 

Ciò premesso, si può capi
re Il metodo di Longo. Egli 
chiamava uno opiù collabo
ratori. Dava loro materiale 
che egli aveva già raccolto e 
scelto, sottolineato, estrapo
lato; e aveva fatto battere a 
macchina su mezzi fogli rac
colti per argomenti (*l maz
zetti*). In dieci minuti, con 
povere e spoglie parole ti 
esponeva qualche sua Idea 
nuova, sempre politicamen
te Incisiva (egli era dotato di 
fantasia politica e organiz
zativa). Quando un'Idea 
nuova non l'aveva, te lo dice
va apertamente e ti esortava 
a fartene venire una. Dopo, 
ognuno gli portava 11 suo 
•penso: Su quel *pensl*, su 
quel contributi scritti, egli 
lavorava Intensamente: con
fermando o correggendo. In
tegrando, tagliando. Egli 

era, per suo naturale inge
gno, come assillato da queste 
esigenze. Dare concretezza e 
chiarezza ad ogni afferma
zione (*la devono capire 1 
miei paesani di Fublne!*). 
Farsi che la presa di posizio
ne nuova risultasse ad un 
tempo audace e inattaccabi
le. Asciugare al massimo il 
testo, ad ogni rilettura to
gliendo parole non necessa
rie. Alla fine egli riscriveva 
tutto, con la penna, di sua 
mano. Da questo lavorìo è 
uscita non solo l'elaborazio
ne di Longo, ricca di tante 
cose nuove, ma anche la sua 
eloquenza: asciutta, incisiva, 
moderna. Naturalmente, 
non sempre egli aveva il 
tempo di fare tutto quel gran 
lavoro; e perciò qualche testo 
presenta sovrapposizioni, ri
petizioni o diversità di stile. 

Quando Togliatti uscì per 
sempre dalia scena — politi
ca e culturale — che per tan
to spazio occupa va, ci fu sgo
mento fra molti, comunisti e 
non comunisti. E, dopo la 
sua scomparsa, un poco an
che perché era venuta meno 
quella sua vigile critica ta
gliente dalie colonne di 'Ri
nascita*. quanto astruso ger
go si è diffuso nel dibattito 
politico, anche nel partito, 
quanta astrattezza, quante 
fumisterie! Ma Longo, con 
discrezione e modestia, fu 
subito fautore ed esemplo di 
chiarezza e concretezza. Nel 
discorso al funerali di To
gliatti, il 'maresciallo* Lon
go — come lo chiamò De Ga-
speri, quasi Longo fosse un 
generale sovietico! — imme
diatamente confermò e spin
se in avanti, sul plano politi
co e su quello teorico, la de
mocratica via Italiana al so
cialismo. Ferruccio Pani 
gliene diede subito atto, ma
nifestandogli alto apprezza
mento e fiducia. 

La prima scelta politica di 
Longo fu quella di pubblica
re 'la memoria* scritta a Yal
ta da Togliatti qualche ora 
prima del repentino assalto 
del malore mortale. Tale de-

(Segue in ultima) 

A cinque anni 
dalla morte 

di Luigi Longo 

D Un inedito: 
il rapporto 
in Direzione 
dopo il 
viaggio a 
Praga nel '68 

D Testimonianze 
e articoli di 
Giuseppe Boffa 
Alceste Santini 
Sergio Segre 
Paolo Sprìano 

ALLE PAGG. 10 E 11 
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«L'affare 
Lauro» 
Più duro 
lo scontro 

X. 
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De Mita spinge Spadolini a spostare lo scontro 
con Craxi sugli aspetti istituzionali e formali 

per evitare rotture strategiche tra i cinque 
Forlani incontra il presidente del Consiglio 
e lo convince a scrivere al segretario del Pri 
per invitarlo ad un «colloquio chiarificatore» 
Tra le preoccupazioni democristiane, quella 

di una messa in discussione delle giunte 

Gran lavorìo De perché la crisi 
politica estera non sia 

ROMA — «C'è ancora un filo 
di speranza, è un filo molto 
esile. Stiamo lavorando per
ché non si spezzi. Se non ci 
riusciremo, cercheremo al
meno di evitare che la crisi di 
governo produca conseguen
ze disastrose nel rapporti fra 
1 cinque partiti della maggio
ranza!. Sono le 17,30. Al se
condo plano del nobile pa
lazzone di Piazza del Gesù, 
De Mita sta per riunire 11 
quartler generale della De. 
La «diplomazia» scudocro-
data è stata attivissima sin 
dalle prime ore del mattino. 
Ha lavorato su due fronti, 
quello repubblicano e quello 
socialista, per tentare alme
no di ristabilire un contatto 
tra Craxi e Spadolini. Ora è 11 
momento di trarre un primo 
bilancio di una giornata fati
cosissima. 

La riunione dell'ufficio po
litico, convocata In un primo 
momento per le 17, è stata 
rinviata di un'ora. Si attende 
qualche notizia da Palazzo 
Chigi. Perchéproprlo da Pa
lazzo Chigi? «È da lì che forse 
arriverà qualche novità». La 
novità arriva verso le 17,40: 
sembra che Craxi abbia tele
fonato a Spadolini, ma que
sti si sarebbe fatto negare. 
Commento democristiano: 
«Questi due sono come mari
to e moglie che non ne posso
no più l'uno dell'altra. Co
munque è già qualcosa». Po
co dopo, le agenzie diffondo* 
no la notizia tanto attesa: 
Craxi ha scritto una lettera a 

ROMA — Un clima appe
na avvertibile di nervosi
smo, ieri pomeriggio nella 
sede repubblicana di via 
dei Caprettari, ma anche 
una sorta di determinazio
ne che nei sorrisi distesi di 
alcuni uomini di Spadoli
ni, suona come un sottin
teso «il dado è tratto». 

•Sono ottimista», dice ad 
esemplo Adolfo Battaglia 
arrivato in anticipo per la 
riunione del comitato di 
segreteria. «Ottimista per
che rompete o perche ri
metterete insieme l coc
ci?»; «Ottimista: in che sen
so lo vedrete in seguito». 

«Spadolini è nervoso?» si 
domanda. «No — è la ri
sposta di un altro repub
blicano — era teso e furio
so sabato, dopo la fuga di 
Abbas, ma ora non ha più 
motivo di nervosismi». 

Il comitato di segreteria 
si era riunito già nella 
mattinata, dopo l'incontro 
fra Spadolini e De Mita du
rato quasi due ore. Al ter
mine di quella riunione 
Spadolini aveva dettato — 
prima alle agenzie e poi al
la «Voce repubblicana» — 
la sua dichiarazione con la 

auale si spostava l'accento 
ella polemica con Craxi 

dal terreno della vicenda 
complessiva dell'«Achllle 
Lauro» e della politica me
diorientale del governo, a 
auello del «metodo» delle 

eclslonl prese senza la 
«Indispensabile» collegiali
tà del consiglio di Gabinet
to e quindi della questione 
Istituzionale. 

Su questo ultimo tema è 
giunta, in pieno pomerlg-

Spadolini, gli chiede un in
contro. Fra 1 dirigenti demo
cristiani si leva un sospiro di 
sollievo: «Ce l'abbiamo fatta, 
slamo riusciti a fargli pren
dere carta e penna. Adesso 
tutto dipende da Spadolini». 
La riunione dell'ufficio poli
tico dura pochi minuti. Sarà 
riconvocata «quando ci sa
ranno altre novità». 

Il primo passo 1 democri
stiani lo avevano compiuto 
alle 9 del mattino, quando 
De Mita e Forlani si erano 
Incontrati con Spadolini. Al 
termine, nessuno ha voluto 
rilasciare dichiarazioni uffi
ciali. Ma dalle numerose In
discrezioni si può supporre 
che sia andata così. De Mita 
ha chiesto a Spadolini se 
aveva davvero Intenzione di 
spingere verso una crisi di 
governo. DI fronte all'in
transigenza del ministro del
la Difesa, 1 de hanno giocato 

la seconda carta: «Bada — 
deve aver detto De Mita — 
che se si apre una crisi sul 
terreno della politica estera, 
poi sarà estremamente diffi
cile ricucire i rapporti nella 
maggioranza». «Nemmeno 
noi slamo interessati ad una 
crisi sulla politica estera — 
deve aver risposto Spadolini 
— tant'è che abbiamo posto 
un altro problema, quello 
della mancata consultazione 
del ministro della Difesa 
sull'autorizzazione alla fuga 
dall'Italia di Abul Abbas. E 
slamo disposti ad andare fi
no In fondo». Dopo l'incon
tro, Il segretario del Pri si è 
precipitato a casa per sten
dere la nota In cui si puntua
lizza la natura «istituzionale» 
dello scontro aperto nel go
verno. 

Il secondo passo la De lo 
ha compiuto poco dopo. 
Mentre De Mita tornava a 
Piazza del Gesù per riunire 

Oddo Biasini • Bruno Visentin! (in alto) che hanno partecipato 
ieri alla direttone repubblicana 

glo, la lettera di Craxi a 
Spadolini e la richiesta di 
un incontro e il comitato di 
segreteria ha cominciato a 
discuterne finendo 1 suoi 
lavori nella serata. 

È da notare che questa 
riunione dell'esecutivo re
pubblicano era stata già 
convocata prima che la let
tera di Craxi venisse diffu
sa e solo per dare modo a 
Visentlni e Del Pennino, 
che la mattina non c'era
no, di partecipare alla de
cisione conclusiva («Spa
dolini ama rispettare la 
collegialità anche nel par
tito», è stato detto). 

L'Impressione che si ri
cavava era che 1 repubbli
cani ormai fossero ben po
co propensi a dare un gran 
peso alla «tardiva» iniziati
va craxiana, volta a mette
re una toppa alla gaffe del 
consiglio di Gabinetto te

nuto lunedì senza la pre
senza di Spadolini. «Fun
zionano proprio male le 
nostre poste — commenta
va Battaglia — se per ri
spondere alla lettera di 
Spadolini, Craxi, che sta 
qui a fianco, ci ha messo 
una giornata». E un altro 
esponente del Pri indicava 
con ironia alla parete un 
vecchio manifesto eletto
rale repubblicano: «Corri a 
casa. Ti aspetta una lettera 
personale di Spadolini. Ri
spondigli». 

La decisione di non «tor
nare indietro» sulla via del
la crisi, dicono o fanno ca
pire (i toni non sono omo
genei ancora) a piazza dei 
Caprettari, era sostanzial
mente presa da sabato, ma 
si trattava di trovare il mo
do giusto di avviarla. E a 
questo punto si dà grande 
peso all'incontro lungo e 

Maxwell M. Rabb 

Rabb dal 
ministro 

delia 
Giustizia 

ROMA — È durato oltre due 
ore l'incontro che ieri matti
na il ministro della Giustizia 
Mino Martlnazzoll ha avuto 
con l'ambasciatore statuni
tense a Roma, Maxwell 
Rabb. L'incontro è avvenuto 
nella sede del ministero e su 
richiesta del diplomatico. Al 
termine del colloquio Martl
nazzoll non ha fatto alcuna 
dichiarazione. Rabb ha inve
ce pronunciato qualche pa

rola di commento: «Ho riferi
to al ministro che il governo 
degli Stati Uniti è turbato 
per il fatto che Abbas abbia 
potuto lasciare l'Italia e ab
biamo discusso di questo». 
Rispondendo ad una do
manda sullo stato del rap
porti tra Italia e Usa in que
sto momento, Rabb ha detto: 
•Spero che le relazioni torne
ranno ad un livello slmile a 
quello in cui si trovavano 
prima dei noti eventi». 

L'incontro con Martlnaz
zoll fa seguito ad una serie di 
incontri che l'ambasciatore 
americano ha avuto in que
sti giorni con numerosi espo
nenti del governo italiano. 
L'altro Ieri, a Palazzo Chigi, 
aveva incontrato anche li vi
cepresidente del Consiglio 
Forlani, visitato non soltan
to nella sua veste Istituziona
le ma nella sua qualità di 
•vecchio amico». 

Ciriaco 
De Mita 

l'ufficio politico del partito, 
Forlani è andato da Craxi. 
«Forse c'è uno spiraglio per 
evitare la crisi — pare che gli 
abbia detto —. Se chiedi a 
Spadolini un incontro chia
rificatore possiamo ancora 
salvare la situazione». Craxi, 
evidentemente, ha accon
sentito alla richiesta di For
lani. Ma a giudicare dalle 
successive dichiarazioni di 
esponenti democristiani, de
ve anche aver detto a chiare 
lettere che non aveva alcuna 

intenzione di concedere altro 
al Pri: «L'operato del governo 
nella vicenda deU'"AchilIe 
Lauro" è stato corretto e lo 
difenderò fino In fondo», 
avrebbe affermato 11 presi
dente dei Consiglio. Infatti, 
nelle prime ore del pomerig
gio, la situazione appariva 
così al presidente dei senato
ri democristiani Nicola 
Mancino: «I margini per evi
tare la crisi sono estrema
mente ridotti. Si è messo in 
moto un meccanismo ingo
vernabile». 

De Mita ieri ha dovuto te

nere a bada anche un terzo 
fronte, quello democristiano. 
Gli sviluppi della situazione 
politica rischiano di aprire 
un conflitto all'interno della 
stessa De. Nel partito sem
brano affacciarsi due oppo
ste preoccupazioni. C'è Infat
ti chi nutre il timore che ven
ga «regalata» al Pri l'opinio
ne pubblica filo-americana e 
filo-israeliana. Se ne è fatto 
interprete in particolare l'on. 
Mario Segni, dell'area Forla
ni, 11 quale ha dichiarato che 
occorre un «chiarimento di 
fondo sulle linee della politi
ca estera del nostro gover
no». In pratica, gli stessi ar
gomenti usati da Spadolini 
contro Craxi ed il de An-
dreotti. Ma c'è anche chi 
pensa che il vero obiettivo 
del Pri sia quello di sbaraz
zarsi del presidente del Con
siglio socialista in un mo
mento non programmato da 
De Mita. Tra le preoccupa
zioni per una crisi c'è anche 
quella riassumibile nella do
manda: «In questo caso, qua
le sarebbe il destino delle 
giunte di pentapartito appe
na costituite in quasi tutte le 
grandi città?». In questa dif
ficile posizione. De Mita, se 
proprio non riesce ad evitare 
una crisi, cercherà di fare in 
modo che sia una «crisi indo
lore e di rapida soluzione», 
secondo una formula circo
lata ieri sera a Piazza del Ge
sù. ' ~ ' 

Giovanni Fasanetla 

Giovanni Spadolini 

Quello che 
ha detto 
Spadolini 

al giornale 
di Tel Aviv 

Il testo dell'intervista - «Non mi iden
tifico con la politica fallimentare del 
governo» - «Un vero amico d'Israele» 

TEL AVIV — «Ho appreso dalla televisione 
Italiana che 11 capo del "Fronte per la libera
zione della Palestina", Abul Abbas, era stato 
liberato»: lo ha detto il ministro della Difesa 
italiano, Giovanni Spadolini, in un'Intervista 
pubblicata ieri In prima pagina dal quotidia
no di Tel Aviv «Yedloth Aharonot» e di cui 
l'Ansa ha trasmesso Ieri sera ampi stralci che 
qui riportiamo. «Ho cercato di impedire la 
liberazione di Abbas — continua Spadolini 
— ma era ormai troppo tardi. È un fatto gra
ve che umilia la legge italiana. Non ho 11 mi
nimo dubbio che Abbas fosse dietro 11 seque
stro. È stato lui a mandare 1 terroristi sulla 
nave dirottata; è stato lui a condurre il nego
ziato per conto loro ed è stato lui ad ordinare 
loro di arrendersi. Sono sbalordito per 11 mo
do In cui hanno operato 1 membri del gover
no per la sua liberazione senza consultarsi 
con me, senza tener conto della richiesta di 
estradizione americana e senza dare la possi
bilità alle autorità giudiziarie italiane di in
terrogarlo». 

DOMANDA: Si ritirerà dalla coalizione in 
seguito alla liberazione di Abbas? 
SPADOLINI: «Ho chiesto chiarimenti e sto 

considerando la possibilità di aprire una crisi 
di governo. Devo consultarmi col mio parti
to. Devo però dire che non mi Identifico con 
la fallimentare politica del governo in questa 
vicenda». 

DOMANDA: Non avete pensato di consul
tarvi con Israele che ha detto di avere chia
re prove che Abbas era il capo dei dirottato
ri? 
SPADOLINI: «Ci sono state consultazioni, 

però queste sono state condotte dal nostro 
ministro degli Esteri, Giulio Andreotti. CI so
no state anche consultazioni del nostro mini
stro degli Esteri col vostro ambasciatore a 
Roma». 

DOMANDA: I servizi di informazione ita
liani sono noti per la loro eccellenza. Si e 

detto che sapevate che gli americani si ac
cingevano ad intercettare l'aereo egiziano. 
Avete fatto qualcosa per impedirlo? 
SPADOLINI: «Sono stato al centro degli 

avvenimenti e posso dirle che 11 nostro servi
zio di controspionaggio militare, al comando 
dell'ammiraglio Martini, mi ha tenuto co
stantemente informato. Per quanto riguarda 
11 permesso di atterraggio all'aereo egiziano 
l'ordine è venuto direttamente dal primo mi
nistro Bettino Craxi». 

DOMANDA: Può darci particolari sui pre
parativi italiani per liberare la nave? Sono 
stati fatti in coordinamento con gli ameri
cani? 
SPADOLINI: «Non posso dare particolari. 

Posso dire che abbiamo dichiarato lo stato di 
massima allerta e che tutta la nostra flotta è 
stata mandata nelle acque del Medio Orien
te. Eravamo pronti ad agire militarmente, 
ma abbiamo fatto tutto 11 possibile per evi
tarlo. Per quanto riguarda gli Stati Uniti loro 
hanno fatto 1 loro preparativi e noi 1 nostri». 

DOMANDA: È vero che 1 palestinesi mi
nacciano di aumentare gli atti di terrori
smo in Italia se non verranno liberati i 
quattro sequestratori della nave? 
SPADOLINI: «Negli ultimi 15 anni l'Italia 

ha pagato un caro prezzo a causa di terroristi 
giunti dal Medio Oriente. Questa volta non 
slamo disposti a cedere». 

DOMANDA: In futuro come dovrebbe com
portarsi Israele col terrorismo? 
SPADOLINI: «Israele deve tener conto del

l'ala moderata deli'Olp e continuare gli sfor
zi per portare re Hussein al tavolo del nego
ziato». 

DOMANDA: Anche ora lei ritiene che vi sia 
un'aia moderata deli'Olp? 
SPADOLINI (con un sorriso): «Non è facile 

essere amico di Israele in Italia, però lei deve 
sapere che io sono un vero amico ed esprimo 
il mio appoggio ad Israele in ogni occasione. 
Per me e una questione morale». 

Nel Pri tira aria 
di intransigenza: 
«Il dado è tratto» 

Giudicata «tardiva» la lettera di Craxi a Spadolini - De Mita ha 
premuto sui repubblicani perché una crisi non si aprisse sul 
terreno della politica estera, così da non coinvolgere Andreotti 

approfondito di Spadolini 
con De Mita. È lì che si è 
deciso di spostare 11 terre
no di scontro dalla politica 
estera a quella del metodo 
«decisionista» di Craxi. 

I democristiani, dicono 
al Pri, vogliono evitare a 
ogni costo un dibattito 
parlamentare sulla politi
ca mediorientale che li co
stringerebbe a fare qua
drato, oltre il dovuto e il 
voluto (soprattutto da For
lani), intorno a Andreotti. 
Quel dibattito non si deve 
fare, Andreotti deve sfu
mare sullo sfondo e con lui 
tutta la «grana» dei rappor
ti fra Italia e OIp, del «via» 
dato a Abul Abbas, del «no» 
contrapposto agli Usa. Il 
terreno del decisionismo 
craxlano, del metodo di 
non rispettare la collegiali
tà e di ferire così un princi
pio Insieme politico e isti

tuzionale che è alla base di 
un governo di coalizione, è 
invece neutro e non sflora 
Andreotti. Anzi, si fa os
servare, più volte su questo 
terreno De e Pri si sono 
trovati d'accordo contro 
Craxi e i repubblicani han
no una continuità di lun
ghi mesi da rivendicare 
per quanto riguarda la de
nuncia di atteggiamenti 
troppo disinvolti da parte 
della presidenza del Consi
glio (si ricorda, qui, 11 «ve
nerdì nero», le parole di 
Craxi polemiche con il go
vernatore della Banca d'I
talia, la mezza crisi che 
Spadolini allora minac
ciò). 

Ecco quindi un terreno, 
fanno capire I repubblica
ni, sul quale De Mita po
trebbe vedere con qualche 
favore l'apertura di una 

crisi per la quale, si ag
giunge, «non aspettava che 
l'occasione». 

Ed è proprio questa mi
na della crisi sulla questio
ne istituzionale (e senza di
battito parlamentare sulla 
politica estera) che Craxi 
ha cercato di disinnescare 
con la sua (tardiva) lettera 
a Spadolini. 

Se ci sarà o meno riusci
to lo sapremo oggi. Si do
vrebbe riunire la direzione 
del Pri e poi, finalmente, si 
dovrebbe avere l'incontro 
fra Craxi e Spadolini. «Sta
bilire un contatto fra quel 
due — è una battuta della 
serata — sembra ormai 
più difficile di quanto lo 
sia stato stabilirlo con la 
Achille Lauro sequestra
ta». 

Ugo Baduef Mohammed Abul Abbas 

Abbas: «Fuori 
inastri 

se li avete» 
Ieri sera, alla tv italiana, ha ribadito la 
propria estraneità e ha sfidato gli Sta
ti Uniti a diffondere le registrazioni 

ROMA — Abul Abbas, leader del Flp, Intervistato telefonica
mente da Alberto La Volpe per lo «Speciale del Tg-1» in onda 
ieri sera alle 21 su Raluno, ha riaffermato la sua totale estra
neità al sequestro della «Lauro». A proposito delle accuse 
americane, che sarebbero basate su registrazioni radio, Ab
bas ha affermato: «Chiedo solennemente alle autorità ameri
cane di diffondere queste registrazioni, se le posseggono. Io 
sono responsabile solo della mediazione per la liberazione 
della nave. E quest'opera l'ho svolta in collaborazione con le 
autorità egiziane e su richiesta di Arafat, quale membro del 
consiglio esecutivo deli'Olp». 

Abbas ha proseguito: «Io non sono stato sulla nave seque
strata. Al capitano abbiamo posto domande, a più riprese: 
durante la presenza del combattenti sulla nave, poi dopo che 
essi avevano abbandonato la nave, e quando la nave era già 
In porto. Quando abbiamo chiesto direttamente al combat
tenti se vi fossero state vittime, feriti o morti, essi lo hanno 
negato». «Noi — ha quindi proseguito — siamo contro ogni 
dirottamento sia di aerei che di navi». 

Circa le richieste del dirottatori, Abbas ha detto: «Ai quat
tro combattenti è stato promesso, prima ancora che lascias
sero la nave, di aver garantita la loro incolumità e un proces
so equo da un tribunale palestinese. Se non ci fosse stato 
l'atto di pirateria aerea da parte degli americani — ha detto 
Abbas — noi, come direzione deli'Olp, avremmo invitato II 
governo Italiano e quello americano a partecipare all'istru
zione del processo visto che sia gli uni che gli altri parlano di 
un assassinio». 

Non è dato di sapere dove Abbas si trovi attualmente. Ieri 
da Vienna è stato smentito che l'esponente palestinese sia 
panato per l'Austria. 

Amici 
degli Usa 
Italia al 
7° posto 

ROMA — All'assemblea ge
nerale delle Nazioni Unite 
l'Italia ha avuto nel 1984 una 
convergenza con il voto 
espresso dal rappresentante 
degli Stati Uniti pari al 72,8 
per cento, dò che la pone al 
settimo posto di una classifi
ca del paesi più in sintonia 
con le posizioni americane. È 
quanto risulta da uno studio 
statistico elaborato dalla 
rappresentanza americana 

all'Onu, che Andreotti ha ri
cevuto dall'ambasciatore 
Usa e che egli ha utilizzato 
per la sua rubrica «Bloc-no
tes» sull'Europeo. 

Tra gli occidentali — scri
ve Andreotti — In testa alle 
•convergenze* con gli Stati 
Uniti è Israele (88,5 per cen
to), seguito dalla Gran Bre
tagna (82,1). Prima dell'Ita
lia vi sono anche la Germa
nia Federale, il Belgio, il 
Lussemburgo e l'Olanda. In 
coda. Malta (19). La media 
dei paesi della Nato è dei 62,7 
per cento. Degli africani, poi, 
in testa è la Costa d'Avorio, 
ma solo con il 29,8 per cento, 
mentre In coda è 11 Mozam
bico con il 3,9 per cento. De
gli asiatici, il più vicino agli 
Usa è il Giappone (70,9 per 
cento). Tra gli Stati america
ni, il Canada (71,2) e l'Uru
guay (30,5). 

Nakasone 
sul 

vertice 
dei sette 

TOKIO — Dopo 11 sequestro 
della «Achille Lauro», Il pri
mo ministro giapponese Ya« 
suhlro Nakasone intende 
proporre al vertice del «Sette 
grandi» dell'Occidente, in 
programma a New York 1124 
ottobre prossimo, un raffor
zamento della coopcrazione 
Internazionale nella lotta 
contro 11 terrorismo. 

Lo hanno rivelato oggi 
fonti governative giapponesi 

citate dal quotidiano •Malnl-
chi». La proposta dt Nakaso
ne sarebbe stata elaborata In 
riunioni al vertice dopo un 
esame della vicenda del di
rottamento del translantlco 
e delle divergenze emerse tra 
Italia e Stati Uniti. 

Nakasone — si dice in 
Giappone — teme il riemer
gere di polemiche tra Wa
shington e Roma durante il 
vertice di New York, che 
sminuirebbero 11 significato 
dell'incontro convocato ap
positamente per esaltare la 
solidarietà tra 1 sette grandi 
paesi dell'Occidente. 

La proposta di un raffor
zamento della cooperazlone 
contro il terrorismo, si osser
va a Tokio, potrebbe servire 
a superare eventuali contra
sti di posizione al vertice e a 
concentrare le discussioni 
sul tema fondamentale delle 
trattative Usa-Urss per 11 di
sarmo. 

Trasferiti 
a Spoleto 
i quattro 
terroristi 

ROMA — I quattro terroristi 
accusati di aver dirottato 
•'•Achille Lauro» e di aver 
ucciso il cittadino americano 
Leon Klinghoffer, sono stati 
trasferiti nella tarda serata 
di ieri dal carcere di Siracusa 
a quello di Spoleto. 

Il carcere di Malano, ove 1 
quattro palestinesi sono stati 
rinchiusi, viene considerato 
uno del più sicuri in Europa. 
DI recentissima costruzione 
si è avvalso delia progetta

zione di Sergio Lene!, l'archi
tetto romano ferito grave
mente anni fa da Prima li
nea. All'interno del carcere 
sono installati sofisticati si
stemi di sicurezza, basati su 
rivelatori a ultrasuoni, che 
coprono tutto il perimetro 
estemo e su un completo si
stema a circuito chiuso che 
si estende anche alle vici
nanze del carcere. Il reparto 
di massima sicurezza — ove 
si trovano 1 palestinesi — 
rappresenta una struttura a 
sé stante situata nel cuore 
del carcere: qui l controlli so
no continui nell'arco delle 24 
ore e 1 corridoi sono bloccati 
ad intervalli di pochi metri 
da una serie di porte blinda
te. 

Per le caratteristiche del 
carcere, una fuga viene con
siderata impossibile: ne san
no qualcosa Renato Vallan-
zasca e Marco Medda che 
qualche mese fa hanno ten
tato senza successo l'evasio
ne. 



MERCOLEDÌ 
16 OTTOBRE 1985 l'Unità OGGI 
«L'affare 
Lauro» 
Più duro 
lo scontro 

Preparavano una strage 
Fermati due arabi con valigie esplosive 

Martelli duro 
Vienna con 
linea Peres 

Polemica all'Internazionale 
Il vice-segretario del Psi ha ribadito che non si può pensare a 
una soluzione di pace senza i palestinesi rappresentati dall'Olp 

Nostro servizio 
VIENNA — SI sono aperti 
nella capitale austriaca i la* 
vori del Bureau dell'Interna* 
zlonale socialista, al quali ha 
partecipato ieri, prima di ri
partire per gli Stati Uniti. 11 
primo ministro israeliano 
Peres nella sua qualità di 
leader del partito laburista; e 
subito è stata polemica sui 
drammatici sviluppi della si
tuazione mediorientale. Alla 
viglila della riunione, l'ex-
cancelliere austriaco Bruno 
Krelsky aveva addirittura 
chiesto la espulsione del la
buristi israeliani dall'Inter
nazionale In seguito al rald 
sugli uffici dell'Olp a Tunisi, 
e Peres eli aveva risposto ad 
Insulti, definendolo «un giu
deo antisemita». Ieri una du
ra critica alla politica Israe
liana è venuta dal vicesegre
tario del Psl Claudio Martel
li. 

Dopo aver ricordato l'im
pegno dell'Italia nella «lotta 
contro un terrorismo che ha 
insanguinato il Mediterra
neo e l i nostro paese» e aver 
sottolineato che «11 rifiuto 
assoluto del terrorismo e la 
necessità di perseguire vie 
politiche e diplomatiche re
sta la premessa anche del 
nostri Incontri con Arafat», 
Martelli ha definito «inaudi
to* 11 rald Israeliano su Tuni
si. Ed ha aggiunto che nel 
giudizio sulrOlp e la sua rap* 

firesentatlvltà, «il governo di 
sraele non può pretendere 

che tutti ci si attenga al suo 
giudizio. Soprattutto se si 
considera che l'opinione di 

tran lunga prevalente, in 
luropa, nel mondo arabo, 

nella più vasta comunità in
ternazionale è che l'Olp resta 
11 legittimo rappresentante 
del popolo palestinese». Per 
cui «non si capisce a quale 
pace possibile pensi 11 gover
no di Israele se non intende 
neppure considerare l'esi
stenza di un popolo in lotta 
per 1 suol diritti, per quanto 
diviso, povero e disperato*. 

Martelli ha ancora ricor
dato che nel febbraio scorso 
a Roma Peres aveva apprez
zato l'azione di Craxl per 
«dare nuovo impulso al pro-

ROMA — Sei chili e mezzo di «pentrtte*: quanto basta per una 
strage. Più che sufficiente per polverizzare un edificio di di
versi piani. Due arabi cercavano di introdurre il potentissimo 
esplosivo sintetico in Italia ma sono stati bloccati e arrestati. 

Volo Iraqul da Bagdad. Fiumicino, ore 10,40 di ieri. L'aereo 
è puntualissimo. I controlli sono ferrei. Da qualche giorno, 
anzi, sono intensificati. Ecco 11 rullo che porta 1 bagagli. Scor
re lentamente sotto gli occhi vigili della Guardia di finanza. 
Un agente s'accorge che qualcosa non va. «Guarda quella 
valigia — sussurra ad un collega —, ha 11 doppio fondo». 
Scatta discretamente l'allarme. Si aspetta che qualcuno la 
ritiri. È un arabo che tenta di farlo: si chiama, o dice di 
chiamarsi, Ben Krahwy, 23 anni. È vestito elegantemente 
con un completo marrone e una camicia bianca aperta sul 
collo. In tasca ha 11 «classico» passaporto marocchino. Ma per 
stabilire la sua Identità c'è tempo. Adesso preme di vedere ciò 
che di misterioso cela la valigia, di fibra dura, color marrone. 
Ma gli esperti finanzieri sanno come aprirla e all'interno del 
dopplofondo ecco la sorpresa: un ordigno esplosivo completo 
di innesco. Per far diventare «operativi» 1 quasi tre chili e 
mezzo di pentrlte manca solo una batteria da 9 volts. Il baga
glio viene portato immediatamente su di un prato isolato di 
fronte all'aeroporto e vengono chiamati gli artificieri. 

Non c'è, però, da tirare respiri di sollievo. Si teme che un 
complice sia sfuggito alla rete antlterrorista. Velocemente si 
fa una verifica del nomi del passeggeri testé sbarcati dal 
velivolo iracheno. Ecco, infatti, un'altra sorpresa: nella Usta 
c'è un altro «marocchino*, Ben Barena Hammani. Probabil
mente anche lui ha in dotazione un'analoga, micidiale vali
gia. Ma dove cercare l'arabo? Si va a tentativi. Un'AIfetta 
della Guardia di finanza parte subito sgommando per Roma. 
La destinazione è 11 «Terminal* della stazione Termini. Ben 
Barena è proprio sul pullman-navetta. E nel bagagliaio viene 
Individuata una valigia uguale a quella sequestrata a Fiumi
cino. E anche l'interno è purtroppo medesimo: altri tre chili e 
passa di pentrlte con 11 congegno a strappo inserito. Anche 
qui è sufficiente una piccola pila per attivare il circuito elet
trico. I due terroristi sono portati al nucleo operativo della 
Guardia di finanza e 11 si precipita il giudice Domenico Sica 
per interrogarli. 

Cosa volevano fare 1 due arabi? Un gravissimo attentato in 
Italia? E contro chi o cosa? Oppure l'esplosivo e loro medesi
mi erano solamente in transito? 

Ecco le risposte, inquietanti ed evasive, date da Ben Kra
hwy, che parla un buon francese. «L'Italia è un paese amico, 

L'arresto a Fiumicino - Venivano 
da Bagdad - Sei chili e mezzo 

di «pentrite» - Usavano un 
passaporto marocchino - «Dove

vamo colpire Usa e Israele» 
Mancato attentato contro 

l'ambasciata tunisina a Roma 

ROMA - Una delle due valigie trovate all'aeroporto L Da Vinci 
con altri 3 chili di potente esplosivo 

al contrarlo di Stati Uniti e Israele coi quali slamo In guerra, 
come hanno dimostrato le azioni terroristiche da loro com
piute quali il dirottamento dell'aereo egiziano e il bombarda
mento della Tunisia*. E quindi «l'esplosivo doveva essere usa
to contro questi due paesi, non certo contro gli italiani che 
sono grandi amici del popolo arabo». Freddo, determinato, 
l'arabo sostiene davvero d'essere marocchino, di fare 11 con
tabile di professione, di non essere sposato. Ma poi ci ripensa 
e dice: «Che Importanza ha la nazionalità? Tutti gli arabi 
sono fratelli». 

Si considera un prigioniero politico? «Politico — risponde 
— e perché? I prigionieri di guerra sono forse politici?». Sulla 
vicenda della «Achille Lauro» non vuole fare commenti: «È 
un'azione che riguarda 1 palestinesi, non voglio esprimere 
giudizi, non mi riguarda». Lo scambio di battute avviene a 
Fiumicino con un gruppo di cronisti mentre il giovane arabo 
viene fatto uscire dagli uffici della dogano. 

Poi dagli intrrogatori non filtrerà più nulla. I due arabi in 
serata sono stati trasferiti in Questura mentre le due «bom
be» sono state disinnescate. Entrambi gli ordigni erano dota
ti di un timer che avrebbe consentito all'attentatore qualche 
minuto di tempo dal momento in cui la sicura veniva tolta. Il 
possesso di passaporti marocchini è una costante negli ulti
mi attentati avvenuti a Roma. Ne erano muniti infatti Ml-
nour Ahmed, il palestinese che il 3 aprile sparò un colpo di 
lanciarazzi contro l'ambasciata della Giordania In via Guido 
D'Arezzo nel quartiere Parloli, Ahmed Ali Hossen Abu Se-
reya, accusato di aver lanciato le due bombe a mano contro 
i clienti del «Café de Paris» in via Veneto la sera del 16 settem
bre e Massan Aatab, accusato di aver lanciato la bomba nel
l'ufficio della compagnia aerea «Brltish Airways» In via Bis-
solati il 25 settembre. 

La cronaca della giornata terroristica, purtroppo, non fini
sce qui. C'è da segnalare infatti un altro fallito attentato. 
Stavolta contro l'ambasciata tunisina a Roma in via Asina
ra. Ignoti hanno tentato Ieri mattina di far esplodere un 
proiettile antiaereo sul marciapiede opposto a quello della 
sede diplomatica. Il proiettile calibro 32, di fabbricazione 
italiana, era collegato rudimentalmente con un filo eletrlco 
ad una bombola di gas da campeggio alla quale era stato dato 
fuoco. Si è sviluppato un principio d'incendio ma 11 potente 
proiettile non è esploso. Il mancato attentato è stato organiz
zato a poche ore dalla visita in Italia del primo ministro 
tunisino Mzall. 

Mauro Montali 

VIENNA - Il primo ministro israeliano Shimon Peres al suo 
arrivo a Vienna per partecipare all'Internazionale socialista 

cesso di pace» e aveva espres
so la convinzione che l'Italia 
possa «dare un contributo 
nell'avviclnare le diverse 
parti nel Medio Oriente». Che 
cosa è avvenuto allora — si è 
chiesto Martelli — solo atti 
di terrorismo? La domanda è 
piuttosto se «sia gli atti di 
terrorismo sia il rald israe
liano avessero come obietti
vo politico quello di inter
rompere un tentativo di pace 
ritenutosvantaggloso»(quel-
Io basato sull'intesa Hus-
seln-Arafat, ndr). E di qui 
scaturisce un'altra doman
da. «più importante ed ur
gente: se l'amministrazione 
americana e il governo israe
liano considerano ancora at
tuale il piano giordano-pale
stinese». 

Dopo aver energicamente 
difeso la posizione tenuta dal 

governo italiano nel caso 
della «Achille Lauro», Mar
telli ha concluso chiedendo 
al Bureau dell'Internaziona
le di rivolgere «un appello 
pressante perché nel Medi
terraneo si interrompa subi
to la spirale tra terrorismo e 
reazioni militari». 

Ma non sembra che Peres 
abbia molte intenzioni di 
modificare 11 suo atteggia
mento. Proprio Ieri, parlan
do a Vienna nel corso di una 
conferenza stampa, il pre
mier israeliano ha escluso 
che l'Olp possa essere consi
derata un interlocutore nelle 
trattative perché, afferma 
Peres, questa organizzazione 
«si è completamente squa
lificata di fronte al mondo». 
Proprio il contrarlo, cioè, di 
quello che occorre per anda
re verso la una pace negozia
ta. 

Il pilota del Boeing: 
aerei Usa mi i I 'A l 

di comunicare col Cairo 
Un velivolo dotato di sofisticati congegni elettronici si levò dalla 
«Saratoga» per far barriera e disturbare le frequenze radio 

ROMA — In un'intervista al 

Iuotidiano del Cairo «Al-
Jihbar», il capitano Ahmed 

Moneer, che pilotava il Boeing 
737 con a bordo i dirottatori 
della «Achille Lauro», ha rac
contato come fu costretto dai 
caccia dell'aviazione americana 
ad atterrare a Sigonella. 

Il primo contatto con loro 
avvenne alle 21.55, mentre sta
va ritornando in Egitto dopo 
che la Tunisia gli aveva negato 
il permesso di atterraggio: con 
sua grande sorpresa via radio 
una voce con accento statuni
tense gli ingiunse: «Aereo egi
ziano, mantieniti ad ovest». In 
un primo tempo il pilota ignorò 
l'ordine, ma quando fu ripetuto 
capì di essere stato intercetta
to. 

Tramite l'aeroporto di Atene 
cercò allora di mettersi in con
tatto col Cairo, ma subito dopo 
la comunicazione si interruppe 

e sulla sua radio rimase aperto 
solo un canale, «quello usato 
dal comandante della squadri
glia per indicarmi la direzione 
da tenere». Sette aerei america
ni stringevano pericolosamente 
il Boeing. «Il viaggio verso l'i
gnoto», come l'ha definito Mo
neer, iniziò alle 22.00 ora italia
na e durò 90 minuti. 

Dopo l'atterraggio e poiché 
l'aereo era «territorio egiziano» 
il comandante della baie di Si
gonella invitò Moneer ad in
contrarlo fuori di esso. Qui gli 
chiese di concedere ai dirotta
tori deU'«Achille Lauro* il per
messo di scendere a terra ed il 
pilota glielo accordò. Analoga 
richiesta fu presentata per Ab-
bas ed il suo collaboratore, che 
però si rifiutarono di abbando
nare il velivolo. 

Intanto nella capitale ameri
cana il «Washington Post» ha 
rivelato che le comunicazini ra
dio del «737» egiziano dirottato 

furono effettivamente distur
bate in modo da impedire ogni 
contatto tra il comandante pi
lota e il Cairo, da un aereo de
collato dalla portaerei «Sarato
ga». 

Funzionari della difesa han
no riferito al giornale che a de
collare dalla portaerei «Sarato
ga» per appoggiare l'azione dei 
«Totncat» «F-I4» fu un «Grum
man EA-6B», un aereo della 
marina equipaggiato con sofi
sticate attrezzature elettroni
che in grado di intercettare co
municazioni e di produrre di
sturbi e interferenze sulle fre
quenze radio desiderate. 

Subito dopo l'intercettazio
ne, gli «ecmos» fecero in modo 
di disturbare con scariche d'e
nergia le frequenze radio e di 
distorcere le comunicazioni 
producendo forti interferenze 
nella cuffia d'ascolto del pilota 
egiziano. 

Furono vani i tentativi 
di stabilire un contatto 

fra l'Italia e la nave 
«Roma radio» cercò il collegamento ma la stazione della «Lauro» 
era disattivata - Come comunicavano i terroristi coi loro capi 

ROMA — Per tutta la durata 
del sequestro dell'Achille Lau
ro nessuna comunicazione tra 
la nave e l'Italia è passata at
traverso la «Stazione radio co
stiera Pt» di Roma, più nota co
me «Roma Radio». 11 centro del 
ministero delle Poste e Teleco
municazioni era fin qui ritenu
to il tramite degli sporadici 
contatti avvenuti fra il coman
dante dell'Achille Lauro e la 
presidenza del Consiglio. «Ro
ma Radio» è una delle 21 stazio
ni costiere che effettuano i col
legamenti radiotelegrafici, ra
diotelefonici e radiotelex tra 
terraferma e navi; ed è l'unica, 
con le stazioni «sussidiarie» di 
Genova e Trieste, ad operare su 
tutte le gamme: onde medie, 
corte (cioè per grandi distanze) 
e cortissime. E la sola struttura 
in Italia, insomma, che avrebbe 
potuto assicurare un collega-

I mento diretto con la Lauro. 

Ma non è avvenuto: Io assi
curano i massimi dirigenti del 
servizio, il dr. Leonardo D'A
more, direttore centrale dei 
servizi radioelettrici del mini
stero, e la dr-ssa Anna Filac-
chione, che dirige il diparti
mento dei servizi marittimi. La 
£rimissima chiamata dalla 

auro, che informava dell'av
venuto sequestro, fu raccolta 
come si sa da una stazione di 
Goteborg, in Svezia. Da allora 
«Roma Radio» ha intensificato 
turni e servizi, ed ha ripetuta
mente tentato di propria inizia
tiva di mettersi in contatto con 
la Lauro. Nulla da fare, la sta
zione radio della nave era disat
tivata. Da lì, verso l'Italia, non 
è partita mai alcuna comunica
zione diretta, se non a seque
stro finito. 

Eppure dei contatti ci sono 
stati. In che modo? Probabil
mente. spiegano i dirigenti, i 
terroristi — evidentemente 

competenti anche in fatto di 
radiocomunicazioni — si colle
gavano alle stazioni radio dei 
paesi vicini alla Lauro usando 
onde coltissime (VhO- In que
sto modo era semplice, rag
giunta la terraferma, anche fa
re proseguire la comunicazione 
su normali linee telefoniche in
ternazionali. Questo sistema ha 
evitato anche qualsiasi possibi
lità di registrazione, da parte 
dell'Italia, delle trasmissioni 
che avvenivano tra dirottatori e 
•mediatori». Le onde cortissi
me, per la loro portata limitata 
(una cinquantina di miglia 
nautiche) non potevano in al
cun modo essere intercettate se 
non da stazioni terrestri o da 
altre navi attrezzate, vicine alla 
Lauro. Cosa che evidentemente 
hanno fatto israeliani ed ameri
cani. 

m. s. 

Il caso A bbas è da vvero l'unica e sostanzia' 
le ragione del conflitto aperto da Spadolini in 
seno al governo? O non è piuttosto un casus 
belli, cioè l'occasione scatenante di una crisi 
preesistente? Come fu, per Intenderci, /'at
teri Cafo di Sarajevo rispetto allo scatenamen
to della prima guerra mondiale. Il ministro 
della Dltesa ha accompagnato f/ suo 'totale e 
motivato dissenso* dall'operato del presiden
te del Consiglio e del ministro degli Esteri 
con l'affermazione che non è In discussione 
la politica estera Italiana ma solo II modo di 
condurre la lotta al terrorismo. Questa di
stinzione — sofistica In sé poiché la questio
ne terroristica è purtroppo ormai componen
te organica della situazione Internazionale, 
specie nell'area mediterranea — dovrebbe 
evidentemente servire ad allontanare 11 so
spetto che si intendano azzerare indirizzi di 
tondo, tendenze permanenti della nostra col
locazione internazionale. 

Ma è la storia reste degli avvenimenti, re
centi e più lontani, a dimostrare che è pro
prio l'insieme della politica medio-orientale 
(con 1 suol risvolti di Interpretazione della 
politica americana nella regione e del nostro 
rapporto con essa) l'oggetto del contendere. 
Non a caso, al momento del dirottamento 
dell'*Achllle Lauro*, Spadolini dichiarò di 
vedere nel fatto la conseguenza della 'politi
ca errata* del governo. E l'*errore* a cui In 
particolare egli alludeva era la ferma presa 
di posizione di Craxl contro l'attacco aereo 
Israeliano sulla sede dell'Olp a Tunisi, cioè 
un atto politico In cui 11 segretario del Pti 
aveva scorto un eccesso di simpatia per l'Olp 
e di critica per Israele, tanto più inaccettabi
le In quanto egli vedeva nell'Olp una centrale 
terroristica e in Israele la vittima con cui 
solidarizzare. Ebbene, è proprio questo estre
mismo manicheo a testimoniane di una ana
lisi e di un atteggiamento che non apparten
gono affatto all'indirizzo collegiale del go
verno e alle Indicazioni del Parlamento. 

Di più. Che Spadolini considerasse carico 
di ca (astro fiche implicazioni generali ti com -
portamento reale o supposto del suol mag
giori partner di governo è comprovato dal 
latto che egli ha sentito II bisogno di procla
mare che la sua presenza nel ministero si 
spiega principalmente come tgaranzla occi

dentale», cioè come ruolo di vigilanza su una 
ortodossia evidentemente esposta, secondo 
lui, a rischi di stravolgimento. Con ciò egli ha 
toccato, e pesantemente, un nervo perma
nentemente esposto degli equilibri di gover
no in Italia, cioè l'affidamento preferenziale 
americano per questo o quel partito. La ri
vendicazione di una priorità In questo campo 
è di per sé una provocazione conflittuale agli 
alleati. Se poi — come In effetti è — questa 
rivendicazione è posta In relazione a una spe
cifica e rilevante componente della politica 
estera nazionale, entrata In tensione con la 
linea americana, allora la questione che si 
apre è di fondo: chi —11 governo o Spadolini 
— mette In mora gli indirizzi di politica este
ra programmati dalla coalizione e votati dal 
Parlamento? 

È la risposta a questo interrogativo di fon* 
do che definisce l'esatta portata, il contenuto 
reale del conflitto attuale. Non resta che una 
verifica di fatto. Lasciamo perciò da parte 
l'annosa disputa sull'esistenza nel blocco po
litico centrale italiano di due «anime» politi
co-culturali, l'una di occidentalismo «puro», 
e l'altra di sensibilità terzomondista e perciò 
filo-araba. SI tratta di uno sfondo storico. 
Veniamo allo specifico della politica medio-
orientale. In relazione ad esso, non si può 
dire che 11 pentapartito a direzione socialista 
abbia operato correzioni slgnifìcative rispet
to alla linea preesistente. Piuttosto, In questi 
anni, sono cambiate le situazioni e, in rela
zione ad esse, c'è stato un qualche coinvolgi
mento più esplicito del nostro paese: basti 
pensare all'inedita iniziativa di una presenza 
armata Italiana In Libano, sia pure entro un 
quadro strettamente umanitario. Ma l'Indi
rizzo di fondo non ha subito alterazioni. Esso 
è consistito nel coltivare un rapporto dlalogl-
co con l'intero mondo arabo e con Israele, 
con l'obiettivo di una soluzione negoziata 
della questione palestinese, Il che escludeva 
11 presupposto unilaterale di una vittoria de
gli uni sugli altri, e comportava la chiara 
individuazione dell'interlocutore palestinese 
che non poteva essere altri che l'Olp. 

Ora, nelle dichiarazioni programmatiche 
di questo governo rese da Craxl il 9 agosto 
1983 In Parlamento ci sono affermazioni non 

Si tratta proprio 
di uno scontro 

tra due polìtiche 
Gli atti parlamentari dimostrano che Spadolini ha operato un 
voltafaccia rispetto alla linea del dialogo coi paesi arabi e POIp 

Bettino Crasi 

equivocabili In tale materia. La premessa è 
che l'Italia non si farà coinvolgere in av\-en-
ture militari ma, 'in primo luogo nella regio
ne Mediterranea, essa prenderà sempre par
te contro la legge della forza (che altro è stato 
Il bombardamento di Tunisi? nM.r.), la viola
zione del diritti dei popoli, le pretese e le Im
prese di egemonìa' e -continuerà ad esercita
re tutta la sua migliore Influenza per ridurre 
le tensioni e per alutare la ricerca di soluzio
ni pacifiche negoziate, rispettose dei diritti 
dei popoli e delle nazioni*. Corollario di que
sta ispirazione è che «JJ governo intende svi
luppare relazioni amichevoli con tutti i paesi 
del Mediterraneo* mentre *un grande svilup
po della cooperazione, degli scambi e del rap
porti amichevoli con l'insieme dei paesi ara
bi, e particolarmente con le nazioni 
nordafricane, è possibile, auspicabile ed an
che necessario*. 

C'è qui un primo punto discriminante che 
riguarda ti contenzioso Spadolini-governo. 
La dizione 'insieme dei paesi arabi* esclude 
In via pregiudiziale una dislocazione dell'Ita
lia su posizioni ostili rispetto a paesi che ab
biano posizioni diverse da quella Italiana sul
la questione palestinese. Ma è proprio questa 
dislocazione che, invece, Spadolini ha espli

citamente rivendicato quando ha indicato lo 
schieramento Usa-Europa occidentale-paesi 
arabi 'moderati* (tra l'altro, sarebbe interes
sante conoscere la sua opinione circa la si
tuazione In cui è stato posto un paese 'mode
rato* e amico degli Usa come l'Egitto a segui
to del dirottamento del suo aereo). 

Nelle stesse dichiarazioni programmati
che di Craxl era anche riassunta la linea cir
ca la questione palestinese. In questi termini: 
'La pace nel Medio Oriente, in un contesto di 
sicurezza, di riconoscimento reciproco e di 
rispetto dei diritti dello Stato di Israele e del 
popolo palestinese resta la grande speranza 
delusa dal corso degli avvenimenti che allon
tana nel tempo prospettive che tuttavia non 
devono essere abbandonate». 

Il Prì, ovviamente, votò a favore di tali in-
dlrizzL Ma, si può obiettare, ciò non signifi
cava assimilare il -popolo palestinese» con 
l'Olp. In realtà un mese dopo 11 voto di fidu
cia, il Parlamento fu Investito della questio
ne del nostro contingente In Libano e, In que
sto ambito, dei rapporti con l'Olp. In tale oc-
castone la posizione del governo fu cosi defi
nita: 'L'Italia riconosce grande rilievo all'Olp 
e la considera un movimento largamente 
rappresentativo della realtà palestinese. 
Manteniamo con l'Olp contatti continui e ad 
alto livello che noi consideriamo utili e di 
reciproco Interesse*. E veniva annunciato 
che la partecipazione Italiana alla conferen
za ginevrina sulla questione palestinese *sl 
riallaccia direttamente alla volontà di con
tribuire a sostenere l'attuale leadership pale
stinese*, e questo perché Arafat è 'intenzio
nato a condurre 11 movimento palestinese 
sulla strada di una soluzione politica del con
fronto con Israele*. Spadolini fu co-relatore 
In quella seduta ma non avanzò obiezione 
alcuna a tale linea. Anche per lui, dunque, 
Arafat era interlocutore possibile, 

Poclie settimane dopo l'Italia sosteneva 
all'Onu l'esigenza di un *awlclnamento* tra 
Il plano Reagan e la risoluzione araba di Fez 
sulla linea della quale sarebbe poi nato l'ac
cordo e 11 plano Arafat-Husseln, e esprimeva 
l'avviso che fosse Interesse della pace evitare 
un indebolimento dell'Olp e dell'orientamen
to del suo capo. Nel febbraio 1984, ancora 
una volta, l'accento era posto sulla necessità 

che 'l'Olp conservi una sufficiente rappre
sentatività del popolo palestinese e nel con
tempo una adeguata unità*. Ciò significa che 
l'Italia sorreggeva Arafat, alle prese con ten
sioni all'Interno dell'Olp, per evitare la scon
fitta della sua scelta negoziale, e a tal propo
sito fu salutata la ripresa di rapporti tra Olp 
e Egitto. A questa condotta non vi furono 
obiezioni repubblicane, anzi il vicesegreta
rio Gunnella volle ribadire 'Il giudizio positi
vo*. 

In preparazione dell'Assemblea dell'Onu 
dell'autunno 1984 si svolse alla Camera un 
dibattito sull'insieme della nostra politica 
estera. VI furono fatte, a nome del governo, 
dichiarazioni impegnative e precise. Anzitut
to questa: 'Nell'attuale assetto mediorientale 
l'ordine non può essere assicurato dalle 
grandi potenze». Si chiedeva pertanto un 
ruolo attivo dell'Onu, un pronunciato prota
gonismo medlatorio della Comunità euro
pea. e si affermava che 'Il governo italiano 
intende adoprarsl soprattutto presso gli al
leati americani per un più deciso Impegno 
per la causa palestinese*. Questo Indirizzo fu 
approvato senza obiezioni dall'esponente re-
pubbllcano (ancora Gunnella) Il quale, anzi, 
ebbe a dire esplicitamente: «La condizione 
principale è il riconoscimento reciproco tra 
Israele e l'Olp». SI metta a confronto questa 
affermazione con l'atteggiamento di Spado
lini e del Pri di fronte al bombardamento 
Israeliano della sede dell'Olp a Tunisi e al 
caso dell'esponente palestinese A bbas, e si 
può misurare tutta la distanza tra la linea di 
governo ripetutamente sancita In Parlamen
to e l'ultima posizione del Pri. Naturalmente 
non valgono solo gli atti pubblici. Può essere 
che Spadolini abbia offerto resistenze In sede 
riservata, ma ciò non può decentemente fare 
testo. StsacheAndreottl, nel settembre 1984, 
non riuscì affatto a convincere gli americani 
a impegnarsi per la causa palestinese: al con
trario, da allora l'indirizzo americano è ridi
ventato via via più unilaterale e oltranzista, 
Non è Invero slmile che un'eguale e parallela 
involuzione abbia subito anche l'atteggia
mento di Spadolini e del Pri. 

Enzo Roggi 
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«L'affare 
Lauro» 
Più duro 
lo scontro 

Beirut: 
minacce 
all'amba
sciatore 

BEIRUT — L'ambasciatore italiano a Beirut, Antonio Man
cini, «sarà rapito» se le autorità italiane non libereranno 1 
quattro palestinesi del «commandos che sequestrò l'«Achille 
Lauro». La minaccia è stata fatta «da un palestinese* che ha 
telefonato alla redazione di un periodico di un movimento 
sunnlta, ha riferito oggi il quotidiano «Le Revell». Secondo la 
fonte, la persona che ha telefonato ha annunciato che tela è 
in gestazione un piano per il rapimento» del diplomatico. 
Nella telefonata è stato precisato che «l'auto dell'ambasciato
re, una "Alfa Romeo", é sotto costante sorveglianza nostra». 
Interpellato dall'«Ansa», il diplomatico ha detto di essere al 
corrente di minacce verso la sua persona, ma di non voler 
fare dichiarazioni. L'ambasciata italiana aveva sollecitato 
due giorni fa un rafforzamento della protezione per la sede 
diplomatica e per altri uffici italiani nel Libano. 

Libano: 
durissimi 

scontri tra 
cristiani 

BEIRUT — Sanguinosi scontri sono avvenuti nel settore est 
a maggioranza cristiana della capitale libanese. Hanno fatto 
seguito a un duro discorso pronunciato, domenica, dal nuovo 
«leader» delle milizie cristiane. Elle Hobeika, nel quale è stato 
criticato il regime del presidente Amln Gemayel, anch'egll 
un cristiano. L'incidente più grave è avvenuto a un posto di 
blocco vicino a Bekfalya, dove una sparatoria tra miliziani di 
«forze libanesi» e militari cristiani si sono avuti sette morti. Il 
polemico discorso di Hobeika, pronunciato nella città di Jou-
nieh, aveva subito diviso 1 cristiani. Tanto Jounleh quanto il 
quartiere di Ashraf ieh a Beirut-est erano stati circondati ieri 
mattina e vi erano stati combattimenti In altre località e In 
altri quartieri cristiani della capitale. 

Hosni Mubarak 

Il nodo cruciale del rapporto 
di dipendenza da Washington 

L'opposizione propone 
una nuova unità nazionale 

per tentare di costruire 
una strategia alternativa 
Una scelta drammatica 
Le resistenze all'interno 
e nel campo interarabo 

Egitto e Usa 
Mubarak saprà 
voltar pagina? 

Nell'Olp un esame severo 
Arafat: «Qualcuno punta al disastro» 
Allarmato commento del leader palestinese: in atto un'offensiva che mira a ridurre gli spazi della nostra iniziativa e a drammatiz
zare i problemi del Medio Oriente - Riunioni ai massimi livelli dell'Olp e minaccia di sanzioni per chi ne stravolge la linea 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Il presidente 
Hosni Mubarak ha iniziato 
lunedì 11 quinto anno del suo 
mandato, e non è stato certo 
un inizio indolore. In questi 
quattro anni il «rais» aveva 
portato avanti una silenzio
sa e prudente, ma non per 
questo meno effettiva, «ret-
tiflca» della politica del suo 
predecessore Anwar el Sa
dat, una sorta di graduale 
•desadatlzzazlone» i cui frut
ti più appariscenti sono stati 
le clamorose ricuciture con 
Arafat e con re Hussein (ol
tre che con l'Irak), la riam
missione dell'Egitto nella 
«conferenza islamica», la 
prospettiva — ormai credibi
le — di un ritorno in seno al
la Lega araba. Di pari passo 
è andato un altrettanto gra
duale raffreddamento dei 
rapporti con Israele (l'amba
sciatore egiziano manca da 
Tel Aviv dal giorni della in
vasione del Libano, nel giu
gno 1982). 

Ma c'è un terreno sul qua
le l'eredità di Sadat continua 
a farsi sentire In modo assai 
pesante — malgrado anche 
qui Mubarak non abbia 
mancato di lanciare qualche 
segnale di maggiore autono
mia, o comunque di rinnova
mento — ed è il rapporto con 
gli Stati Uniti. Quella di Sa
dat era stata una scelta tota
lizzante, che aveva reso di 
fatto l'economia egiziana in
teramente dipendente da 
Washington, con tutte le 
conseguenze che questo 
comporta. Abbiamo ricorda
to ieri come 1 tre quarti del 
cibo di cui si nutrono gli egi
ziani dipenda dagli Stati 
Uniti; aggiungiamo oggi, co
me ulteriore elemento di va
lutazione, che l'aiuto econo
mico e militare americano 
all'Egitto ammonta a ben 2 
miliardi e 250 milioni di dol
lari, cui si aggiunge un sussi
dio straordinario di 250 mi
lioni. E a fine mese va in sca
denza una rata di 300 milioni 
di dollari di debito militare 
verso Washington la cui 
mancata copertura compor
terebbe — a norma delle leg
gi americane — la decadenza 
da ulteriori aiuti. 

Tutto ciò fa apprezzare nel 
suo giusto valore l'atteggia
mento tenuto dal «rais» nel 
confronti di Reagan in que
sti ultimi giorni. Ma fa anche 
capire come il superamento 
dell'attuale crisi nel rapporti 
fra Washington e II Cairo si 
ponga in termini di radicale, 
anzi drammatica, alternati
va: o piegare, a più o meno 
breve scadenza, la testa e 
confermare una condizione 
di dipendenza che non po
trebbe limitarsi al terreno 
economico, oppure imbocca
re la strada di coraggiose 
scelte alternative capaci di 
svincolare gradualmente 11 
paese dal peso dell'assisten
za americana. 

È questo appunto ciò che 
chiede l'opposizione. Rico
noscendo a Mubarak i passi 
avanti compiuti rispetto al 
suo predecessore, l'opposi
zione — soprattutto di sini
stra — offre al «rais» un dia
logo costruttivo (1 leader del 
cinque partiti gliene parle
ranno nell'Incontro previsto 
per stamani) per Impostare 
le linee di una politica alter
nativa. «Per la prima volta — 
mi ha detto Lutfl el KholL il 
più autorevole giornalista 
della sinistra ed esponente 
del partito progressista-
unionista di Khaled Mohled-
dln — c'è concordanza di va
lutazioni fra 11 presidente e 

noi, ed è una novità che deve 
essere valorizzata e messa a 
frutto». 

L'Egitto naturalmente 
non può affrancarsi da solo, 
giacché Washington è in 
grado di provocare il collas
so della sua economia, con 
conseguenze incalcolabili. 
Occorre dunque avere il co
raggio di compiere appunto 
— dice Lutfl el Kholl — scel
te alternative: maggiore ri
corso al mercato arabo (e la 
cosa va di pari passo con la 
ricucitura di cui parlavamo 
prima); rafforzamento del 
rapporti con l'Urss e i paesi 
dell'Est, drasticamente sa
crificati da Sadat alla opzio
ne americana; ed anche ri
corso all'aiuto dell'Europa, 
se questa naturalmente sarà 
disposta a dare una mano ad 
un paese il cui contributo per 
una strategia di negoziato e 
di pace può essere determi

nante (e il pieno sostegno di 
Mubarak, al pari della oppo
sizione di sinistra egiziana, 
alla leadership dell'Olp e al
l'intesa Hussein-Arafat sta lì 
a dimostrarlo). 

È una impresa, certo, dif
ficile e che si scontrerà a li
vello regionale con una du
plice opposizione: quella in
terna, del vecchio apparato 
burocratico e parassitario su 
cui si fondava il potere di Sa
dat; e quella esterna, di paesi 
come la Siria e la Libia che 
contestano radicalmente la 
«strategia negoziale» di Ara
fat, di Hussein e di Mubarak. 
Ma un clima di ritrovata 
unità nazionale — in chiave 
•nazionalistica e patriottica», 
come si dice da queste parti 
— potrebbe dare al «rais» gli 
strumenti e la forza necessa
ri per voltare davvero pagi
na. 

Giancarlo Lannutti 

Dal nostro inviato 
TUNISI — L'Olp prende le 
distanze dal Fronte di Li
berazione della Palestina 
(Flp), l'organizzazione di 
Abul Abbas, cui appartie
ne il commando che ha di
rottato l o c h i n e Lauro». 
Per la prima volta ieri, 
dall'inizio della crisi, un 
dirigente dell'Olp ha Infat
ti parlato apertamente di 
misure disciplinari che do
vrebbero esser decise dal 
comitato esecutivo dell'or
ganizzazione (il governo 
palestinese in esilio). E si 
ha nel contempo notizia, 
da buona fonte, che una 
riunione dell'esecutivo, è 
già stata convocata qui a 
Tunisi. Anzi, non si esclu
de che possa essere già in 
corso. L'annuncio ufficio
so (il tempo e il luogo di 
queste riunioni non viene 
mai precisato ufficialmen
te per motivi di sicurezza) 
parla in verità di una riu
nione ancor più importan
te essendo state convocate 
in seduta congiunta tutte 
le massime Istanze del
l'Olp: il comitato esecuti
vo, il comitato centrale di 
Al Fatah (la maggiore or
ganizzazione palestinese 
cui appartiene lo stesso 
Arafat) e l'ufficio perma
nente del consiglio nazio
nale (Cnp, 11 Parlamento 
palestinese in esilio). Riu
nioni tanto ampie e solen

ni vengono convocate solo 
per decisioni della massi
ma importanza. E non c'è 
dubbio che il momento at
tuale lo richieda. 

Nel corso di quindici 
drammatici giorni POlp ha 
visto infatti dispiegarsi 
un'ampia offensiva che 
mira a ridurre gli spazi del
la sua iniziativa. E aggra
vare e drammatizzare, co
me ha detto Arafat ieri a 
Khartum, i termini della 
questione palestinese, col 
rischio di spingere tutto il 
Medio Oriente verso «un 
disastro». Gii Stati Uniti, 
che sembravano disposti a 
premere su Israele perché 
accettasse di trattare con 
una delegazione giordano-
palestinese comprendente 
personalità dell'Olp, han
no ribaltato la loro posizio
ne dopo il raid israeliano 
su Tunisi, prima appro» 
vando l'azione di forza di 
Tel Aviv, poi dirottando il 
Boeing egiziano e infine 
impedendo, con la minac
cia di tagliare i fondi all'O
rni, che Arafat venisse in
vitato a parlare all'Assem
blea generale in corso a 
New York. Sulla scia di 
queste iniziative america» 
ne alcuni paesi europei 
hanno riconsiderato le lo
ro decisioni e POlp ha visto 
saltare così anche le ulti
me opportunità di svilup
pare la sua Iniziativa poll-

Yasser 
Arafat 

Gli Usa non annulleranno 
il contratto con la «Beretta» 

WASHINGTON — Nessuna ritorsione né politica né econo
mica contro l'Italia per la partenza di Abbas. Lo hanno assi
curato il Dipartimento di stato e 11 consiglio per la sicurezza 
nazionale all'ambasciatore italiano a Washington Rinaldo 
Petrignani. Si è trattato di un'assicurazione formale. Dun
que non c'era niente di fondato nelle voci allarmate che era
no corse nel giorni scorsi In Italia — specie tra gli industriali 
—secondo le quali gli americani si preparavano ad annullare 
il megacontratto tra la «Beretta* e il Pentagono per la forni
tura di pistole automatiche alle forze annate statunitensi. 
Nei giorni scorsi, a Washington, si era parlato di ipotesi di 
gravissime ritorsioni politiche, quali il richiamo dell'amba
sciatore a Roma Rabb. 

tlco-diplomatica: la Cee ha 
rinviato l'incontro previ
sto per oggi (16 ottobre) 
con una delegazione gior
dano-palestinese che do
veva illustrare a Lussem
burgo le sue proposte di 
pace mentre la stessa dele
gazione si è vista sbattere 
la porta in faccia dal go
verno di Londra. 

Tutti questi episodi in
sieme hanno infine offerto 
l'opportunità ai gruppi pa
lestinesi più estremisti di 
rilanciare l'attacco contro 
Arafat nel tentativo di 
screditare la sua leader
ship e di batterlo. Georges 
Habbash, capo del Fronte 
popolare per la liberazione 
della Palestina (Fplp) ha 
confermato che il rifiuto di 
Londra «riflette chiara
mente la sottomissione del 
governo britannico alle 
pressioni del nemico impe
rialista e sionista che ten
de ad escludere l'Olp da 
qualsiasi regolamento e 
conflitto medioorientale 
senza tener conto delle 
concessioni fatte dalla sua 
direzione destrorsa». 

Nayef Hawatmeh, lea
der del Fronte democrati
co di liberazione della Pa
lestina (Fdlp) ha rincarato 
la dose affermando che il 
gesto britannico costitui
sce «una nuova pressione 
al fine di ottenere ulteriori 
concessioni e di soddisfare 

le esigenze americano-
Israeliane», gettando sulla 
direzione dell'Olp «la re
sponsabilità di tutte le 
umiliazioni Inflitte al pale
stinesi» e chiedendo che 
l'Olp «metta fine il più pre
sto possibile al ciclo delle 
concessioni, abroghi l'ac
cordo giordano-palestine
se dell'I 1 febbraio e conge
li il processo con la Giorda
nia». Perfino quest'ultima, 
presa fra l'incudine delle 
pressioni americane e il 
martello delle minacce di 
Israele, ha finito per scari
care sull'Olp la responsabi
lità del fallimento delle 
missioni di Londra e Lus
semburgo. Sebbene re 
Hussein di Giordania con
divìda con Arafat la pater
nità dell'iniziativa nego
ziale non ha esitato infatti 
a far dichiarare dal porta
voce del suo governo che, a 
suo avviso, la decisione 
britannica è dovuta «al ri
fiuto di un membro pale
stinese della delegazione di 
dare il suo avallo a un co
municato concordato tra 
le parti». Per quanto ri
guarda Abu Abbas, secon
do informazioni non con
fermate ufficialmente, il 
capo del Flp, starebbe per 
raggiungere lo Yemen del 
sud. 

Guido Bimbi 

Weinberger avvisato all'ultimo minuto 
II dirottamento dell'aereo egiziano da parte degli F-14 annunciato al ministro della Difesa Usa con soli 15 minuti di anticipo - La 
conferma in un colloquio con Reagan intercettato per caso da un radioamatore - «Cattureremo Abbas con tutti i mezzi» 

Ronald Reagan 

Dal nostro corrispondente 
NEW YORK — Il «Colum
bus day», la festa per la sco
perta dell'America, negli 
Stati Uniti si celebra con due 
giorni di ritardo rispetto alia 
data (il 12 ottobre) in cui il 
navigatore genovese mise 
piede, per la prima volta, sul 
nuovo continente, anzi, per 
essere precisi, sull'isola Gua-
nahani, da lui ribattezzata 
San Salvador (oggi.Watling, 
nelle Bahamas). E questa 
l'occasione per dar la stura 
alla retorica sui saldi legami 
di amicizia tra i due popoli e 
1 due governi. Due anni fa il 
presidente degli Stati Uniti 
fece il gesto, senza preceden
ti, di recarsi a pranzo nella 
sede dell'ambasciata italia
na a Washington. Quest'an
no il «Columbus day» è stata 
l'occasione per l mass media 
di sottolineare quanto pro
fonda sia l'amarezza del go

verno americano per il rifiu
to di estradare Mohammed 
Abbas, che da alcuni giorni è 
il «pericolo pubblico numero 
uno» degli Stati Uniti. Vi
gnette e articoli polemici 
contro la condotta del gover
no italiano nella vicenda 
deUYAchille Lauro» pullula
no sui giornali, da quelli au
torevoli ai tabloid popolari. 
E qualche personaggio di 
spicco, come il governatore 
dello Stato di New York, l'i-
talo-americano Mario Cuo-
mo, arriva a lamentare che 
non siano stati consegnati 
alla giustizia statunitense 
anche i quattro sequestrato
ri. 

Queste posizioni, che pre
scindono totalmente sia da 
qualsiasi considerazione di 
ordine giuridico sul diritto-
dovere dell'Italia di proces
sare per prima i rei di delitti 
compiuti su una nave italia

na, sia dalle posizioni pecu
liari che l'Italia ha sulla que
stione palestinese, sono la 
spia dell'atteggiamento do
minante. Gli americani, con 
qualche rara eccezione, con
dividono la condotta di un 
presidente che pensa di poter 
violare la legalità interna
zionale ordinando il dirotta
mento di un aereo civile egi
ziano e, contemporanea
mente. va su tutte le furie 
perché l'Italia ha opinioni 
diverse dalle sue sullo status 
giuridico di Mohammed Ab
bas. Il grosso della stampa 
presenta l'America come il 
gigante buono, come 11 giu
stiziere da film western che 
non riesce a impadronirsi 
del «cattivo* Abbas solo per
ché un alleato come l'Italia 
gli assicura la fuga. E poiché 
questa è l'aria che tira non 
c'è da stupirsi che anche Ieri 
la Casa Bianca abbia comu

nicato (stando a quanto ha 
detto Larny Speakes) ai go
verni italiano ed egiziano 
che il dirottamento dell'ae
reo è stata «una cosa giusta». 

Il «cervello» del sequestro 
della «Lauro» — dice il mini
stro della giustizia Edweln 
Meese — sarà ricercato in 
tutto il mondo, e con ogni 
mezzo «inclusi quelli milita
ri, se le circostanze Io con
sentiranno». Insomma, ci si 
debbono aspettare altri di
rottamenti o atti di forza di 
analoga natura, perché — lo 
dichiara un alto funzionario 
del dipartimento di Stato — 
Abbas è responsabile di aver 
organizzato una mezza doz
zina di attacchi terroristici 
contro cittadini americani, 
oltre che il sequestro 
deH'«AchlHe Lauro». Le pro
ve, però, non verranno rese 
pubbliche perché fondate su 
delicate informazioni dello 
spionaggio. 

Dopo l'Italia è II turno del
la Jugoslavia. Il Dipartimen
to di Stato — dichiarazione 
testuale — «sarebbe profon
damente addolorato e deluso 
se Abbas avesse lasciato la 
Jugoslavia». Il che pare certo 
dato che gli stessi americani 
sostengono che è arrivato 
nello Yemen del Sud. 

Tra i particolari emersi sul 
dirottamento del Boeing 737 
egiziano, quello che ha Tatto 
più colpo è la constatazione 
che un semplice radioama
tore ha ascoltato tutte le 
conversazioni intercorse tra 
Reagan, che giovedì volava 
da Chicago a Washington 
sull'Air Force One, e Wein
berger al pentagono. Sia 
aueìle In cui il ministro della 

Hfesa manifestava il suo 
dissenso per l'operazione, 
preoccupato come era della 
reazione egiziana, sia quelle 
in cui 11 comandante supre
mo pronunciò l'ordine fata

le: «Go». Ora si è scoperto che 
la linea «segreta», quella pro
tetta contro ogni intercetta
zione, non fu usata perché 
Casa Bianca e Pentagono 
usano sistemi diversi per de
cifrare le comunicazioni in 
codice e non c'era abbastan
za tempo per farlo. 

L'ascoltatore è un invalido 
che spende parecchio del suo 
tempo divertendosi ad ascol
tare le comunicazioni radio 
del presidente e non ha volu
to rivelare il proprio nome, 
per paura di conseguenze pe
nali. La cosa che più lo colpi, 
giovedì scorso, fu scoprire 
che mentre Reagan parlava 
come se Weinberger cono
scesse da tempo if piano di 
attacco degli F-14 della «Sa-
ratoga», 11 ministro della Di
fesa replicò: «No, l'ho saputo 
appena 15 minuti fa». 

Aniello Coppola 

Craxi incontra 
a Roma 

il primo ministro 
tunisino M'Zali 

ROMA — Il primo ministro tunisino Mohamed M'Zali è arri
vato Ieri a Roma per una visita ufficiale di tre giorni In Italia 
assieme ad una folta delegazione del suo governo compren
dente, tra gli altri, li ministro degli Esteri Bejid Cald Essesbi, 
11 ministro della Difesa Slaheddine Baly e quello dell'Econo
mia Rachid Baly. 

Tra Italia e Tunisia I rapporti di amicizia e cooperazione 
economica sono di vecchia data: a parte la verifica delle inte
se bilaterali, la visita di M'Zali assume un particolare signifi
cato politico all'indomani del raid israeliano su Tunisi, viva
cemente condannato dal governo Italiano, e della contrasta
ta vicenda della «Achille Lauro». 

I colloqui ufficiali sono Iniziati alle 17,30. Mentre 11 presi
dente del Consiglio Craxi incontrava a Palazzo Chigi 11 primo 
ministro Mohamed M'Zali. a Palazzo Baracchini il ministro 
della Difesa Spadolini si Intratteneva col collega tunisino 
Baly. Al centro di entrambe le conversazioni, la situazione 

politica del Mediterraneo. Pur sottolineando l'atmosfera di 
grande «cordialità» degli incontri, le due parti hanno affer
mato la comune «inquietudine» per i recenti avvenimenti 
•che hanno gettato pesanti ombre sulle prospettive del pro
cesso di pace in Medio Oriente». 

Il primo ministro tunisino M'Zali in particolare ha espres
so a Craxi il suo apprezzamento per la fermezza con cui il 
governo italiano ha subito condannato l'incursione israelia
na in Tunisia, «in violazione delle prerogative sovrane di uno 
Stato (la Tunisia appunto) che aveva per di più costantemen
te assunto una posizione saggia e lungimirante nella contro
versia arabo-israeliana». Quanto al sequestro della «Achille 
Lauro» 11 premier tunisino ha espresso la solidarietà «senza 
riserve» del suo governo alla linea di condotta italiana, anche 
nelle circostanze che hanno portato all'arresto del dirottatori 
in Italia. 

Dopo aver ringraziato il suo ospite, Craxi ha confermato la 
sua preoccupazione per la recrudescenza del terrorismo, 
chiaro sintomo — secondo il presidente del Consiglio — «del 
diffondersi di nuove forme di frustrazione per il rallenta
mento del processo di pace In Medio Oriente e Indice dell'ur
genza di riprendere con risolutezza la via del negoziato». 

Sul terrorismo e la violenza, «anche quella di Stato», è tor
nato 11 primo ministro tunisino in occasione del brindisi alla 
cena offerta in suo onore da Craxi in ser&ta a Villa Doria 
Pamphlll. Bisogna lottare — ha ripetuto M'Zali — per elimi
nare tutti gli ostacoli al processo di pace. Ma la pace e la 
sicurezza tanto in Medio Oriente che nel Mediterraneo oggi 
sono condizionate dalla questione palestinese. «Senza una 
patria alla nazione palestinese — ha concluso 11 premier tu
nisino —, senza l'autodeterminazione del popolo palestinese, 
non possiamo essere sicuri di niente». 

Marcella Emiliani 

Forte polemica 
a Londra sul 

mancato incontro 
coi palestinesi 

ROMA — La vicenda dell'Achille Lauro ha prodotto reazioni 
a catena in diverse capitali europee. A Londra si è aperta una 
vera e propria polemica sulla decisione del governo conser
vatore di non ricevere più I due rappresentanti dell'Olp. L'ar
civescovo di Canterbury ha definito «uomo di pace» 11 vescovo 
anglicano di Gerusalemme, uno del due palestinesi lasciati 
fuori dalla porta dal Forelgn Office, mentre 1 laburisti attri
buiscono alle reiterate richieste degli Usa la decisione del 
governo. «Oli americani — osserva 11 portavoce del partito 
Denis Healey — stavano effettuando notevoli pressioni sulla 
Thatcher così come Israele e gli ebrei di Gran Bretagna; 
proprio per questo 11 governo era alla ricerca di una scusa per 
evitare l'Incontro con I due esponenti dell'Olp e, infine, l'ha 
trovata». 

Nella polemica interviene anche li Forelgn Office: la Gran 

Bretagna — spiega — aveva accettato di vedere una delega
zione mista giordano-palestinese per discutere li problema 
della pace In Medioriente. La condizione era, però — conti
nua li ministero degli Esteri inglesi —, che 1 due accettassero 
una soluzione pacifica del conflitto arabo-Israeliano, gli 
esponenti dell'Olp, Invece, si sono rifiutati, all'ultimo mo
mento, di firmare una dichiarazione che conteneva espliciti 
riferimenti al diritto di esistenza dello Stato di Israele. Il 
racconto del Forelgn Office viene però seccamente smentito 
dai palestinesi. I quali fanno notare che il riferimento ad 
Israele è stato Inserito solo all'ultimo momento prendendoli, 
dunque, alla sprovvista. 

Mentre a Londra continua la polemica sulla decisione del 
governo Craxi. a Mosca si commentano le ultime richieste 
Usa e l'intera vicenda dell'Achille Lauro. Una prima risposta 
a Reagan arriva dalle «Isvlestla». Il giornale ricorda che 11 
presidente americano potrebbe avere ragione quando sostie
ne che I terroristi non dovrebbero trovare asilo in nessun 
luogo, ma perché gli Stati Uniti — prosegue II commentatore 
— non sono coerenti con questo principio? Perché danno 
asilo e protezione ai due uomini che dirottarono un aereo 
dell'Aerflot? 

La Novosti, infine, definisce un atto di pirateria II dirotta
mento americano del Boeing egiziano e osserva che slmili 
comportamenti allontanano una soluzione pacifica del con
flitto mediorientale. Intanto. Ieri, Libia e Urss hanno firmato 
— al termine di una visita di Gheddafi a Mosca — un comu
nicato nel quale si esprime «profonda preoccupazione per 
l'installazione dei missili americani a medio raggio In alcuni 
paesi dell'Europa occidentale e in particolare nella base di 
Comlso in Sicilia». 
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. . . » < " «L'affare 
Lauro» 
Più duro 
lo scontro 

I giudici salgono 
sulla motonave 

diretta a Genova 
Dubbi sul corpo ripescato 

Il cadavere trasportato a Damasco - Nei pressi dello Stretto 
di Messina evitata una collisione con una corvetta americana 

Dal nostro inviato 
MESSINA — Alle 18,50 di Ie
ri l'«Achllle Lauro, con a 
bordo 335 membri d'equi
paggio e gli ulttmi 18 passeg
geri, è arrivata a Messina, a 
largo della rada Paradiso, 
precisamente a due miglia e 
mezzo di Capo San Raineri. 
La nave, proveniente da Por
to Sald, non ha neanche get
tato l'ancora, motori sempre 
accesi, ferma sulle macchi
ne, è stata praticamente in 
rada tutto 11 tempo per far 
salire a bordo 1 magistrati di 
Genova e Siracusa che inda
gano sul dirottamento e sul
l'uccisione del turista ameri
cano. Il primo contatto in 
acque territoriali la «Achille 
Lauro» l'ha avuto Ieri pome
riggio, esattamente alle 
17,06 quando, nella sede del
la corporazione dei piloti del
lo Stretto, sul lungomare di 
Messina, un ufficiale della 
motonave si è messo in con
tatto con 11 capitano Pietro 
Infantino, tramite una radio 
rice-trasmittente. Poco dopo 
la nave ha evitato per poco 
una corvetta statunitense 
che procedeva in senso con
trarlo. Alle 17,15 un nuovo 
messaggio e annuncio dell'o
ra precisa di arrivo: in quel 
momento la nave era circa a 
dieci miglia dallo Stretto. 
Abbiamo cercato di metterci 
in contatto col capitano della 
«Lauro», Gerardo De Rosa, 
ma dalla nave hanno rispo
sto in maniera secca e peren
toria: «Negativo, perche 11 ca
pitano è impegnato e non 
può parlare con i giornali
sti», Poco dopo le 18 dal molo 
della capitaneria di porto — 
affollato di gente, curiosi, 
giornalisti, operatori di tv — 
sono partite le motovedette 
del carabinieri, della polizia, 
le «pilotine», un aliscafo con 1 
giornalisti, che sono andati 
Incontro alla «Lauro». A 
prendere In consegna la na
ve e a condurla material
mente fuori dallo Stretto, è 
stato il capitano Giuseppe 
Floridla, 5o anni, da venti-
due pilota nello Stretto di 
Messina. E con le condizioni 
del mare non è stato facile 
far salire a bordo magistrati 
e investigatori. A bordo delle 
motovedette c'erano Infatti 
due magistrati della Procura 
della Repubblica di Genova 
— Francesco Meloni e Luigi 
Carli — e due della Procura 
di Siracusa — Dolclno Favi e 
Ettore Costanzo — e con loro 

DAMASCO — Lunga riunio
ne, ieri pomeriggio, all'amba
sciata americana di Damasco, 
alla presenza dell'ambasciato
re italiano Pugliese, per discu
tere il problema dell'identifi
cazione del corpo recuperato a 
largo di Tartus e che potrebbe 
essere quello di Leon Klin-
ghoffer. Il cadacere del povero 
ebreo-americano ripescato 
nelle acque siriane era stato, 
dopo il ritrovamento da parte 
di alcuni pescatori, composto 
in una bara e trasportato all'o
spedale principale della capi
tale. Le autorità siriane aveva
no subito affermato che se fos
se stato accertato trattarsi 
davvero del corpo di Klinghof-
fer, si sarebbe avuta l'imme
diata consegna alla rappre
sentanza americana. Eviden
temente, un primo riconosci
mento non ufficiale deve co
munque essere stato effettua
to perché, nel pomerìggio, il 
corpo ritrovato nel mare di 
Tartus è stato effettivamente 
messo a disposizione della am
basciata Usa. Fonti non uffi
ciali hanno affermato che sa
rà comunque molto improba
bile che dagli Usa giunga, in 
Siria, la consorte del crocieri
sta assassinato sulla «Achille 
Lauro» dai dirottatori. La don
na, infatti, non sarebbe in 
condizioni di sopportare un 
nuovo terribile trauma. Senza 
riconoscimento ufficiale, d'al
tra parte, il problema diventa 
più complesso e richiede tem
pi medici e clinici molto più 
lunghi. Come è noto, i dirotta
tori della nave italiana conti
nuano a negare di avere ucci
so qualcuno a bordo. Le testi
monianze, invece, sono univo
che nell'affermare che si è 
trattato di un barbaro assassi
nio a sangue freddo. Nel tardo 
pomerìggio di ieri il rappre
sentante Usa a Damasco, ha 
convocato l'ambasciatore ita
liano per un improvviso collo
quio all'ospedale della città. 

quattro cancellieri e nume
rosi ufficiali di polizia e ca
rabinieri. L'unico a fare di
chiarazioni è stato il sostitu
to procuratore di Siracusa, 
Costanzo: «Andiamo a bordo 
— ha detto — per compiere 
naturalmente gli atti istrut
tori. Per il momento collabo
riamo con i magistrati di Ge
nova e non c'è alcun conflit
to in questa fase. Se ci doves
se essere conflitto potrebbe 
venire in seguito a meno che 
qualcuno non si ritiri pri
ma». Per tutta la giornata i 
magistrati sono stati chiusi 
dentro al comando della Le
gione dei carabinieri di Mes
sina. I quattro giudici hanno 
cominciato già In serata gli 
interrogatori delle persone 
che possono chiarire sia il 
mistero del dirottamento 
che quello dell'uccisione di 
Leon GHnghoffer. Intrroga-
tori e indagini che andranno 
avanti sicuramente fino alle 
8 di questa sera, ora in cui è 
previsto l'arrivo della «Lau
ro» nel porto di Genova. 

Ieri Messina ha vissuto 
praticamente un'intera gior
nata in attesa della nave ita
liana che era già passata dal
lo Stretto nel viaggio di an
data alle 3,30 del mattino del 
5 ottobre, due giorni prima 
cioè che avvenisse il seque
stro e il dirottamento della 
nave. Alla capitaneria di 
porto il comandante Stefano 
Bartocci ave,va ricevuto fin 
dalla sera di lunedì precise 
disposizioni dalla magistra
tura — e non dagli agenti 
della flotta — per non far at
traccare la nave al porto ta-
nt'è che la «Lauro» non è sta
ta messa nemmeno in arrivo 
sul registri della capitaneria. 
Una sosta in meno per evita
re ulteriori complicazioni in 
quello che già si annuncia 
come un conflitto fra le Pro
cure di Genova e Siracusa. 
Alla corporazione dei piloti 
tutto invece era già pronto 
da ieri mattina e runica 
preoccupazione è stata data 
dal tempo, dalle burrasche di 
acqua e vento che si sono ab
battute sullo Jonio e il Tirre
no meridionale. Davanti alia 
capitaneria, in nervosa atte
sa, sono stati anche i rappre
sentanti della Flotta Lauro. 
L'avvocato Luigi Bonfiglio, 
rappresentante legale della 
Flotta, venuto da Roma in 
mattinata, è salito anche lui 
a bordo della «Lauro». 

Filippo Veltri 

Davanti a più di mille allievi della scuola quadri del Pcc 

Discorso di Natta a Pechino 
Dal nostro corrispondente 
PECHINO — In una aula 
magna stracolma, nel silen
zio interrotto da applausi sui 
punti salienti mentre veniva 
letta la traduzione cinese del 
suo discorso, Natta si è rivol
to all'oltre un migliaio di 
studenti e insegnanti della 
scuola centrale del Pcc. Stu
denti, ma non proprio ragaz
zini, se si tiene conto del fat
to che la scuola centrale del 
partito è quella che forma 
quadri tipo ministri o vlce-
mlnlstrl, quadri destinati a 
dirigere le segreterie provin
ciali e l'amministrazione di 
province ciascuna delle quali 
è grande quanto l'Italia, tal
volta quanto mezza Europa. 
Dagli esami di questa scuola 
è venuto fuori, tanto per fare 
un esempio, Il vice-premier 
Tian Jiyun. E da qui, dopo 
che, caduta la «banda dei 
quattro», a dirigerla era stato 
assegnato l'attuale segreta
rio del Pcc, Hu Yaobang, è 
partita l'offensiva della pa
rola d'ordine «cercare la veri
tà nei fatti» contro chi pro
pugnava una continuità do
gmatica. 

Presentato agli studenti 
dal presidente della scuola, il 
generale Wang Zhen, l'uomo 
che nel 1949 aveva liberato il 
Xinjiang e che — come altri 
della sua generazione, quelli 
che prima di imparare a diri
gere lo Stato avevano fatto la 
scuola di decenni di guerra 
— è passato in seconda linea, 
dall'Ufficio politico alla 
Commissione del consiglieri, 
alla conferenza del Pcc di 
settembre, Natta ha toccato 
nel suo discorso un arco va
sto di temi, con cose niente 

Un nuovo internazionalismo 
che unisca le forze di pace 

Il ruolo della Cina nella scena internazionale - La lotta per la distensione e il 
disarmo - L'obiettivo del Pei per la ricomposizione della sinistra europea 

affatto scontate anche per 
gli italiani — giornalisti e di
plomatici — presenti. 

Partito dal principi (auto
nomia, piena eguaglianza, 
rispetto delle rispettive posi
zioni, non Ingerenza) che 
hanno consentito in questi 
ultimi cinque anni risultati 
così fruttuosi nelle relazioni 
tra Pei e Pcc, e che sono alla 
base del rapporti del Pel con 
tutti i partiti del movimento 
operaio, con i movimenti di 
liberazione nazionale, con 
tutte le forze di pace e di pro
gresso nel mondo, Natta ha 
rilevato che tuttavia «occor
re andare anche oltre» nelle 
relazioni internazionali tra 1 
partiti del movimento ope
raio e progressista. «Per far 
fronte ai problemi nuovi e 
complessi dell'epoca con
temporanea — ha detto il se
gretario del Pei — ci sembra 
necessario ricercare e co
struire un tipo di rapporti 
più avanzati: un nuovo in
ternazionalismo che colle
ghi, nel rispetto della loro di
versità, contro ogni tentazio
ne egemonica, tutte le forze 
che nel mondo lottano per la 
pace, per l'indipendenza na
zionale, per la giustizia, per il 

progresso sociale». 
Dopo aver rilevato quanto 

la pace, la stabilità e la sicu
rezza internazionali richie
dano una presenza e un ruo
lo della Cina negli affari 
mondiali, Natta ha detto che 
proprio «per questo ruolo 
mondiale della Cina noi av
vertiamo in tutto il suo si
gnificato il vostro sforzo di 
assoluta indipendenza nel 
confronti delle due maggiori 
potenze, il sostegno al movi
mento del paesi non allinea
ti, lo stimolo all'autonomia e 
all'unità della Comunità eu
ropea, la presenza attiva 
nell'Onu e In ogni altra sede 
o istituzione del sistema in
ternazionale». Alla Cina,' ha 
aggiunto, «spetta un ruolo 
particolare per una politica 
di sicurezza, di distensione e 
di cooperazione in Asia' e 
nell'area degli oceani Pacifi
co e Indiano». Aree queste 
dense di focolai di tensione e 
di conflitti che «noi auspi
chiamo siano affrontati e av
viati a soluzione nell'unico 
modo che non mette in peri
colo la pace, e cioè attraverso 
il negoziato politico». 

E anche un ulteriore pro
gresso «verso la piena nor

malità del rapporti tra la Ci
na e PUrss sarebbe un fatto 
di grande portata per l due 
popoli e per gli interessi ge
nerali delle forze di pace e di 
progresso nel mondo intero», 
ha aggiunto. 

Sottolineata l'attenzione 
partecipe con cui l comunisti 
italiani seguono la politica 
che i comunisti cinesi stanno 
conducendo per rinnovare la 
loro società e avanzare in 
modo nuovo nel processo di 
costruzione del socialismo, 
Natta è passato ad illustrare 
la situazione in Italia e in 
Europa. E 1 compiti del co
munisti italiani. «Il punto 
primo della nostra politica 
— ha detto — è assicurare la 
pace mondiale, la distensio
ne in Europa e su scala inter
nazionale, l'indipendenza e 
la sovranità di scelte autono
me per il nostro paese, pur 
nel quadro delle sue allean
ze». 

«Ci battiamo — ha prose
guito — per una politica di 
dialogo e di intesa tra le 
grandi potenze, per misure 
di disarmo che siano tali da 
ridurre in modo consistente, 
da una parte e dall'altra, 
ogni tipo di armamento, a 

cominciare da quelli nuclea
ri, per andare a un graduale 
e progressivo superamento 
di entrambi 1 blocchi, sino al 
loro completo scioglimento». 
Secondo Natta 11 problema 
più impellente è oggi quello 
di bloccare il progetto statu
nitense di scudo spaziale, la 
cui realizzazione — ha detto 
— costituirebbe un elemento 
di pericolosa destabilizzazio
ne negli equilibri mondiali e 
porterebbe alla militarizza
zione dello spazio. Occorre al 
contrario congelare la pro
duzione di nuovi armamenti 
nucleari, ridurre drastica
mente quelli esistenti, in
camminarsi sulla strada che 
deve portare al bando totale 
dell'arma nucleare. 

•Dal prossimo incontro al 
vertice di Ginevra — tra 11 
massimo dirigente sovietico, 
il compagno Gorbaclov, e il 
presidente americano Rea-
gan, auspichiamo e solleci
tiamo risultati che vadano in 
questa direzione», ma, ha ri
cordato Natta, l'obiettivo del 
disarmo, della sicurezza, del
la distensione non può essere 
delegato alle grandi potenze 
soltanto. E qui ha richiama
to le proposte autonome del 

Pei sul temi della sicurezza, e 
l'obiettivo di giungere ad un 
«sistema di sicurezza comu
ne e interdipendente, tale da 
associare fra loro anche par
ti che si considerano antago
niste». Obiettivi e proposte, 
ha precisato ancora Natta, -
ritenute dal Pel «non affatto 
in contraddizione con le al
leanze internazionali del no
stro paese». 

L'Italia e l'Europa, oltre 
che sul temi della sicurezza, 
devono poi avere una loro 
politica autonoma sul temi 
della contraddizione tra 
Nord e Sud del pianeta, defi
nita da Natta «la più laceran
te ed esplosiva contraddizio
ne dell'epoca contempora
nea». 

Nella parte finale del suo 
discorso, 11 segretario del Pei 
ha affrontato 11 tema della 
crisi in cui si dibattono Italia 
ed Europa, affermando che 
•il problema di fondo è quel
lo di andare ad un cambia
mento delle classi sociali e 
del gruppi politici che devo
no guidare la fuoruscita da 
questa crisi, l'affermazione 
di una fase nuova dello svi
luppo e di un ruolo autono
mo dell'Europa». A questa 
prospettiva — ha ricordato 
— è rivolta la politica di Inte
sa e di collaborazione con 
tutte le forze della sinistra, 
progressiste e democratiche, 
che guarda al partiti sociali
sti, socialdemocratici e labu
risti. Da parte di un Pei im
pegnato ad operare per un 
grande obiettivo: la ricom
posizione delle grandi cor
renti ideali e politiche della 
sinistra europea. 

Siegmund Ginzberg 

L'autopsia avrebbe confermato che il trafficante turco è morto per un attacco cardiaco ad Ankara 

Celenk, cento misteri dietro la morte 
La Corte dell'attentato al papa avrebbe dovuto sentirlo il mese prossimo in Turchia - Da due mesi «collaborava» con i servizi 
segreti del suo paese - Il «giallo» dei tre anni passati a Sofìa in libertà «vigilata» - Cala un sipario sulla «pista bulgara?» 

Achille Lauro, ora sono 
7 i mandati di cattura 

Le indagini a Genova procedono alacremente - Identifica
ti (e forse già fermati) altri due complici dei dirottatori 

Dalla nostra redazione 
GENOVA — Ad attendere a Genova gli uo
mini dell'equipaggio della «Achille Lauro» ci 
saranno familiari e parenti — si parla di al
cune centinaia di persone — giunti nel capo
luogo ligure con un treno speciale, allestito a 
Napoli a cura della «Flotta Lauro». Domani 
la motonave dovrebbe riprendere il mare. Il 
condizionale è d'obbligo: ci sono le esigenze 
Istruttorie di una inchiesta giudiziaria quan
to mai complessa e delicata, e della parallela 
Inchiesta amministrativa. E ci sono le esi
genze «aziendali» di una pronta rimessa in 
circolazione dell'unità, pena l'aggravarsi di 
una situazione economico-finanziaria già in 
equilibrio precario. Non è detto, naturalmen
te, che I due ordini di problemi debbano en
trare In conflitto; e se non vi saranno ritardi, 
P«Achllle Lauro» salperà regolarmente do
mani pomeriggio per la diciannovesima e pe
nultima crociera in programma per la sta
gione. I crocieristi prenotati sono più di otto
cento e soltanto tre prenotazioni sono state 
disdette. 

A proposito di conflitti, tra la Procura del
la Repubblica di Genova e quella di Siracusa 
per ora tutto fila all'Insegna del più perfetto 
fair-play; Il capo dell'ufficio genovese, dottor 
Calabrese De Feo, dichiara: «Insieme stiamo 
compiendo gli atti urgenti al termine dei 
quali ci riuniremo per decidere la competen
za. Non penso che sia necessario un Interven
to della Cassazione per designare il giudice di 
questo processo, dovremmo riuscire a risol
vere la questione fra di noi». 

Nel frattempo, a Genova, le Indagini pro
seguono alacremente e proficuamente. Gii 

ordini di cattura spiccati dalla Procura, sono 
saliti a sette: i primi quattro erano stati no
tificati ai sequestratori già nel carcere di Si
racusa; il quinto ha raggiunto nel carcere di 
Marassi il ventunenne Kalaf Mohamed Zai-
nab, arrestato per un passaporto falso il 28 
settembre scorso e per questo, si dice, forza
tamente separato dal resto del commando 
che si imbarcò sulla «Lauro» il 3 ottobre suc
cessivo; il sesto ed il settimo ordine di cattura 
riguardano due personaggi per ora più sfug
genti: 11 presunto regista dell'operazione, for
se un egiziano, che provvide tra l'altro a pre
notare e a pagare i biglietti per il gruppo 
esecutore; ed un quinto componente del 
commando, che potrebbe essersi imbarcato a 
Napoli e sarebbe sbarcato nel porto egiziano 
di Alessandria, forse per meglio fiancheggia
re, da terra, l'azione che sta\ a per scattare. 

Personaggi sfuggenti, dicevamo, ma per la 
cronaca; perché per gli inquirenti pare ab
biano già un volto ed un nome; sarebbero 
stati identificati, cioè, e la loro identità sa
rebbe tenuta segreta per non compromettere 
Il prosieguo delle Indagini. Alla domanda se 
essi siano stati anche già fermati. Il dottor 
Calabrese De Feo ha opposto un prometten
te: «Non confermo e non smentisco». 

Non è detto. Infine, che la rosa degli inqui
siti non sia destinata ad allargarsi ulterior
mente: Genova è stata, pare ormai fuor di 
dubbio, l'ultima «base» a terra, attivata alme
no un mese prima della partenza, e gli inqui
renti ritengono che vi gravitasse attorno una 
mezza dozzina di «basisti». 

Rossella Michienzi 

Bekir Celenk 

ROMA — Non era solo un imputato-chiave del processo per l'at
tentato al papa. Era anche il personaggio più scomodo e temuto da 
molte parti. Bekir Celenk. trafficante turco, boss mafioso, accusa
to di aver assoldato Ali Agca per conto dei bulgari, era in realtà 
l'uomo che poteva smentire o rivelare, se avesse voluto, molte cose: 
poteva confutare le accuse dell'attentatore del papa, dimostrando 
che Agca ha inventato molto sulla storia di piazza S. Pietro, ma 
poteva anche mettere in difficoltà più di un servizio segreto enu
merando le protezioni di cui aveva goduto nei suoi traffici a Sofia. 
in Turchia, ih Germania, a Londra e perfino in Italia. Avrebbe 
dovuto dire la sua ai giudici italiani fra un mese quando la Corte sì 
darebbe recata ad Ankara a interrogarlo. Ma il sipario è calato 
all'improvviso. 

Ufficialmente Bekir Celenk è morto d'infarto lunedì sera men
tre lo stavano trasportando dal carcere di Ankara all'ospedale. Il 
trafficante soffriva da tempo di cuore (aveva avuto un infarto a 
Sofìa un anno fa e un altro attacco in Turchia l'estate scorsa) e le 
sue condizioni di salute generale, nonostante l'età relativamente 
giovane, 52 anni, si stavano aggravando. Ieri l'autopsia avrebbe 
confermato la morte per attacco cardiaco. C'è un" «giallo» dietro la 
sua morte? E impossibile dirlo, naturalmente, e come per tutte le 
cose che riguardano la misteriosa vicenda dell'attentato al papa, la 
verità forse non si saprà mai. 

Una cosa è certa: tante coincidenze, tanti singolari comporta
menti accompagnano la sua scomparsa. La prima è proprio il suo 
improvviso «passaggio», avvenuto nel luglio scorso, dall esilio «do
rato» di Sofìa alle carceri turche. I bulgari hanno sempre affermato 
di non aver mai ricevuto dall'Italia la formale richiesta di estradi
zione per Celenk e hanno avuto buon gioco nel dire che il traffi
cante veniva consegnato alla Turchia, ossia al paese che ne aveva 
fatto esplicita richiesta. Fu un colpo di scena (uno dei tanti). I 
bulgari avevano infatti trattenuto in un anomalo stato di «libertà 
vigilata» Celenk per ben tre anni. Da quando cioè la magistratura 
italiana aveva accusato il trafficante e i servizi segreti ai Sofìa di 
coinvolgimento nell'attentato al papa. 

Celenk fu anche «presentato» alla stampa mondiale a Sofìa, in 
due famose conferenze stampa: una nel dicembre dèll'82 subito 
dopo l'arresto di Serghey Antonov e una l'inverno scorso. Celenk, 
aggressivo, minaccioso, aveva tuonato contro il suo accusatore Ali 
Agca e contro quanti (gli italiani) avevano avallato le affermazioni 
del killer. I giudici italiani lo accusavano di traffico d'armi e droga 
(l'inchiesta di Trento) ma l'imputazione più grave era quella di 
aver pagato tre milioni di marchi ad Agca per conto dei servizi 
bulgari per attentare al papa. In realtà la prova dei pagamento non 
è mai stata raggiunta, e tutto si basa sulle affermazioni di Agca. I 
bulgari, ufficialmente, lo consideravano un «commerciante» che 

aveva affari normali un po' ovunque. Celenk, dal canto suo, accre
ditava questa tesi affermando che aveva avuto «attività» anche con 
personaggi italiani 'e che ben presto avrebbe potuto rivelare qual
cosa di scottante anche per le autorità del nostro paese. Queste 
rivelazioni, fossero minacce o cose serie, non le consceremo mai. 

La realtà, naturalmente mai dimostrata con elementi certi, è 
che Celenk era un trafficante d'armi e droga, un personaggio lega
to alla potente mafia turca e che godeva di appoggi non solo a Sofìa 
ma anche in Turchia, in Germania federale, in Svizzera, in Inghil
terra. Di sicuro faceva parte del variopinto gruppo di trafficanti 
d'eroina descritto e perseguito dal giudice Palermo. Un gruppo 
che aveva contatti non solo con Sofia ma anche con i servizi occi
dentali e con la Dea (l'antidroga degli Usa). Ecco perché Io «scari
camento» da parte di Sofìa di un personaggio come Celenk destò 
impressione. 

Ma le sorprese non finiscono qui. Celenk disse più volte durante 
il suo soggiorno obbligato a Sofia, che sarebbe tornato volentieri 
nel suo paese. Eppure qui era ricercato per reati pesanti (il con
trabbando ad esempio). Quando Celenk fu trasferito nelle" carceri 
turche, i suoi legali ostentarono sicurezza: «E una formalità, tra 
una quindicina di giorni uscirà». Nel senso che — facevano capire 
— il suo passato di privilegi e di impunità garantiva anche per il 
futuro. 

Caso strano, dalla Turchia sono giunti, proprio negli ultimi 
tempi, strani messaggi: «Celenk sta collaborando con i servizi se-
greti turchi — affermavano i giornali di Ankara e di Istanbul —. 

ta parlando—si diceva — dei suoi contatti con la mafia e i servizi 
di vari paesi». Le deposizioni di Celenk hanno riempito centinaia 
di pagine di verbali. Forse non è un caso che le autorità italiane 
hanno inutilmente tentato, dopo il passaggio di Celenk in Turchia, 
dì ottenere una sua estradizione temporanea o, almeno, una sua 
deposizione. Il Pm Marini ha avuto la porta sbarrata l'estate scor
sa e la stessa Corte d'Assise ha dovuto inviare molte richieste 
prima di ottenere, con molti rinvìi, il permesso di ascoltare su 
rogatoria il trafficante. Perché tante difficoltà? 

Agca, ieri, ha tentato di esibirsi anche sulla vicenda del traffi
cante: ha espresso le sue «condoglianze ai familiari» di Celenk poi 
ha accusato l'Occidente di «crimini inauditi». 

Intanto la Corte continua il suo lavoro alla ricerca della verità. 
Lunedì sarà in Svizzera per interrogare il «lupo grigio* Mehmet 
Sener, in novembre si recherà ugualmente in Turchia per ascoltare 
il mafioso Abuzer Ugurlu (presunto braccio destro di Celenk) 
nonché altri testi importanti. Ieri il Pm Marini ha sollecitato la 
Corte a richiedere alla Turchia le deposizioni di Celenk. Il legale di 
Antonov si è opposto, il presidente ha dato mandato all'Interpol di 
accertare se quelle deposizioni riguardano l'attentato al papa. 

Bruno Miserendino 

ROMA — «Destinare l'uno per 
cento del prodotto interno lor
do alle politiche per l'occupa
zione». Ancora: varo immedia
to. di provvedimenti per il 
Mezzogiorno, un piano per la 
formazione professionale, ri
forma degli strumenti per go
vernare il mercato del lavoro, 
legislazione di sostegno alla 
contrattazione sindacale sul
l'innovazione e ristrutturazio
ne in fabbrica, fondo per la ri
forma del tempo di lavoro. So
no solo alcuni dei punti conte
nuti nella risoluzione approva
ta ieri dalla Camera. La risolu
zione è stata presentata dal 
gruppo comunista; sul docu
mento la maggioranza ha vota
to a favore per alcuni paragrafi 
(sugli altri o si è astenuta o ha 
votato contro). Il documento 
del pentapartito è stato invece 
respinto, tranne che per le parti 
che hanno visto l'adesione del 
Pei. 

La votazione ha concluso il 
dibattito sulle politiche per 
l'occupazione, che ha impegna
to la Camera per due sedute 
(l'ultima ieri pomeriggio). E il 
primo dibattito dopo la presen
tazione del .piano decennale. 
elaborato da! ministro De Mi
cheli*. Un piano, accompagna
to da una serie di documenti e 
studi, che dà un quadro allar

mante del fenomeno in Italia. 
Un paese dove (a differenza di 
quanto avviene per esempio 
negli Usa) con l'aumento di un 
punto di «Pi!» l'occupazione 
cresce appena dello 0,2 per cen
to, troppo poco. Una denuncia 
circostanziata, ma che resta ap
punto una denuncia (per dirla 
con Angelo Mancuso, della Si
nistra indipendente, 'il proble
ma è stato studiato e analizza-
to, ma non si sono fatti concre
ti passi in avanti'). Il proble
ma è di cosa fare per il futuro 
dunque. 

Su questo «il piano De Mi-
chelis» ancora non c'è: 'Pur
troppo — ha spiegato l'onore
vole comunista Gian Luca Cer-
rina Peroni — nonostante taf-
fermata centralità del tema 
del lavoro, fino ad ora non è 
stato possibile riscontrare al
tro che una politica ed una le
gislazione parziale, confusa e 
spesso applicata in modo di
storto: 

Non è il rifiuto pregiudiziale 
a un progetto governativo. Il 
piano decennale così com'è non 
convince, ad esempio, quando 
scrive che le produzioni avan
zate non porteranno nuovo la
voro, mentre invece — come ha 
spiegato sempre Cerrina Fero-
ni — è possibile, almeno in 
•questa fase di transizione 

Nel primo dibattito in Parlamento 
critiche al piano De Michelis 

Occupazione 
La Camera 

approva 
mozione Pei 
Le proposte comuniste: destinare 
l'l% dei prodotto interno lordo 

alle politiche per il lavoro 

guidare lo sbocco verso il ter
ziario qualificato e verso pro
duzioni a più elevato contenu
to tecnologico*. 

E ancora, come hanno illu
strato in aula le onorevoli co
muniste Angela Francese e 
Eriase Belardi -si è allarmati 
di fronte alle proposte del mi
nistro di un generalizzato ri
corso alle assunzioni nomina
tive*. E questo non certo per
ché il Pei voglia mantenere l'at
tuale, anacronistico, inefficien
te sistema d'avviamento al la
voro: ma il problema non è 
quello di «deregolamentare» 
tutto, quanto di studiare nuove 
regole, nuove flessibilità, che 
comunque garantiscano *uno 
zoccolo di tutele per le fasce 
deboli di manodopera* (tutela, 
l'ha chiesto Eriase Belardi, che 
deve essere estesa anche alle 
donne). Critiche se ne possono 
fare ancora tante, non solo e 
non tanto alla «filosofia» che ha 
ispirato il documento del go
verno quanto all'incoerenza tra 
le misure annunciate e la prati
ca di questi anni delle leggi 
inapplicate, delle riforme come 
quella del collocamento, per 
prima) ancora attese. 

E il ministro cosa ha rispo
sto? Nelle conclusioni De Mi
chelis si è tenuto molto sulle 
«generali». Ha spiegato che se 

non si interviene si arriva al 15 
per cento di tasso di disoccupa
zione, un tasso inaccettabile 
per la nostra democrazia. Ha 
spiegato che «perno» del piano è 
il concetto di flessibilità dei la
voro: dal part-time, alla redi
stribuzione dell'orario, al pro
lungamento dell'obbligo scola
stico e così via. E ha provato 
addirittura a raccordare i prov
vedimenti che il governo sta 
prendendo per l'occupazione (il 
piano De Vito per il Sud e i 
40mila contratti di formazione) 
al «piano generale*, assicuran
do che d'ora in poi su questo 
argomento ci si muoverà con 
programmazione. Ma forse an
cora meglio il senso delle con
clusioni del ministro la può da
re una frase: parlando della 
promozione dì «politiche attive 
del lavoro» il ministro ha spie
gato che per questa voce è ne
cessario destinare molti fondi, 
•Non sari l'I per cento del PU 
chiesto nella mozione dei co
munisti, sarà qualcosa di meno, 
ma~». Come se le agenzie terri
toriali, il fondo perla riduzione 
d'orario, l'indennità di disoccu
pazione che dovrebbe sostituire 
l'uso distorto della cassa inte
grazione straordinaria potesse
ro realizzarsi indipendente
mente dai soldi stanziati. 

Stefano Bocconettì 
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Elezione dei sindaci 
Un voto «pesante» 
ai leader 
di coalizione? 

Elezione diretta del sindaco? 
Opinioni diverse si confrontano. 
Oltretutto è un buon »test» per ra
gionare in concreto e sottoporre a 
•prova di verità* I rapporti Pcl-Psl. 
Su tRepubbllca», ad esemplo, di re-
cente Pansa ragionando sulla ele
zione di Boglancklno a Firenze e 
Baget Bozzo su Tognoll a Milano 
hanno offerto argomenti prò e con
tro Il ruolo del partiti nella trattati
va che forma le giunte. Anche nel 
Pel la discussione è viva: l'esito di 
tante giunte costruite *contro» Il 
Pel, pur dove esso è maggioranza 
relativa, ha sollevato l'interrogatl-
vo se non ci sia un qualche rimedio 
Istituzionale alla prepotenza parti
tica. È evidente subito che II discor
so supera ti livello locale. In fondo 
alla strada, già fanno capolino due 
note e discusse figure della riforma 
generale del nostro sistema politi
co: governi presidenziali e, che lo si 
voglia o meno, riforma elettorale 
con premio di maggioranza. 

Il problema però rimane. Come 
far pejare II voto popolare sulla 
formazione del governi? Come Im
pedire al partiti di spregiare so

stanzialmente Indicazioni elettora
li talvolta Inequivocabili? E come 
togliere loro la possibilità pratica 
di tenere In crisi, a volte Intermina
bili, una città, una Regione, il pae
se? E ancor di più, aggiungo: come 
portare al giudizio diretto del citta
dini la 'convenzione partitica» che 
ormai blocca 11 sistema politico Ita
liano al di là di ogni mutamento 
elettorale? 

Ritengo che per la soluzione si 
debba puntare non tanto sull'ele
mento personale, quanto su una 
tcomblnazlone di fattori; in modo 
da introdurre un graduale supera
mento di sistema, superamento cui 
concorrano mediazione partitica, 
Influenza popolare, capacità indi
viduali. Ad esemplo si può legare II 
voto a coalizioni dichiarate prima. 
E si può stabilire che le coalizioni 
debbano indicare anche l'uomo 
prescelto a guidare il governo, in 
caso di successo, e che spetti poi a 
questa persona di formare l'esecu
tivo. Afa come farà una coalizione 
di maggioranza relativa che ha su
perato una soglia stabilita — po
niamo: il 45 per cento — a far pas

sare In assemblea 1 suol provvedi
menti? A tale problema si è sempre 
risposto con l'idea di alterare, sta 
pure di poco, 11 principio proporzio
nale, così da assicurare al governo 
la metà più uno degli eletti. 

È noto 11 rifiuto del nostro parti
to a questa proposta: si toglierebbe 
ogni senso al ruolo di opposizione 
In assemblea e si svuoterebbe il po
tere dell'assemblea. Senza negare 
le ragioni sostanziali di questo ri
fiuto, vi sono tuttavia due strade 
possibili. Una è quella di comincia
re a distinguere le maggioranze ne
cessarie, a seconda delle materie, 
delle finalità e delle priorità degli 
Interventi. E poi, forse, può alutare 
11 distinguere tra numero del voti 
necessari alle dellbere In assem
blea e numero del rappresentanti 
eletti. Non credo che si debbano 
manipolare le rappresentanze: la 
dialettica Interna e esterna di que
sti corpi, così come II ruolo delle 
singole persone elette, sono garan
zie Irrinunciabili per la democrazia 
(ecco perché non si può abolire il 
voto segreto). La modifica cui pen
so è quella di un *voto pesante del 
leader della coalizione», così da non 
alterare Immediatamente I rappor
ti numerici e quindi II 'gioco» delle 
rappresentanze, ma solo 11 potere 
decisionale dell'esecutivo. SI trat
terebbe di un voto plurimo, com
misurato a quanti ne mancano per 
scavalcare di un punto le opposi
zioni. 

Una soglia assicurata al gover
no, Insomma, neppure sempre ne
cessaria (una coalizione di maggio
ranza assoluta non usufruirebbe di 
questo meccanismo), ma messa 
nella disposizione di un leader che 
ha l'autorità di essere stato desi
gnato concordemente da tutte le 
forze della coalizione e su questa 
base ha raccolto un diretto consen
so popolare. (Se per II Parlamento 

questo appare eccessivo, si può ri
partire Il voto plurimo proporzio
nalmente tra l capigruppo della 
coalizione). In tale Ipotesi, poiché il 
rapporto numerico tra le rappre
sentanze non sarebbe alterato, ri
marrebbero alcune Importanti ca
ratteristiche democratiche del si
stema di assemblea: 1) eventuali 
contrasti Interni alla maggioranza 
— fosse pure di un voto — riapri
rebbero sempre II rapporto con 
l'opposizione, la quale così non sa
rebbe meccanicamente e sempre 
fuori gioco; 2) per la coalizione vit
toriosa avrebbe pertanto ancora 
senso cercare di allargare le allean
ze e In ogni caso Intrattenere rap
porti politici anche con le opposi
zioni più consistenti; 3) anche in 
questa direzione la figura leader 
avrebbe quel maggior potere, così 
da 'controllare» la propria maggio
ranza; 4) le diverse opposizioni, se 
trovassero un accordo e avessero I 
numeri, potrebbero sempre con
quistare la giunta In assemblea; 5) 
poiché nessun obbligo di coallzzar
si sarebbe necessario, una 'terza 
forza» potrebbe anche tenersi fuori 
dalle coalizioni per conquistare — 
a proprio rischio — sul campo un 
ruolo centrale, sia per stabilizzare 
la coalizione vincente sia per pro
muovere una alternativa. 

Si potrebbe obiettare che questa 
proposta ha II difetto di cambiare 
troppo poco del sistema attuale. A 
me questo pare un merito, tale da 
poter spingere t partiti a sperimen
tare e controllare l'innovazione, 
ma tale da introdurre subito lecon-
dizionl pratiche per una prova di 
verità e una sfida: l'alternativa. 

Senza approfondire ulterior
mente In questa sede gli aspetti tec
nici della proposta, vorrei sottoli
neare come non è Impossibile ricer
care soluzioni, che combinino esi

genze finora prospettate In con
trapposizione: 1) aumentare 11 po
tere del cittadino nello scegliersi I 
governi; 2) consentire di valorizza
re tanto le singole persone che le 
rappresentanze elette; 3) dare al 
leader del governi un'Investitura e 
un peso particolari, tanto al fini 
della formazione dell'esecutivo, 
che dell'approvazione degli atti, 
che della conduzione politica del 
rapporti Interni e esterni alla mag
gioranza; 4) ridurre gli aspetti più 
negativi del sistema del partiti, ma 
conservare ad essi la responsabilità 
decisiva nella scelta degli uomini e 
nella formazione degli accordi poli
tici di base del governi. 

Quel che a me pare decisivo a 
questi fini è: a) convenire tutti che 
uno sblocco del sistema è possibile 
a patto che si eliminino le rendite 
di posizione, che ora l partiti mino
ri possono lucrare, e 'contestual
mente» la Immanente logica conso
ciativa tra le due maggiori forze, 
che pure 11 sistema contiene; b) che 
il solo correttivo democratico a cui 
è possibile pensare per questi fini è 
nella Immissione di un più Incisivo 
potere popolare sulla scelta del go
verni; e) che una riduzione del rela
tivo potere del partiti è per questo 
necessaria, ma non per ciò si deve 
ridurre II potere e la centralità delle 
assemblee elettive; d) che è altret
tanto fondata l'esigenza di raffor
zare la Istituzione-governo, ma an
che questo non deve mortificare 
l'assemblea, e cioè la possibilità po
litica che forze sociali debolmente 
o temporaneamente non rappre
sentate nel governo facciano 
ugualmente valere i loro bisogni e 
11 loro peso. 

Giuseppe Cotturri 
direttore del Centro studi 
per la riforma dello Stato 

LETTERE 

INTERVISTA/ Rai, informazione e partiti: l'opinione di Miriam Mafai 
ROMA — L'Italia è uno del 
pochi, se non l'unico, paese 
dell'Occidente Industrlaliz-
2ato, In cui nessun governo 
si è ancora curato di com
missionare un rapporto co
noscitivo sullo stato del si
stema nazionale della comu
nicazione. Soltanto un lavo
ro del genere può consentire 
di approntare quello che Ser
gio Zavoll (vedi .l'Unità» del 
29 settembre scorso) ha defi
nito un progetto culturale e 
sociale, tecnologico e Indu
striale indispensabile per 
non perdere l'irripetlbUe oc
casione di modernizzare il 
paese. I politici governanti 
appaiono sempre più avvolti, 
Invece, nella logica dell'in
trigo, della spartizione, del 
controllo sul contenuti del-
l'informazlone. Di tutto ciò 
abbiamo discusso con Mi
riam Mafai, presidente na
zionale del sindacato giorna
listi, una categoria che appa
re condannata a recitare in 
eterno 11 duplice ruolo di vit
tima e colpevole. 

— Presidente, che cosa non 
funziona nel rapporto tra 
politica e informazione? 
«Credo che politica e infor

mazione stiano entrando In 
rotta di collisione in gran 
parte del mondo occidentale. 
Persino negli Stati Uniti 
sembrano acuirsi problemi 
del genere. Due autorevoli 
giornalisti del "New York 
Times" e della "Washington 
Post" sono stati licenziati 
per essersi occupati in ma
niera troppo "spregiudicata" 
di vicende Interne, anzi cit
tadine. In Europa, la que
stione ha naturalmente spie
gazioni più complesse. Tutto 
l'Occidente europeo sta vi
vendo una gigantesca crisi di 
trasformazione rlassumiblle 
nell'espressione: crisi dello 
Stato sociale. La politica av
verte perciò spasmodica
mente Il bisogno di garantir
si un consenso che non ha 
più, e pretende che sia l'in
formazione, volente o nolen
te, ad assicurarglielo. Mi 
sembrano da iscrivere In 
questa situazione generale 
anche le tensioni che attra
versano la mitica Bbc>. 

— Torniamo in Italia. Qui 
il conflitto ha ormai conno
tati patologici, degenerati. 
Perché? 
•È vero, 11 rapporto tra po

litica e informazione assume 
in Italia 1 tratti del dramma. 
La spiegazione sta nel ruolo 
assunto dal partiti, diversa
mente dagli altri paesi del
l'Europa occidentale. I parti
ti sono diventati "la politi
ca", 11 loro Intervento s'è fat
to diretto, ossessivo, traco
tante. È così che il plurali
smo finisce In lottizzazione; 
che l'esercizio della vigilanza 
sul servizio pubblico diventa 
calcolo pedante dei minuti 
dedicati a questo o a quello; 
che le segreterie del partiti 
decidono persino delle as
sunzioni di giornalisti». 

— Questa invadenza e dav
vero un filtro cosi spesso 
tra ia reaita e ia sua cono
scenza? 
«Oli effetti sono pesantis

simi. La tv, ad esemplo, non 
ci mostra le cose, ma riferi
sce 1 discorsi che si fanno 
sulle cose e le risposte che si 
scambiano coloro che parla
no delle cose. Si inseguono le 
opinioni, le valutazioni, le di
chiarazioni sull'avvenimen
to, Il quale si allontana e si 
annebbia sempre di più. 
Adesso c'è la legge finanzia
rla, c'è questo aumento delle 
tasse universitarie che fa 
tanto parlare. SI sono viste e 
sentite subito le dichiarazio
ni — a difesa o di attacco — 
del politici. Chissà se sentire
mo mal 1 pareri degli Interes
sati. C'è II filtro deli-In
teresse politico", ed è un eie-

Miriam Mafai 

Un quarto potere 
che non controlla 

il potere vero 
Dice il presidente del sindacato dei giornalisti: 
«Oggi l'uso politico dei fatti 
prevale sui fatti stessi» 

mento che Inquina la cono
scenza della realtà. L'uso po
litico dei fatti prevale sul fat
ti stessi*. 

— Però non è detto che un 
atteggiamento così aggres
sivo della politica debba 
per forza «tenere in ostag
gio- l'inrormazione. Po
trebbe essere persino una 
ragione in più per reagire 
— come dire? — con altret
tanta aggressività, tramu
tarsi in un vantaggio per 
chi fa informazione. Se ciò 
non accade, quali sono le 
responsabilità dell'infor
mazione? 
«C'è almeno da chiederse

lo, se anche noi, operatori 
dell'informazione nei gior
nali e In tv, non abbiamo re
sponsabilità. SI dice che sia
mo Il quarto potere e forse, 
Invece, dovremmo essere più 
capaci, almeno, di controlla
re meglio 11 potere, quello ve
ro. C'è un adeguarsi al mo
delli imposti dal comporta
mento del gruppi politici. Af
fiorano uno scarso Interesse, 
poca attitudine a sondare la 
realtà. Con delle eccezioni: 
l'inchiesta di Luigi Necco su 
Torre Annunziata, dopo 
l'uccisione del giovane cro
nista Giancarlo Sianl, nello 
"speciale Tgl" messo in on
da con esemplare tempesti
vità, è stato un pugno allo 
stomaco, un pezzo di giorna
lismo straordinario. Ma 
straordinario anche perché 
troppo raramente si fanno 
cose del genere. Ho l'impres
sione che trascorriamo trop
po tempo nel Transatlantico 

di Montecitorio, troppo poco 
in giro, a scrutare il paese. 
Percepiamo tardi una serie 
di fenomeni, ci accorgiamo 
del poveri quando li scopre 
un'indagine del Censts. Do
po che sono uscite le ricerche 
del Censis, andremo — forse 
— a verificare. Ma intanto, 
la nostra funzione dov'è fini
ta? Soprattutto in tv, prevale 
un uso rassicurante dell'in
formazione, non di scoperta 
e di sollecitazione dei proble

mi. Se "rivoluzione" e sino
nimo di "cambiamento", ec
co che l'uso rivoluzionario 
della tv non può che essere la 
denuncia, l'indagine, la te
stimonianza su quello che 
non va e deve essere corretto, 
riparato. Perchè denunciare 
significa prendere coscienza, 
superare i guasti*. 

— Ma insomma, una volta 
per tutte, che cosa ha impe
dito sino ad ora all'infor
mazione di fare quel -ba
gno di realta» invocato da 
Zavoli? 
•La realtà fa paura a chi 

comanda, non si sfugge a 
questo nodo. Ed è così che 
tante validissime professio
nalità Finiscono umiliate e 
represse». 

— Che cosa camberesti nel 
modo di fare televisione og
gi? 
•Sono d'accordo con Zavo

li quando dice che la questio
ne vera sta nella politica che 
affidiamo al mezzo, non nel 
mezzo stesso. Ma quando 
sento il presidente Zavoli e il 
direttore generale Agnes au
spicare un maggior "uso del
la diretta" (l'irruzione sul 
fatti, dice Zavoli) io ho la 
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controprova di una situazio
ne assurda: ma se non fa la 
"diretta", che cosa fa la tv? 
Se c'è questo bisogno di par
larne, di riscoprire una fun
zione così connaturata al 
mezzo, al punto da ritenerla 
ovvia, vuol dire che si sta fa
cendo un uso malsano del 
mezzo, nei tg e fuori dei tg. 
Eppure se si volesse sondare 
di più la realtà non ci sareb
be che da scegliere. Perché 
non si fa una inchiesta sul 
razzismo In Italia? Disturbe
rà, creerà imbarazzi? Ma 
posso fermarmi davanti a 
questo?». 

— Il giornalista — si dice, 
infatti — dovrebbe risco
prire il «gusto di rischiare». 
Sei d'accordo? 
«Mah, io registro che 

quando la tv non è una son
da Immersa nella realtà e 
oscilla tra tg e overdose di fi
ction, Il gusto di rischiare si 
ottunde, il rischio più prati
cato diventa quello di gareg
giare nei giochi a quiz. Non 
può esserci uno scarto tanto 
forte tra una idea così nobile 
della funzione del mezzo e il 
suo uso pratico: altrimenti 
prevalgono 11 conformismo, 
si generano persino fenome
ni di pavidità». 

— In regime di concorren
za—si obietta — anche la 
Rai deve stare attenta agli 
indici d'ascolto. Non è un 
ostacolo che -obbliga», in 
qualche modo, a penalizza
re l'informazione? 
«Quando la Rai si è mossa 

bene, il successo è stato 
grande e immediato. "Linea 
diretta" ne è la prova. Con 
tre canali non c'è limite a 
quello che puoi fare nel cam
po dell'informazione: un ca
nale lo potresti dedicare, ad 
esempio, alle "news", 1 noti
ziari brevi e frequenti; un al
tro agli approfondimenti. 
Negli Usa ha avuto successo 
una rete tv che trasmette 
soltanto informazione, 24 
ore su 24. Dipende da come 
la fai». 

— Che cosa pensi dell'idea 
di Zavoli di dedicare un an
no al tema dell'informazio
ne? 
•Va benissimo, a patto che 

ci faccia uscire dall'idea di 
informazione — specialmen
te informazione politica — 
così come si è affermata sino 
ad oggi. Per la Rai questo 
vuol dire ripristinare l'auto
nomia dell'azienda». 

— Autonomia della Rai, 
autonomia dei giornalisti-. 
Ma come se ne viene a ca
po? L'autonomia deve es
serti data e garantita dal 
potere, per legge? Oppure è 
qualcosa che devi prender
ti, invece che stare a riven
dicarla, pietirla? 
«L'autonomia te la devi 

sempre prendere, difendere e 
conservare: anche se formal
mente è la legge a dartela. La 
legge dice che, una volta 
eletto 11 consiglio d'ammini
strazione, la Rai entra in re
gime di piena autonomia. A 
questo punto, non c'è dub
bio, la palla passa all'azien
da: deve saper essere auto
noma, deve esserlo fino in 
fondo. Il "gusto di rischiare" 
deve venir fuori innanzitutto 
nei massimi dirigenti e poi, 
via via, più giù. Naturalmen
te, ci vuole un alto livello di 
professionalità, lo stesso che 
serve a ordinare e decifrare 
quello che Zavoll chiama 
"eccesso di informazione" e 
che altrimenti si riversa su 
di noi in maniera alluvionale 
e frastornante. Ma non vedo 
altra strada. SI può e si deve 
continuare a chiedere alle 
forze politiche di ritrarsi dal
la Rai. però l'unica difesa è 
che tutta l'azienda trovi o ri
scopra la voglia di assapora
re Il gusto del rischio*. 

Antonio Zollo 

ALL' UNITA' 
«Più democratico, più... tutto 
se l'organizzazione 
sarà efficiente» 
Cari compagni, 

io parto da un pensiero di Gramsci: 'L'or
ganizzazione è un fatto politico*. Ecco la 
lezione da tenere anche oggi ben presente per 
quanti fra noi sentono la necessità ormai in
derogabile di riorganizzarsi, aggiornandosi ai 
tempi d'oggi. Alla base di tutto, comunque, ci 
vuole lavoro politico e continuità nel tempo 
per questo impegno, che non dà allori per chi 
allori cercasse ma sulla distanza produce con
senso politico e forza elettorale. 

Dobbiamo conoscere il territorio dove ope
riamo come il palmo delle nostre mani e la 
domanda politica di bisogni reali che in quel 
Territorio i cittadini esprimono. Operare per
ché quei bisogni vengano soddisfatti e, se ne
cessario, organizzare la forza democratica 
della gente anche sotto forma di protesta po
polare. 

Bisogna capire i problemi e, quando si è 
certi della giustezza delle nostre soluzioni, 
decidere di risolverli, confrontandosi con po
sizioni dì altre forze democratiche esistenti, 
con le quali incontrarsi. Incontrarsi con gli 
altri giova a tutti; e senza presunzione dob
biamo fare le nostre proposte, ascottare con 
attenzione quelle degli altri e informare co
stantemente la gente che i comunisti sono 
sempre al loro posto, al lavoro per la comuni
tà. 

A noi tocca il compito ed il dovere di orga
nizzare concretamente su problemi veri la 
forza democratica della gente, che dobbiamo 
convincere a organizzarsi con noi perché ciò 
significa, per loro, partecipare per contare 
davvero, e far sentire veramente il peso della 
pubblica opinione. 

Il nostro partito diventerà più forte, più 
democratico, più... tutto, se la sua organizza
zione interna sarà efficiente, moderna, priva
ta finalmente di liturgie che non servono a 
nulla e di discorsetti fritti e rifritti in tutti gli 
olii e conditi in tutte le salse, che fanno perde
re del tempo, prima di passare all'esame di 
problemi attuali e brucianti che interessano 
la gente. 

Essere rivoluzionari per me significa essere 
avanti a tutti e, contemporaneamente, coi 
piedi per terra e con la testa al posto giusto. 

MARIO RUGGIERI 
(Bari) 

Perché la Cassa integrazione 
sia in qualche modo 
socialmente più utile 
Cara Unità, 

la Cassa integrazione è certamente un isti
tuto sociale importantissimo per consentire di 
sopravvivere a chi resta senza lavoro. Questi 
soldi sono devoluti ai cassintegrati da fondi 
pubblici e talvolta per tempi molto lunghi, 
anche anni. 

Questi tempi lunghi di Cassa integrazione 
possono essere causa di depressione e di alie
nazione per il lavoratore o in altri casi di un 
suo inserimento in forme di lavoro nero che 
portano al cassintegrato due entrate e con
temporaneamente chiudono possibilità di im
piego ad altri disoccupati. 

Poiché i fondi sono pubblici e per fare in 
modo che non restino improduttivi, riducen
do d'altra parte alienazione e lavoro nero, 
perché i lavoratori in Cassa integrazione non 
possono essere inseriti in attività sociali pro
duttive — e ve ne sono tante — attraverso i 
Comuni? 

DARIO RUSSO 
(Salerno) 

La penultima, l'ultima 
e la ripresa 
Caro direttore, 

ho letto questa espressione inesatta: «A 
Este prima Festa dell'Unità-. Sarebbe stato 
più esatto dire: «Ripresa delle Feste dcìVUni
tà ad Este». 

Mi ricordo che la penultima fu organizzata 
dall'instancabile segretario della sezione Ai
mo Marinelli, che aveva scontato cinque anni 
di confino sotto il fascismo e nel periodo sccl-
biano subì ancora due anni di galera perché 
ritenuto responsabile di una dimostrazione 
non autorizzata. Dopo il suo arresto, l'ultima 
Festa ho avuto l'onore di organizzarla io, pri
ma di essere costretto a emigrare a Milano in 
cerca di lavoro. 

Mando un. modesto, contributo di lire 
20.000, ma ho la pensione minima. 

AMELIO TOMMASI 
(Milano) 

«Intorno a noi 
volteggiano uccelli rapaci» 
(per la sanatoria edilizia) 
Caro direttore, 

nel 1973 ho fatto recintare il poggiolo del 
mio alloggio con profilati di alluminio e vetri 
e ne è risultata una veranda per ripararmi dal 
freddo e dai manigoldi. 

Nel 1982, allo scopo di preservare la mia 
autovettura Fiat 127, ho fatto erigere un po
sto macchina a fianco della precitata veranda 
con supporti in ferro, con un cancello in ferro 
per l'accesso e relativa chiave, con pavimento 
in calcestruzzo ed infine un tetto in eternit. 

Come me, hanno fatto numerosi pensiona
ti, che abitano nel popolare quartiere di Vero
na denominato Orti di Spagna, e sono venuti 
ad abitare trentadue anni fa quando l'Ina-
Casa ha costruito gli alloggi per lavoratori 
senza i succitati «comforts» ed addirittura 
senza impianto di riscaldamento (perchè ì la
voratori devono sempre andare in bicicletta e 
riscaldarsi durante l'inverno con un grappino, 
o battere le braccia come fanno ì marinai 
sulla tolda della nave?). 

Lo Stato ora ci offre la possibilità di formu
lare apposita domanda di sanatoria per le 
opere rientranti nella tipologia di abuso edili
zio. 

A conti fatti, l'oblazione che dovrò versare 
al Comune è di lire 50.000 per la veranda; per 
il posto macchina (garage) invece lire 
194.000. 

Ma il problema non è tutto qui. La sorpre
sa amara viene dal fatto che i suddetti •fuori
legge» per perfezionare la domanda di condo
no edilizio mod. 47 (opere ad uso non residen
ziale) devono rivolgersi ad uno del mestiere, 
cioè ad un tecnico (geometra, architetto, ecc., 
iscritto regolarmente all'albo professionale) 
per le misurazioni, la stesura della planime
tria. la denuncia all'Ufficio catastale. Questi 
chiedono senza batter ciglio una parcella non 

inferiore alle lire 700.000 (settecentomila) 
per ogni suddetto abuso, da aggiungere alle 
precedenti oblazioni al Comune. 

A seguito di tutto ciò, ci siamo rivolti ad un 
funzionario del Comune dell'edilizia privata 
per fare presente che intorno a noi volteggia
no uccelli rapaci. La risposta è stata: «No 
commenti». 

È noto che nel mese di maggio, quando i 
cittadini sono tenuti alla dichiarazione del 
reddito con la compilazione del mod. 740, 
sono a disposizione degli interessati per quel 
periodo alcuni impiegati del ministero delle 
Finanze per aiutare nella dichiarazione dei 
redditi. 

Non è il caso che anche il ministero dei 
Lavori pubblici organizzi qualcosa di simile, 
facendo pagare a questi «evasori edili» una 
parcella equa? 

Il tempo incalza, perché la denuncia de
v'essere fatta entro il 30 novembre del cor
rente anno. 

NELLO GARINO 
(Verona) 

Maggiore autonomia 
al personale carcerario 
Signor direttore, 

questa riflessione è sorta con i compagni di 
sofferenza, nella speranza che diventi un con
tributo di conoscenza di quel mondo partico
lare che è il carcere. 

Siamo in molti, sovraffollati, in quasi tutte 
le «Case» che il ministero ha predisposto in 
Italia. Siamo qua ospitati per varie ragioni, di 
cui l'unica vera dovrebbe essere quella che, 
accertata la colpa, l'espiazione possa portare 
ad avere una correzione. 

Una ragione del nostro malessere è data 
dal valutare quasi ogni giorno che l'istituzio
ne carceraria è un corpo che non può avere 
una identità perché le è negata dalla struttu
ra e dalla burocrazia. Noi abbiamo la certez
za che se l'agente, il brigadiere, il comandan
te che hanno con noi la stessa vita (anche se 
noi a «tempo pieno» e loro ad orario) potesse
ro vivere la loro umanità, certamente il dialo
go, il rapporto di custodia, l'ambiente potreb
bero essere più proficui. 

Loro sono Io Stato, che dovrebbe assolvere 
il compito costituzionale di rendere la pena 
mezzo di risocializzazione. Il che equivale a 
dire che occorre una struttura clastica di li
vello umano, di disciplina flessibile, di lavoro 
o di impiego dei tempo a disposizione. 

Il direttore oggi non fa altro che applicare 
le disposizioni suggerite dal ministero per 
tutte le «Case» d'Italia e quindi per una realtà 
sconosciuta nel concreto ma valutata in ipote
si. Non vogliamo dei direttori anarchici, ma 
intelligenti, che sappiano come la loro re--
sponsabilità non è di fronte alle disposizioni, 
ma alla comunità nazionale, che li vede impe
gnati in prima'persona a cercare un dialogo 
con la popolazione detenuta. 

Siamo sicuri che anche gii agenti vorrebbe
ro un rapporto molto meno burocratico e 
molto più vivo, sia per i loro problemi (che 
conosciamo, e a volte soffriamo con loro) sia 
anche per la soddisfazione che potrebbero ri
cevere nel sapere essere responsabili del loro 
dovere verso uomini e non verso regolamenti. 

Augurabile è quindi che si abbia a determi
nare la riforma del corpo e che la struttura 
ministeriale dia più autonomia ai direttori; e 
che si abbia a preparare una maggiore pro
fessionalità: elementi questi che sarebbero 
subito avvertiti positivamente. 

PIERSANTE FERRARI 
Carcere di San Vittore (Milano) 

L'animale è sano, l'uomo 
è ammalato: non è attendibile 
quella .sperimentazione 
Spett. Unità, 

a chi difende la pratica della sperimenta
zione sugli animali per il controllo della inno
cuità e dell'efficacia dei farmaci, bisogna far 
osservare che gli animali non solo hanno di
versa velocità di metabolismo e diversi pro
cessi metabolici rispetto agli uomini, ma che 
essi al momento dell'esperimento sono in 
buona salute: quindi in essi la malattia indot
ta artificiosamente provoca solo dei sintomi e 
pertanto nell'uomo ci si limita a curare que
sti. rinunciando con tale metodo a risalire alle 
cause. Inoltre nell'uomo, a differenza dell'a
nimale in buona salute, la malattia può avere 
alterato il metabolismo, con ripercussioni sul
la tossicità ed efficacia del farmaco. 

Per ogni sostanza, poi. ogni specie animale 
dà differenti «risposte» e ci pare arduo indivi
duare con certezza quella adatta all'uomo fra 
t3nti dati contrastanti. Per esempio, la veloci
tà metabolica del fenilbutazone (Butazolidi-
na) è: scimmia Rh 8. cane 6. ratto 6, coniglio 
3. Quale si sceglierebbe come parametro? In
fatti, nell'uomo è 72, produce accumulo e ha 
ammazzato 10.000 persone nel mondo, pro
vocando anche gravissimi effetti secondari in 
migliaia di altre. 

Così il TandcriI (ossifenbutazone); il tragi
co Talidomide (anche se si fossero effettuati 
esperimenti di teratogenicità, il feto animale 
è sensibile solo a dosi massicce, mentre quello 
umano a dosi infinitesime; se ne traggano le 
conclusioni); il Flosint (sette moni) e. buon 
ultimo, il Catergen — epatoprotettore defini
to da un illustre gastroenterologo «assoluta
mente inutile» — con tre morti e un buon 
numero di gravi danni. 

Per non dimenticare poi il dietilstilbestro-
lo, estrogeno sintetico che provocò il carcino
ma vaginale, nelle figlie delle donne che l'a
vevano assunto in gravidanza, dopo anni (dai 
14 ai 22... e sì continua a somministrare or
moni sintetici... siamo condannati a morire di 
cancro o di altre piacevolezze per la caparbie
tà e chiusura ai metodi «moderni» dei vivisct-
tori e per il profitto delle case farmaceuti
che). 

Quanto ai vaccini, c'è una vasta bibliogra
fìa sui danni di quelli approntati su tessuti di 
animali; e le malattie artificiosamente provo
cate su animali non sono quelle che insorgono 
naturalmente nell'uomo e con meccanismi 
ben diversi. 

Anna RUGGERI. Filippo SELLA 
Antonio RAMEDI e Gigi CARLINI 

(Bologna) 

Dallo Sri Lanka 
(un tempo isola di Ceylon) 
Signor direttore, 

sono un pittore popolare e disegnatore del
lo Sri Lanka. Ho 37 anni e da molto tempo ho 
un grande interesse per il vostro Paese. Perciò 
vorrei corrispondere, in inglese, con qualcuno 
dei vostri lettori per conoscere di più delle 
vostre tradizioni e costumi, arte, musica ecc. 

R.G. SUNIL SIRIWARDENA 
129. Galle Road, Panadurag (Sri Lanka) 
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Nino Sindona difende papà: 
«Mentii, accusandolo di avere 
pagato il killer di Ambrosoli» 

MILANO — «Lei ebbe a dichiarare che Ambro
soli meritava di essere ucciso». «Sì, è vero. Ma 
intendiamoci questa è la mia filosofia generale. 
Io non ho mai commesso reati, non ho mai 
ammazzato nessuno. Tant'è vero che Cuccia, 
che è l'uomo che ha rovinato mio padre, è vivo 
e vegeto e morirà nel suo letto. O no?». Davanti 
alla Corte d'Assise siede Sindona junior, Nino, 
giunto per questa deposizione da Hong Kong, 
dove si era precipitosamente rifugiato un paio 
d'anni fa, dopo che sul «New York Post» com
parve un'intervista da luì rilasciata al giornali
sta Luigi Dì Fonzo. In quell'intervista Nino 
aveva dichiarato che il killer Aricò era andato 
oltre il mandato, che era di spaventare il liqui
datore della Banca privata, e aveva commesso 
l'omicidio «in proprio», probabilmente per poi 
ricattare il mandante. Davanti ai giudici italia
ni andati ad interrogarlo a Hong Kong rettifi
cò parzialmente la sua versione: in realtà Di 
Fonzo gli era parso tanto convinto che il padre 
fosse coinvolto nel delitto, che egli immaginò 
che, semmai, poteva essersi trattato di un inca
rico di semplici minacce, come era accaduto 
per Cuccia. «Io sospettavo che effettivamente 
mio padre, esasperato dalle persecuzioni, fosse 
responsabile delle minacce a Cuccia». Ieri in 
aula ha ribadito questa interpretazione. «Nes
suno sa quel che ho vissuto io durante il proces
so a mio padre per il fallimento della Franklin 

Bank. In America non sì cerca il colpevole di 
un fatto; si individua uno da incastrare e poi gli 
si costruisce attorno il delitto. Noi eravamo co
me una famiglia ebrea nella Germania nazi
sta, il giudice Griesa (quello che firmò la con
danna per la bancarotta Franklin, ndr) è come 
Hitler». In questo clima da tregenda, l'amico Di 
Fonzo aggiunge spavento a spavento, infor
mando 1 atterrito Nino che ci sono già accuse 
anche contro dì lui, che pare certo che Aricò 
stia per parlare, che quanto prima può trovarsi 
anche lui, Nino, con un mandato di cattura per 
omicidio. E gli suggerisce uno stratagemma di
fensivo: uno «sfogo», che dovrà sembrare regi
strato a sua insaputa, e che al momento buono 
potrà venir tirato fuori come argomento di di
fesa. Ed è lo stesso Di Fonzo — spiega Nino — a 
suggerire la versione dell'incarico di minacce 
tramutato in un omicidio «senza permesso», «lo 
ammisi tutto falsamente». Ugualmente false le 
dichiarazioni sui rapporti con Venetucci: nes
sun affare in comune, gli versò soltanto dei 
soldi, circa 50 mila dollari, per salvare certe sue 
imprese che Sindona aveva in parte finanziato. 
Nino Sindona sembra però aver perso di vista 
che nei suoi confronti pende tuttora un'inchie
sta dei magistrati italiani, che lo sospettano di 
aver concorso con il padre nell'organizzazione 
dell'omicidio Ambrosoli. 

Paola Boccardo Nino Sindona 

Usa, in testa ai 
più ricchi quest'anno 

c'è un nuovo Paperone 
NEW YORK — Il mito americano si ripete: l'uomo più ricco 
degli Usa viene dal nulla, si è fatto da sé, dollaro dopo dollaro, ed 
ora il suo nome, prima sconosciuto, significa denaro più di quel
lo dei Rockfeller, dei Ford, del Vanderbilt di buona memoria. Si 
chiama Sam Moore YValton, è dell'Arkansas dove ancora risiede, 
ha 67 anni ed è diventato per tutti il nuovo Paperon dei Papero-
ni con la pubblicazione al primo posto del suo nome nella lista 
compilata dalla rivista «Forbes» i cut redattori hanno impiegato 
più di un anno per ridisegnare la mappa della ricchezza ameri
cana. Walton controlla quasi 3 miliardi di dollari, tutti investiti 
in una catena di supermercati. Leggenda narra che abbia co
minciato con un piccolo negozietto di generi alimentari, giù 
nell'Arkansas, Ma — sostiene la rivista — non per questo si è 
«montato la testa»: mantiene gusti semplici e preferisce perfino 
andarsene in giro con un vecchio camioncino invece di servirsi 
di lussuose vetture. E magari chissà, è anche molto generoso con 
le mance in beneficenza... Walton ha scalzato dal primo posto 
un nome ben più famoso quello di Gordon Getty, non già per un 
improvviso impoverimento del miliardario erede del patrimo
nio, ma solo perché Gordon ha preferito, presumibilmente per 
motivi fiscali, divìdere i miliardi con altri parenti. In tutto i 
grandi ricchi in America sono 400 (per essere considerati tali 
bisogna possedere almeno 150 milioni di dollari). Nell'85 ci sono 
42 nuovi arrivati e 22 «riammessi». In totale il denaro dei 400 
ammonta a 134 miliardi di dollari, che rappresenta un aumento 
di 9 miliardi rispetto alla classifica dello scorso anno. Tra ì 
fortunati c'è anche Yoko Ono, la moglie di John Lennon. I buoni 
partiti? 41 tra gli uomini e 37 tra le donne, domiciliati soprattut
to a New York. 

Milano» un anno ed otto mesi ad Antonio Tribisonna, assolta Viola Carpinteri 

Sentenza sui giudici torinesi 
Uno colpevole, l'altro innocente 

Erano accusati di interessata indulgenza nei confronti della malavita legata al clan dei catanesi - Condanne anche 
per i corruttori, Francesco e Roberto Miano e Pasquale Pilla - 11 Pm aveva chiesto la condanna per entrambi 

MILANO — Un anno e ot
to mesi di reclusione, un 
milione di multa, interdi
zione dai pubblici uffici 
per Antonio Tribisonna, 
giudicato colpevole di cor
ruzione e interesse privato 
in atti d'ufficio (assolto dal 
millantato credito); asso
luzione perché il fatto non 
sussiste per Franca Viola 
Carpinteri. Sono le 20,30 di 
sera quando il presidente 
Minale, al termine di una 
camera di consiglio durata 
cinque ore e mezza, pro
nuncia la sentenza che po
ne fine al processo contro i 
giudici torinesi accusati di 
interessata indulgenza nei 
confronti della malavita 
legata al clan dei catanesi. 
Con Tribisonna sono stati 
condannati anche i fratelli 
Francesco e Roberto Mia
no e Pasquale Pilla, l cor
ruttori: un anno e mezzo di 
reclusione e mezzo milione 
di multa a testa. Assolu
zione piena per gli altri im
putati: Antonino Saia, Pa
squale Casella e la moglie 
Bruna Ortolan, Cosimo 
Tublto. l'agente di Ps Raf
faele Cardone. 

La sentenza si discosta 
sostanzialmente dalle con
clusioni cui era giunto il 
Pm Luca Muccl che aveva 
sostenuto la colpevolezza 
di entrambi 1 magistrati, 
chiedendo una condanna a 
un anno e due mesi anche 
per Franca Carpinteri. Il 
giudizio, in effetti, appari
va, tutt'altro che facile e 
scontato. Se per Tribison
na, infatti, le dichiarazioni 
convergenti di numerosi 
pentiti, non pochi riscon
tri, le sue stesse parziali 
ammissioni hanno defini
to con sufficiente chiarez
za il grado del suo coinvol-

Franca Viola Carpinter i (a sinistra) e l 'avvocato Dal l 'Ora 

gimento, la corresponsabi
lità di Franca Viola Car
pinteri, presidente del col
legio giudicante che emise 
quella contestata senten
za, è apparsa fin dall'inizio 
del processo assai più pro
blematica. 

Ricapitoliamo i fatti. Il 
14 gennaio 1983, dopo un 
appostamento di quattro 
giorni, una pattuglia della 
Ps arresta in flagrante rea
to un gruppo di spacciatori 
all'ingrosso. Sulla loro 
macchina ci sono 150 
grammi dì eroina. Le per
sone colte nella retata sono 
cinque, tre di loro saranno 
prosciolte in istruttoria. 
Gli altri due, Giuseppe 
Muzio e il complice Micci, 
vengono rinviati a giudi-

zìo. Il processo si chiude 
con un'assoluzione dubita
tiva per Muzio. È il risulta
to dì pressioni orchestrate 
e condotte dai boss e dagli 
altri membri dell'organiz
zazione sui giudici, sostie
ne l'accusa. E ricorda i 
rapporti d'amicizia o al
meno di buona conoscenza 
che Tribisonna intrattene
va con alcuni personaggi 
del clan o legati ad esso, 
come Pasquale Pilla e i fra
telli Miano, i regali ricevu
ti (mobili, un giubbotto di 
renna, una collezione di 
sterline). E ricorda anche 
le partite di poker che 
Franca Carpinteri gioca
va, in casa di un altro ma
gistrato tuttora sotto in
chiesta, con Pasquale Ca-

«Ero convinta, la giustizia trionfa» 
Il magistrato assolto: «Mi avevano lasciata allibita le richieste del Pubblico mini
stero» - «Non pensavo che si sarebbe arrivati ad una condanna per il mio collega» 

Alla lettura delia sentenza, in aula sono presentì due soli 
Imputati: 1 due magistrati. E intorno a loro si affollano i 
giornalisti per coglierne qualche dichiarazione a caldo. Fran
ca Viola Carpinteri non riesce a nascondere, per la prima 
volta dall'inizio del processo, la propria emozione: anche per 
lei l'assoluzione non era un fatto scontato. «Ero rimasta alli
bita di fronte alle richieste del Pm Mucci. Ma ero sempre 
stata fiduciosa nella giustizia, e la sentenza mi ha dato ragio
ne». E la condanna del suo collega come la giudica? «Ho 
lavorato con lui per anni e non avrei mai pensato che si 
sarebbe arrivati a una condanna per corruzione nei suoi con
fronti*. L'esperienza del processo: «È stata un'esperienza che 
non auguro a nessuno. Ma per un magistrato può anche 
essere interessante constatare che pure in presenza di fatti 
che sembrano provati occorre dubitare». 

In attesa della sentenza, Franca Carpinteri era apparsa 
preoccupata. La ricostruzione fatta dalla pubblica accusa e le 

richieste di condanna l'aveva presa di sorpresa. «Mi aspetta
vo tutt'al più una richiesta di assoluzione per insufficienza di 
prove». E come giudica l'ipotesi dì un complotto montato 
strumentalmente per far saltare il processo Zampini, ipotesi 
ripresa anche In questa sede dal suo difensore? «Non c'è dub
bio — risponde la dottoressa Carpinteri — che se non fossimo 
stati giudici in quel processo non ci troveremmo ora qui». 
Anche durante le ore di attesa, tuttavia, Franca Carpinteri 
ha ribadito la sua fiducia nella giustizia. «Sono prima di tutto 
un magistrato, non potrei fare questo lavoro se non pensassi 
che la giustizia, prima o poi, in un modo o nell'altro, deve 
finire per trionfare». 

Anche Antonio Tribisonna all'inizio del processo aveva 
dichiarato la propria fiducia nella giustizia. Ora, sotto il peso 
di una condanna per corruzione, ribadirebbe quella afferma
zione? «È andata male, mi appellerò», dichiara Tribisonna. E 
sulla sentenza preferisce non pronunciarsi: «Dovrà essere 
esaminata alla luce delle motivazioni». 

Terroristi neri «pentiti» stanno raccontando gli attentati ai treni del '74 

Italicus, quattro mandati di cattura 
Spiccati contro esponenti già noti dell'eversione: Giancarlo Rognoni, Marco Ballan, Piergiorgio Marini, Giusep
pe Ortenzi - Emesse anche due comunicazioni giudiziarie per la strage sul treno e una per quella di Brescia 

Dalla nostra redazione 
BOLOGNA — Quattro man
dati di cattura per partecipa
zione ad associazione sov
versiva e banda armata, due 
dei quali emessi anche per 
un mancato attentato avve
nuto nel *74 a Silvi Marina, 
vicino Pescara; due comuni
cazioni giudiziarie per la 
strage dell'Italtcus ed una 
per quella di Brescia, Nomi 
noti, già comparsi In altre 
Inchieste sull'attività dell'e
versione di destra (Giancarlo 
Rognoni e Marco Ballan) che 
si affiancano ad altri (Pier 
Giorgio Marini, Giuseppe 
Ortenzi, Mar Ulsa Macchi) so
lo lambiti In passato dal so
spetti degli Inquirenti. 

Undici anni dopo, grazie 
alle testimonianze di terrori
sti pentiti e agli sforzi di vari 
uffici giudiziari e della Digos 
che non hanno mal «mollato 
l'osso», si cominciano ad ac
quisire brandelli di verità sul 
numerosi attentati (alcuni 
mancati, altri purtroppo an
dati a segno) che hanno fu
nestato 111974, i'anno del re
ferendum sul divorzio, delle 
stragi di piazza della Loggia 
e di San Benedetto Val di 
Sambro. Un unico filo lega 
probabilmente tra loro tutte 

queste vicende, attribuìbili 
forse ad un unico gruppo, 
«Ordine nero», legato alla P2 
di Gelll. 

In carcere sono finiti, ad 
Ascoli, Piergiorgio Marini, 
37 anni, e Giuseppe Ortenzi, 
36, estremisti di destra mar
chigiani, già collegati al 
gruppo che faceva capo a 
Giancarlo Esposti, ucciso 
dagli agenti 11 30 maggio del 
*74 a Pian del Rascino; Mar
co Ballan, 41 anni, milanese, 
di Avanguardia nazionale, 
Implicato anche nella strage 
di Brescia. Si trovava agli ar
resti domiciliari a Milano. Il 
quarto mandato di cattura, 
emesso anch'esso dal giudice 
Istruttore Leonardo Grassi, 
che conduce l'inchiesta «bis» 
suU'Italicus. è stato notifi
cato a Giancarlo Rognoni in 
carcere, dove il leader e fon
datore de «La Fenice* si tro
va dal T? per concorso nel 
fallito attentato ad un treno 
compiuto nel *73 da Nico Az-
zl, che rimase gravemente 
ferito per l'anticipata esplo
sione della bomba che stava 
collocando su un treno. 

Tutti e quattro sono accu
sati di partecipazione ad as
sociazione sovversiva e ban
da armata. I primi due sono 

Giuseppe Ortensi 

finiti in cella anche per aver 
preso parte al fallito attenta
to del 29 gennaio del 14. A 
Silvi Marina, a dieci chilo
metri da Pescara, era stato 
collocato un fustino di deter
sivo riempito con ben 20 can
delotti di gellgnìte, un esplo
sivo simile a quello utilizzato 
a Bologna 112 agosto dell'80. 
Avrebbe dovuto esplodere 
durante 11 passaggio dell'E
spresso del Levante, prove
niente da Milano e diretto a 
Bari. Solo per un caso fu evi
tato un eccidio. Sulla linea 
ferroviaria transitò infatti, 
poco prima, un merci straor
dinario, il cui passaggio non 
era previsto e che provenen
do dalla direzione opposta a 
quella dell'Espresso tranciò 
le micce collegate all'ordi
gno. Esplosero, senza provo
care gravi danni, solo l deto
natori. Di concorso In questa 
mancata strage e in quella 
dell'agosto del "74 sul treno 
Italicus, sono Indiziati (han
no ricevuto una comunica
zione giudiziaria) sia Ballan 
che Rognoni. 

La comunicazione giudi
ziaria a Marillsa Macchi per 
la strage di Brescia nasce in
vece In modo casuale. Il 17 

settembre scorso a Bologna 
rimase ucciso, per un regola
mento di conti, un pregiudi
cato. L'assassino, Angelo Se-
gat, viene subito arrestato, 
insieme alla sua donna, Ma
rillsa Macchi, moglie separa
ta di Cesare Ferri, in carcere 
per la strage di Brescia. Se-
gat parla e fa scoprire un va
sto traffico di droga ed armi, 
in cui sono implicati anche 
tre estremisti legati a cellule 
eversive nere del Veneto. In 
carcere Finiscono ben 110 
persone. Una di esse vuota il 
sacco ed ai magistrati rac
conta anche che il 28 maggio 
•74 Marilisa Macchi accom
pagnò Ferri a Piazza della 
Loggia, dove si stava svol
gendo la manifestazione sin
dacale obiettivo del terrori
sti. Di qui la comunicazione 
giudiziaria per la strage 
emessa contro di lei dai giu
dici lombardi. La donna, se
condo un pentito, Sergio La
tini, avrebbe anche preso 
parte alla fase preparatoria 
dell'omicidio dì Ermanno 
Buzzi, un nero strangolato in 
carcere da Concutelli perché 
non rivelasse verità scomode 
sulla strage di Brescia. 

Giancarlo Perciaccante 
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Antonio Tribisonna 

nanzi, ufficialmente anti
quario, in realtà usuraio 
per conto della malavita 
organizzata. Cananzi, nel 
frattempo, è stato ucciso in 
un regolamento di conti, e 
sulle eventuali trattative 
intercorse tra lui e la sua 
compagna dì partite a car
te non resta che la versione 
di lei: ovviamente negati
va. 

Il Pm Luca Mucci, ciò 
nonostante, non aveva 
avuto esitazioni nel soste
nere la colpevolezza di en
trambi i giudici. E aveva 
puntigliosamente rico
struito la vicenda proces
suale che portò a quella in
credibile sentenza. A co
minciare dall'istruttoria, 
della quale la sola cosa in
comprensibile a suo giudi
zio era il proscioglimento 
di tre dei cinque arrestati, 
non certo l'incriminazione 
di Muzio e Micci: il secon
do è il proprietario dell'au
to sulla quale c'era l'eroì
na, il primo era accanto a 
lui al momento dell'arre
sto, e fu trovato inoltre in 
possesso di un bilancino. 
Agli atti dell'istruttoria in
fine ci sono le deposizioni 
degli agenti, che delincano 
la personalità di Muzio co
me qualla di un personag
gio di spicco della malavi
ta torinese. 

La difesa di Franca Car
pinteri, sostenuta dall'avv. 
Alberto Dall'Ora, aveva 
giocato molto bene su due 
elementi a sua disposizio
ne: la assoluta mancanza 
di dati di fatto sui patteg
giamenti fra il magistrato 
e Cananzi, e la «falsità» del
le testimonianze degli 
agenti. 

Paola Boccardo 

Il tempo 

LE TEMPE
RATURE 

Bolzano S 25 
Verona 9 18 
Trieste 13 19 
Variati* 8 17 
Milano 10 2 1 
Torino 8 2 5 
Cuneo 11 2 6 
Genova 15 2 5 
Bologna 11 19 
Firenze 8 2 1 
Pi*a 11 2 2 
Ancona 9 2 1 
Perugia 9 18 
Pescara 7 19 
L'Aquila 3 2 1 
Roma U. 8 2 4 
Roma F. IO 2 3 
Campob. 5 13 
Bari 13 18 
Napoli 12 2 3 
Potenza 5 11 
S.M.L. 14 16 
Raggio C 17 2 0 
Messina 17 2 0 
Palermo 19 2 1 
Catania 13 2 4 
Alghero 10 2 4 
Cagliari 10 25 

Sfratto al 
Servìzio 

geologico 
ROMA — Da oggi diventa ese
cutivo lo sfratto del Servizio 
geologico nazionale per quan
to interessa l'ufficio del diret
tore e la sede cartografica di 
vìa San Nicola da Tolentino, a 
Roma. La sede centrale con 
una biblioteca e collezioni fra 
le più importanti d'Europa, ì 
laboratori scientifici e la «ban
ca dati», e da anni pericolante. 
Questa la situazione sottoli
neata ieri a Roma in una con
ferenza stampa organizzata 
da Italia nostra, Istituto nazio
nale urbanistica, Lega am
biente e Wwf Italia nella qua
le è stato chiesto che si costi
tuisca un ente di controllo nel 
settore della geologia, una spe
cie di «autority» anglosassone. 
Le associazioni protezionisti
che vigileranno, intanto, af
finché il personale e le colle
zioni del Servizio geologico 
non finiscano sulla strada e 
che il servizio sia messo nelle 
condizioni di funzionare. 

Etna, una 
truffala 

deviazione? 
CATANIA — 46 comunicazio
ni giudiziarie sono state emes
se a Catania nei confronti di 
quanti, autorità statali e pri
vati, disposero, diressero ed at
tuarono una deviazione delle 
lave dell'Etna nel 19S3, duran
te l'eruzione di quel tempo. Il 
provvedimento è stato assun
to dopo la valutazione di 
un'inchiesta preliminare svol
ta dal sostituto procuratore 
Paolo Giordano, che ha ravvi
sato ipotesi di truffa ai danni 
dello Stato, falso, falso in atto 
pubblico, interessi privati in 
atti d'ufficio. Tra gli inquisiti 
vi sono il dottor Francesco 
Abatelli, al tempo dei fatti pre
fetto di Catania, il professor 
Amedeo Sbacchi che diresse le 
opere di deviazione, i titolari 
dell'impresa di costruzioni 
«Colombrita», che eseguì lavo
ri di movimentazione delle la
ve. L'eruzione del 1983 fece re
gistrare per la prima volta nel
la storia dell'Etna un inter
vento tecnico per influire sul 
«capriccio» dei fiumi lavici. 

Scacchi, 
vince 

Kasparov 
MOSCA — Lo sfidante Garrì 
Kasparov ha battuto ieri per 
In terza volta il campione 
mondiale in carica Anatoly 
Karpov. Kasparov si è aggiu
dicato cosi la sedicesimi) parti
ta del campionato mondiale di 
scacchi in corso nella capitale 
sovietica. Dopo questa vitto
ria, lo sfidante è ora in testa, 
nella gara. Può contare infatti 
su un punteggio di 8,5. Il cam
pione del mondo Karpov è in
vece fermo a 7,5 punti. La sfi
da 6 ora giunta a due terzi del 
suo cammino, restano da gio
care ancora otto incontri. Nel
la partita di ieri Anatoly Kar
pov — che muoveva con i 
bianchi — ha abbandonato 
dopo la 40* mossa dello sfidan
te. Questa è la successione del
le mosse effettuate dai due 
giocatori nella partita di ieri: 
bianco e4, nero c5; nf3, e6; d4, 
c:d4; n:d4, nc6; nbà, d6; c4, nf6; 
nlc3, a6; na3, d5; c:d5, e:d5; 
e:d5, nb4; be2, bc5; 0-0,0-0; bf3, 
bf5; bg5, re8; qd2, b5; radi, 
nc!3; nabl, h6; bh4, b4; na4, 
bd6; bg3, rc8. 

A Cagliarle durante un'interruzione di gravidanza 

Fiamme in chirurgia. 
ustioni gravi per 
medici e paziente 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — Un boato improvviso e poi il fuo
co. Le hanno viste uscire dalla sala per le medica
zioni — dov'era in corso una interruzione dì gra
vidanza — con i camici in fiamme, in preda al 
panico. La paziente, ancora in anestesia, è stata 
portata via di peso, mentre divampava l'incen
dio. L'immediatezza dei soccorsi, prestati da altri 
medici, ha limitato i danni, ma il bilancio è 
ugualmente drammatico: quattro donne (due 
dottoresse, un'ostetrica e la paziente) sono rima
ste gravemente ferite, assieme ad un infermiere 
del reparto. Per tre degli ustionati la prognosi è 
riservata. 

L'incidente, avvenuto ieri mattina, attorno al
le 10,20 nel reparto di ginecologìa dell'ospedale 
SS. Trinità di Cagliari, resta ancora senza una 
spiegazione ufficiale. La Procura della Repubbli
ca ha aperto un'inchiesta, cosi come ha fatto, sul 
piano amministrativo, la direzione dell'Unità sa
nitaria locale competente, la numero 21. 

Qualche ipotesi però ha già preso consistenza, 
con elementi che la dicono lunga sulle precarie 
condizioni di sicurezza assicurate in alcuni tipi di 
intervento nell'ospedale. Sembra certo, infatti, 
che l'esplosione sia avvenuta pochi istanti dopo 
l'accensione di un fornellino per la sterilizzazio
ne dei ferri da usare durante l'operazione. All'o
spedale di Cagliari i ferri chirurgici scarseggiano, 
ad ogni intervento occorre utilizzare i pochi di
sponibili, previa sterilizzazione. Nella sala assie
me ai ferri e alle bacinelle, c'era anche una tanica 
d'alcool. Porse è stata proprio questa a prendere 
fuoco e a provocare 1 incidente. L'esplosione è 
stata fortissima, tanto da scaraventare al piano 
di sotto un condizionatore d'aria, appeso ad un 
muro. La breccia provocata dal condizionatore 
ha comunque costituito un importante via d'u

scita per i gas sprigionatisi. 
Richiamati dal boato, altri medici si sono pre

cipitati nella sala. La porta era chiusa dall'inter
no, per entrare hanno dovuto sfondarla. Uno 
spettacolo drammatico: la stanza piena di fumo, 
le donne avvolte dalle fiamme che si rotolavano 
in terra per liberarsi dal fuoco. Dopo un po' tutti 
sono stati tratti in salvo, compresa la paziente, 
ancora addormentata per l'anestesia. 

Le prime cure hanno subito rivelato la gravità 
delle ustioni. Due feriti, la paziente G. F. e l'in
fermiere Giuseppe Congnia, 54 anni, sono stati 
trasportati d'urgenza prima al nuovo Ospedale 
civile di Cagliari e poi al Centro grandi ustioni di 
Torino. 11 ricovero nello stesso centro specializ
zato è stato disposto anche per un medico, la 
dottoressa Marinella Trapani, 34 anni livornese, 
non appena le sue condizioni saranno tali da con
sentire il trasporto. Alla dottoressa Trapani, ol-
.tre alle gravi ustioni è stato diagnosticato un 
grave stato di choc. Meno gravi sono infine le 
condizioni delle altre due ferite, la dottoressa 
Maria Grazia Franchi, 39 anni e l'ostetrica Mi
randa Zedda, 34 anni: sono entrambe ricoverate 
nello stesso ospedale dove è avvenuto l'inciden
te. 

Al momento dell'incendio, nel reparto dì gine
cologia c'erano una sessantina di pazienti e 14 
neonati. Nessuno però è rimasto ferito. Tutti gli 
interventi sono stati ovviamente sospesi. 

L'incidente ha provocato subito discussioni e 
polemiche, dentro e fuori l'ospedale. Ieri sera i 
lavoratori paramedici di Cgil, Cisl e Uil hanno 
espresso, in un'assemblea, una dura protesta per 
le scarse condizioni di sicurezza esistenti nel no
socomio. 

Paolo Branca 

Grave 
incidente 
a Caorso 
Trenta 
operai 

sono stati 
contaminati 

PIACENZA — A poco meno di una settimana dalla esercitazione 
di protezione civile che dovrebbe simulare un incidente con fuo
riuscita di radioattività dalla centrale nucleare di Caorso, un vero 
«incidente* si è verificato all'interno della centrale. Una trentina di 
operai, dipendenti di una ditta appaltatrice, impegnati in lavori di 
manutenzione, sono stati infatti contaminati dall isotopo «cobalto 
60». La contaminazione sarebbe al di sotto dei massimi consentiti 
per legge. Rimane comunque il fatto che mai, alla centrale nuclea
re di Caorso, un numero così elevato di lavoratori è stato interessa
to da un processo di contaminazione intema e che, se fossero state 
osservate le normali misure di sicurezza, l'incidente sarebbe stato 
circoscritto al suo ambiente. 

Il fatto si è verificato domenica pomeriggio alle 14,30. Solamen
te un'ora dopo, e per caso, l'incidente è stato scoperto, quando 
ormai era troppo tardi per valutare con esattezza la situazione e 
per mettere in atto !e operazioni atte e limitare la contaminazione. 

Giovanna Patladini 
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SITUAZIONE — L'atta pressione eh* ancora ha H suo massimo valor* 
localizzato suda Gran Bretagna continua) a convogliar* verso i Balcani 
• vario l'Adriatico aria fredda ad instabile. In «ano all'aria fredda si 
muovono veloci perturbazioni eh* provocano apiccati fenomeni di va
riabilità. 
IL TEMPO IN ITALIA — Sulle ragioni settentrionali • sul Golfo Ligure 
tempo sostanzialmente buono con cielo «erano o scarsamente nuvoto-
*o. Sud* regioni dell'alto • medio Adriatico, sulla fasci* tirrenica cen
t ra i * • aulta Sardegna condizioni di tempo variabil* con attentarti* di 
annuvolamenti • schiarite. Siili* rimanenti regioni della penisola • 
•UH* Sicilia nuvolosità irregolar* con addensamenti * carenare tem
poraneo associati a piovaschi o temporali. Temperatura in ulteriore 
dimmuxion* sulla fasci* adriatica • sufi* regioni meridionali. 
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Viaggio dei magistrati a Ginevra 

Gli inquirenti cercano 
in Svizzera i segreti 

della strage di Natale 
ROMA — Un accredito di 
600 milioni, avvenuto pochi 
giorni dopo la strage di Nata
le, su un anonimo conto sviz
zero e una cassetta di sicu
rezza, quasi certamente di 
Giuseppe Misso, il camorri
sta napoletano considerato 
l'anello di congiunzione tra 
malavita e fascisti. Sono 
questi I motivi che hanno 
spinto il pool di magistrati 
che si occupa dell'inchiesta 
sulle connessioni tra camor
ra ed eversione di destra a 
intraprendere un viaggio a 
Ginevra. Sull'aereo partito 
Ieri alle 13,50 da Fiumicino 
c'erano il capo della Digos 
napoletana, un funzionario 
dell'Interpol di Roma e 11 
giudice Olindo Ferrane. A 
Ginevra gli inquirenti cer
cheranno di risalire alla per
sona che ha versato i seicen
to milioni sul conto intestato 
ad un numero. Il denaro po
trebbe essere 11 ricavato di 
varie attività criminali, ra
cket, traffico d'armi o seque
stri ma gli Inquirenti non 
escludono che possa essere 

servito come «pagamento* 
per gli esecutori della strage 
di Natale. Secondo le rivela
zioni di un «pentito* nella 
cassetta di sicurezza di Giu
seppe Misso potrebbero es
serci documenti «molto im
portanti» per risalire ai per
sonaggi chiave dell'attenta
to che costò la vita a 16 per
sone. 

Intanto a Roma il deputa
to missino Massimo Abba-
tangelo, anch'egli inquisito 
sulla stessa Inchiesta, ha te
nuto ieri mattina una confe
renza tampa alla quale ha 
preso parte anche Giorgio 
Almirante. Abbatangelo ha 
detto di avere conosciuto «so
lo occasionalmente» il ca
morrista Giuseppe Misso. 
Quanto a Carmine Esposito, 
l'ex poliziotto che ha fatto 
importanti rivelazioni, ha ri
ferito il soprannome con il 
quale era conosciuto negli 
ambienti della malavita: «'o 
nonno palli-palli» cioè il bal
lista. Almirante ha detto che 
ancora non è arrivata la ri
chiesta di autorizzazione a 
procedere per il deputato 
missino. 
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Da oggi l'assemblea Anci: intervista a Zangheri sulle autonomie 

I Comuni paralizzati 
La finanziaria «ruba» 1500 miliardi 
«È un imbroglio — dice il dirigente comunista — una tassa sui servizi che fa pagare ai cittadini più dei costi rea
li» - «Gli Enti locali debbono partecipare al sistema tributario statale» - «Ho dei dubbi sulla legge di riforma» 
ROMA — Inizia oggi a Bari 
l'assemblea annuale del-
l'Ancl, l'associazione nazio
nale del Comuni Italiani. Ab
biamo chiesto a Renato Zan
gheri, responsabile del di
partimento Stato, Regione e 
autonomie locali della Dire
zione del Pel. quale sia la po
sizione del Pel nel confronti 
delle scelte dell'Ancl e quali 
novità si debbano attendere, 
dopo le elezioni del 12 mag
gio e la formazione delle 
nuove Giunte. 

«Noi riteniamo — risponde 
Zangheri — che 11 modo in 
cui si è giunti a costituire per 
Imposizione dall'alto molte 
maggioranze di pentapartito 
abbia rappresentato una vio
lazione dell'autonomia loca
le. Ma non è questo il tema 
dell'assemblea di Bari. Attri
buiamo come sempre una 
eccezionale Importanza al
l'attività dell'Associazione 
che raccoglie un grande nu
mero di Comuni italiani. 
L'abbiamo sostenuta in ogni 
circostanza e abbiamo cer
cato di mantenerla al riparo 
dal pur legittimi contrasti 
dei partiti. Per noi non è 
un'associazione sindacale 
del Comuni, e tanto meno un 
gruppo di pressione corpora

tivo, ma rappresenta gli in
teressi generali del movi
mento autonomistico. A vol
te vorremmo l'Ancl più at
tenta, più combattiva, ma 
questo giudizio lo portiamo 
all'interno, come amici sin
ceri e leali, che condividono 
le responsabilità della guida 
dell'Associazione*. 

— Quali sono i principali 
problemi che stanno oggi 
di fronte ai Comuni? 
•Molti problemi sono irri

solti. La legge sulle autono
mie locali è pendente di fron
te al Senato. Alcune formu
lazioni della legge non ci 
convincono: si dovrà riesa
minarle in accordo con gli 
altri gruppi. Soprattutto si 
deve puntare, a nostro avvi
so, a una precisazione e netta 
distinzione di ruoli tra Co
mune, Provincia e Regione. 
Guai se omologassimo e con
fondessimo tuite le realtà 
istituzionali. I compiti am
ministrativi primari debbo
no spettare ai Comuni; le Re
gioni debbono trovare la loro 
piena identità in un'azione 
principalmente legislativa e 
programmatoria; alle Pro
vince va affidato un ruolo di 
coordinamento, quali enti 
intermedi, e di programma

zione. Ci auguriamo che nel
la discussione parlamentare 
prevalgano questi criteri di 
differenziazione e si eviti il 
rischio di creare una somma 
di enti tutti dediti all'ammi
nistrazione». 

— Ma ora, quella che sem
bra più urgente è la que
stione della finanza locale; 
la legge finanziaria stabili
sce nuovi criteri per i Co
muni. Qual è il tuo giudi
zio? 
«La legge toglie al Comuni 

1.500 miliardi, riduce l con
tributi per investimenti; al 
tempo stesso attribuisce al 
Comuni gli oneri dell'assi
stenza sanitaria per l cittadi
ni esenti dal pagamento del 
ticket, che ammontano pre
sumibilmente a 1.000 miliar
di. A questo modo si creano 
le condizioni per il dissesto 
dei bilanci comunali». 

— In compenso viene con
cesso ai Comuni di imporre 
una tassa sui servizi. 
«Ma questo è un imbroglio. 

Noi non siamo contrari a un 
riordino delle tariffe e delle 
tasse sui servizi. Ma la pro
posta del governo, ammesso 
che sia di tutto 11 governo, è 
un espediente per consentire 
di rastrellare 11.500 miliardi 

che lo Stato non vuole tra
sferire ai Comuni». 

— Perché dubiti che la tas
sa sui servizi sia condivisa 
da tutto il governo? 
•In primo luogo perché II 

presidente del Consiglio ave
va annunciato a luglio 
un'imposta sugli immobili 
per restituire capacità Impo-
sitiva al Comuni. Ora si è 
passati ai servizi, contraddi
cendo ciò che Craxl aveva 
detto. In secondo luogo que
sta proposta della nuova tas
sa viene dal ministero del
l'Interno e non da quello del
le Finanze. Significa che Vi
sentin! non è d'accordo? L'o
biezione di fondo che noi 
muoviamo è comunque che 
una tassa sul servizi deve far 
pagare agli utenti ciò che i 
servizi costano, invece si vor
rebbe far pagare un di più, 
precisamente i 1.500 miliardi 
mancanti. Questa sarebbe 
una vera e propria truffa». 

— Qual è allora la via per 
dare ai Comuni una pro
pria capacità e autonomia 
impositiva? 
«La strada giusta a me 

sembra quella di una qual
che partecipazione dei Co
muni al sistema tributario 
statale. Molti hanno dimen

ticato che nella migliore tra
dizione finanziaria italiana 
era maturato il criterio della 
non separazione delle fonti 
tributarie e della necessità, 
quindi, che le imposizioni lo
cali e quelle centrali siano 
collegate al medesimi cespi
ti. A questo modo si evitereb
be, fra l'altro, la ricostituzio
ne di costosi uffici tributari 
comunali. Vedo con piacere 
che anche il responsabile 
economico della Democrazia 
cristiana, Emilio Rubbi, 
prende in considerazione 
questa possibilità. E forse il 
caso di approfondirne 1 ter
mini, prima che 11 governo 
formalizzi le sue proposte». 

— E intanto, se non si arri
va a un esito concreto? 
«Intanto lo Stato deve ver

sare al Comuni quanto loro 
spetta, cioè la somma trasfe
rita nell'85 rivalutata del 
6%, che è il tasso program
mato d'inflazione, e inoltre 
assicurare la copertura degli 
oneri finanziari in modo da 
non compromettere gli inve
stimenti locali che tanto pe
so hanno nello sviluppo eco
nomico e nell'occupazione». 

Giuseppe Vittori 

La decisione di Pietro Gambolato e del comitato direttivo dopo reiezione a sorpresa 

enova, si dimette l'assessore Pei 
«Non vogliamo aver nulla a che fare con questo schieramento» - La federazione comunista: «Un governo inesisten
te, privo di maggioranza» - «I voti missini sono risultati determinanti per buona parte dei membri della giunta 

Dalla nostra redattone 
GENOVA — Il comunista Piero 
Gambolato si dimetterà dalia giunta 
genovese di pentapartito, nella quale 
era stato eletto «a sorpresa» con la 
carica di assessore supplente. La de
cisione è stata assunta dal comitato 
direttivo del Pei, in pieno accordo 
con lo stesso Gambolato. 

Una decisione con la quale 1 comu
nisti vogliono sottolineare una volta 
di più la loro distanza dal «minestro
ne» che si è voluto imporre a palazzo 
Tursi: «Una giunta — ha sottolineato 
Ieri pomeriggio Graziano Mazzarel-
lo, segretario della Federazione del 
Pel — inconsistente nel programmi e 
di fatto priva di maggioranza, che 
proprio per questo ha rimesso in gio
co 11 Movimento sociale Italiano». I 
voli missini sono risultati determi
nanti nella elezione di buona parte 
degli assessori: «li pentapartito non 
lo smentisce, tutt'al più sostiene che 

11 concorso del voti d'estrema destra 
non è accertabile. Noi Invece — ha 
aggiunto Mazzarello — siamo in 
grado di dimostrarlo matematica
mente. Basta procedere al conteggio 
dei voti inespressi e ci si accorgerà 
che il Movimento sociale non ha di
sperso 1 suoi suffragi, bensì li ha con
centrati sulla Usta del pentapartito. 
Noi non accusiamo nessuno di collu
sione con il Msi; prendiamo atto di 
un fatto obiettivo, che discende pro
prio dall'inesistenza della maggio
ranza la quale, per 11 timore di non 
vedere eletti i propri candidati, ha 
accettato i voti inquinanti*. 

I franchi tiratori (non «peones» 
frustrati, ma piuttosto espressione 
di una manovra politica che ha preso 
le mosse da un malcontento diffuso 
soprattutto nella De) hanno dimo
strato che questa coalizione è ingo
vernabile: dopo aver consentito l'ele
zione del sindaco repubblicano Cam

pali solo al quindicesimo scrutinio, 
hanno fatto mancare i loro suffragi 
a numerosi assessori, sino a «inchio
dare» per ben cinque votazioni il de 
Epifanl e 11 vicesindaco socialista 
Morchio: cioè due esponenti fra 1 più 
impegnati nell'operazione «fotoco
pia». C'è poi l'episodio della nomina 
di Gambolato, che oggi si risolverà 
con una lettera di dimissioni; natu
ralmente 11 consiglio comunale do
vrà prenderne atto e procedere all'e
lezione di un nuovo amministratore. 

«Mi dimetto — ha dichiarato l'e
sponente comunista — perché non 
vogliamo aver nulla a che fare con 
questo schieramento, che riteniamo 
incapace di guidare la città. Ma an
che perché qualcuno ha fatto circo
lare la voce, poi ripresa da un giorna
le, secondo cui avrei ricevuto voti del 
Msi. È questa una ipotesi persino of
fensiva, del quale non deve restare 
neppure l'ombra». «Possiamo sen

z'altro escludere che Gambolato ab
bia ottenuto anche voti missini. Tut
tavia non deve restare il minimo 
dubbio —' ha aggiunto Mazzarello 
—. Le dimissioni del nostro compa
gno sono un esempio che dovrebbe 
essere seguito proprio dagli assessori 
su cui i consensi della destra sono 
confluiti con certezza». 

Intanto il Pei si appresta a eserci
tare la sua funzione di governo an
che dai banchi dell'opposizione. 
«Un'opposizione ferma, vigorosa ma 
anche programmatica e progettuale 
— ha concluso Gambolato — che sa
rà attuata tramite una vera e propria 
giunta-ombra, con "deleghe" e com
petenze distribuite fra i consiglieri 
del Pei. Avanzeremo precise propo
ste di governo su tutti i campi del
l'amministrazione locale, a partire 
dal bilancio e dall'uso delle risorse». 

Pierluigi Ghiggini 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Chi non ha 
sognato almeno una volta di 
averli tutti 11, un'ora, per 
una critica, un rimprovero, 
una proposta, un suggeri
mento, o semplicemente per 
«dirgliene quattro»? Ebbene 
a Bologna, i massimi re
sponsabili dei servizi pubbli
ci italiani si sono effettiva
mente presentati «In pasto 
alla stampa» e hanno accet
tato un contraddittorio che, 
da un abbozzo di passerella 
Iniziale, si è ben presto tra
sformato In una difesa di
sperata (abile In alcuni casi, 
sconfortante in altri) punto 
per punto, sulle moltissime 
contestazioni formulate dal 
pubblico. 

Così, Armando Sarti, pre
sidente della Clspei (la con
federazione che associa le 
aziende municipalizzate) e 
organizzatore dell'incontro 
con la stampa, giunto que
st'anno alla quinta edizione, 
Umberto Nordio, presidente 
dell'Alltalla, Luigi Misitl, di
rettore generale delle FS, 
Benzonl e Glacomettl, presi
dente e direttore generale 
della Sip. Raffaele Llppl, di
rettore commerciale dell'E
nel, si sono presentati subito 
con una proposta (avanzata 
da Sarti e sottoscritta dagli 
altri) per la creazione di un 
«collegio di garanti» di tutti l 
servizi pubblici. 

L'Iniziativa dovrebbe ave
re carattere sperimentale e 
potrebbe essere Introdotta 11 
prossimo blennio in dieci 
città. Chi ne farebbe parte? I 
diversi livelli Istituzionali 
presenti sul territorio: co
mune, magistratura, uni
versità, imprenditori, sinda
cati. Chi ne dovrebbe usu
fruire? Ovviamente gli uten
ti che sarebbero In questo 
modo più tutelati e garanti
ti. 

Messe dunque «le mani 
avanti*, gli oratori si sono 
presentati con «esposizioni* 
da depllants pubblicitari. 
Più che I servizi Italiani 
sembrava di sentir descrive
re Il paese delle meraviglie: 
le più basse tariffe di tutti 1 
paesi europei occidentali, un 
presente tutto sommato 

Bologna, botta e risposta all'assemblea Cispel 

Servizi pubblici, grandi 
manager sotto torchio 
Presenti all'incontro i dirìgenti Alitalia, Fs, Sip, Enel - Proposto 
un comitato di garanti - Finanziaria: boomerang per i trasporti 

BOLOGNA — La legge finanziaria rischia di 
tramutare gli annunciati aumenti tariffari 
in altrettanti boomerang per le aziende di 
trasporto pubbliche. Gli effetti del biglietto 
aumentato del 50% e degli abbonamenti rin
carati in modo conseguente, infatti, avranno 
come unico risultato quello di far pagare al
l'economia italiana un costo triplo del benefi
cio che ne scaturirà per le casse delle aziende. 
Lo ha detto il presidente della Cispel, Arman
do Sarti, in apertura dell'assemblea dei presi
denti e dei direttori delle municipalizzate 
(366 aziende municipali, 66 consortili, 20 
S.p.A., 5 regionali, 3 provinciali, 2 consorzi, 2 
gestioni in economia consortili: -184 ammini
strazioni in totale) che si conclude oggi a Bo
logna. A fronte di un introito stimato in 
600-700 miliardi, dunque, si determinerebbe 
lo scatto di un punto di scala mobile con con
seguente salasso per l'economia di 1.800-2.000 
miliardi. Una norma, in sostanza, da cambia
re e su questo punto c'è stata ampia concor
danza di vedute tra gli addetti ai lavori nella 
prima giornata del convegno. Cosa fare allo

ra? La Cispel propone si un aumento dei bi
glietti, ma più graduale di quello indicato dal
la finanziaria e vorrebbe lasciare alle singole 
amministrazioni comunali la discrezionalità 
di ridisegnare gli aumenti o i livelli di asse
stamento per i biglietti orari che si sono rive-
Iati uno degli strumenti più efficaci per in
centivare la gente, specie nelle grandi citta, 
all'uso del mezzo pubblico. Come recuperare 
allora i deficit accumulati dalle aziende di 
trasporto locali (per i quali d'altro canto è 
stanziato un apposito fondo di ripiano dalla 
legge 151)? Soprattutto operando sui costi e 
quindi recuperando produttività (l'altro pun
to all'ordine dei giorno dell'assemblea di Bo
logna). Basti ricordare, è stato rilevato, che su 
158.000 lavoratori dipendenti delle municipa
lizzate dei trasporti, ci sono 18.000 cosiddetti 
•disabili». In mattinata alcune centinaia di 
dipendenti di aziende erogatrìci di gas e ac
qua emiliane, lombarde e liguri avevano ma
nifestato dinanzi alla sede del convegno per 
sollecitare la «chiusura* del contratto. 

g. d. a. 

niente male, un futuro addi
rittura esaltante, plani, im
pegni, stanziamenti, proget
ti «In grado di porci al passo 
con le nazioni tecnologica
mente più avanzate» (Sip), di 
•farci competere con le alte 
velocità» (FS), e via dicendo. 
C'è voluta una provocazione 
di Nordio (che ha fatto gela
re la schiena a più d'uno tra 
I presenti) per ristabilire un 
clima più credibile. «Se fossi 
un utente — ha detto — mi 
preoccuperei di guardare ol
tre l'attuale gestione del ser
vizi. Di garantirmi li futuro. 
L'efficienza del servizi è In
fatti strettamente correlata 
alla capacità delle persone 
chiamate a dirigerli. E oggi i 
criteri con cui vengono scel
ti I nomi sono parte Inte

grante del sistema di lottiz
zazione politica più genera
le. È questo che bisognereb
be cambiare». Poi deve es
sergli banelata in mente l'e
spressione di Prodi alla let
tura di questa frase sul gior
nali e ha aggiunto: «Natural
mente tutto questo non ri
guarda Tiri*. 

Quindi, II via alle doman
de per le quali si sono alter
nati giornalisti e rappresen
tanti delle quattro organiz
zazioni degli utenti e del 
consumatori. Così, tra le al
tre cose, si è saputo che (Llp
pl) l'Enel sta predisponendo 
un contatore computerizza
to tramite il quale l'utente 
trasmetterà I dati del consu
mo, senza errori di trascri
zione o anticipazioni di de

naro e l'ente fornirà notizie 
sulle tariffe differenziate per 
fasce orarie nel corso della 
giornata (ma quando?). Che 
(Benzonl) Il plano decennale 
in corso e le attuali politiche 
non sono In grado di far re
cuperare all'Italia 11 ritardo 
calcolato In quattro-sette 
anni rispetto al piani di Tic 
del paesi europei più avan
zati («Pensi — ha aggiunto 
più tardi — che nella finan
ziaria Il governo ha anzi au
mentato 11 canone dovuto 
dalla Sip allo Stato. Dal 3%, 
che noi già consideravamo 
elevato, lo ha portato al 5,5 
dicendo: 1 soldi trovateli 
abolendo la fascia sociale. 
Ma questo ci crea enormi 
difficoltà nella gestione del
le tariffe e, in più, c'è il ri

schio di una contrazione del 
consumi»). 

Si è saputo inoltre (Misitl) 
che le FS non pensano di es
sere messe fuori mercato 
dall'aumento tariffario in 
arrivo. E questo, nonostante 
gli industriali abbiano a più 
riprese lanciato ultimatum 
per quel che riguarda la qua
lità del trasporto merci, del 
resto già sceso l'anno scorso 
all'I 1% del totale trasporta
to in Italia. Che, infine, l'ef
ficienza del volo nazionale 
(perfettamente concorren
ziali con i vettori esteri più 
accreditati) viene svilita dai 
cosiddetti «tempi a terra», 
lunghissimi e snervanti. 
Quali le ragioni della scarsa 
funzionalità degli scali no
strani? Sono molte (Nordio); 
tra le più rilevanti c'è la que
stione della conflittualità 
dei controllori di volo, con 
alla radice aspetti Irrisolti 
del passaggio dall'inquadra
mento militare alla gestione 
civile; poi ci sono fattori tec
nici, come il controllo degli 
spazi aerei. In Italia, è noto, 
non c'è un controllo totale. 
Un aereo scompare da uno 
schermo radar per ricompa
rire dopo un po' su un altro 
schermo. Questo non va a 
danno della sicurezza, ma 
della rapidità. Tenendo in
vece costantemente sotto 
osservazione-radar il volo, è 
possibile scaglionare ogni 
30-40 secondi, un decollo o 
un atterraggio. Nelle attuali 
condizioni no, per cui si for
mano ingorghi in partenza e 
all'arrivo. Ancora: gli spazi 
aerei militari. Oggi, per sor
volare il nostro Paese, un co
mandante deve «cambiare 
prua», cioè virare e procede
re a zig-zag, almeno sette 
volte, perché non può sorvo
lare determinate zone mili
tari. Da Los Angeles a New 
York invece non deve mai 
«cambiare prua». Il tragitto 
Roma-Milano sarebbe per
corribile in 40 minuti e inve
ce se ne impiegano 60, con 
costi di carburante e di per
sonale ovviamente maggio
rati. 

Guido Dell'Aquila 

Consiglio Rai: 
litigano alleati 

e De, voto nullo 
Il Pei: «Spettacolo avvilente, torneremo in 
commissione solo per nuove votazioni» 

ROMA — Con oltre due anni di 
ritardo sui tempi previsti, la 
commissione di vigilanza ieri 
ha finalmente votato per il rin
novo del consiglio d'ammini
strazione della Rai. Ma, come 
avevamo anticipato ieri, si è 
trattato di una votazione nulla 
poiché la maggioranza — lace
rata, litigiosa, abbandonata 
nell'occasione dal Pri — l'ha 
invalidata deponendo nell'urna 
scheda bianca. Lo scrutinio — 
ricordiamo che tutti i sedici 
consiglieri debbono essere eiet
ti in una votazione unica — ha 
dato questo risultato: ventotto 
votanti, sedici schede bianche, 
undici voti a Menduni, Pavoli-
ni, Romano e Vecchi; dieci a 
Carla Rodotà; sei a Enzo Rop-
pò e Marina Pivetta; quattro a 
Sergio Zavoli; tre a Ignazio Pi-
rastu; uno ciascuno a Franco 
Rositi, Roberto Zaccaria e Lui
gi Firpo. «È avvenuto — ha di
chiarato il capogruppo del Pei, 
on. Bernardi, confermando la 
decisione dei comunisti di noa 
partecipare ad altri lavori della 
commissione che non siano le 
votazioni per il consiglio — 
qualcosa di clamoroso e avvi
lente...». La decisione del grup
po comunista è stata commen
tata con generale rispetto, a co
minciare dalla sen. Jervolino 
(«sinora i comunisti hanno avu
to sempre un atteggiamento co
struttivo, non ho motivo di ri
tenere che non continuino a te
nerlo») che ha indetto per gio
vedì 24 la seconda votazione. 

Ha fatto eccezione il porta
voce di De Mita, on. Mastella, il 
quale ha definito l'atteggia
mento comunista come un mo
mento di «folklore e di scena». È 
appena il caso di ricordare che 
l'on. Mastella — assieme ad al
tri esponenti della maggioranza 
— è uno dei più brillanti prota
gonisti dell'indecorosa teleno-
vela messa in piedi dal penta
partito. «Per noi — ha ribadito 
Walter Veltroni, responsabile 
del Pei per le comunicazioni di 
massa — si è trattato di un ge

sto di rispetto per il Parlamen
to e l'opinione pubblica. "Se 
questa situazione dovesse pro
lungarsi, toccherà al consiglio 
in carica sbarazzare il campo da 
indugi e dare risposte alle que
stioni più urgenti della Rai, a 
cominciare dai nuovi criteri (i 
concorsi) per garantire assun
zioni non lottizzate». 

La situazione sarà esaminata 
oggi dalla Federazione unitaria 
dello spettacolo e dell'informa
zione, Federazione della stam
pa e associazione dei dirigenti 
Rai: non si esclude una giorna
ta di sciopero di tutta la Rai. È 
rientrato, invece, lo sciopero 
dei redattori del Tg2 deciso per 
oggi, in coincidenza con il pen
sionamento del direttore, Ugo 
Zatterìn. L'azienda ha rinun
ciato, infatti, ad un incarico «ad 
interim» dalla durata indefinita 
e ha deciso per una proroga a 
tempo della direzione Zatterìn. 

Che cosa potrà avvenire di 
qui a giovedì 24? Certe ostenta
zioni di ottimismo nella mag
gioranza sono accolte con mol
to scetticismo. Pli e Pedi mugu
gnano; il Pai se la prende col Pri 
e tiene aperto il contenzioso 
con la De. Il Pei vorrebbe una 
sorta di esecutivo in grado di 
condizionare l'attuale direzio
ne generale. La De, natural
mente, non ci sta, il patto spar-
titorio non va in porto ed è que
sto che blocca il rinnovo del 
consiglio. «È uno scandalo isti
tuzionale — dice l'on. Barbato, 
della Sinistra indipendente — 
ma è anche lo scontro tra chi 
vuole distruggere il servizio 
pubblico e chi vuole gestirlo co
me strumento privato..', egual
mente intollerabile è però l'at
teggiamento del vertice esecu
tivo della Rai... la direzione ge
nerale è responsabile in pieno 
dell'acuto senso di disagio e de
lusione che è diffuso nell'azien
da, del deciso scadimento e del
la marcata commercializzazio
ne dei programmi, oltre che 
della crescente povertà dei no
tiziari giornalistici...». 

Taranto ha ora 
sindaco socialista 

e pentapartito 
Tramontato l'accordo per una giunta di si
nistra - Le manovre dei socialdemocratici 

Dal nostro corrispondente 
TARANTO — Dopo cinque mesi dalle elezioni Taranto ha un 
sindaco: Mario Guadagnolo, il primo sindaco socialista nella 
storia della città. La giunta di pentapartito che lo affiancherà 
sarà forse eletta la settimana prossima. A parte gli applausi 
di rito, i socialisti, a cominciare dal segretario provicfale Pa-
scarella, legatissimo a Signorile, sono usciti a testa bassa 
dall'aula consiliare. L'elezione di Guadagnolo. Infatti, è per il 
Psl tutt'altro che un successo politico: Il gruppo dirigente 
della federazione aveva puntato moltissimo sulla scelta di 

fgiunte con il Pei. Il pentapartito appare una scelta di ripiego, 
mposta da altri partiti (il Psdl, innanzitutto) e dal ricatto 

della De. «Le giunte con il Pel — sono parole di Pascarella in 
consiglio comunale — sono state rese impraticabili per le 
posizione prese da alcuni partiti». Sugli stessi programmi 
concordati con il Pei. il Psi ha chiesto alla De e ai partiti laici 
il voto sul proprio candidato, che è stato eletto a larga mag
gioranza. Sulla scelta di giunte di programma e di progresso 
al Comune e alla Provincia 11 Pel aveva iniziato a lavorare sin 
dall'indomani del 12 maggio, coagulando intorno a queste 

firoposte i consensi del cosiddetto «polo laico socialista», al-
'Interno del quale — si disse — Il Psi aveva il ruolo centrale. 

Determinati settori del Psi e degli altri partiti del «polo laico» 
, però, sin dall'inizio condussero trattative separate anche 
con la De. Tra un rinvio e l'altro, tra una dichiarazione inti
midatoria della De e una riunione semlclandestlna di espo
nenti del «polo laico» si arrivava alla definizione degli ultimi 
accordi per le giunte con il Pei. 

Una soluzione tutt'altro che gradita al «superpartlto degli 
affari» e a singoli esponenti politici del «polo laico» ansiosi 
solamente di guadagnarsi un posto al sole. Così il «polo laico* 
ha escluso 11 Pi! dalle trattative. Poi, su un problema ulteriore 
di attribuzione di deleghe, la spaccatura definitiva: il Psdl 
annunciava la «vanificazione di una Ipotesi politica» e chie
deva alla De di eleggere un sindaco socialista per una giunta 
di pentapartito. Il Psl si adeguava, anche se ai suo interno si 
levavano le voci di chi riteneva l'opzione di sinistra quella 
ancora da perseguire. La polemica nel Psi si spostava però 
sull'alternativa tra andare ad un pentapartito organico o ad 
una giunta minoritaria laica appoggiata dalla De. 

E passata la prima Ipotesi ma non è — come si diceva — 
una vittoria del Psi. Il modo stesso di presentare la candida
tura di Guadagnolo («è stata battuta l'opzione di sinistra, 
adesso ci rivolgiamo alla De») ha avuto 11 significato di un 
completo cedimento allo scudo crociato. Anche Signorile, 
leader nazionale della sinistra socialista, ha fatto marcia in
dietro dopo aver coerentemente sostenuto la linea di giunte 
con II Pei. 

A sindaco eletto però I giochi non sono ancora fatti: le 
trattative sulla spartizione degli assessorati si preannuncia
no difficili. Il Pel dopo aver fatto tutto 11 possibile per la 
costituzione delle giunte, «si appresta a condurre una opposi
zione popolare e digoverno — spiega 11 segretario provinciale 
Gaetano Carrozzo — e Intorno a noi cercheremo di aggregare 
le forze sane e positive presenti In tutti l partiti politici demo
cratici». 

Giancarlo Summa 

Oggi discorso di Cossiga 
per il 40° della Fao 

ROMA — La quinta giornata dell'alimentazione che coincide 
con il 40° anniversario della Fao verrà ricordata oggi in oltre 
150 paesi. La cerimonia più importante si terrà a Roma pres
so la sede della Fao con l'intervento del presidente della Re
pubblica Cossiga che pronuncerà il discorso d'introduzione e 
poserà la «prima pietra» per la costruzione del nuovo edificio 
della Fao. 

Esami di guida-auto 
con la cintura di sicurezza? 

RIMINI — Niente più esercitazioni di guida né esami per la 
patente senza la cintura di sicurezza. E Fa richiesta del conve
gno «Pianeta auto» organizzato dalla Confederazione della 
circolazione dei trasporti. Ma come prevedere obbligatorie le 
cinture In tempi brevi e senza un'apposita legge? Secondo 
Giorgio Schiavo, presidente del convegno, è semplice: basta 
che llmlnlstro dei Trasporti emani una circolare che modifi
chi 11 programma dell'esame, prescrivendo l'uso delle cinture 
durante la prova di guida. 

Scandalo per la raffineria Isab 
Il processo rinviato a martedì 

SIRACUSA — È incominciato al tribunale di Siracusa 11 pro
cesso per lo scandalo sulla costruzione a Marina di Melilll 
della raffineria Isab. Fra 1 trenta imputati sono Industriali ed 
esponenti politici rinviati a giudizio, tutti o In parte, per 
interesse privato, corruzione, falso e falsità In bilancio. Il 
dibattimento è stato aggiornato a martedì 22. Fra gli imputa
ti vi sono Riccardo Garrone, presidente dell'associazione in
dustriali di Genova, l'imprenditore torinese Gianluigi Gabet-
tl, gli armatori genovesi Sebastiano Camell comparso a piede 
libero, un altro armatore genovese e Corrado Cagnoll, l'ex 
sindaco de di Genova, Giancarlo Piombino, ora presidente 
della Finanziaria Finllgure. Fra 1 politici siciliani sono gli ex 
presidenti della regione Santi Niella e Mario Faslno, entram
bi della De, gli ex deputati regionali socialisti Salvino Fago-
ne, Calogero Mangione e Carlo Giuliano, Giovanni Tepedlno 
del Pri, Salvatore Moncada, già presidente della provincia di 
Siracusa, Angelo Pandolfinl ex sindaco di Melilll. 

Cassazione: nelle contravvenzioni 
non necessario assistere ai verbali 

ROMA — Il vigile urbano che intende contestare un'Infra
zione stradale ad un cittadino non può obbligare quest'ulti
mo ad assistere alla redazione del relativo verbale. Lo ha 
stabilito la sesta sezione penale della Cassazione, annullando 
una sentenza di condanna inflitta ad un automobilista che 
non intendendo sottostare all'imposizione del vigile urbano 
che l'aveva fermato per fargli la contestazione lo apostrofò 
pesantemente venendo poi denunciato e processato per ol
traggio a pubblico ufficiale. Con la sentenza la Cassazione ha 
disposto un riesame della vicenda. 

Roversi Monaco nuovo rettore 
dell'università di Bologna 

BOLOGNA — Il prof. Roversi Monaco è 11 nuovo rettore 
dell'università di Bologna. Roversi Monaco era direttore del
la scuola di perfezionamento in diritto amministrativo. Ro
versi Monaco succede al prof. Carlo Rizzoli che era In carica 
da nove anni. 

Il partito 

Convocazioni 
La direzione del Pei è convocata per oggi mercoledì 16 ottobre 

alla oro 10. 
• • • 

Il comitato direttivo del gruppo dei senatori comunisti è convo
cato per giovedì 17 ottobre alle ore 16.30. 

• • • 
É convocata per domani alle 9,30 presso la Direziona une riu

nione delle Sezione Emigrazione. Sono invitati i rappresentanti 
delle regioni. 

Attivo Fgci 
La Fgci terrà e Roma un attivo nazionale dei segretari provinciali 

e regionali domani (con inizio alle ore 10) presso la Federazione 
nazionale della stampa (corso Vittorio Emanuele. 349). Oggetto 
dell'assemblee la rifondazione delle Fgci. il lancio del tesseramen
to 1986. la valutazione dell'attuale situazione politica (con preciso 
riferimento alle legge finanziaria), le prossime iniziative della Fgci. 
Relatore sa rè Pietro Fotone, segretario nazionale della Fgci. Parte
ciperà un membro della segreteria nazionale del Pei. I lavori del
l'attivo nazionale sono eperti alla stampe • quindi i giornalisti sono 
invitati e seguirne lo svolgimento. 

Critici 
con il Pei 
comunisti 

i lingua 
tedesca 

BOLZANO — La commissio
ne bicamerale per gli affari 
regionali presieduta dal se
natore Armando Cossutta è 
da Ieri nel Trentino-Alto 
Adige per un'indagine cono
scitiva sullo stato dell'auto
nomia speciale. ». 

In un'incontro con l'uffi
cio di presidente e con i capi
gruppo del consiglio provin
ciale sono emerse le ragioni 
di critica nei confronti della 
gestione dell'autonomia che. 
in Alto Adige, ha creato non 
poco malcontento e malesse
re tra la popolazione di lin
gua italiana. 

Che malcontento e males
sere siano 1 dati di fondo del
la realtà altoatesina in que
sto momento è, d'altronde, 
dimostrato anche da un do
cumento reso pubblico Ieri 
dal comunisti sudtirolesi di 
lingua tedesca della Federa
zione di Bolzano in cui si 
giudicano criticamente 1 do
cumenti elaborati In sede lo
cale e nazionale dal Pei che 
•tendono a riflettere — scri
vono I comunisti di lingua 
tedesca — esclusivamente lo 
stato d'animo della popola
zione Italiana, o vengono 
esposti In maltiera troppo 
generica prestandosi in tal 
modo ad equivoci». Ribadita 
la necessità di una difesa de
gli Istituti autonomistici, Il 
documento riconosce che «la 
mozione del Pel rappresenta, 
tuttavia, un'iniziativa politi
ca per mettere in moto un di
battito su posizioni e Interes
si reciproci e contrastanti, 
restando nell'ambito di una 
concezione sostanzialmente 
autonomistica». 

Torino, 
continua 

alla Stampa 
la guerra 
dei video 

TORINO — Si è riaccesa alla 
•Stampa» la guerra dei vi
deoterminali. L'uscita della 
testata pomeridiana «Stam
pa Sera» è stata nuovamente 
bloccata ieri da uno sciopero 
del giornalisti, contro l'avvio 
della procedura di licenzia
mento di un altro redattore 
per «uso improprio» nelle 
nuove tecnologie elettroni
che. Come si ricorderà, 1 
giornalisti di «Stampa Sera» 
avevano già scioperato il 27 
settembre perchè la direzio
ne del quotidiani della Fiat 
aveva praticamente indotto 
a dimettersi 11 cronista Mau
ro Benedetti, che era riuscito 
a violare 11 «cervellone» elet
tronico del giornale ed a ri
chiamare dalla sua memoria 
gli «archivi» personali del 
colleghl e dello stesso diret
tore. 

Una lettera con contesta
zioni analoghe era stata con
segnata ad un altro cronista 
di «Stampa Sera*. Alessan
dro DI Giorgi. Questi, anzi
ché dimettersi, ha chiesto la 
tutela del sindacato dei gior
nalisti. Contemporanea
mente decine di redattori 
della «Stampa» e di «Stampa 
Sera» hanno sottoscritto un 
documento chiedendo che Di 
Giorgi non venisse licenzia
to. 

In ripetuti Incontri, la di
rezione delta «Stampa* ha ri
sposto negativamente al le
gali ed al comitati di redazio
ne. Lunedì ha annunciato di 
aver avviato la procedura di 
licenziamento, che a norma 
di contratto si conclude dopo 
72 ore. Ieri mattina 1 redatto
ri di «Stampa Sera» si sono 
riuniti in assemblea ed han
no deciso Io sciopero. 
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URSS II plenum del Ce ha adottato ieri i documenti per il prossimo Congresso 
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nuovo il programma del Pcus 
omesso T a l ^ presidente del Gosplan 

Gorbaciov sottolinea la necessità di correggere «le formulazioni che non hanno retto all'esperienza del tempo» - Pessimistici 
giudizi sulla situazione internazionale - Il successore di Baibakov è diventato anche membro supplente dell'Ufficio politico 

Dal nostro corrispondente 
MOSCA — II plenum del Co
mitato Centrale che doveva 
•varare» 1 documenti fonda
mentali su cui verrà prepa
rato Il XXVII Congresso del 
Partito si è aperto e chiuso In 
una sola giornata, Ieri. Come 
si prevedeva 1 tre documenti 
— la nuova stesura del pro
gramma del partito, le modi
fiche allo statuto del Pcus e i 
lineamenti per l'Indirizzo 
economico-sociale del pros
simo quinquennio e fino al
l 'anno duemila — erano stati 
consegnati In precedenza al 
membri del plenum e quindi 
il leader sovietico si è limita
to ad una relazione d'insie
me fornendo, al contempo, le 
Indicazioni sul modi della 
preparazione congressuale. 
Ma — come ci si attendeva 

— neppure In questa tornata 
Gorbaciov ha rinunciato ad 
aggiungere ai contenuti po
litici un tocco sostanziale nel 
r innovamento del vertice. 

Così non solo 11 plenum ha 
sancito la prevista uscita di 
scena (cioè dal Polltburò) di 
Nikolal Tlkhonov, l'ex pre
mier da poco sostituito con 
Nikolal Rizhkov (e la con
temporanea uscita di Ri-
zkhov dalla segreteria del 
Comitato Centrale, ma si 
t ra t ta di una decisione obbli
gata essendo at tualmente 
incompatibili le cariche di 
capo del governo e di mem
bro della segreteria del Co-

Nikolai Tikhonov 

mltato centrale) ma ha deci
so l'ingresso tra i supplenti 
del Polltburò (che così salgo
no di nuovo a sei) di un nuo
vo componente: quel Nlkolai 
Talyzin che soltanto il gior
no prima il Presidium del 
Soviet Supremo aveva eleva
to alla presidenza del Go
splan (il centro della pianifi
cazione statale) e alla carica 
di primo vicepresidente del 
Consiglio dei ministri del-
l'Urss, uno scalino appena al 
di sotto di Rizhkov, alla pari 
con Gheidar Aller e con Ivan 
Arkhlpov, 

Talyzin — che fino all'al
tro ieri era vicepresidente del 
Consiglio del ministri con 
l'incarico di sovraintendere 

Nikolai Talyzin 

al Comecon, cioè ai rapporti 
economici con l'intera co
muni tà socialista — fa parte 
di quella generazione di cin-
quantaclnquenni che s ta 
gradualmente sostituendo i 
settantenni ed oltre della 
vecchia gestione breznevia-
na. La sua nomina segna an
che un elevamento di impor
tanza politica dei problemi 
della pianificazione.-Il vec
chio Baibakov, ex presidente 
del Gosplan, pensionato lu
nedì scorso, non salì mal, in 
tutto il periodo in cui fu in 
carica, dal lontano 1965, ol
t re il ruolo di membro del 
Comitato centrale e di vice
presidente del Consiglio dei 
ministri. Ora, evidentemen

te, Mlkhail Gorbaciov Inten
de accrescere il peso politico 
e l 'autorità dei pianificatori. 

Per quanto concerne i con
tenuti dei documenti occor
rerà attendere i prossimi 
giorni. Ma già i cenni che 
Gorbaciov ha anticipato nel
la sua relazione di ieri lascia
no prevedere sviluppi di in
teresse considerevole. Sul 
programma innanzitutto. 
Gorbaciov ha ripetutamente 
usato la formula «nuova ste
sura del terzo programma 
del partito» (quello approva
to nell'ottobre 1961, dal 
XXII Congresso del Pcus) 
per rilevare la «continuità e 
la conseguenzialità» dell'ela
borazione del partito. Ma — 
ha detto — era «necessario 
rielaborare una nuova visio
ne di quelle modificazioni 
nella disposizione delle forze 
che si è determinata sia sul 
piano sociale, di classe, sia 
nella lotta per l'affermazio
ne della pace come norma 
universale del rapporti in
terstatali». 

Bisognava inoltre — ha 
aggiunto — correggere 
•quelle formulazioni che non 
hanno retto all'esperienza 
del tempo», senza dimentica
re che «ogni tentativo di cor
rere avanti, di introdurre 
principil comunisti senza te
nere conto del livello di ma
turazione materiale e spiri
tuale della socletà.è destina
to, come mostra l'esperienza, 

all'insuccesso». Grande rilie
vo — ed è una costante dei 
discorsi di Gorbaciov — ai 
temi dello sviluppo del «si
stema politico della società 
socialista». Il leader sovietico 
ha insistito su un concetto 
che «senza un continuo al
largamento e approfondi
mento della democrazia so
cialista, cioè senza la crea
zione di condizioni per una 
partecipazione attiva di tutt i 
i lavoratori, dei collettivi e 
delle organizzazioni nelle de
cisioni della vita sociale e 
statale, noi non potremo 
procedere con successo». Ag
giungendo poi che «è prezio
so ogni passo in avanti reale 
verso la trasparenza degli at
ti, l 'aumento del controllo 
dal basso». 

Sulla situazione interna
zionale pochi, secchi giudizi, 
niente affatto ottimistici. 
•Scorgiamo una svolta molto 
pericolosa nella politica del
le maggiori potenze capitali
stiche»; esistono «processi 
pericolosi che vanno riporta
ti sotto controllo»; siamo in 
presenza di uno «scivola
mento verso la guerra» che 
bisogna impedire. Da qui il 
carattere imperativo dei 
compiti economici interni 
che Gorbaciov ha nuova
mente sottolineato indican
do alcune cifre-quadro im
pressionanti degli impegni 
del prossimo quinquennio. 
Fra questi, in primo luogo, 

l'obiettivo di uno sviluppo, 
per la prima volta nella sto
ria sovietica, «interamente a 
carico dell 'aumento della 
produttività del lavoro». E, 
per i prossimi quìndici anni, 
una crescita del reddito na
zionale e della produzione 
industriale di 2 volte e della 
produttività del lavoro addi
r i t tura di 2,3/2,5 volte (il che 
significa qualcosa come il 
dieci per cento di aumento 
medio annuo). Il tutto con il 
proposito di «raddoppiare il 
volume delle risorse dirette a 
soddisfare le esigenze della 
popolazione» portando la vi
ta dei socialisti sovietici «ad 
un nuovo livello, qualitati
vamente superiore». 

Ma il segretario generale 
del Pcus non ha qui nascosto 
la complessità non solo dei 
compiti m a perfino del lavo
ro che ha accompagnato la 
loro definizione. «Abbiamo 
cozzato — ha detto — contro 
problemi legati al fatto che 
ancora non tutti i nostri qua
dri si sono liberati dall'iner
zia, dai vecchi schemi, dal
l'abitudine alla conduzione 
estensiva dell'economia. 
Non tutti si sono rivelati psi
cologicamente pronti al la
voro nelle nuove condizioni». 
Ecco perché «è stato necessa
rio correggere molte cose» 
per giungere al progetto a t 
tuale. 

Giulietto Chiesa 

SUDAFRICA 

Sarà giustiziato venerdì 
il poeta nero Ben Moloise 

JOHANNESBURG — Il presidente sudafricano 
Botha ha negato un nuovo processo a Ben Moloi
se, il poeta nero militante dell'African national 
congress, accusato di aver ucciso un poliziotto. 
La condanna a morte è dunque confermata e 
verrà eseguita venerdì. Moloise è stato ricono
sciuto colpevole di aver ucciso due anni fa nella 
città satellite di Mamelodi vicino a Pretoria il 
poliziotto nero Philippus Selepe. Una richiesta 
di commutazione della pena capitale in carcere a 
vita era stata avanzata all'inizio dell'estate scor
sa dall'Onu, dagli Stati Uniti e da numerosi altri 
governi occidentali. Ieri Priscilla Jana, uno degli 
avvocati difensori del famoso poeta, ha dichiara
to di aver inviato una petizione per la riapertura 
del processo al presidente Botha più di un mese 
fa, il 10 settembre. Soltanto ieri c'è stata la rispo
sta negativa, ora non resta che tentare di ottene
re un provvedimento di clemenza. Moloise il me

se scorso ha ammesso di aver preso parte al com
plotto per uccidere l'agente ma ha aggiunto di 
non esserne l'esecutore materiale. Dal quartier 
generale deU'«Anc» è venuta la conferma che c'e
ra stato l'ordine di giustiziare il poliziotto ma che 
non è stato Moloise ad eseguirlo. Sembrano po
chissime a questo punto le possibilità di salvare 
la vita del poeta. Sarà il quinto membro dell'or
ganizzazione di opposizione al regime segregazio
nista ad essere giustiziato. Un'esecuzione che av
verrebbe alla vigilia del controverso Gran premio 
automobilistico del Sudafrica in programma per 
sabato prossimo in un clima di tensione che or
mai si è fatto cronico e inarrestabile. Ieri ai sono 
verificati scontri in undici diverse località del 
paese. In un quartiere meticcio vicino a Johanne
sburg la polizia ha sparato uccidendo almeno tre 
persone. 
NELLA FOTO: incidenti ieri a Durban. Sono brucia
t i camion e autobus 

SOMIGLIO ATLANTICO L'impegno preso da Shultz incontrando i ministri degli Esteri 

Armi spaziali, un segnale dagli Usa 
Le ricerche rispetteranno i trattati 

Una novità l'uso del termine «concezione più ristretta» a proposito dell'Abm, l'accordo bilaterale che limita 
i sistemi del missile anti-missile - Il segretario di Stato fiducioso che sui Cruise l'Olanda «farà il suo dovere» George shuiu 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES - Gli Stati 
Uniti inviano un segnale 
conciliante all 'Europa: con
tinueremo la ricerca sulla 
•Iniziativa di difesa strategi
ca» ("Sdì", le «guerre stella
ri»), m a Intendiamo mante
nerci all 'Interno della «con
cezione più ristretta» del 
t ra t ta to "Abm". È la risposta 
a u n a preoccupazione diffu
sa t ra gli alleati europei e più 
volte espressa: che la "Sdì", 
violando P 'Abm" (trat tato 
bilaterale t ra Usa e Urss che 
limita i sistemi di missile an
ti-missile) Inneschi, già nella 
sua «fase precoce», una tu
multuosa nuova corsa alle 
armi offensive. La posizione 
americana, finora, era quella 
di sostenere che ••"Abm" «In 
generale» non proibisce ri
cerche come la "Sdì". L'ag
giunta del criterio della 

•concezione più ristretta» è 
quindi un segnale di mode
razione, che potrebbe rende
re più facile, o meno difficile, 
il dialogo con i sovietici su 
questo delicatissimo capito
lo negoziale. 

È la novità più significati
va emersa dalla riunione 
straordinaria del Consiglio 
atlantico che si è tenuta ieri 
a Bruxelles a livello del mi
nistri degli Esteri (ma molti 
mancavano, e fra gli altri 
quello britannico e quello 
francese). Una riunione as
sai controversa, imposta dal
la ribellione di belgi e olan
desi alla primitiva idea di 
Reagan di circoscrivere la 
consultazioni Usa-Europa 
alla vigilia del summit con 
Gorbaciov al soli «grandi» t ra 
gli alleati, e molto attesa. 
Anche se — ed era inevitabi
le — l'Interesse ha finito per 

concentrarsi più sull 'incon
tro t ra Shultz e Andreottl, 
dedicato al clamoroso con
trasto scoppiato t ra i due go
verni, che al lavori veri e pro
pri del Consiglio. 

D'altronde, a parte l'impe
gno assunto dal segretario di 
Stato Usa sulla "Sdì", non 
sono venute altre novità di 
rilievo. Delle recenti propo
ste negoziali sovietiche alla 
Nato si era già discusso re
centemente, quando ad illu
strarle agli alleati era venuto 
il consigliere speciale di Rea
gan, Paul Nitze. Shultz, nella 
conferenza s tampa tenuta al 
termine dei lavori, non ha 
fatto altro che confermare le 
posizioni prudenti, pur se 
non chiuse, affermate d a Ni
tze. Il «pacchetto» negoziale 
sovietico contiene «aspetti 
negativi ed elementi nuovi» 

ed è ancora presto per darne 
u n giudizio definitivo. Gli 
americani si preparano a fa
re controproposte a Gine
vra? Gli Usa — h a risposto 
Shultz — hanno già illustra
to le loro posizioni complete 
all'inizio del negoziato. Non 
ha però escluso esplicita
mente la possibilità che con
troproposte vengano avan
zate, sia pure non complessi
va m a limitate a particolari 
aspetti del «pacchetto». È 
proprio su questa eventuali
tà, per altro, che si starebbe 
studiando alla Nato. 

Sul programma di instal
lazione degli euromissili il 
segretario di Stato Usa si è 
detto «fiducioso» che gli 
olandesi (l quali non hanno 
ancora Installato i «loro» 
Cruise e debbono decidere 11 
primo novembre) faranno «11 
loro dovere». 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST — Quello che si 
temeva alla vigilia si è pun
tualmente verificato fin dal
la giornata inaugurale del 
Forum culturale europeo: 
nella grande sala del palazzo 
del Congressi nella quale so
no riuniti rappresentanti di 
33 Paesi dell'Europa, degli 
Stati Uniti e del Canada fir
matar i dell 'atto finale di 
Helsinki si parlano due lin
guaggi diversi ci sono due 
concezioni contrapposte del
la cul tura della creazione ar
tistica della diffusione della 
cul tura e dei rapporti cultu
rali. Questa contrapposizio
ne si è sentita particolar
mente acuta negli interventi 
del rappresentante della Ro
mania e degli Stati UnlU. Per 
il rumeno Anlnolu, alto fun
zionario del ministero degli 
Esteri (la Romania è 11 solo 
paese dell'Est europeo ad 
avere Inviato una delegazio
ne di soli funzionari senza 
alcun rappresentante della 
vita culturale ed artistica del 
paese), compito del Forum 
deve essere quello di svilup
pare «la cooperazione cultu
rale t ra nazioni Ubere nel r i
spetto reciproco e senza In
gerenze esterne». Per lo s ta-

EST-OVEST 

Sulla cultura 
i linguaggi sono 
sempre diversi 

tunltense Stoessel dell'uffi
cio per gli affari europei del 
dipartimento di Stato non si 
può arrivare ad u n a vera e 
fruttuosa cooperazlone cul
turale se non si tolgono gli 
ostacoli che l 'hanno finora 
frenata e cioè le violazioni 
delle libertà Individuali e dei 
diritti umani . 

•Questo forum si è reso ne
cessario — ha detto Stoessel 
— perché l'atto finale di Hel
sinki non è stato applicato 
da tutti i firmatari in tutte le 
sue parti». Gli Stati Uniti e i 
paesi dell'Europa occidenta
le rimettono con fermezza 
sul tavolo della discussione il 
rispetto e l'attuazione del 
•terzo cesto» di Helsinki di 
quella parte cioè dell'atto fi

nale che riguarda la libertà e 
i diritti umani e che da dieci 
anni è fonte di contrasti e di 
tensioni t ra Est ed Ovest. 
Tutti gli oratori intervenuti 
ieri per le dichiarazioni uffi
ciali hanno voluto sottoli
neare l 'importanza che il Fo
rum culturale potrebbe ave
re per la comprensione reci
proca e per la distensione in
ternazionale. 

È s tato il primo ministro 
ungherese Lazar (certamen
te anche nella sua funzione 
di ospite) a tentare un primo 
passo nel superamento delie 
contrapposizioni di principio 
mettendo ripetutamente 
l'accento nel suo intervento 
sulla reciproca fiducia (una 
fiducia che non nasce volon

taristicamente m a che si co
struisce con concreti atti po
litici e di governo) e sulla re-
sponabilità che ogni singolo 
Stato ha nel mantenere vivo 
il dialogo «in u n periodo in 
cui i popoli trepidano per i 
pericoli che incombono sulla 
distensione*. Lazar ha am
messo che nel corso dei lavo
ri del Forum si manifeste
ranno divergenze anche forti 
m a h a sostenuto che «i risul
tati finora ottenuti con il 
processo di Helsinki dimo
st rano che le comunanze di 
interessi sono più forti dei 
contrasti» e che d'altra parte 
la cultura europea è sempre 
s ta ta caratterizzata da u n a 
grande molteplicità. 

Fino a venerdì prosegui
ranno le dichiarazioni in se
du ta plenaria dei capi dele
gazione (chiuderà la serie il 
ministro della Cultura sovie
tico Demlchev) che permet
teranno di comprendere lo 
spirito con il quale i due 
blocchi o i singoli paesi sono 
venuti al Forum. Poi per 
quat tro sett imane si riunira-
no i gruppi di lavoro del qua
li fanno parte politici e uo
mini di cultura. 

Arturo Barioli 

Infine, Shultz ha detto che 
Reagan e Gorbaciov non 
parleranno solo di controllo 
degli armamenti . Affronte
ranno anche un'analisi dei 
«punti caldi» della tensione 

internazionale: l'Afghani
stan, l'America Centrale e il 
Medio Oriente. 

Paolo Soldini 

Rumor in Usa a nome della De 
applaude alle guerre stellari 

SAN FRANCISCO — «Una grande idea che esprìme anche pro
fonde esigenze morali», così il senatore democristiano Mariano 
Rumor ha definito le ricerche degli Stati Uniti sullo scudo spazia
le. Parlando all'Assemblea nord-atlantica di San Francisco a nome 
della Democrazia cristiana, l'ex presidente del consiglio italiano 
ha espresso tutto il consenso del suo partito alle «guerre stellari». 
L'Occidente — ha aggiuno — ha due fondamentali esigenze: «La 
coesione sostanziale dell'Alleanza atlantica e l'esito positivo del 
processo negoziale in corso, al fine di garantire meglio la comune 
sicurezza in condizioni di stabilità al più basso livello di armamen
ti». Rumor ha infine auspicato che all'Europa sia possibile parteci
pare al nuovo programma. 

Brevi 

Cade elicottero Usa: 15 morti 
NEW YORK — Un elicottero con 19 tmarines» a bordo è precipitato nell'A
tlantico poco dopo essere decollatodailurutà portaelicotteri «Guadafcanal». 
Le vittime sono 15. 

Afghanistan, abbattuto elicottero sovietico 
MOSCA — La notizia e stata data ieri dalla cPravda»: un elicottero sovietico 
che aveva consegnato viveri e munizioni ad un'unità deB"eserato afghano 
assediata in una località di montagna doricamente accessibile, è stato abbat
tuto dai guerriglieri. Morti i tre ufficiali sovietici che facevano parte detTequi-
pagg»-

Potonia, i risultati delle elezioni 
VARSAVIA — La commissione elettorale nazionale ha annunciato ien sera i 
risultati finali ufficiali dele eteaoni di domenica scorsa. Ha votato a 78.86 per 
cento degfi aventi dritto. L'affluenza più bassa è stata registrata a Dannca. 
65.81 per cento, a Nowa Huta. sobborgo operaio di Cracovia. 68.36 per 
cento, a Lubfino. 69.78 per cento- A Varsavia la percentuale va dal 70 al 78 
neBe cinque dreosenzioni m cui la capitale è (Svisa. 

In Belgio ondata di attentati 
BRUXELLES — Prona uno scoppio in uno studio di avvocati sula piazza di 
Oour. poi un incendio doloso e* due auto in un parcheggio sotterraneo: 
Bruxelles continua ad essere al centro di attentati. Ma questa volta non sono 
stati rivendicati daCe cCeftule comuniste combattenti»; la polizia è orientata a 
riteneri azioni di «racket». 

Diplomatico cileno ucciso nel Panama 
CITTÀ DEL PANAMA — Un diplomatico aleno « stato ucciso lunedi nel 
Panama a colpa di arma da fuoco e un altro cfpiomatico gravemente tento. A 
uccidere A stata una guardia panamense che ha poi tentato di suicidarsi. Ignoti 
i motivi deRa vicenda-
Abbordaggio nel Golfo Persico 
PARIGI — Si A appreso ieri che un mercantile tedesco-federale di 12 600 
tonnellate noDegato da una società francese A stato abbordato aB"imbocco 
del Golfo Persico. Con l'imbarcazione si sono persi i contatti radio. 

CILE 

Sei attentati 
antiregime 
Incidenti 

a Santiago 

SANTIAGO DEL CILE — At tenu t i contro 11 regime di Pino-
chet Ieri In Cile. Le linee ferroviarie t ra la capitale e le cit tà di 
Concepclon e Valparalso sono state danneggiate in più punti . 
I danni materiali sono Ingenti, ma non si lamentano vittime. 
Altri quattro attentati sono stati compiuti contro automezzi 
adibiti al trasporto pubblico a Santiago, Valparalso e Conce
pclon. Nella capitale si sono svolte manifestazioni di protesta 
contro l'arresto di vari dirigenti sindacali. Ci sono stati scon
tri a seguito dell'intervento dei «carabineros», che hanno an
nunciato l'arresto di 41 persone. Due studenti sono stati feriti 
da proiettili sparati dagli agenti. 

URSS-ALBANIA 

Riapre dopo 
oltre 20 anni 
la sede Tass 

di Tirana 

MOSCA — Dopo oltre vent'annl di chiusura, l'agenzia sovie
tica Tass riapre il suo ufficio di Tirana. La notizia, che può 
essere interpretata come segno di un timido disgelo comin
ciato dopo la morte, nell'aprile scorso, del leader albanese 
Enver Hoxha, non è stata annunciata ufficialmente- La noti
zia della riapertura della sede della Tass a Tirana è dato però 
indirettamente dal mensile dell'unione del giornalisti dell'U
nione Sovietica «Zhurnalist». il quale Informa laconicamente 
che Vladimir Dmltriev è stato nominato corrispondete del
l'agenzia in Albania. L'ufficio Tass a Tirana fu chiuso dopo 
che nel 1961 l'Albania sospese i rapporti diplomatici con 
l'Urss e da allora ogni contatto t ra i due paesi fu Interrotto. 

FRANCIA 

Le Mans: occupazione 
finita alla Renault 

Solo nella casa madre di Billancourt, alle porte di Parigi gli operai 
ancora in fabbrica - Ha avuto esito negativo l'iniziativa della Cgt 

Nostro servizio 
PARIGI — Un'ora dopo che 
la direzione della Renault di 
Le Mans aveva chiesto alla 
polizia di procedere allo 
sgombero della fabbrica (oc
cupata da trecento militanti 
della Cgt da u n a set t imana) 
in conformità con il verdetto 
pronunciato ieri dalla magi
stratura, la stessa Cgt ha de
ciso la fine dell'azione sinda
cale riconoscendo che «Il 
rapporto di forze non era 
sufficiente per mantenere 
l'occupazione dello stabili
mento» e invitando i suoi mi
litanti a tenersi pronti ad al
t re forme d'azione rìvendica-
tiva. 

Delle sette fabbriche del 
gruppo Renault, soltanto un 
settore della casamadre di 
Billancourt, alle porte di Pa
rigi, resta dunque occupato. 
Qui, nella serata di Ieri, è s ta
to distribuito un manifesti
no invitante i salariati ad 
una «manifestazione di mas 
sa* per questa matt ina: u n a 
mobilitazione che potrebbe 
segnare la fine della prova di 
forza t r a la nuova direzione 
del gruppo, il governo, e il 
massimo sindacato francese. 

«Doveva essere la scintilla 
che fa scoppiare l'incendio 
m a abbiamo l'impressione 
che la direzione non abbia 
nemmeno bisogno di chia
mare 1 pompieri»: i «pompie
ri», per l'operaio che fa il pic
chetto davanti a un cancello 
di Billancourt, sono eviden
temente gli agenti della «ce
lere*. C e aria di disfatta in 
giro. E a Le Mans, a quanto è 
stato riferito da un'agenzia 
di s tampa, alcuni militanti 
della Cgt sono scoppiati in 
lacrime davanti alla decisio
ne confederale di mettere fi
ne alla lotta. 

«L'incendio», insomma, 
non c'è stato. Da u n a par te 
perché le quattro fabbriche 
Renault di Cleon, Douai, 
Flins e Sandouville, preven
tivamente messe in «congedo 
economico» dalla direzione, 
non avevano potuto seguire 
11 movimento. Dall 'altra per
ché Billancourt si è mossa 
solo parzialmente, perché 
Cholsy le Roy ha ripreso 11 
lavoro ieri mat t ina per deci
sione degli stessi militanti 
della Cgt e Infine perché Le 
Mans non ha potuto resiste
re alla decisione della Cfdt, Il 
sindacato ex cattolico di 
Edmond Maire, di abbando
nare il campo dopo appena 
tre giorni di occupazione del
la fabbrica. 

In fondo, se non c'era sta
to fino a questo momento 
uno sgombero «manu milita
li» legittimato dalla magi

s t ra tura , è perché né la dire
zione, di nomina governati
va, né il governo, avevano 
voluto fare della Renaul t un 
terreno di scontro e avvalo
rare con ciò l'accusa del Pcf e 
della Cgt secondo cui «1 so
cialisti al governo sono 
uguali alle destre*. Da come 
era s ta ta accesa la scintilla 
infatti la lotta poteva pren
dere una piega anche d ram
matica nel momento in cui 
la Renault, che fu il simbolo 
dell ' industria francese tr ion
fante, è in crisi con u n deficit 
di quaranta miliardi negli 
ultimi due anni (ottomila 
miliardi di lire) e un calo del
le vendite del sette per cento 
rispetto al 1984 che era già 
passato alla storia come 
l'«anno nero* della fabbrica 
di Billancourt. 

Tut to è finito, o s ta finen
do, invece, senza scontri, m a 
con in prospettiva u n a pe
sante sconfitta per la Cgt. Da 
ciò.forse, u n a indicazione: 
sono finiti 1 tempi In cui il 
vecchio proverbio «quando la 
Renaul i tossicchia la Fran
cia s'ammala* aveva valore 
di mobilitazione per tu t t a la 
classe operala francese. In 
tempi di crisi come questi, 
anche «quelli di Billancourt* 

Nel quinto anniversario della scom
parsa del compagno 

LUIGI LONGO 
la moglie e i figli nel ricordarlo alle 
compagne e ai compagni sottoscrivo
no in sua memoria per l'Vnuà. 
Roma. 16 ottobre 1985 

Dora e Andrea Genovese profonda
mente addolorati piangono la scom
parsa dell'indimenticabile compa
gno 

GINO LEONE 

A sei mesi dalla scomparsa del com
pagno 

ALDO BRAGO 
(RAa) 

la moglie. la figlia, il genero e il ni
pote nel ricordarlo a quanti lo co
nobbero e stima rono in sua memoria 
sottoscrivono 50 mila lire per 
nimiè. 
Genova. 16 ottobre 1985 

Andrea e Fiorella Giannelli nel ri
cordare la recente scomparsa dei ca
rissimi zìi. compagni 

DINA e ETTORE 
GIOVANNINI 

sottoscrivono per l'Unita". 
Firenze. 16 ottobre 1985. 

I familiari di 
MINO LUIGI 

lo ricordano con immutato affetto a 
quanti lo conobbero e in sua memo
r a sottoscrivono 50 nula lire per l'U
niti. 
Cessato (Biella). 16 ottobre 1965 

l'Unità 

W 

fanno attenzione a dove 
mettono 1 piedi. 

A queste cause non biso
gna dimenticare di aggiun
gere un declino considerevo
le della militanza sindacale 
(appena il 20 per cento della 
m a n o d'opera at t iva som
mando tu t te le formazioni 
sindacali): in Francia l 'asln-
dacallsmo va di pari passo 
con l'apolitismo e qui la crisi 
economica non basta a spie
gare un fenomeno di ripiego 
sui valori individuali, di sfi
ducia nell'azione collettiva, 
politica o sindacale. 

Per il 24 ottobre la Cgt 
aveva Indetto e mant iene 
u n a grande giornata nazio
nale di lotta in tut t i i settori. 
Sarà dunque un momento di 
prova e di misura della s u a 
forza e del suo prestigio, ad 
u n mese dal suo 42° congres
so. Ma il fallimento dell'azio
ne avviata alla Renaul t r i 
schia di pesare negativa
mente sul morale di t an t i 
militanti che avevano credu
to, da Le Mans a Billancourt, 
di poter bloccare 1 plani di 
r istrutturazione della nuova 
direzione con l'appoggio di 
tut t i i compagni di lavare. 

Augusto Panca!* 

Nel quarto anniversario della scom
parsa del compagno 

PIERO CESANI 
(Pierino) 

la moglie, con la figlia, il genero e i 
nipoti Bruno e Sonia. Io ricordano a 
tutti coloro che lo conobbero e lo 
apprezzarono. Offrono io memoria 
40 mila lire per IIMità. 
Milano. 16 ottobre 1985 

I familiari del compagno 
MARIO BOLLITO 

commossi ringraziano sentitamente ; 
la Federazione torinese del Pei. tutti ' 
i compagni, in particolare la 29* se- : 

zione ed il circolo •Dravelli», e quan
ti hanno preso parte al dolore per la ' 
perdita del loro caro. In sua memo- ; 

ria sottoscrivono per l'Unità- \ 
Torino. 16 ottobre 1985 ; 

Abbonatevi a 
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A cinque 
anni 
dalla 
scomparsa 

ETALMENTE diventato 
un riflesso condizio
nato — anche per chi 

odia questa vera e propria os
sessione del nostro tempo — 
ragionare in termini d'imma
gine che viene da chiedersi su-

Bbito quale fosse l'immagine 
prevalente o quali le varie im
magini che Luigi Longo dava 
di se. Ciascuna — risponderei 
intanto — si è un po' sbiadita. 
C'è oggi un modo quasi ag
gressivo di scordare o cancel
lare il passato e anche da noi 
la memoria storica torna più 
spesso come celebrazione che 
come stimolo effettivo a capi
re meglio il presente. 

Eppure Longo è ancora una 
pagina molto aperta, da risfo
gliare. La sua biografia politi
ca e intellettuale, ricostruita, 
riserverebbe parecchi inse
gnamenti attuali. Lui stesso, 
così concreto, così realista, 
così •antiteologico» per tem
peramento e per esperienza, 
ci stimolerebbe ad andare al 
di là dell'immagine, della leg
genda. Certo, Longo, in ses
santanni di milizia rivoluzio
naria, è stato anche, e a volte 
soprattutto, un eroe, dalla lot
ta allo squadrismo negli Anni 
Venti ali a parte di primo pia
no avuta nella difesa della te-
pubblica spagnola nel 1936-
rS8, alla direzione politica e 
militare della Resistenza. Non 
a caso Berlinguer lo chiamò il 
Garibaldi del nostro secolo. 
Ma se la sua personalità si 
esprimeva con particolare 
forza nell'azione, nella capa
cità di decidere al momento 
buono, nel coraggio di assu
mersi ogni responsabilità an
che personale (era suo l'elogio 
dei compagni che «non hanno 
freddo allo stomaco»), se egli 
era anche rimasto, in certi 
tratti più intimi, «contadino* 
(con una punta di civetteria 
rievocava spesso le sue radici 
moni errine, e anche quella do
se di fatalismo che l'aveva 
sorretto, insieme al buon sen
so, nei momenti cruciali), la 
mia impressione è che la sua 
dote maggiore fosse la sotti
gliezza del ragionamento, la 
vocazione di indagine critica, 
di insoddisfazione, ma soprat
tutto di fantasia politica e or
ganizzativa e curiosità del 
nuovo e del possibile, che ac
compagnavano un'opera di di
rezione puntuale, minuziosa, 
esigente. 

Questa impressione l'hanno 
ricavata molti compagni che 
hanno avuto occasione di lavo
rare con lui, fossero nel parti
to o fuori: basti ricordare 
quanto ne scriveva nel suo li
bro di memorie del 1946, re
centemente ristampato, Tutte 
le strade conducono a Roma, 
Leo Valiani: «Tutti dicono che 
Longo ha il volto della sfinge e 
certamente nessuno è capace 
di leggergli nei pensieri; non 
tradisce mai un'emozione e 
tanto meno un dubbio. Che sia 
un uomo di raffinata cultura e 
di profonda umanità, questo lo 
sanno solo gli intimi. Agli altri 
appare come scolpito nella 
pietra o meglio nel bronzo; or
ganizzatore eccezionale, però, 
e freddo ragionatore*. Il valo
re del freddo ragionare, l'av
vertenza di metodo che egli 
proponeva a tutti i politici, li 
ritroviamo nelle parole stesse 
di Longo: «La realtà è sempre 
più ricca dei nostri schemi e 
della nostra fantasia. Ogni 
azione non raggiunge mai 
esattamente gli scopi per cui è 
stata concepita— spesso essi si 

Srasentano possibili per via 
iversa da quella prevista... 

Non bisogna essere schiavi dei 
piani, degli schemi prefissati, 
perché la realtà, l'azione desìi 
altri, si incaricano di cambia
re continuamente i dati su cui 
quei piani e quegli schemi so
no stati elaborati» 

Anche Longo aveva eredita
to, nella sua formazione, tanti 
schemi. Vi faceva ricorso in 
certi casi, in gioventù, quando 
la logica delle regole della III 
internazionale richiedeva di 
usare certe formule per porsi 
al riparo da accuse — e parec
chie glie ne piovvero — di ete
rodossia. E anche dopo, resta
vano tracce di una originaria 
impostazione dottrinaria e pa-
dagogica. Molti suoi discorsi 
erano noiosi, e restano un po' 
plumbei a rileggersi Del re
sto. non amava farli Confidò 
a Carlo Salinari, nel primo dei 
volumi di conversazioni con 
lui (Tra reMzione e 
rivoluzione): «Quando salgo la 
tribuna per parlare, spesso 
dentro di me mi ripeto: e ades
so salgo il patibolo». 

LUIGI LONGO 
Sì, fu un eroe 
garibaldino, ma col 
coraggio politico 
dell'innovatore 

La biografìa politica di Longo 
è una pagina ancora aperta che 

può suggerire insegnamenti 
e riflessioni di attualità 

Il suo non fu un interregno» 
sviluppò elementi positivi 
della eredità togliattiana 

di PAOLO SPRIANO 

Il suo talento politico si ri
velava meglio «nell'intimità». 
Non perche si abbandonasse a 
confidenze o perché fosse par
ticolarmente introverso. Anzi: 
sapeva imporsi ed essere im
paziente. Però credo davvero 
che più di altri dirigenti rite
nesse necessariamente preli
minare a una decisione una fa
se di ricerca, un dialogo con 
gli altri, anche non istituzio
nalizzato (e. per sé, si riserva
va un tempo di studio «disinte
ressato», ai approfondimento). 

Longo sapeva anche usare 
toni particolari di garbo sul 
lavoro. Un piccolo esempio. 
Chi scrive si era impegnato 
nel 1958 in un'accesa polemi
ca con le tesi di Panzieri e Li
bertini sul «controllo operaio». 
Le mie posizioni erano sicura
mente unilaterali nell'altro 
senso, e questa faccenda del

l'unilateralità assomiglia un 
po' a quella dell'autocritica su 
cui ironizzò una volta Negar-
ville: come ogni compagno è 
sempre pronto a esaltare il 
momento dell'autocritica pur
ché la pronuncino gli altri, co
sì ciascuno vede il rischio del
l'unilateralità altrui dopo 
averla pratica pervicacemen
te per conto proprio. Dunque, 
durante una riunione, Longo 
— e lui era vice-segretario del 
partito, io uno dei tanti redat
tori dell'«Unità» — mi mandò 
un biglietto, Piccolino (è noto 
che era anche molto parsimo
nioso...), che suonava così: «Io 
ho qualche osservazione da fa
re ai tuoi articoli relativi al 
controllo operaio. Se hai occa
sione di passare al Partito ne 
potremo parlare. In breve: su 
alcuni spetti la tua ispirazione 
mi pare diversa da quella che Un comizio di Longo dopo la Liberazione. A sinistra Sandro Pettini, al centro Oreste Ltzzadri 

R ICORDO ancora il senso di sorpresa un po' sbigottita 
che mi colse quel giorno dell'agosto 1964, subito do
po 1 funerali di Togliatti, quando Natta mi chiamò 

o ufficio (ero allora vice responsabile della Sezione 
esteri) per dirmi che Longo Intendeva propormi di dirigere 
la sua segreteria e In che modo la scelta era caduta svi mio 
nome. Longo, allora, lo conoscevo poco o niente, e se lo 
conoscevo poco lo non riuscivo proprio a comprendere come 
lui potesse conoscere me, quel tanto, almeno, che era neces
sario per farsi venire una Idea del genere. Misteri del Palaz
zo, si direbbe adesso. Mi presi un giorno per riflettervi e poi, 
prima di dargli una risposta, volli discutere con lui per dirgli 
1 miei dubbi (ero giornalista e mi sarebbe piaciuto un giorno 
tornare a farlo attivamente, mi ero sempre occupato di poli
tica estera e mi trovavo perciò benissimo nel lavoro che 
facevo) e, anche, 1 miei desideri (un Incarico come quello che 
mi proponeva, e per il quale comunque non sapevo se avevo 
le attitudini necessarie, non avrei voluto svolgerlo oltre un 
certo numero di anni dato 11 timore, fortissimo, di diventare 
un burocrate). Naturalmente gli dissi anche che vedevo tut
to ti fascino di quella sua proposta e che lo ringraziavo per 
quella sua Idea, Mi rendevo ovviamente conto che con quelle 
argomentazioni non avrebbe Impiegato molto tempo a con
vincermi e che, In pratica, ero già convinto. 

La stessa impressione ebbe anche lui, logicamente, e non 
gli fu difficile rispondere che In quel lavoro avrei dovuto 
continuare a fare tutte le cose che mi piacevano e che la sua 
scelta era almeno In parte dipesa proprio da queste mie 
attitudini. Poi cominciò a parlare del tipo di collaborazione 
di cui aveva bisogno e del modo come vedeva tutti 1 problemi 
e le difficoltà dell'incarico che aveva appena assunto, di 
segretario generale chiamato a succedere a Togliatti. Parlò 
per un'ora e forse anche di più, di politica Interna e di politi
ca intemazionale, del partito, del suo gruppo dirigente, delle 
caratteristiche di questo o di quel compagno e, anche, di 
quel che pensava ci si attendesse da lui, della sua vita, di 
quelle che riteneva le sue qualità e di quelli che sapeva essere 
I suol difetti. Serenamen te, con grande lucidità, in una sorta 
di excursus storico al quale faceva da sfondo, chiaramente, 
II convincimento che con Togliatti era tutta un'epoca che se 
ne era andata e che II partito, per andare avanti, doveva 
essere messo In condizioni di comprendere, al più presto, che 
una fase nuova si era aperta e che 11 comportamento più 
dannoso sarebbe stato quello di rinchiudersi In una sorta di 
nostalgia senza sbocchi. Io lo ascoltavo praticamente in si
lenzio rendendomi conto che In quel momento Longo stava 
parlando soprattutto con se stesso, ragionava a voce alta, 
era Insieme tesi, antitesi, sintesi. Ma era un'impressione 
sbagliata poiché mi sfuggiva, non conoscendolo, un dato 
centrale della sua formazione politico-culturale, cioè il biso
gno, quando doveva farsi un'opinione su un qualsiasi pro
blema, piccolo ogrande che fosse, di misurarsi intellettual
mente con chi difendeva valutazioni diverse da quelle che lo 
avevano condotto a un primo approccio e la disponibilità, 
sempre, prima di farsi una opinione definita, a Integrare e 
correggere opinioni Iniziali. 

Faceva il broncio quando 
ognuno non diceva la sua 
Su ogni grande 

o piccolo 
problema si 

voleva 
misurare con 
valutazioni 

diverse dalle 
sue prima 
di decidere 

«Nei passaggi 
difficili si 

ricorre spesso 
ai contadini» 

Come giunse a 
indicare il 

vicesegretario 
del partito 

di SERGIO SEGRE 

livello) voleva scendere di qualche gradino nella sua consi
derazione bastava che si presentasse Impreparato a qualche 
riunione e cercasse di rimediare alla Impreparazione con 
qualche improvvisazione retorica o con qualche genericità. 
Più le riunioni erano qualificate, come la Direzione o il Co
mitato centrale, e più il suo giudizio, In questi casi, si faceva 
severo. 

A monte di tutto questo c'era, anche, uno stile di lavoro 
massacrante. Scherzava spesso, con un po' di civetteria, sul
le sue origini contadine e su tutti 1 dati caratteriali dei con
tadini di una volta, lenti, diffidenti, astuti, tenaci. In lui, in 
effetti, questi dati li si ritrovava tutti. Insieme a una sorta di 
capacita atavica di sopportare la fatica. Gli scansafatiche li 
sapeva individuare al primo sguardo e 11 collocava subito nel 
peggior girone dell'inferno. Con un po'più di razionalità nel 
lavoro molte fatiche, probabilmente, se le sarebbe potute 
evitare, ma era fatto così e non sarebbe mal cambiato. Quel 
che gli costava di più era tenere del discorsi. Si rendeva 
perfettamente conto che quando Improvvisava sapeva an
che essere briilan te, ma II senso di responsabilità gli Impedi
va poi di improvvisare in pubblico. SI scriveva tutto su del 
piccoli foglietti, con le frasi messe giù come in distico, e 
tanta era la tensione che praticamente non dormiva né la 
sera prima né la sera dopo. Non ho mal capito se In cuor suo 
Invidiasse qualche volta chi aveva la capacità e l'abitudine 
di Improvvisare o di parlare sulla base di una scaletta:posso 
sbagliarmi, ma credo che non sia mai successo. 

In quel periodo mi toccava stendere 1 verbali delle riunio
ni della Direzione. LI voleva ampi e non riassuntivi, per 
potervi ritrovare 1 diversi passaggi delle argomentazioni e 
del ragionamento di ogni compagno. Appena battuti a mac
china se li rileggeva sottolineando le frasi o le parti di frasi 
che gli sembravano centrali In ogni Intervento. Ci teneva, 
sentendolo un fatto democratico, che net discorsi e nelle 
prese di posizione del segretario del partito ogni compagno 
che avesse portato un contributo Importante di analisi o di 
proposta ritrovasse qualcosa di se stesso e del proprio pen
siero, e si comportava nello stesso modo quando si trattava 

S TAVAMO mutando tante cose sulla scena Internazio
nale e noi non avevamo ancora, a quell'epoca, gli 
strumenti di Indagine (e forse nemmeno la forma 

mentis; necessari per formarsi una opinione autonoma sul 
singoli avvenimenti e sulle linee di tendenza, pur se il 1956 
aveva Indicato che questa era una esigenza vitale. Molti 
compagni (da Corsini a Bolla, da Jacovlello a Livi, a Polito e 
altri ancora) ricorderanno probabllmen te quegli incon tri del 
lunedì mattina in cui Longo poneva nel modo più spregiudi
cato f quesiti Internazionali anche più delicati. Pierantozzi e 
Lombardo Radice non ci sono più per ricordarlo, ma San tini 
e altri ancora, compagni e non compagni, ricordano certa
mente l'Interesse di quegli Incontri In cui si cercava di com
prendere più a fondo le acquisizioni della Chiesa e del mon
do cattolico. Questi Incontri Informali sul temi più diversi 
(orientamenti culturali e orientamenti del partiti, questioni 
economiche e questioni sindacali e sociali) erano uno del 
canali, con la lettura attenta delle riviste e del giornali di 
maggior peso italiani e stranieri, con cui Longo completava, 
e talvolta correggeva, l'Informazione che gli veniva dall'in
terno del partito. Ma l'Informazione era un aspetto soltanto, 
l'anticamera, per così dire, del confronto delle idee. Quando 
una riunione si chiudeva senza che vi fosse stato un vero 
confronto Longo ne usciva, di regola, con un muso lungo 
così. La considerava tempo perso e quasi una sconfitta, e si 
arrovellava, poi, per cercare di comprendere perché non si 
fosse effettivamente discusso. Se un compagno (di qualsiasi Tito, la moglie Jovanka, Longo a la compagna Bruna Conti • Orioni nel 1967 

di argomenti che riteneva necessario confutare. Aveva la 
democrazia nel sangue, e con la democrazia uno straordina
rio rispetto della personalità altrui. Gli egocentrici erano di 
conseguenza la categoria umana che meno poteva soffrire, 
anche e in primo luogo tra 1 compagni. Finiva per soffrirne 
lui, anche fisicamente. 

Il principio de *l'uomo giusto al posto giusto» era, In so
stanza, uno del più importanti metri di misura del saper 
dirigere, e siccome aveva in testa fisso, sin dal primo giorno, 
11 convincimento che non sarebbe dovuto morire segretario 
del partito, soprattutto per Innovare anche in questo campo 
rispetto a tutti gli altri partiti comunisti, si può solo Imma
ginare quanto tempo abbia occupato, nelle sue riflessioni, 
l'individuazione dell'*uomo giusto» che un giorno sarebbe 
dovuto succedergli. Si sa che la scelta, a un certo punto, 
ruotò attorno ai nomi di Berlinguer e di Napolitano. Se poi 
prevalse la prima fu (questo, almeno, è il convincimento che 
mi feci allora) perche erano tempi agitati sul plano Interna
zionale, bisognava stare con gli occhi bene aperti, e Berlin
guer in questo campo aveva maggiori esperienze. Ma 11 
guardare al futuro con tanta attenzione non significava af
fatto che Longo fosse o si considerasse un segretario di tran
sizione o un segretario dimezzato. Tutt'al contrario, tanto 
che si divertiva a scherzare sul fatto che quando arrivano 1 
momenti difficili sono gli ex contadini — Krusciov, Giovan
ni XXIII — al quali si ricorre. Un ex contadino era anche 
Waldeck Rochet, sul quale tante speranze erano appuntate 
per il rinnovamento del partito comunista francese. Ma poi 
anche Waldeck Rochet fu travolto fisicamente, come Longo, 
dalla tragedia cecoslovacca. 

LO RICORDO quel giorno dell'agosto 1968 In cui ritor
nò a Fiumicino da Mosca, dopo aver fatto tappa a 
Parigi. Lo accompagnai a Gemano, e lungo 11 tragit

to mi disse che voleva convocare 11 Comitato centrale entro 
pochi giorni e quale lavoro avrei dovuto fargli per la relazio
ne che vi avrebbe tenuto. La tensione, nel salone al quinto 
piano delle Botteghe Oscure, era percettibile anche fisica
mente e si riflesse in quel silenzio assoluto e quasi Irreale 
con cui fu seguita la sua relazione. Poi, alla fine, un applau
so interminabile, quasi liberatorio, il più lungo che abbia 
mai sentito a una riunione del Comitato centrale. Era come 
se tutti assieme ci si accorgesse, quasi d'Improvviso, che 11 
partito aveva un leader all'altezza del tempi e che ce l'a
vremmo fatta a passare attraverso quel tunnel. Poi venne il 
Congresso e fu un momento alto, come si dice ora: di affer
mazione della nostra autonomia, di elaborazione anche teo
rica, di un nuovo socialismo, di prospettiva politica. Già 
colpito dalla malattia Longo tenne la sua relazione seduto, 
In quel palazzo dello sport di Bologna. Sentivamo tutti, al di 
là di quel che avevano detto 1 medici, che quello sforzo 
avrebbe potuto costargli molto caro, fisicamente ed emoti
vamente. Certamente lo sapeva lui per primo. Ma gli sembrò 
la cosa più naturale del mondo affrontare anche quella sfi
da, come un servizio che doveva rendere al partito e a tutto 
lo sviluppo della situazione, In Italia ma non solo In Italia. E 
stato alla fine di quel Congresso che Berlinguer venne eletto 
vice segretario. Non era ancora 11 passaggio del testimone 
ma era certamente un ponte gettato sul domani. Quella sera 
Longo, sempre così controllato, mi sembrò quasi In uno 
stato di euforia. Anche se vivere gli piaceva, e tanto, llm-
pressione che dava era di chi stesse pensando che quando 
sarebbe venuto il grande momento avrebbe potuto andarse
ne tranquillamente, perché quello che doveva fare, nella sua 
vita, l'aveva fatto tutto. O forse mi sbaglio, e stava soltanto 
pensando, come diceva ogni volta che concludeva un lavoro, 
che *anche questa é fatta», e stava già riflettendo a quel che 
avrebbe dovuto fare l'indomani. 

ha orientato il mio rapporto 
alla Conferenza di Milano nel 
quale si è trattato, in parte, lo 
stesso tema». 

È un esempio di costume 
che forse non e da buttare via 
(così come non gettai quel bi
glietto, e andai a trovare Lon
go). Ora, ciò che caratterizza 
la vita di «Gallo» è, mi pare, il 
grado di autorità naturale, di 
crescita di autorità politica e 
morale che egli acquisì in una 
posizione davvero singolare: 
perché egli fu, per ben dician
nove anni, vicesegretario del 
partito accanto a Togliatti, es
sendone influenzato ma non 
schiacciato; lo sostenne politi
camente in più di una circo
stanza decisiva, tradusse le 
idee e le impostazioni di To
gliatti nei punti cruciali nei 
quali quell'orientamento ge
nerale andava verificato: di
ciamo nella «politica di mas
sa», nel rapporto con i movi
menti, le organizzazioni (i sin
dacati, la federazione giovani
le, i movimenti per la pace, 
ecc., ecc.) senza scordare di 
saldarvi l'anello delle allean
ze da costruire con le altre 
forze politiche democratiche. 
Con Togliatti c'era una stima 
reciproca, indubbia Non sen
za tensioni, dal 1921 al 1951, 
almeno. Forse vale anche per 
Longo l'osservazione di Ra
gionieri secondo cui restò una 
•memoria contrastata» di To
gliatti nel gruppo dirigente 
comunista. E Longo stesso eb
be un modo tutto suo di ram
mentare la diversa statura di 
Gramsci e di Togliatti, dal 

[lunto di vista teorico e intel-
ettuale, quando maliziosa

mente fece notare a Salinari: 
«Le loro stesse grafie si asso
migliano: ma quella di Gram
sci pare incisa, quella di To
gliatti scivola via». 

Ma Longo imparò moltissi
mo da Togliatti e il periodo in 
cui, succedendogli — un pe
riodo brevissimo, per la ma
lattia che colse Longo nel 1968 
e che gli impedì di dare tutto 
quello che poteva ancora dare 
alla direzione effettiva, quoti
diana, del partito —, cercò di 
esprimere il senso di quella 
eredità è sicuramente un mo
mento non di ponte, di interre
gno, rispetto alla successiva 
direzione assunta da Berlin
guer, ma di grande vivacità 
politica, di espansione di alcu
ni tratti più innovativi della 
segreteria togliattiana nella 
direzione dell'autonomia del 
partito su scala internaziona
le, dell'apertura di orizzonti 
laici, di attenzione alle novità 
della società, di incoraggia
mento a un dibattito reale. 

EVERO che per questo 
periodo come per il 
lungo ventennio della 

•vicesegreteria» sappiamo an
cora troppo poco del contribu
to personale di Longo. E giu
stamente Renzo Martinelli, 
nella introduzione che fece al
la bella antologia di scritti, 
pubblicata l'anno scorso (La 
nostra parte. Editori Riuniti), 
lamentava che tanti interro
gativi sulla biografia politica 
di Longo e su quella collettiva 
del Pei restano tali anche per
ché «un ostacolo decisivo è co
stituito a tutt'oggi dall'impos
sibilità di accedere all'archi
vio del Pei per gli anni succes
sivi al 1945». Ed è un ostacolo 
da rimuovere. Ma è anche ve
ro che la nostra penetrazione 
deve esercitarsi sin d'ora su 
alcuni punti che paiono oggi 
più di ieri essenziali: ne indico 
due. Una il nesso strettissimo 
che c'era in Longo tra l'atten
zione al panorama politico ve
ro e proprio e la cura di mo
dificare giorno dopo giorno i 
rapporti di forza nel tessuto 
sociale, di raggiungere equili
bri più vantaggiosi per la clas
se operaia, attraverso la mes
sa in moto di grandi masse, 
cercando quello che le poteva 
unire, che le toglieva da un 
isolamento, rintracciando gli 
obiettivi più immediati e quel
li di prospettiva. Due: la sua 
concezione dell'unità del par
tito, capace di grande elastici
tà. Berlinguer disse nell'ora
zione in morte di Longo, par
tendo dalle vicende lontane 
deir«opposizione dei giovani* 
a Togliatti alla fine degli anni 
Venti: «Non è unito quel parti
to in cui ogni motivo di dissen
so e di discussione e di contra
sto diventa insanabile rottura. 
Ma non è unito neppure quel 
partito in cui regni il piatto 
conformismo, in cui la mag
gioranza si trasformi in stru
mento di interno dominio». Fu 
l'ispirazione di Longo, anche 
nella promozione di quadri, 
nella mediazione che cercò — 
e non sempre ottenne — tra 
tendenze contrastanti. 

Gli ultimi dieci anni della 
sua vita furono una lotta con
tinua contro gli impedimenti 
fisici che Io imprigionavano, 
per dare al partilo ancora 
quello che sentiva di poter da
re. Non nascondendo né con
sensi né dissensi. Longo visse 
drammaticamente anche le 
vicende di quelli che sogliamo 
chiamare «gii anni di piombo*. 
Così diversi dagli anni insan
guinati ma gloriosi della guer
ra di liberazione. Nel febbraio 
del 1980, ricevendo un opusco
lo del suo vecchio amico e coe
taneo Francesco Leone sulle 
brigate Garibaldi nel movi
mento partigiano, gli inviava 
una lettera affettuosa in cui 
scriveva: «In un momento co
me quello che viviamo, in cui 
la violenza terroristica, anti
democratica, antioperaia, 
cerca di connotarsi come atto 
rivoluzionario, la rilettura 
delle tue pagine del 1944 può 
servire a tutti, specialmente 
ai giovani, per comprendere 
quale valore non solo militare 
ma politico e morale ebbe la 

I Resistenza». 
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A cinque 
anni 
dalla 
scomparsa 

LUIGI LONGO 

Perché andò 
a Praga nella 
primavera 

due inediti 
LONGO mi chiese all'ultimo momento di accompa

gnarlo nel suo viaggio a Praga nella primavera del 
1968. Mi ero trovato a seguire, come inviato 

dell' Unità, la vicenda cecoslovacca sin dall'inizio di quello 
che fu chiamato allora il «nuovo corso». La conoscenza 
diretta di alcuni dei protagonisti mi aveva consentito non 
solo di scrivere i miei articoli per il giornale, ma di fornire 
alla direzione del partito e allo stesso Longo una serie di 
valutazioni e resoconti diretti della situazione. Credo che 
per il lettore di oggi sia però necessario ricostruire esatta
mente il momento in cui quel viaggio ebbe iuogo, tra il 5 e 
il 7 maggio 1968. Dopo una lunga incubazione la crisi era 
precipitata in Cecoslovacchia tra la fine di dicembre e i 
primi di gennaio. Vi era stata una prima soluzione di 
compromesso, quando Novotny aveva dovuto cedere a Du
bcek la direzione del partito, conservando tuttavia la cari
ca di Capo dello Stato. Ma questa misura si era rivelata 
insufficiente. Era stato quindi necessario procedere ben 
presto a un più ampio rinnovamento della direzione del 
partito e del paese, con una più massiccia presenza della 
corrente riformatrice. In aprile il partito aveva approvato 
e presentato il suo nuovo «programma d'azione». Tutto 
questo accadeva in una nuova situazione politica, per cui 
cadute, prima nella pratica, poi anche ufficialmente, le 
vecchie inibizioni censorie, un libero dibattito politico si 
svolgeva ormai nel paese. 

Due erano i principali interrogativi politici del momen
to. Il primo riguardava la situazione interna cecoslovacca. 
Sarebbe stato in grado il partito comunista, pur lacerato 
nel suo interno, di rinnovarsi a sufficienza e di conservare 
la direzione degli eventi? La risposta non era semplice 
perché, nel nuovo clima di libertà, vi erano correnti e 
gruppi che criticavano globalmente tutta la sua ventenna
le opera di governo. Eppure non pochi restavano ì punti di 
prestigio e di forza su cui il partito poteva contare grazie 
alla sua coraggiosa opera di rinnovamento. 

A queste valutazioni di carattere interno si sommava il 
secondo interrogativo, di ordine internazionale questa 
volta. Gli avvenimenti cecoslovacchi erano già seguiti con 
grande nervosismo a Mosca e in alcune altre capitali del
l'Est (Varsavia e Berlino in primo luogo). Già si avvertiva
no forti pressioni sui comunisti di Praga. Quando incon
trarono Longo, Dubcek e i suoi compagni erano appena 
rientrati dalla capitale sovietica, dove avevano dovuto re
carsi d'urgenza. Erano tuttavia tornati con la speranza di 
aver fatto valere i loro argomenti. 

Tali sono le coordinate che consentono di comprendere 
i giudizi espressi da Longo nei documenti qui pubblicati. 
Va solo aggiunto, a necessario complemento di informa

zione, che a Praga Longo aveva espresso chiaramente la 
solidarietà dei comunisti italiani con l'opera della nuova 
direzione cecoslovacca, non solo nei suoi colloqui con Du
bcek e gli altri governanti, ma anche in un'affollata confe
renza-stampa con giornalisti di tutto il mondo. 

Quel viaggio fu dunque la prima e più autorevole indi
cazione di una scelta che avrebbe poi portato il Pei dappri
ma (nel luglio) a mettere in guardia i sovietici contro un 
intervento e a pronunciare poi la sua ferma condanna 
contro l'invasione dell'agosto. 

Divergenze di valutazioni e di idee si manifestavano 
inoltre, già a quell'epoca, fra i partiti comunisti non solo a 
proposito degli sviluppi cecoslovacchi. Lo si registrava nel
la lunga preparazione della conferenza mondiale del mo
vimento, per cui si tennero a Budapest una serie di riunio
ni preliminari (a una di queste fa allusione Longo). La 
conferenza fu poi rinviata a causa dell'intervento armato 
in Cecoslovacchia. Si tenne poi a Mosca solo nel giugno '69. 
In quella sede il Partito comunista italiano votò contro i 
tre quarti del documento finale. 

Giuseppe Boffa 

PRAGA — Maggio 1968: Longo incontra Dubcek. il secondo da destra. A sinistra. Giuseppe 
Boffo e Jozef Lenart, dirigente del partito comunista cecoslovacco 

Il rapporto in Direzione 
«Dubcek mi ha detto che...» 

Questo testo, anch'esso inedito, è la relazio
ne tenuta da Longo alla Direzione del Pei, il 
10 maggio 1968, di ritorno dalla Cecoslovac
chia. Longo sì incontrò con Dubcek, reduce, 
insieme a Cernik, Smrkovsky e Svoboda, da 
una visita a Mosca. 

QUALCHE informazione sui viaggio a 
Praga. Credo siamo stati l primi, 
anche rispetto ad altri dirigenti ce
coslovacchi, a parlare con Dubcek 

ecc. dopo il loro ritorno da Mosca. La mìa 
impressione circa questi incontri è stata pò-

Spira un'aria 
gelida nei 
nostri confronti 

Questo testo, inedito, è l'in
formazione tenuta da Lui
gi Longo alla Direzione del 
Pei il 28 aprile 1968, prima 
della partenza per Praga 
che avvenne il 5 maggio. 
Longo si riferisce tra l'altro 
alla riunione preparatoria 
della Conferenza dei parti
ti comunisti in corso a Bu
dapest, dove Zenon KH-
szko, uno dei massimi diri
genti del Partito operaio 
unificato polacco, mosse 
aspre critiche ai comunisti 
italiani. 

CIRCA la visita in Ce
coslovacchia, abbia
mo sollecitato noi 

l'incontro: poteva esserci 
utile ed insieme non sgradi
to ai compagni cecoslovac
chi. VI andrò con Boffa. Cre
do vi sarà un comunicato 
deve si toccheranno le que
stioni che più ci interessano. 
La notizia della partenza po
tremmo darla II giorno 3 
maggio; il 4 uscirà un artico
lo sui problemi che ci Inte

ressano. Partenza il 5 mag
gio. A Praga potremo anche 
far visita all'ambasciatore 
del Vietnam. Dopo il ritorno, 
l'8 maggio, avrò un incontro 
con un gruppo di intellettua
li al Gramsci per uno scam
bio di opinioni che il viaggio 
a Praga potrà favorire. 

Lo stesso valga perla con
ferenza stampa ai giornali
sti stranieri che farò il 9 
maggio. Il 4 o 5 maggio un 
giornale cattolico tedesco 
pubblicherà un servizio sui 
rapporti tra comunisti ita
liani e cattolici. Potrà essere 
ripreso in Italia e spero util
mente. 

Sull'incontro di Budapest: 
spira, a quanto pare, un'aria 
gelida sulle questioni in di
scussione ed anche nei no
stri confronti. C'è stato un 
incidente serio in seguito ad 
un intervento di attacco del 
compagno Klizko nei con
fronti del Pel. I nostri com
pagni hanno abbandonato 
la sala: l'indomani ci sono 
state delle scuse ed un rim-
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pro vero a Klizko per il suo 
intervento. La tendenza è, 
comunque, sempre più a re
stringere le discussioni. Per 
ora (riferisco ciò che so at
traverso le comunicazioni 

ntfestazione * * tu ̂
entTne» marzo 

•68. sostiene 
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telefoniche) si va verso la 
nomina di una commissione 
che non so se deve discutere 
e preparare oppure redigere 
direttamente un documen
to. Comunque il 25 luglio do
vrebbe esserci una riunione 
di redazione. I nostri com

pagni — che mi hanno inter
pellato — si" sono dichiarati 
non d'accordo. Io ho consi
gliato di non votare, di aste
nersi. Poi si vedrà. Quel che 
verrà fuori è una commis
sione permanente di lavoro. 

Quanto all'atteggiamento 
degli altri partiti posso dirvi 
che sono vicini a noi gli in

glesi ed i belgi: anche l ceco
slovacchi lo sono, ma la pru
denza il porta a tenere le po
sizioni sino ad un certo pun
to. Non molto solidali i com
pagni francesi, venuti alla 
riunione con un progetto già 
pronto. Vedremo come an
dranno le cose e prenderemo 
le nostre decisioni. 

giudìzio sull'ateismo piacque a Paolo VI 
Che cosa mi rivelò La Pira 
sulla relazione alPXI Congresso 
circa lo «Stato non ideologico» 

Le affermazioni fatte da 
Luigi Longo all'XI congres
so del Pel nel gennaio 1966 
sullo Stato laico e non ideo
logico segnarono lndubbia-
--r.er.te una tappa importante 
nf ila storia del dialogo tra i 
comunisti italiani ed il varie
gato mondo cattolico, dopo 
quanto avevano detto Gram
sci e Togliatti. A quelle affer
mazioni si rifece Io stesso 
Berlinguer nella sua risposta 
a monsignor Bettazzi. Disse 
Longo: «Noi slamo per uno 
Stato effettivamente e asso
lutamente laico. Come sla
mo contro lo Stato confes
sionale, cosi come siamo 

contro l'ateismo di Stato. 
Cioè siamo contrari a che lo 
Stato attribuisca un qualsia
si privilegio ad una ideolo
gia, o filosofia, o fede religio
sa o corrente culturale ed ar
tistica ai danni di altre». 

La risonanza suscitata da 
queste affermazioni sulla 
stampa, nel mondo cattolico 
e negli ambienti vaticani fu 
enorme. Anche perché Lon
go le aveva Inserite in un ca
pitolo del suo rapporto in cui 
analizzava e valutava positi
vamente gli effetti prodotti 
dalle novità del Concilio e 
dai pontificati di Giovanni 
XXIII e di Paolo VI soffer

mandosi pure sulle contrad
dizioni che erano esplose nel
la Chiesa e nel mondo catto
lico e cristiano. Inoltre, Lon
go era succeduto da poco più 
di un anno a Togliatti alla 
guida del Pei. 

Mentre Longo parlava, io 
ero seduto accanto a padre 
Giuseppe De Rosa e a padre 
Bartolomeo Sorge di «Civiltà 
Cattolica», li primo incarica
to di seguire e commentare i 
lavori del congresso ed il se
condo come osservatore del
la rivista di cui diverrà vice 
direttore nel 1967 e direttore 
a partire dal 1972. Cera pure 
il compianto Lucio Lombar
do Radice che. venuto In tri
buna stampa per saggiare le 
reazioni del due gesuiti (più 
in là c'era un altro gesuita di 
•Aggiornamenti sociali»), 
portò subito ti discorso sulle 
prospettive che quelle di

chiarazioni di Longo avreb
bero aperto al dialogo tra co
munisti e cattolici, già av
viato ma tra non poche diffi
coltà. Ricordo che De Rosa e 
Sorge, pur mantenendo fer
me molte riserve soprattutto 
facendo riferimento ai colle
gamenti del Pel con I paesi 
de! socialismo reale, dissero 
subito che «l'XI congresso 
segnava un progresso rispet
to al precedente» anche per 
•le implicazioni internazio
nali» che quelle affermazioni 
avrebbero avuto. Essi mani
festarono, inoltre, il loro 
compiacimento per «il clima 
congressuale non ostile alla 
Chiesa». Poco più di un mese 
dopo il congresso, così scri
veva padre De Rosa su «Ci
viltà Cattolica» del 5 marzo 
1966: «Si poteva dire che le 
posizioni espresse dall'ori. 
Longo non erano le posizioni 

di qualche isolato intellet
tuale comunista e neppure 
del segretario del partito, ma 
del PCI in quanto tale. Su 
questo punto c'è stato, per
ciò, un notevole progresso ri
guardo al X congresso». 

Due giorni dopo le dichia
razioni di Longo, che conti
nuavano a far discutere a 
vari livelli, incontrai Giorgio 
La Pira, il quale, salutando
mi con quel suo inconfondi
bile tratto di umanità, mi 
disse, con discrezione ma 
con la soddisfazione di chi 
vedeva assecondare un suo 
disegno, che «Paolo VI aveva 
apprezzato le dichiarazioni 
di Longo». Precisò di aver 
appreso quel giudizio diret
tamente dal papa. La notizia 
mi fu confermata da Federi
co Alessandrini, vice diretto
re dcll'«Osservatore Roma
no», anche se l'organo vati

cano, con una nota del suo 
direttore Raimondo Manzi
ni, aveva commentato con 
molta prudenza le dichiara
zioni di Longo. Molto positi
vo era stato pure il giudizio 
del cardinale Franz Kònig, 
allora presidente del Segre
tariato per i non credenti, co
me mi riferì monsignor Vin
cenzo Miano che era il segre
tario dell'organizzazione. 
Konig, che allora viaggiava 
molto nei paesi dell'Est per 
conto di Paolo VI al fine di 
sbloccare tante situazioni 
fra cui quella di Mindszenty 
a Budapest, si sentiva «aiuta
to» da quelle dichiarazioni. 

Naturalmente, d'intesa 
con Lucio Lombardo Radice, 
facemmo pervenire quelle 
preziose informazioni a Lon
go che ne tenne conto per le 
sue conclusioni. 

MiCesic cannil i 

«Rinascita» 
ne rievoca 

così 
la figura 
e il ruolo 

nella storia 
del Pei 

La figura di Luigi Longo e il ruolo che egli ebbe nel Pei, nella 
vicenda politica italiana e nel movimento operaio internazio
nale sono rievocati sul prossimo numero di «Rinascita». Aldo 
Tortorella, in un articolo intitolato «La -nodernità di Luigi 
Longo», analizza alcuni passaggi salienti odia storia del par
tito, per mettere in rilievo che, indicato da molti come una 
sorta di «segretario di transizione» alla morte di Togliatti, 
Longo si rivelò in effetti il «dirigente di una grande svolta». 
L'impegno di Longo per una nuova collocazione internazio
nale del Pei è il tema di un articolo di Giuseppe Boffa. mentre 
Claudio Petruccioli esamina il contributo determinante di 
Longo nel rapporto del Pei col movimento studentesco del 
'68. Angelo DI Gioia, infine, ricorda ti ruolo di Longo nelle 
correzioni operate dopo la sconfitta delle liste della Cgil alla 
Fiat nel 1955. 

Alla presenza 
di Pertini 

il 22 ottobre 
si terrà una 

manifestazione 
a Roma in 

Campidoglio 

' Nel quinto anniversario della scomparsa, la figura di Luigi 
Longo, il suo ruolo in momenti decisivi della vicenda nazio
nale e della storia del Pei saranno ricordati in una serie di 
manifestazioni che si terranno nelle prossime settimane. La 
più importante di queste Iniziative, promossa dalla Fonda
zione Gramsci, si terrà a Roma il 22 ottobre, nella sala della 
Protomoteca in Campidoglio. Presente Sandro Pertini, inter
verranno, sul tema «Luigi Longo e la democrazia italiana», 
Gaetano Arfè, Mario Ferrari Aggradi, Gian Carlo Pajctta, 
Leo Valiani. 

Un'altra significativa manifestazione in onore di Longo si 
svolgerà il 30 ottobre a Milano. La figura del combattente 
antifascista sarà rievocata dal presidente dell'Anpi, Arrigo 
Boldrinl. Infine, il 10 novembre, al Teatro Comunale di Ales
sandria, parleranno Ugo Pecchioli e Paolo Spriano. 

sitfva. Dubcek ci ha parlato delle preoccupa
zioni che vi sono nei paesi socialisti per l'e
voluzione della situazione ceca: sono preoc
cupazioni — ha aggiunto — che sono anche 
nostre. A una mia precisa domanda ha ri
sposto assicurando che ciò che diceva non 
era dettato da esigenze di formalità. Stessa 
impressione anche nei colloqui con gli altri 
compagni — posso sbagliare — che anche II 
viaggio dei 4 a Mosca sia stato fatto per rego
lare e coordinare l'azione comune: nel senso 
dell'appoggio e anche della sottolineatura di 
certi pericoli. Il fatto che subito dopo siano 
andati a Mosca il ministro degli esteri e del 
commercio estero significa che si cerca una 
sistemazione del rapporti tra i due paesi. I 
cechi appaiono decisamente orientati sulla 
via del rinnovamento, salvaguardando le 
basi socialiste della società e rafforzandole. 

VI sono, in questa spìnta al rinnovamento, 
tendenze mascherate che vanno contro il si
stema e 11 partito. I dirigenti del partito ne 
sono consapevoli, ma sono decisi ad andare 
avanti sulla nuova strada, per rinnovare il 
partito e le strutture dello Stato: rapporti tra 
partito e Stato, rapporti tra partiti (gli altri 
rivendicano maggior peso e ruolo). Fuori 
questione il carattere socialista del sistema, 
l'appartenenza al campo socialista e 1 rap
porti di amicizia con l'Urss. Essi dicono: noi 
possiamo andare nella direzione intrapresa 
anche se vi sono problemi da affrontare. Ab
biamo la forza per farlo. Intanto gli altri 
partiti sono impegnati In un lavoro di reclu
tamento e di organizzazione. Anche nei con
fronti della Chiesa essi si propongono gran
di modificazioni, sia pure con gradualità. 
Assai forte è la pressione dei giovani preti 
che rivendicano alla Chiesa ceca un ruolo 
assai vicino, però, alle posizioni della Chiesa 
polacca. Svolgono una duplice azione: riven
dicazione di ampia libertà alla Chiesa e re
stituzione alla funzione loro di molti mona
steri; rimettere in funzione i preti che sono a 
Roma. 

1 dirigenti cechi si muovono nel senso di 
nuovi rapporti democratici tra Chiesa e Sta
to; rispetto dello Stato verso la Chiesa e leal
tà della Chiesa verso lo Stato. Ho ricordato 
loro le possibilità offerte dal Concilio e le 
dichiarazioni del cardinale Tomacek. Da 
parte del Vaticano credo vi siano raccoman
dazioni di prudenza al clero cecoslovacco 
perché non sì vuole tornare, In ogni caso, ad 
una situazione tipo Ungheria. Si creano an
che possibili riflessi negativi internazionali: 
cioè reazioni negli altri paesi socialisti, In 
Urss e particolarmente Lituania, ecc. 

Circa le richieste di democrazia che ven
gono dal paese 1 compagni dicono: bene, ci 
sono correnti che ci preoccupano. Nella 
campagna in corso, di denigrazione del pas
sato, vi sono anche elementi antipartito: Il 
partito ha sbagliato — si dice — e quindi ci 
vuole un altro partito. Su questa linea avan

za la richiesta di un partito di opposizione. I 
compagni respingono questa prospettiva. 
Cosa vuole dire un partito di opposizione, 
ritorno al capitalismo? 

10 non penso, per la verità, che un tale 
movimento, se ben combattuto, possa trova
re in Cecoslovacchia una base ampia di con
sensi. Anche tra le forze organizzate non so
cialiste una tale prospettiva non trova credi
to. La spinta degli Intellettuali appare com
posita: vi confluiscono elementi vari, anche 
antlsoclalistl e antlsovletlcl. 

QUESTIONI ECONOMICHE: a quanto so, 
possono trovare forme di accordo economi
co senza eccessive difficoltà. Non sembrano 
preoccupati né per 1 rapporti con 1 paesi so
cialisti né per la serietà dei problemi che si 
trovano ad affrontare. Abbiamo margini 
sufficienti — essi dicono — anche con la si
tuazione che abbiamo: nel '67 il reddito na
zionale è cresciuto del 7%. CI sono rivendi
cazioni salariali, ma si aspettano però di 
peggio e pensano perciò di poter far fronte 
alla situazione. Se non dovessimo fronteg
giare queste spinte — essi dicono — le tra- • 
sformazioni economiche che abbiamo In 
programma potrebbero essere più rapide. In 
due o tre anni dovremmo arrivare ad una 
razionalizzazione generale. Afa dobbiamo 
metterci su uno standard tecnico a livello 
internazionale, così anche per 1 prezzi. C'è 
poi il problema del rapporti coi paesi capita
listici: materie prime, nuove tecniche ecc. Si 
tratta di accrescere la produttività del siste
ma attraverso tutto un processo di trasfor
mazioni strutturali che possono avere riper
cussioni sociali importanti. È naturale che 
se si chiude una fabbrica dobbiamo provve
dere alla riqualificazione, nuova occupazio
ne ecc. Abbiamo però risorse sufficienti. C'è 
il problema del prestiti ma non è così essen
ziale: dobbiamo però procurarci cose che 
non ci sono nel paesi socialisti. Migliorando 
il nostro livello tecnico miglioreremo anche 
11 livello dei rapporti coi paesi socialisti che 
potranno essere meno interessati a partico
lari acquisti nei paesi capitalistici. Abbiamo 
grandi crediti ma praticamente inesigibili 
perché i creditori sono 1 paesi socialisti e 
quelli del 'Terzo mondo»; abbiamo invece 
debiti verso i paesi capitalistici. Ma qui c'è 
una gara di offerta di crediti a basse condi
zioni e senza in terferenze politiche: offerte ci 
vengono dalla Germania Federale, dal Bel
gio, dalla Francia e dall'Italia. Qui slamo del 
tutto tranquilli e decideremo tenendo conto 
anche delle opportunità politiche. Pensiamo 
di procedere ad una certa modificazione del 
peso relativo del diversi settori dell'Indu
stria. CI sono insomma difficoltà e pericoli, 
ma noi siamo In sostanza fermi e ottimisti. 

Per conto mio, aggiungerò che I compagni 
cechi hanno una base oggettiva per essere 
ottimisti. 

ASPETTI DEBOLI. Direi che di fronte a 
questa spinta eversiva, davanti alla denun
cia del passato e quindi di tutto il partito, 
non c'è una sufficiente risposta del partito. 
Prevale nel partito un certo smarrimento 
dopo le rotture avutesi nella direzione. Tut
tavia 111" Maggio è stata una grande mani
festazione di solidarietà di lavoratori col 
partito. Manca una risposta sul piano politi
co: una risposta amministrativa non voglio
no e non potrebbero darla. Politicamente so
no perciò deboli: radio, televisione, giornali 
operano liberamente quasi fuori di ogni con
trollo. Credo che anche alla base vi sia un 
certo smarrimen to. Molti sì sentono accusa
ti o coinvolti nel passato e non si sentono 
abbastanza sicuri della difesa del partito. Se 
Novotny avesse favorito il successo di rinno
vamento invece di resistere sino all'ultimo, 
le cose sarebbero certo andate più facilmen
te. Nel partito c'è una certa democratizza
zione ma il contrasto è ancora profondo. Le 
questioni di cut si discute sono ancora trop
po Interne: congresso alla fine dell'anno o 
anno prossimo. Questo indebolisce il partito 
e lo ostacola Invece di lanciarlo sul terreno 
della attuazione del programma che intanto 
si sono dati. Il problema è poi complicato 
dalle scadenze politiche: vi sono le elezioni 
che si devono tenere e non si sa bene come 
affrontare queste e poi 11 congresso. A mio 
avviso più presto si avrà una direzione affia
tata e meglio sarà: ma Dubcek è esitante 
perché teme che 11 congresso possa spazzare 
via troppi compagni e poi ci sono le elezioni. 

I congressi regionali sono stati fatti, ma a 
livello centrale l'unità non è ricostituita. 
Questo resta, a mio avviso. Il dato più preoc
cupante. Le spinte estremistiche non sono, 
in realtà, tali da avere possibilità di mettere 
profonde radici: c'è anzi una certa diffidenza 
della classe operaia e forse anche incertezza 
nell'apprezzamento degli orientamenti della 
direzione attuale. E c'è già chi specula su 
questo. Per quel che riguarda le voci e 1 titoli 
odierni della stampa, mi pare che non do
vremmo preoccuparci: 1 compagni cechi so
no abbastanza tranquilli. Pressioni ve ne so
no ma non fino a questo punto. Se la situa 
zione attuale della Cecoslov acchla si deter
minasse in Polonia la cosa sarebbe grave: la 
Polonia non reggerebbe. Dico questo non 
per giustificare certe eventualità ma sempll-
cemen te per spiegare. 

11 nostro appoggio al rinnovamento In Ce
coslovacchia trova assai soddisfatti quel 
compagni. 
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rario: posizioni distanti 
^„* .^^ww adesso „„„..^ 
Vombra della crisi politica 
Improvviso incontro di Lama, Marini e Benvenuto con il vertice della Confìndustria 
Le trattative andranno avanti nonostante le tensioni che agitano il pentapartito 

ROMA — E se c'è la crisi di 
governo? L'interrogativo è su» 
bito rimbalzato sul tavolo di 
trattativa nella prima delle 
quattro giornate di confronto 
no-stop concordate tra i sinda
cati e gli industriali. Così ieri, 
subito dopo la verifica tecnica 
sulla ridu?ione dell'orario di la
voro (rivelatasi interlocutoria e 
aggiornata a questo pomerig
gio), c'è stato l'incontro infor
male tra Lama, Marini, Benve
nuto e il vertice della Confìn
dustria (Lucchini, Patrucco e 
Annibaldi) per esaminare le 
difficoltà che l'attuale instabi
lità politica oggettivamente ri
versa sul percorso del negozia
to. Si è deciso di continuare ad 
andare avanti cercando di evi
tare che le tensioni del quadro 
politico influenzino una tratta-
tiva di per sé difficile. 

Ciò non significa che i prossi
mi appuntamenti negoziali av
verranno in una sorta di limbo. 
Sempre ieri mattina le segrete
rie Cgil, Cisl e Uil hanno sotto
lineato, in una nota, come «il 
positivo esito del negoziato di
pende anche dalla concreta vo
lontà del governo di sostenere e 
di accompagnare con coerenti 

manovre di bilancio — soprat
tutto per quanto riguarda la 
politica fiscale e la spesa sociale 
— l'iniziativa del sindacato ri
volta all'aumento dell'occupa
zione ed alla tutela del potere 
d'acquisto delle retribuzioni e 
delle pensionii. 

Più semplicemente, una 
eventuale crisi del pentapartito 
non può costituire un alibi agli 
imprenditori per sottrarsi dalle 
proprie responsabilità. E que
ste Cgil, Cisl e Uil le hanno ri
chiamate con pari evidenza: la 
possibilità di proseguire profi-
cuamente le trattative «dipen-
de — si legge nella stessa nota 
— dalla disponibilità degli im
prenditori a giungere a conclu-
sioni impegnative su tutti i 
punti della piattaforma sinda
cale». E ciò deve avvenire già 
negli incontri di questa setti
mana che il sindacato giudica 
tassolutamente decisivi». 

Una settimana vieppiù signi
ficativa per gli incontri che 
contestualmente Cgil, Cisl e 
Uil avranno con i gruppi parla
mentari democratici per discu
tere le necessarie proposte di 
modifica e di integrazione alla 
legge finanziaria in modo da 

«correggerne le iniquità e le 
inefficienze» e «dare maggiore 
credibilità alla politica di ridu
zione programmata dell'infla
zione». 

I sindacati, cioè, hanno tenu
to a salvaguardare la gestione 
unitaria delle trattative rispet
to alle incognite politiche e so
ciali che si stanno addensando. 
Concordando pure un nuovo 
appuntamento delle segreterie 
a conclusione di questa setti
mana per «decidere le iniziati
ve, anche di lotta, che dovesse-
ro rendersi necessarie». «In fon
do, ogni negoziato va a buon fi
ne — ha rilevato Eraldo Crea, 
della Cisl — quando si conosco
no esattamente le risorse che 
ogni soggetto è disposto a met
tere suitavolo». 

Le tre confederazioni da 
tempo hanno chiarito che la 
piattaforma comune ha una 
coerente organicità, per cui ri; 
sultati debbono esserci su tutti 
i punti decisivi, l'orario come la 
scala mobile. «Sarebbe perciò 
tempo perso per la Confìndu
stria — ha aggiunto Crea — 
cercare divisioni o contraddi
zioni che nelle nostre file non ci 
sono». Contrasti, e anche visto

si, cominciano a emergere vice
versa nella delegazione im
prenditoriale. 

Ieri l'oggetto del negoziato 
era la riduzione di 90 ore medie 
dell'orario annuo di lavoro: gli 
industriali hanno dovuto pren
dere atto che ciò che chiede il 
sindacato non è liquidabile 
semplicemente con una logica 
contabile, per la semplice ra
gione che questa rivendicazio
ne è legata sia alla flessibilità 
sia all'innovazione della produ
zione e dell'organizzazione del 
lavoro. Il vicepresidente delta 
Confìndustria, Patrucco, ha 
sottolineato che «se le posizioni 
sono ancora abbastanza distan
ti, il fatto stesso che si continua 
a lavorare ha qualche significa
to. Dobbiamo capire il signifi
cato di certe espressioni e le 
contropartite». Ma subito dopo 
è arrivato Mortillaro, della re-
dermeccanica, a liquidare tut
to: «Suvvia, facciamo discorsi 
seri». Che poi sarebbero, come 
ha subito ribattuto Pizzinato 
(Cgil), «addirittura di aumen
tare l'orario». 

Oggi si discute di salario. 

Pasquale Cascella 

Licenziare 
sarà più 
difficile 
Importante sentenza della Cassazione 
Il risarcimento e il reintegro nel posto 

ROMA — Importante sentenza della Corte di Cassazione che 
pone fine alla contrastante giurisprudenza manifestatasi ne
gli ultimi anni in materia di tutela del lavoratore dall'Illegit
timo licenziamento. Le sezioni unite civili della Suprema 
corte hanno definitivamente stabilito che la cosiddetta tutela 
reale del lavoratore Illegittimamente licenziato, ovverosia 11 
suo diritto al risarcimento del danni subiti ed alla reintegra* 
zione nel posto, va applicata ogni qualvolta 11 lavoratore è 
Impiegato In un settore (in una unità produttiva) dell'Impre
sa che occupa più di 15 dipendenti; quale che sia la dimensio
ne complessiva dell'impresa, abbia o non abbia cioè, questa 
complessivamente 35 dipendenti. 

Quando Invece, ha aggiunto la Corte, Il lavoratore è Inseri
to In una unità produttiva composta da meno di 16 dipenden
ti (In una azienda che ne ha almeno 36), o quando 11 datore di 
lavoro non è un Imprenditore, si applica la tutela obbligato
ria, ovverosia l'obbligo per 11 datore di lavoro, In caso di 
licenziamento ritenuto dal giudice illegittimo, del solo risar
cimento del danno. 

Quando, infine, l'Impresa non possiede né 35 dipendenti, 
né il lavoratore è Inserito in una unità di almeno 16 persone, 
Il licenziamento è disciplinato dall'art. 2118 del Codice civile 
(diritto di entrambe le parti di recedere dal contratto di lavo
ro dando l'opportuno preavviso o, In mancanza, riconoscen
do una Indennità equivalente all'importo della retribuzione 
che sarebbe spettata per 11 periodo di preavviso). 

La Corte di Cassazione ha così risolto il caso di un dipen
dente di un «Tubettificio» che licenziato sulla base dell'art. 
2118, del Codice civile, con la motivazione che l'azienda ave
va operato una ristrutturazione nella quale egli non poteva 
rientrare, ha visto riconosciute le proprie ragioni, ottenendo 
quindi risarcimento e riassunzione, In tutti e tre l gradi del 
giudizio. 

Ecu contro petrolio? 
Dall'Eni una proposta 
Ma non sarà facile soppiantare il dollaro negli scambi interna
zionali - I dissensi politici indeboliscono la moneta europea 

Goria: «A piccoli passi 
la riforma delle Casse» 
L'intervento del ministro del Tesoro al Congresso di Stresa 
Nuovo impegno a procedere in tempi brevi per le nomine scadute 

Dal nostro inviato 
RIMINI — SI potrà compra
re petrolio pagando In Ecu, 
anziché In dollari? A questa 
domanda ha cercato dì dare 
una risposta Ieri, nella sua 
giornata conclusiva, l'incon
tro euro-arabo promosso dal 
Centro Pio Manzù. In primo 
luogo occorre che l'Ecu qua* 
lineatosi fino ad oggi essen
zialmente come unita di con
to e riserva di valore, svilup
pi progressivamente 11 ruolo 
di mezzo di pagamento in
ternazionale «acquisendo le 
caratteristiche fondamenta
li di una vera e propria mo
neta», ha detto il presidente 
del Banco San Paolo di Tori
no. professor Gianni Zanda-
no. 

Per Saccomanni respon
sabile del servizio estero del
la Banca d'Italia 11 destino 
dell'Ecu è ormai plùnelle 
mani del governi che In quel
le del mercato essendo le dif
ficoltà più politiche che tec
niche. 

C'è però chi dice di non 
aspettare una unità europea 
che probabilmente si realiz
zerà tardivamente e propone 
di fare uno sforzo di fantasia 
per sperimentare già adesso 
qualcosa. A proporlo è Fen
dano Adant, della giunta 
esecutiva dell'Eni, il quale 
dice che già ora è possibile 
dare vita concretamente ad 
un rapporto basato su «con
tratti di stabilità» che da una 
Fiarte garantiscono la stabi-
ltà del prezzo d'acquisto del 

greggio per un determinato 
periodo in cambio della sta
tuita rappresentata dal va
lore dell'Ecu. 

Feliciani ha suggerito di 
provare già con 1 contratti 
per le forniture di gas natu
rale. Nel tempi lunghi, anzi 
lunghissimi egli pensa addi
rittura ad una supermoneta 
basata su un paniera di valu
te rappresentato dal dollaro, 
dall'Ecu e dallo yen, che po
trebbe gradualmente pren
dere Il posto del dollaro come 
valute di scambio e di riser
va. 

Ma i paesi produttori sono 
disponibili a farsi pagare il 
petrolio In Ecu anziché in 
dollari? Abdul Kader Maa-
chou, consigliere dell'Oapec 
(l'organizzazione dei paesi 
arabi esportatori di petrolio) 
dice che In questo senso non 
c'è nessuna pregiudiziale a 
sostituire 11 dollaro come 
moneta Internazionale. Os
serva però che i dissensi poli
tici e tecnici hanno indeboli
to l'affidabilità dello stru
mento finanziario comuni
tario. «Noi crediamo — sotto
linea Maachou — che una 
moneta sia affidabile quan
do è sostenuta da una preci
sa e consolidata realtà politi
ca ed economica; il futuro 
dell'Ecu dipenderà dal futu
ro dell'Europa unita, della 
sua capacità di proporsi co
me Interlocutore protagoni
sta sulla scena mondiale». 

Raffaele Capitani 

Brevi 
Riprende la discussione sulle pensioni 
Ieri gli esperti di previdenza del pentapartito si sono incontrati a Palazzo Chigi. 
Nel pomeriggio era convocata di nuovo la commissione Cristofori. che sta 
esaminando le proposte di riforma delle pensioni, e che attende da mesi gli 
emendamenti del governo. Coda polemica, sempre ieri, alle ripetute dichiara
zioni del ministro del Lavoro su una prossima entrata straordinaria di 4 . 0 0 0 
miliardi nelle casse dell'Inpt. Non è vero niente — hanno risposto dall'Istituto 
— i conti dei contributi che saranno vertati entro il 2 0 ottobre saranno pronti 
a novembre. 

Eridania: non escludere le coop 
ROMA — Lega deHe cooperative e Agci (Associazione generale delle coope
rative) si oppongono alla proposta di dar vita ad una società di gestione nel 
settore bieticolo-saccarifero con l'Eridania e l'esclusione delle coop. Si verreb
be a determinare in tal modo una posizione monopolistica dell'Eridania che 
controllerebbe l ' 80% della produzione saccarifera nazionale. 

Bot per 18.500 miliardi 
ROMA — Il ministro del Tesoro ha autorizzato un'asta bot per 18 .500 
miliardi. I titoli semestrali sono offerti ad un prezzo base di 9 6 . 7 5 lire (su 100 
di valore nominale) con un rendimento effettivo annuo composto del 
1 3 . 2 4 % : il prezzo d'asta per i bot semestrali sarà di 9 3 . 8 0 con un rendimen
to annuo composo del 1 3 . 3 1 % : quelli annuali (asta marginale) sono offerti a 
un prezzo base di 8 8 . 2 0 con un rendimento del 1 3 . 2 0 % . 

Finanziaria: protestano gli invalidi 
ROMA — L'Anmil (Associazione mutilati e invalidi dei lavoro) ha indetto par 
il 2 7 novembre a Roma una manifestazione nazionale di protesta contro le 
norme della finanziaria considerate iprofondamente lesive dei diritti acquisiti 
dalla categoria». 

Cala la benzina? 
ROMA — Vi sono le condizioni tecniche per un nuovo ribasso (5 lire) della 
benzina. La decisione, ora. spetta a) Cip. 

Schiarita sindacato-Cispe! 
ROMA — La segreteria nazionale del sindacato Energia Cgil sì è detta soddi
sfatta delle dichiarazioni detl'on. Sarti, presidente della Cispe), sulla necessita 
di una ripresa costruttiva del confronto sul rinnovo del contratto delle munici
palizzate acqua-gas. Tuttavia, dtee il sindacato, dalla Federgasacqua non sono 
giunti segnali positivi. 

STRESA — Il progetto di 
legge sulla riforma delle 
Casse di Risparmio presen
tato alla Camera dal Pel non 
place al ministro del Tesoro 
Giovanni Goria. Intervenen
do al XIV Congresso delle 
Casse di Risparmio e delle 
banche del Monte apertosi 
Ieri pomeriggio a Stresa, 11 
ministro delTesoro ha forni
to le sue ricette: ricorso al 
mercato per Introdurre nuo
ve professionalità, patrimo-
nlalizzazione, nomine rigo
rose dei dirigenti. Ricordato 
come a Taormina nel 1982 le 
Casse di Risparmio «avvia
rono la riforma dell'ordina
mento indicando la via di 
una nuova patrimonlallzza-
zione degli istituti insieme 
alla introduzione di nuove 
professionalltà»,Goria ha ri
levato che «da allora è stato 
compiuto qualche passo 
avanti, ma resta ancora mol
ta strada da percorrere». Le 
riforme — ha aggiunto il mi
nistro — «si fanno per piccoli 
aggiustamenti, evitando che 
contrastino con 1 principi ge
nerali». Per Giovanni Goria 
•11 progetto di patrimonializ-
zazione delle Casse di Ri
sparmio sarà discusso in 
Parlamento e sarà preceduto 
da alcune audizioni e, se in 
questo quadro gli enti locali 
saranno in grado di garanti
re elevati livelli di professio
nalità, il progetto mi troverà 
consenziente, In caso contra
rio lo troverei del tutto in
coerente con gli obiettivi fis

sati». 
Favorevole alle fusioni tra 

le Casse di Risparmio 11 mi
nistro ha invitato a percorre
re «questa strada giusta con 
prudenza, corrispondendo 
alla esigenza di rimodellare 
§11 istituti secondo la logica 

el tempi nuovi». Chiudendo 
il suo discorso Giovanni Go
ria si è impegnato per l'enne
sima volta a procedere in 
tempi brevi alla nomina dei 
dirigenti delle banche scadu
ti taluni da tanti anni, ag
giungendo che «non si tratta 
di temere una maggiore lot
tizzazione, ma di affrontare 
11 difficile compito di ridur
la». Il presidente dell'Acri 
Camillo Ferrari ha osservato 
nel suo intervento che «le 
Casse e le banche del Monte 
auspicano un rapido esame 
delle proposte di riforma, re
spingendo peraltro fin d'ora 
le ipotesi dalla dubbia costi
tuzionalità che, per quanto 
concerne le scadenze del 
mandato degli amministra
tori degli enti di credito pub
blici, portino ad una even
tuale gestione commissaria
le di quegli istituti che si tro
vassero in situazioni omissi
ve senza alcuna loro respon
sabilità». Camillo Ferrari ha 
sostenuto che gli istituti di 
credito hanno avviato un 
profondo processo di inno
vazione, sospinti dai vincoli 
posti dalle autorità moneta
rie e dai problemi creati dal 
lungo periodo di convivenza 
con l'inflazione. 

ANNUNCIO RISERVATO 
ALLE AZIENDE IMPORTANTI 

il fisco 
Roma Milano 

D 
li 
B 

D a d iec i anni abbonarsi significa: 

essere tempestivamente informati sulle ultime disposizioni tributarie 

avere una raccolta a disposizione per la consultazione celere 

conoscere gli adempimenti che la legge tributaria impone di 
osservare agli operatori economici 

evitare o ridurre il rischio di essere sottoposti a pesanti sanzioni civili 
e penali per mancata conoscenza o er ra ta applicazione delle leggi 
tributarie 

Un m i n i m o costo, deducibi le , che consente 
di conoscere e applicare megl io l e l egg i tributarie v igent i 

111 ! ; 

I H I •il fisco 
lì 

5! 

in edicola a L. 6000 o in abbonamento 

Nei pnnu 30 r.urr.en 13S5 (40 a ftre arino) ha fenato agb ibbor.an 4724 pagxe cu ir.cUspensafcu'e 
ir.fonr.azjor.e tributaria, cer.nnata di comrr.er.ti ir.terpretatm ed esplicativi. lur.gfcj inserti gratuiti 
rune le leggi tributane e i decreti rrurjstenaii pubblicati sulla Cazzena Ufficiale, cer.tir.eua di 
aicoian e r.ote rruiusTenali esplicative, centinaia di decisioni delle Commissioni tributane e di 
Cassazione, centinaia di risposte gratuite ai quesiti dei lerton. indici Nel 19861 r.urr.en saranno 48. 
la Rivista usai a ogni settimana, escluso agosto, e si potranno raccogliere m 4 vohimi-cor.teniton 
... e in più le dispense 1986 del "Corso teonco-pranco di duino tributano" (formato da 60 
dispense già pubblicate dal n. 22/1985 fino al 30.6 1987). 

19 numeri de "il fìsco" gratis 
Abbonamento 1986. 48 numeri. Pagando L 220000 entri ti 10 dicembre 1985 si avrà 
diritto gratuitamente ai 19 numeri (dal 22 al 40) del 19SS contenenti le prime dispense 
del "Corso teonco-praoco di diritto tributano*. Versamento con assegno bancario non 
uasfenbUe o sul ccp. n. 61844007 intestato a E TI Sri -Viale Mazzini. 25-001 SS Roma-

T e l 06/310078-317238 

ROMA — Anche quest'anno 
sono tornati «I conti degli ita
liani., l'identikit che l'Istat 
prepara dalle statistiche più 
varie, con l'intento di rende* 
re la contabilità nazionale 
pane per tutti 1 denti. Lavo
ro. reddito, consumi e rispar
mi, vita economica interna e 
rapporti con l'estero, prezzi: 
al consueto sviluppo dei ca
pitali che formano l'oggetto 
dei notiziari Istat — e che il 
volume compendia e racco
glie — l'Istituto ha aggiunto 
qualche nuovo «incrocio» di 
dati. Il più interessante è 
senza dubbio quello che ri
guarda — con un intero ca
pitolo — la protezione socia
le: conti in tasca a enti pub
blici e privati nei campi della 
sanità, della previdenza e 
dell'assistenza. Il reddito 
viene indagato anche In rap
porto alla struttura familia
re e si fa più attenzione che 
in passato all'andamento dei 
prezzi. 

CURIOSITÀ'— Meglio li
berarci subito dei «record»: 
sappiate quindi che la città 
più cara e risultata Reggio 
Calabria mentre la palma 
della meno costosa la detie
ne Campobasso. Roma è 
esattamente al centro del 
grafico, con poco più del 10% 
di aumento annuo dei prezzi 
(l'anno di riferimento è il 
1983): le punte sono il 12 e 
l'8.1 per cento. 

I DATI — Nel 1983 li pro
dotto interno lordo è stato di 
612.112 miliardi di lire. I con
sumi interni hanno raggiun
to la cifra di 511.108 miliardi: 
quel che è interessante è che 
c'è, dopo anni di stasi, una 
ripresa sia purelieve di que
sto, maggioritario (82%) im
piego del reddito. Il lavoro 
dipendente ne produce quasi 
il 70%, ma all'interno delle 
famiglie ne leggiamo questo 
spaccato: quasi il 30% si col-

«Conti» Istat '85: 
più consumi (ma 
un ciclo è finito) 
Analizzando le convulsioni dei prezzi, 
l'Istituto segnala mutamenti radicali 

loca fra le 400mlla e il milio
ne al mese, al di sotto o appe
na alla sopravvivenza. LA 
PROTEZIONE SOCIALE— 
Le amministrazioni pubbli
che, dal canto loro, hanno 
fornito servizi per 90.035 mi
liardi. La previdenza e l'assi
stenza ne hanno assorbito 
appena il 4%, mentre i servi
zi generali ne hanno portato 
via il 23,2%. Ma come siamo 
•protetti» quando ci amma
liamo. quando diventiamo 
vecchi, se siamo poveri? Ec
co il conto economico di 
quella che l'Istat ha chiama
to «protezione sociale», sinte
tizzano sia gli interventi dei 
privati che quelli pubblici. È 
una aggregazione nuova. I 
contributi sociali — da lavo
ratori e datori di lavoro — 
sono stati 120.989 miliardi 
(95.582 dai lavoratori, 25.407 
dai datori di lavoro), 1 trasfe
rimenti dello Stato 54.743, 
con altre entrate si arriva a 
2.391 miliardi. Le prestazioni 
coprono il 93,4% delle uscite. 
Ecco li dettaglio: 34.011 mi
liardi per la sanità, 109.432 
miliardi per la previdenza, 
13.054 miliardi per l'assi
stenza. LA STORIA DEI 
PREZZI — Con tutte le cau
tele del caso (gli Indici sono 
diversi), l'Istat tenta que

st'anno un'analisi relativa 
dell'andamento dei prezzi 
all'ingrosso e al consumo. 
Nel corso degli anni 60 e fino 
al 1972 — dice l'Istat — I 
prezzi al consumo erano au
mentati più rapidamente di 
quelli all'ingrosso, mentre 
maturava quel processo di 
•consumismo» (il termine è 
nostro) che faceva aumenta
re fortemente la richiesta di 
prodotti industriali e di ser
vizi. Dal 1973, tutti questi 
elementi si muovono in mo
do diverso: all'accelerazione 
al consugmo (inflazione al
ta) corrisponde un movi
mento più spedito anche dei 
prezzi all'ingrosso, che nei 
decenni precedenti avevano 
avuto una tendenza alla sta
bilita. Cambia la graduato
ria: si muovono più di tutti i 
prezzi industriali, tornando, 
dice l'Istat, a condizioni più 
simili al 1960 che al 1972. Un 
rivolgimento doppio, intenso 
e in un lasso di tempo, tutto 
sommato, limitato (poco più 
di 20 anni), che ha prodotto 
alterazioni «in forte misura» 
nella distribuzione del reddi
to. nelle imprese e nelle fa
miglie. 

Nadia Tarantini 

BORSA VALORI DI MILANO 
Tendenze 

L'indice Mediobanca del mercato azionario italiano ha fatto registrare 
quota 165 .45 con una variazione el ribasso del l '1 .29% (167 .62 ) . 

L'indice globale Comit ( 1 9 7 2 = 100) ha raggiunto quota 3 9 8 , 8 1 ( 404 .27 
ieri) con una variazione negativa dell' 1.35%. Il rendimento medio delle obbli
gazioni italiane, calcolato da Mediobanca, è stato pari oggi a 12 ,44% 
( 1 2 . 4 3 8 % ieri). 

Azioni 
Titolo C h i u i . 

A L I M E N T A R I A O R I C O L I 

Aiwa» 7 S 0 O 

Ferr a ra l i 

Buitoru 

Bulloni Ri 

Eliderne 

Mi l Agr Vit 

Perugine 

Perug in i Rp 

ASSICURATIVE 
A b « i : « 

Alleanza 

Ausonia 

F r i 

F r i Ri 

Generali A l i 

I l glia 1 0 0 0 

Fondiaria 

Previdente 

Lat ina Or 

Latina Pr 

Lloyd AOflI 

Mi lano O 

Mi lano Rp 

R a i 

Sai 

Sai Pr 

Toro A l i O 

Toro A » . Pr 

B A N C A R I E 

Cat t V a n a m 

C o m n 

B N A Pr 

B N A 

B C O R o m a 

Loriana 

Cr Varesina 

Credi to lt 

In terban Pr 

28 710 

3 700 

3 3 9 0 

10 9 5 0 

7 385 

3 575 

2 890 

48 6 0 0 

63 5 0 0 

1 2 3 0 

2 100 

958 

63 5 1 0 

7 165 

38 2 4 0 

30 0 0 0 

3 301 

3 0 0 0 

9 150 . 

21 180 

16 730 

107.500 

24 9 0 0 

24 .400 

1 9 0 0 0 

14 755 

6 170 

2 4 9 0 

4 260 

6 4 9 0 

16 730 

4 9 4 0 

5 8 5 0 

3 2 0 0 

2 8 4 5 0 

M a à o b a n c * 1 3 1 . 5 0 0 

C A R T A R I * : E D I T O R I A L I 

Buroo 9 . 1 8 5 

B u r r o Pr 

D e Med ic i 

L ' E s p r e i i o 

M o n d a d o r i 

6.780 

3 7 5 0 

2 0 8 2 0 

4 605 

Mondador i Pr . 2 . 8 7 0 

C E M E N T I C E R A M I C H E 
C a m e n i » 2 2 9 5 

I ta lcement i 

I te lcement i R o 

P o l l i 

P o r t i Ri P o 

U m c e m 

4 7 . 7 5 0 

37 .050 

145 

144 

21 .250 

U m c e m Ri 1 4 . 0 0 0 

C H I M I C H E K M I O C A R B U R I 
Boero 5 . 2 0 2 

Carfaro 

Carfaro R p ,,_ 

F a b M i l c s n 

F a r m i ! Erba 

F idarne V e t 

l i e t o * __ 

M a r m a cavi 

U v a L a m a 

M o n i . 1 0 0 0 

P e r l » 

Pierrel 

P iana i Ri 

Reco /da t i 

Rol 

Sa f f * 

Saf fa R i ' P o 

S ' O U i o e n o 

Snia B p d 

Snia Ri Po 

U c e 

C O M M E R C I O 
R i n a s c e " Or 

R i n a s c e " Pr 

R m a t c e n R p 

SJOI 

Stenda 

S tenda Ri P 

C O M U W C A Z t O r i l 

A l t a n e Pr 

Ausili ara 

A u t o T o - M i 

N o r d M J . n o 

Itaieab-'e , . 

•falcatila R p 

S o 

S o O r d W a r 

S o Ri P O 

S n i 

1.230 

1.185 

4 5 0 0 

12.806 

• 7 .110 

1 8 6 0 

3 5 0 1 

3 5 . 7 5 0 

2 .299 

8 .750 

2 . 2 4 0 

1.699 

9 .440 

3 0 0 0 

5 .955 

6 085 

2 0 0 0 0 

3 7 S 5 

3 .783 

2 .016 

927 

725 

735 

1.780 

14 7 0 0 

1 4 4 1 5 

1 281 

3 7 5 0 

5 5 5 0 

6 8 5 0 

1 8 3 4 7 

1 7 . 9 0 0 

2 6 9 1 

2 9 5 1 

2 7 3 5 

6 9 9 5 

T r i p c w c h 1 1 . O S O 

E L E T r R O T E C W C H E 
Sa tm A S S O 

Tecnomas io 

F I N A N Z I A R I E 
A c a M a r c i a 

A o r W e Ri P o 

A » •cola 

Bestof» 

B i - h y t l l __ 

6>-lnv R P a 

B o n S a l a 

1 . 3 2 4 

4 0 7 0 

2 5 0 0 0 

1 8 9 2 0 

3 6 4 

5 4 1 0 

5 3 0 2 

2 7 8 0 0 

Var. % 

4 17 

- 0 6 8 

0 7 0 

1.16 

- 1 34 

- 1 . 5 3 

1 85 

1.40 

- 0 92 

- 0 47 

- 2 938 

- 1 36 

- 0 2 1 

- 0 7 7 

- 1 916 

- 1 . 5 7 

- 2 12 

- 5 69 

- 1 . 9 6 4 

- 1 . 1 3 

- 0 09 

- 2 . 2 8 

- 1 0 1 

2 05 

1 24 

- 3 5 5 

- 1 . 9 6 

- 2 59 

- 2 27 

- 9 46 

- 6 . 5 9 

- 2 53 

- 2 . 7 6 

- 1 . 5 2 

0 0 0 

- 2 . 9 

- 1 . 0 5 

- 0 4 9 

- 1 . 0 2 

7 0 7 

- 1 82 

- 2 44 

- 1 . 9 0 0 

- 2 . 6 2 

- 0 73 

- 0 . 9 4 

- 2 0 3 

- 2 3 7 

- 1 . 1 6 

- 0 . 7 1 

- 0 34 

- 4 58 

- 5 . 2 0 

- 0 02 

0 05 

- 1 . 9 3 
1.47 

- 2 . 2 1 

- 0 4 2 
- 2 7 1 

- 3 85 

1.77 

1.13 

0 96 

- 0 50 

- 1 . 2 6 

- 0 08 

0 0 5 

- 0 8 1 

- 0 99 

- 2 . 1 4 

- 0 98 

- 3 07 

- 0 68 

- 2 20 

0 9S 

0 0 0 

- 1 . 5 4 

- 1 0 6 

0 36 

- 0 72 

- 0 4 0 

- O S O 

- 2 32 

- 1 6 0 

- 2 36 

- 0 92 

- 6 2 0 

- 2 58 

- 2 . 6 5 

4 9 0 

1 9 6 

- 0 4 7 

- 2 87 

- 4 0 8 

- 0 15 

- 1 4 2 

Titolo 

Brio se hi 

Buton 

Centrala 

Centrata Rp 

C » R Po Ne 

Cir Ri 

C» 

E u r o g e i t 

Eurog Ri N e 

Eurog Ri Po 

Euromobil ia 

Euromob Ri 

Fidia 

Finret 

Fin scambi 

Cernine 

Cernine R P o 

G i m 

G i m Ri 

H I Pr 

Ifil 

Ifii Ri P O 

I n n . M « t e 

Itelmobilia 

Mitt'el 

Partee SpA 

Pirelli E £ 

Pirelli SpA 

Pire!* Rp 

Reina 

Reina Ri P o 

Riva Fm 

Se niapoerel 

Serti 

S m e 

S m i Ri P O 

S m i - Metani 

S o Pa F 

S t e t 

S te t Ri P O 

Cf i iu i 

815 

2 6 0 0 

3 4 5 1 

3 210 

3 950 

5 850 

5.900 

1 5 2 0 

1.155 

1.450 

S 8 S 0 

4 4 0 1 

9 835 

1 338 

6 .630 

1 356 

1.265 

5 eoo 
3.111 

10 568 

8 610 

6 .530 

5 0 200 

12B50O 

2 .200 

6.998 

6 150 

3 0 5 0 

3 .140 

12.190 

11.900 

8.010 

6 7 0 

3 2 1 0 

1.415 

2.629 

3 0 2 5 

2 0 7 5 

3 655 

3 6 1 0 

T a r m a Acqui 1 . 6 0 0 

I M M O B I L I A R I E D M J Z I t 

A a d e s 9 . 7 5 0 

Attnr I m m o b 

C e b o t o M i R 

C e b o t o M i 

Coaefar 

Con de t te 

D e Anqeh 

Inv I m m C A 

Inv I m m R p 

Isv im 

Risanam R p 

R isanamento 

5 0 0 0 

9 890 

12 190 

5 9 9 5 

167 

2 2 2 0 

3 006 

2 .900 

8 9 9 0 

6 .850 

9 .500 

Var. * 

- 1 8 1 

- 0 1 9 

- 3 0 6 

- 2 4 3 

- 0 8 8 

0 0 0 

^ 1 . 5 0 

- 3 4 9 

- 2 12 

- 3 3 3 

- 0 85 

0 14 

- 1 50 

0 0 0 

3 5 1 

- 1 . 3 8 

- 1 . 9 4 

- 1 . 5 3 

- 0 29 

- 1 23 

- 2 93 

- 0 68 

- 3 55 

0 0 8 

- 5 58 

- 2 . 3 1 

2.50 

- 1 . 6 8 

1 59 

0 .00 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 3 6 0 

- 1 . 7 4 

0 54 

- 4 87 

- 2 9 9 

- 2 0 1 

- 0 14 

- 4 . 7 6 

1.04 

2 04 

4 .11 

2.01 

- 0 0 8 

- 2 9 1 

0 0 0 

- 2 4 0 

- 2 . 9 1 

1.01 

- 1 . 0 1 

- 0 . 5 2 

S f a S . S 0 5 - 0 . 4 5 

M E C C A N I C H E A U T O M O M J S T K H t 
A t u n a 3 . 7 6 0 - L O S 

Danieli C 

Fiat 

Fiat O W a r 

Fiat Pr 

Fiat Pr W a r 

Franco Tos i 

Guardini 

M e o n s t i R p 

M e o n e t i M a r 

Neccru 

Neccfu Ri P 

Obvett i Or 

r > v e t t i Pr 

Ol ivett i R p N 

O l i v i n i R p 

S a f e m 

S«S* 

S a s * Pr 

W e s t m o h o u s e 

7 0 3 0 

4 5 1 0 

3 2 5 0 

3 8 1 1 

2 .610 

2 5 2 0 0 

18 7 5 0 

2 055 

2.055 

4 . 0 3 0 

4 0 0 0 

7.461 

5 .520 

5.500 

7 .400 

7.079 

8 699 

8 3 2 0 

27 .520 

W o r t f u n g t o n 1 . 8 3 1 

M I N E R A R I E M C T A l U M Q t C H f 
C a n i M a i l t 5 . 5 6 0 

De lmina 

Fa 'c* 

F a k ( Ri P O 

I l i » V o l a 

M e o o n a 

Trafilarla 

TESSILI 
Cantoni 

Cascami 

C u c i r » 

E Colone 

Fisac 

Fisec Ri P o 

U u f 5 0 0 

Drvf R o 

Rotore» 

M e r l o t t o 

M e r l o t t o R p 

O c e t e 

Z u e e M 

D I V E R S E 
D a Ferrari 

D a Farran F J o ^ _ 

O c a M o t a ' * 

C o n A c a TOT 

Joffv Ho te l 

Jo»v Hote l R p 

702 

6 150 

5 710 

1.185 

7 7 7 0 

3 .180 

5 4 8 0 

6 0 8 0 
2 341 

1 5 8 0 

5 0 3 0 

4 8 5 0 

2 446 

3 0 5 0 

13 8 0 0 

3 9 4 0 

3 9 8 0 

247.5 

2 . 6 7 0 

1 . 7 5 0 

1 6 7 6 

1 1 2 0 0 

3 4 0 0 

7 6 0 1 

7 5 1 0 

- 2 . 2 1 

- 1 . 8 5 

- 0 6 1 

- 2 0 3 

- 1 . 4 7 

- 2 . 3 3 

- 1 . 6 8 
- 2 . 1 4 

- 1 . 2 0 

- 0 . 7 4 

0 0 0 

- 1 5 0 

- 3 . 1 4 

- 0 72 

- 1 . 2 0 

- 0 . 5 8 

-osa 
- 0 95 

- 0 72 

- 2 . 6 1 

- 3 3 0 

0 0 0 

- 2 38 

- 1 0 4 

2 33 

- 0 38 

0 9 5 

- 0 36 

- 1 3 0 

0 0 4 

0 0 0 

- 0 4 0 

4 3 0 

- 1 . 0 1 

0 0 0 

0 0 0 

3 6 8 

2 0 5 

- 4 7 2 

0 .00 

0 0 0 

0 3 8 

- 3 0 3 

- 1 45 

- 0 1 2 

- 0 5 3 

Titoli d i Stato 
Titolo Cftrue. 

B T N - 1 0 T 8 7 1 2 » 

B T P - 1 A P 8 6 1 4 % 

B T P 1 F B B B 1 2 % 

B T P - 1 G E 8 6 1 6 % 

B T P - 1 G E 8 7 1 2 . 5 % 

B T P - 1 L G 8 6 1 3 . 6 % 

B T P 1 0 T 8 6 1 3 . 5 % 

C A S S A D P CP 9 7 1 0 % 

CCT E C U 8 2 / 8 9 1 3 % 

CCT E C U 8 2 / 8 9 1 4 % 

CCT E C U 8 3 / 9 0 1 1 . 5 % 

CCT E C U 8 4 / 9 1 1 1 . 2 5 % 

CCT E C U 8 4 / 9 2 1 0 . 5 % 

C C T B 3 / 9 3 T R 2 . 5 % 

C C T - 8 6 E M 1 6 % 

C C T A G B 8 I N O 

CCT A G S e t M A G 8 3 I N D 

CCT A G 8 8 E M A G 8 3 I N D 

C C T A G 9 1 I N O 

C C T A P 8 7 I N O 

CCT-APBB I N O 

C C T A P 9 1 I N D 

C C T D C 8 8 I N D 

C C T D C B 7 I N D 

CCT D C 9 0 I N O 

C C T D C 9 1 I N D 

C C T E F I M AGBB I N D 

C C T E N I A G B 8 I N 0 

C C T F B B 7 I N D 

C C T - F B 6 B I N D 

CCTFB9I INO 

CCT G E 8 6 I N O 

CCT G E 8 7 I N D 

C C T - G E 8 8 I N O 

C C T G E 9 1 I N O 

C C T - G E 9 2 I N D 

C C T - G N 8 6 1 6 % 

C C T - G N B 6 I N D 

C C T G N B 7 I N O 

C C T - G N B B I N O 

C C T G N 9 I I N D 

C C T - L G 8 6 I N O 

C C T - L G B 6 E M L G 8 3 I N O 

C C T - L G 8 8 E M L G 8 3 I N D 

C C T L G 9 1 I N D 

C C T - M G 8 8 I N D 

C C T M G 8 7 I N D 

C C T - M G B B I N D 

C C T - M G 9 1 I N D 

C C T - M Z S 8 I N D 

C C T - M Z 8 7 I N O 

C C T - M Z 8 8 I N D 

C C T - M Z 9 1 I N O 

C C T - N V 8 6 I N D 

C C T - N V 8 7 I N D 

C C T N V 9 0 E M 8 3 I N D 

C C T - N V 9 1 I N D 

C C T - O T B 6 I N D 

C C T O T 8 6 E M O T 8 3 I N D 

C C T - O T 8 8 E M O T 8 3 I N D 

C C T - O T 9 1 I N D 

C C T S T B 6 I N O 

C C T S T 8 6 E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T 8 B E M S T 8 3 I N D 

C C T - S T 9 1 I N D 

E 0 S C O L 7 1 / B 6 6 % 

E D S C O L - 7 2 / 8 7 6 % 

E D S C O L - 7 5 / 9 0 9 % 

E D S C O L - 7 6 / 9 1 9 % 

E O S C O L - 7 7 / 9 2 1 0 % 

R E D I M I B I L E 1 9 8 0 1 2 % 

fimo 

9 8 

1 0 0 . 1 

9 8 

1 0 0 . 1 

98.9 

100.2 

100.1 

91.8 

112.5 

113.1 

108.2 

108 

106 

87.8 

100.55 

101.2 

100.15 

102.65 

101.6 

102 

100.3 

102.55 

101.5 

100.7 

104 

100.55 

103.1 

102.7 

102 

101.65 

104.1 

100.25 

101.95 

100.7 

104.05 

100.05 

107.8 

100.9 

101.85 

100.6 

102.4 

109.9 

100.2 

102.85 

101.55 

100.9 

101.75 

100.4 

102.4 

100.8 

101.85 

100.55 

102.4 

101.3 

100.7 

104.3 

101.45 

101.35 

100,25 

102.8 

101.55 

101.3 

100.15 

102.7 

101.6 

99 .8 

93.3 
97 

93.2 

93.1 

95,8 

Ver. % 

0 15 

0 0 5 

0 26 

- 0 0 5 

- 0 08 

0 16 

- 0 20 

0 0 0 

- 0 31 

- 0 62 

0 0 0 

0 84 

- 0 66 

0 34 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 05 

0 0 0 

- 0 10 

- 0 10 

- 0 20 

- 0 15 

- 0 20 

- 0 20 

- 0 14 

- 0 15 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 3 4 

- 0 40 

- 0 . 1 4 

0 05 

0 10 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

0 0 0 

- 0 10 

0 3 0 

- 0 . 1 0 

- 0 15 

- 0 25 

- 0 05 

- 0 05 

0 05 

- 0 15 

- 0 10 

- 0 . 1 0 

- 0 25 

- 0 2 0 

- 0 15 

- 0 IO 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 05 

- 0 IO 

- 0 2 0 

0 0 0 

- 0 1 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

- 0 3 5 

0 0 5 

- 0 0 5 

0 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 0 0 

0 . 0 0 

0 7 9 

RENDITA-35 5% 55 0.00 

Oro e monete 
Danaro 

O r o f i n o ( p a r o r ) 

A r g e n t o ( p a r k g ) 

S t e r l i n a v . c . 

S t a r i , n . c . ( a n t a ' 7 3 ) 

S t a r i , n . c . ( p o s t ' 7 3 ) 

K r u g o r r a n d 

6 0 p o t o * m e s s i c a n i 

2 0 d o l l a r i o r o 

M a r e n g o i t a l i a n o 

M a r e n g o b e l g a 

M a r e n g o f r a n c a t a 

1 8 8 4 0 

3 6 0 8 5 0 

1 3 8 0 0 0 

1 3 9 0 0 0 

1 3 8 0 0 0 

5 9 0 0 0 0 

7 0 0 O O 0 

7 0 1 0 0 0 

1 1 3 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

1 0 9 0 0 0 

Marengo i r u o o 

I camb i 

113000 

MEDIA UFFICIALE DEI CAMBI UIC 

1 4 / 1 0 1 5 / 1 0 

Doterò USA 

Marco tedesco 

Franco francese 

F e r r o olandese 

Franco bafga 

Starane l i b i l i 

Starane «tendete 

Corona denaes 

Dracma orata 

Ecu 

Dota ta canadese 

Yen maoconeee 

Franca «voterà 

i j r . «« .u euttnaco 

Corona l u t e u s e e 

Cor arte «vedete 

Merco finlandese 

Eacudo portoonaea 

1 7 9 2 . 7 5 

6 7 5 , 0 2 5 

• 2 1 . 4 3 

5 9 9 . 1 2 

3 3 . 3 0 6 

5 3 3 . 1 5 

0 8 8 , 3 5 

1 8 8 3 8 

11.71 

492 

312.45 

8.333 

823.49 

96 085 

2 2 8 8 5 

224.71 

314.53 

10.91 

1797,05 

674.82 

221.3 

598.795 

3 3 3 0 2 

2537 35 

2089.425 

188.2 

11.S31 

1491.85 

1310 8 

8.33 

821.95 

96,052 

228 835 

225.05 

3 1 4 J 

10.557 

Brada 5.260 •1.68 Pacchetti 153 -7.27 
11.062 11.081 

Convertibili 
T i t o l o 

A g n c F i n 8 1 / 8 6 C » 1 4 % 

B. I n v a s i 8 0 / 8 5 C v 1 2 % 

B u r l o » 8 1 / 8 8 C » 1 3 % 

C a b o t - M i C a n 8 1 C v 1 3 % 

C a b o t - M i C a n 8 3 C v 1 3 % 

C a t t e r ò 8 1 / 9 0 C v 1 3 % 

C a r B u r g o 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

Cer O e M e d 8 4 C v 1 4 % 

C a s c a m i 8 2 / 8 7 C v 1 S % 

C ^ e 8 1 / 9 1 C v m d 

C ' C v 1 3 % 

C e g a f a r 8 1 / 8 6 C v 1 4 % 

E u r o m a b ' 8 4 C v 1 2 % 

F u s e 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

G a v w a f c e S C v 1 2 % 

C - l a r r V v . 9 1 C v 1 3 5 % 

11* 8 1 / 8 7 C v 1 3 % 

R i s e V 9 1 C v 1 3 . 5 % 

I m , C » 8 5 / 9 1 m d 

Ir . S t e t 7 3 / 8 8 C v 7 % 

I t a i g a t 8 2 / 8 8 C v 1 4 % 

M s g n M a r 9 1 C v 1 3 5 % 

M a g o n a 7 4 / 8 8 a > c v 7 ^ 

M e a o b F ibre 8 8 C v 7 % 

M a t i t e * F id .s C v 1 3 % 

M e a o b S a - m 8 2 S s 1 4 % 

M e a o b ~ S - s 8 9 C v 7 % 

M a e v o b S e E 8 C v 7 % 

M a o o o 8 8 Cv 1 4 % 

M * a l e n t e 8 2 C v 1 4 % 

M . t t e i 8 2 ' 8 9 C v 1 3 % 

M o m e d S a i m / M e t a 1 0 % 

M o n t e d i t o n 8 4 l C v 1 4 % 

M o n i a c t s o n 8 4 2 C v 1 3 % 

O v a t t i 8 1 / 9 1 C v 1 3 % 

O s a v a n o 6 1 / 9 1 C v 1 3 % 

P * a * 8 8 C v 1 3 5 % 

r>#a% 6 1 / 9 1 C v 1 3 % 

S e t t a 8 1 / 8 6 C v 1 3 % 

S e t * 8 5 / 8 9 C v 1 2 % 

S P a o l o 9 3 A t i m C v 1 4 % 

T r « c o v < h 8 9 C v 1 4 % 

U n c a m 8 1 / 8 7 C v 1 4 % 

Pimixa 

1 9 4 . 8 

3 5 7 

1 2 0 

174 .5 

175 

5 8 1 

1 2 4 8 

2 l O 

1 5 9 

1 7 4 

2 7 5 

4 0 8 5 

3 0 5 8 

1 0 7 . 7 5 

4 8 0 

6 4 5 

3 5 9 

1 0 6 9 

1 4 8 . 3 

1 7 1 . 1 

2 4 1 . 7 5 

4 0 5 

8 7 6 

9 4 9 

3 1 5 

2 1 2 6 

134 

3 9 5 

1 4 7 9 

3 7 8 

165 

144 .5 

2 3 9 9 

2 3 8 5 

1 6 8 

2 9 2 

1 9 3 2 5 

2 0 9 

1 6 4 . 2 5 

2 1 0 

180 .5 

1 6 6 . 2 5 

166 .5 

V a r . % 

- 0 3 6 

OOO 

1 4 8 

- 0 8 5 

0 0 0 

OOO 

1 6 3 

- 0 9 4 

9 4 7 

- 1 0 8 

- 0 9 0 

- 0 3 7 

O O O 

- 0 2 3 

0 8 4 

- 1 . 5 1 

O O O 

0 8 5 

0 14 

- 0 0 6 

0 3 1 

- 0 2 5 

0 0 0 

OOO 

OOO 

- 0 7 9 

2 2 9 

- 1 25 

0 2 7 

- 1 OS 

- 1 4 9 

- 1 0 3 

- 0 8 7 

- 1 4 5 

- 0 8 8 

O O O 

1 18 

- I S O 

- 1 . 3 5 

- 1 8 7 

- O S I 

0 7 6 

- 0 3 0 

Indic i 
Indici elaborati dal Comitato età-attivo dagli agenti di cam
bio dalla Borsa valori di Milano (base 2 gennaio 1985 «• 
1000). 

I N D I C E 

I N D I C E M I B 

A L I M E N T A R I 

A S S I C U R A T . 

B A N C A R I E 

C A R T . E D I T . 

C E M E N T I 

C H I M I C H E 

C O M M E R C I O 

C O M U N I C A Z . 

ELETTROTEC 
F I N A N Z I A R I E 

I M M O B I L I A R I 

M E C C A N I C H E 

M I N E R A R I E 

T E S S I L I 

V a l o r e 

1 7 4 1 

1 4 7 9 

1 9 4 1 

1 5 0 6 

2 1 0 8 

1 7 0 4 

1 7 0 6 

1 8 1 4 

1 5 4 7 

1 6 9 3 

1 8 4 7 

1 8 1 2 

1 7 5 4 

1 5 8 S 

1 6 9 9 

P r e c 

1 7 6 5 

1 4 7 3 

1 9 5 6 

1 5 3 3 

2 1 3 3 

1 7 2 3 

1 7 2 8 

1 8 2 8 

1 5 7 7 

1 7 3 7 

1 8 7 5 

1 6 1 S 

1 7 8 4 

1 5 9 7 

1 6 9 8 

V a r . % 

- 1 . 3 6 

0 . 4 1 

- 0 . 7 7 

- 1 . 7 6 

- 1 . 1 7 

- L I O 

- 1 . 2 7 

- 0 . 7 7 

- 1 . 9 0 

- 2 . 5 3 

- 1 . 4 9 

- 0 . 1 7 

- 1 . 6 8 

- 0 . 6 9 

0 . 0 6 

DIVERSE 1713 1759 - 2 . 6 2 

Selezione redd i to f isso 
AUTO » 63 5 5 PCT 91 20 67 6 PT SS 25: 68 85 6 PCT 93. 68 t s 6 
PCTG »S 60. 65 6 PCT 84. 71 7 PCT 101. 72 7 PCT 96. 73 7 PCT 92: 
METRO MI 73/88 7 PCT 18 §0 AMV FFSS 68/18 6 SO 70. 73/90 7: 
•8 90 77/17 IO 103 70 OTTA Mi 72/92 7 90 80 76,68 IO 96.40: 
MI 28 6 92: 28 7 13 50: 29 7 92.05 33 NON 0»T 91.10. 34 7: 
87 20 48 10 96.65 12 98.50: ENEL 82/19 2 ff*D 106: 82/89 3 INO 
105.40:81/814 INO 105 40 83/90 I INO 105: 83/90 2 INO 104.15: 
•3/90 3 INO 103.85: 84/92 INO 102 85. 64/93 2 INO 102 65: 64/89 
3 INO 103. 84/93 4 INO 102.90: 85/95 INO 100.30. ENI 72 7. 90. 73 
7 82. 76 10- 98 50.61/88 INO 10005.81/91 DO 101:81/94 9 87: 
61/94 IO 95.82/89 INO 105 20.82/92 101.80 *0 61/86 SS 93.40: 
77/88 12 10O50: 79/89 13 99.30: 81/91 INO 97.90: 82/87 INO 
102. SCI». 82/89 INO 102.75, «t 83/88 INO 100 90; RI 63/89 INO 
100 90: BEI 666 102 67 8. 9Ì.40. 68 6 95.10: 71 7 105 80. 72 F8 
7: 98. 84/91 14 105 60 CHÌM»>E 60CAO 5202-18 CAFFARO 
1230-5» CAFFAAOArS* 1115-65. FARWT ERBA 12KS*6 FOEN-
ZAVETR 7110-1*0 IT Al GAS 1860*27' M*A LAKZA 35750-150: 
M0NT|0f50N J299-64. pf«fi*R 6750-3SO: PiERREl 2240*.39: 
P-fftRfL Rt$* 1699*19. P*ELU SPA 3050-52. PARLI RsSf* 
3140*49, «CORDATI «440*90. ROL 3000-15: SAFTA 5955-78; 
SAFFA RrS» 6085-5: O S S « * N O 20000*10 SNiA BPO 378^-31: 
SNIA 8*0 RS* 3783-38. MAVULI3501-79 OSSK^RNO RS * * . ÙCf 
2016-44; FNC 4500-1. COMMfRCO RINASCENTE 927-9. R.KASC 
PRrV 7JS-23. S4.0S 1780-40: STANOA 14700*140. STASOA RtS» 
14415.RìNASCRS» 735-5.,8«381/89 6 »4,8«S7J 1 92,50,85/92 
12 5 «6 SO; CECA 66 6 %1,li. 66 I 6: I I . I O . 68 2 6 SÌ 90 72 7: 

Un<am 83/89 Cv 15% 156.5 - 2 . 1 9 

93 80. 75 IO 99 30: IMI S INTERFUNO W 188 30; MI ALITAUA 2 
|* /*Ó INO 144. Mi s SF-KITO 62 (NO 114. 63 INO 117. « I STET 2 
64/1» INO «76: 64/11 171. 

http://MJ.no


L'UNITÀ / MERCOLEDÌ 
16 OTTOBRE 1985 

peline 

si Illuni 
Franco Modiglioni 
e in basso 
l'economista mentre 
abbraccia la moglie, 
Serena Calabi. 
appena appresa 
la notizia 
del Nobel 

Ma quella 
polemica 

non ci 
ha divisi 

A Franco Modigliani dobbiamo tutti qualcosa della nostra 
cultura economica e basterebbe questo per renderci lieti del 
Nobel a lui attribuito. 

Modigliani è stato da sempre un ponte tra la cultura italiana 
e quella statunitense: un ponte che ha funzionato nei due sensi e 
che ha aperto non solo nuovi orizzonti alla ricerca italiana ma 
ha divulgato e approfondito risultati di ricerche che altrimenti 
sarebbero probabilmente rimasti confinati nella «provincia» 
italiana. Voglio solo ricordare l'attenzione da lui prestata negli 
anni Cinquanta alla ricerca di Paolo Sylos Labini su «Oligopolio 
e progresso tecnico» e il tentativo di trarre da quel saggio un 
modello generalmente valido o l'approfondimento che, più in 
generale, Modigliani ha fatto dei problemi relativi ai mercati 
alternativi a quello astratto della concorrenza perfetta. O ricor
dare, di contro, gli insegnamenti di Modigliani, in alcuni casi 
preziosi, sul rapporto tra finanza e industria e sull'impatto de
terminati sull'industria da diverse forme di finanziamento. 

Ma vogliamo oggi festeggiare il Premio Nobel Franco Modi
gliani per qualcosa di più. Lo vogliamo festeggiare per la sua 
laicità e curiosità di scienziato e per il suo coinvolgimento 
continuo e appassionato nella vicenda politica ed economica 
italiana. 

Pesava e pesa in Modigliani il suo stare a metà tra una 
precettistica keynesiana e una linea neoclassica. Ogni volta che 
ci siamo incontrati egli ha ripetuto come un «delenda Cartago» 
il suo attacco alla scala mobile. Su questo punto non ha mai 
ceduto e gli scontri sono stati anche vivaci. Ma al di là di questo 
nodo che ci divideva e ci divìde, c'era e c'è la curiosità di 
Modigliani, la amicizia di Modigliani, il suo sentirsi a casa tra 
noi — con il suo accento romano mai perduto o risfoderato per 
metterci a nostro agio. C'è il suo rispetto per la verità degli altri 
e il sorriso degli occhi azzurri sempre pronto a sottolineare il 
limite di una divergenza. 

Non solo Modigliani non ha mai rifiutato il colloquio con chi 
non la pensa come lui, ma non ha mai nascosto la sua attenzione 
per Io sforzo di ricerca del Pei sia che si trattasse di una serena 
conversazione nella sua casa vicino a Boston, sia di una tavola 
rotonda magari organizzata dallo stesso Pei, sia di una pubblica 
conferenza ad Harvard quando gli studenti o gli economisti 
americani venivano ad ascoltare con curiosità — e Modigliani 
si sedeva nella prima fila dell'anfiteatro quasi ad incoraggia
mento — i primi comunisti italiani che venivano invitati negli 
Stati Uniti. 

«Franco, Paolo, Giorgio, Luciano...» questo ricorso romano-
americano al nome proprio, quasi imposto nelle conversazioni; 
non era e non è in Modigliani soltanto una vecchia abitudine o un 
gesto di cortesia, ma lo sforzo consapevole di rompere un muro 
di pregiudiziali e di mettere tutti gli interlocutori sullo stesso 
piano per ascoltarne e discuterne le ragioni indipendentemente 
dalle etichette ideologiche e politiche. 

La fitta discussione con lui all'inizio degli anni Settanta, 
quando più egli si è fatto coinvolgere nella vicenda italiana, ha 
costretto anche noi comunisti ad affinare le nostre proposte, ad 
individuarne i punti di debolezza, a cercare di andare oltre certi 
modelli e certi stereotipi. E anche per questo oggi possiamo 
affrontare un dibattito che finalmente sembra riaccendersi, 
forti di un patrimonio più ricco, già sottoposto al vaglio di una 
critica severa. 

Anche di questo dobbiamo ringraziare l'amico Franco Modi
gliani. 

Convegno 
su Libero 
De Libero 

Un convegno sul poeta Li
bero De Libero si terrà dal 17 
al 20 ottobre a Frosinone, Alvi-
to e Patrica. Al convegno, or
ganizzato dal Centro «Val di 
Cornino», interverranno: Elio 
Accrocca, Giuseppe Appella, 
Giorgio Barberi Squarotti, 
Giuseppe Ronaviri, Grazia 
Brevetti, Marcello Carlino, 
Gianfranco Contini, Franco 
Contorbia, Rodolfo Di Biasio, 
Gioacchino Giammaria, F.lio 
Gioanola, Stefano Jacomuzzì, 
Paola IMastrocola, Raffaele 
Pcllccchia, Antonio Piromalli, 
Gerardo Vacana, Ciro Vitiello, 
Barbara Zandrino. 

Intellettuali 
e società fra 
le due guerre 

L'AQUILA — Intellettuali e 
società tra le due guerre, ana
lisi di una mediazione: il con
vegno promosso in Abruzzo 
dall'Istituto regionale della 
Resistenza ha avuto una «pro
mozione» nazionale (Guido 
Quazza terrà domani la prolu
sione introduttiva) e attirerà a 
L'Aquila studiosi di tutta Ita
lia. Comincia dunque giovedì 
17 alle 17 e si concluderà saba
to alle 16 con una tavola roton
da «in luogo di una conclusio
ne». I lavori saranno semina
riali, in tre gruppi, diretti da 
Alberto IMioni, Paolo Alatri e 
Arduino Agnelli, 

Nato in Italia nel 1918, costretto a emigrare negli Usa dopo le leggi razziali Franco 
Modigliani è una delle maggiori personalità degli studi economici. Dalle ricerche 

su risparmio e impresa (per le quali ha ricevuto il Nobel) al dibattito sulla scala mobile 

Keynesiano creativo 

Luciano Barca 

II premio Nobel a Franco 
Modigliani era atteso da 
tempo. In fondo, tra i più fa
mosi protagonisti del dibat
tito teorico e di politica eco
nomica in questo dopoguer
ra, era rimasto l'unico a non 
essere stato premiato. Dopo 
Hicks, dopo Tobin, dopo 
Friedman, dopo Arrow, per 
Intenderci. È vero che gli ac
cademici svedesi puntano, 
nella loro motivazione, su 
due contributi dell'economi
sta italo-americano che 
sembrano meno 'imbaraz
zanti: Si tratta degli studi 
sul risparmio familiare e dei 
teoremi sulla valutazione 
delle imprese e i costi del ca
pitale. Entrambi importan
tissimi passi avanti teorici 
che risalgono indietro nel 
tempo: al 1966 il primo e al 
1958 il secondo. Tuttavìa, la 
presenza di Modigliani sulla 
scena va più In là della di
mensione matematico-eco
nomica, essendosi egli carat
terizzato da sempre come. 
una personalità di primo 
plano, con il suo gusto di dar 

battaglia, di prender parte 
politica. 

Negli Stati Uniti è stato un 
punto di riferimento in tutto 
il periodo d'oro del partito 
democratico, negli anni 60, 
quando era tra i consulenti 
della Federai Reserve. In 
Italia, negli anni 70 quando 
aprì un confronto con la si
nistra e con il sindaca to sulla 
scala mobile, a partire da al
cune interviste al 'Corriere 
della Sera» net 1976. 

Proprio questo continuo 
legame con 11 nostro paese lo 
rende particolarmente vici
no. Un legame mantenuto 
come professore (tra i suol 
allievi e collaboratori più no
ti c'è stato Ezio Tarantelli 
l'economista ucciso dalle 
Brigate rosse e c'è Tommaso 
Padoa Schioppa attuale vi
cedirettore della Banca d'I
talia); come tecnico (la con
sulenza con la nostra banca 
centrale e la mirìade di pre
senze a con vegni e seminari); 
come appassionato polemi
sta e protagonista del nostro 
dibattito politico-economi

co. 
Nato a Roma il 18 giugno 

del 1918, Franco Modigliani 
fu uno degli allievi di quel li
ceo Visconti che negli anni 
30 sfornò alcuni giovani che 
sarebbero diventati figure 
politiche di primo piano nel
la Resistenza e nell'Italia re
pubblicana. Il fascismo, con 
le leggi razziali e le persecu
zioni antisemite, costrinse 
Modigliani, laureatosi In 
legge all'università di Roma 
nel 1939, ad emigrare negli 
Stati Uniti. A New York fre
quentò la *Nuova scuola di 
ricerche sociali» fino al 1944 
e cominciò lì una carriera 
accademica che to avrebbe 
portato a Boston, nel 1962, 
per ricoprire la cattedra di 
economia e finanze al famo
so M.I.T. 

A Boston ancor oggi risie
de. Lì nella sua abitazione ri
sponde gentilmente al tele
fono, lui stesso o sua moglie 
la signora Serena Calabi, 
quando si chiama dall'Italia. 
Così è avvenuto Ieri quando, 
fin dalle sette del mattino, la 

Nostro servizio 
CAPO D'ORLANDO — 
Giardino o paesaggio? Il so
gno del paradiso costruito 
artificialmente attraverso la 
•domesticazione» artistica 
della natura, o la contempla
zione della natura stessa in 
cui l'elemento umano si in
tegra intervenendo minima
mente a modificarne l'equi
librio? Intorno a questi due 
poli si è svolto li secondo 
convegno internazionale «Il 
giardino come labirinto del
la storia», promosso dalla 
cattedra di Arte del giardini 
all'università di Palermo, Il 
cui titolare è l'architetto 
Gianni Pirrone. Iniziatosi a 
Palermo la scorsa settimana 
il convegno si è concluso do
menica scorsa con una pia
cevole «coda» a Capo d'Or
lando. Qui l'ultima parte dei 
lavori — sul tema del «Giar
dino esoterico» — è stata 
ospitata a Villa Piccolo di 
Cala Novella, dimora-esilio 
dei cugini di Giuseppe To
rnasi di Lampedusa, che vi 
scrisse molte pagine del 
•Gattopardo». 

Il primo convegno, poco 
più di un anno fa, era preva
lentemente storico: la «Cul
tura del giardino attraverso i 
secoli, civiltà e linguaggi» vi 
fu esaurientemente discussa 
e rapportata al presente. In 
questa occasione si sono vo
luti focalizzare maggior
mente del temi operativi, so
prattutto la ripresa da parte 
del ministero del Beni cultu
rali della catalogazione delle 
ville del giardini storici In 
Italia (poco più di un centi
naio di schede sono state fat
te, poi 11 lavoro si è arenato) e 
il problema delle Istituzioni 
in Italia di scuole di Archi
tettura del paesaggio, esi
stenti e. mal In quasi tutti i 
paesi del mondo. Per questo 
obiettivo I paesaggisti del-
l'Atap (Associazione italiana 
architetti del paesaggio) 
stanno lottando ora con 

maggiore combattività data 
l'urgenza degli adempimenti 
previsti dalla recente legge 
Galasso, che prevede la ste
sura di «piani paesistici» i 
quali dovranno essere pre
sentati dalle regioni entro il 
dicembre dell'86. I membri 
dell'Aiap — che qui erano 
rappresentati da Ippolito 
Pizzetti. Gilberto Oneto e 
Paolo Sgaravatti — accom
pagnati da Zwin Miller pre
sidente dell'Ifla — il corri
spondente organo interna
zionale — temono che la cat
tiva progettazione e gestione 
del nostro paesaggio possa 
continuare per incompeten
za o la poca preparazione 
specifica di chi verrà Incari
cato di stendere ogni plano 
paesistico. 

Oreste Ferrari direttore 
dell'Istituto centrale per il 
catalago e la documentazio
ne del ministero dei Beni 
culturali ha ricordato il pro
blema della catalogazione 
del parchi e giardini storici. 
Ferrari ha illustrato il nuovo 
modello di scheda creato 
nell'84 che prende In consl-
derazone le aree verdi di in
teresse storico e monumen
tale, scheda che deve essere 
compilata da un architetto e 
da un botanico e accompa
gnata da grafici e fotografie. 
Catalogazione per fini cono
scitivi e conservativi, dun
que: ma il restauro di un par
co storico sarà «conservati
vo» o «funzionale»? Un falso 
problema, sostiene Ferrari, 
piuttosto un Intervento di 
•manutenzione permanente» 
sostenuto dalla conoscenza 
delle trasformazioni storiche 
del giardino catalogato, con 
l'aiuto di un centro di raccol
ta della Cartografia storica, 
ora inesistente, ma necessa
riamente da Istituirsi. Lio
nello Puppl, dell'università 
di Padova, ha denunciato 
anche, oltre la mancanza di 
scuole di specializzazione o 
corsi di laurea per architetti 
paesaggisti, la progressiva 

Un convegno sulF«architettura 
del verde» a Palermo. Tante idee 
ed esperienze: peccato che non 

ci siano «tecnici» e finanziamenti 

Eccoìl 
giardino 

degli 
errori 

scomparsa del giardinieri, e 
l'esigenza di creare scuole di 
formazione professionale. 

E a proposito di «professio
nisti». Lo sapevate che Pe
trarca fu anche un architetto 
dei giardini? Lo ha ricordato 
Eugenio Battisti in una sug
gestiva relazione. Il poeta ol
tre a contemplare le fresche 
acque di Val Chiusa sgor-

tanti dalle rocce, progettò 
elllssiml giardini in tutt'I-

talia, e creo per se stesso ad 
Arquà un meraviglioso «hor-
tus», il primo esempio di 
giardino su terrazzamenti 
nella storia dell'architettura; 
desiderio di sperimentazione 
e di ordine invece nelle torri-
giardino della Sicilia sveva e 
aragonese, come ha spiegato 
Ubaldo Mlrabelll, direttore 
del teatro Massimo di Paler
mo. Desiderio di purifi
cazione nell'unione di acqua 

e terra, nel motivi mistico-
religiosi e filosofici che han
no ispirato i costruttori del 
magnifico monumento 
khmer. Il tempio di Angkor, 
come ha illustrato Bernard-
Philippe Groslier. Gianni 
Venturi ha trattato degli «in
ganni» dei giardini del Tasso 
e del Marino. Vittorio Fago-
ne ha rintracciato nell'arte 
contemporanea la presenza 
del giardino come «metana-
tura»: da Klee a Mondrian, 
da Max Ernst agli ultimi vi
deo artisti giapponesi. Hans 
Dieter Bahr, dell'università 
di Vienna, ha dato spazio ai 
cimiteri come luoghi di den
so significato simbolico, 
mentre Vincenzo Cazzato ha 
parlato del «parchi della ri
membranza» creati dopo la 
prima guerra mondiale a 
memoria del militi morti per 
la patria: a ogni soldato mor- Uno scorcio del giardino di BoboN a Firenze 

to corrispondeva idealmente 
un albero, in un viale cittadi
no. Marcello Fagiolo Invece 
ha illustrato le prospettive di 
percorsi simbolici delle più 
belle e celebri ville, in rap
porto al territorio circostan
te: da quelli di Bagheria alle 
dimore degli Estensi a Tivoli 
o dei Farnese a Caprarola. 

Rosario Assunto ha giu
stamente osservato che il 
concetto di «storicità» per 
quanto riguarda il giardino 
dovrebbe estendersi anche ai 
giardini più moderni, an
drebbero tutelati cioè anche 
quei piccoli spazi cittadini 
che il poeta romano Vigolo 
chiamava «cuori vegetali», 
cortili odorosi ora spesso so
stituiti da autofficine, depo
siti, parcheggi. Altre relazio
ni sono state svolte da Giu
seppe Giarrizzo, Paolo San-
tarcangelis. Un momento 
assai suggestivo del conve
gno si è svolto nella splendi
da chiesa palermitana del 
SS. Salvatore restaurata da 
Minlssi e trasformata in au
ditorium. che ha fatto da 
scena alla lezione-concerto 
di Roman Vlad dal tema 
«Musica, giardini, acque». Un 
giardino tutto da ascoltare, 
attraverso le composizioni di 
Llszt, Debussy, Ravel, Bar-
tok. De Falla, Respighl. Ma 
tornando al temi più tecnici, 
due mostre di progetti, alle
stite nel cortile del Rettora
to, affrontavano due diversi 
problemi. Una aveva come 
titolo «Il verde pubblico nella 
città moderna - Idee per un 
parco sul Brenta»; l'altra 
esponeva i progetu per il 
concorso internazionale per 
l'ampliamento dell'orto bo
tanico di Palermo. Al dipar
timento di architettura del 
paesaggio dell'Università di 
agricoltura di Varsavia è sta
to assegnato il premio per il 
miglior progetto. 

Eia Caroli 

linea è stata surriscaldata da 
colleglli o giornalisti che si 
complimentavano con il vin
citore del più prestigioso ri
conoscimento. Il Nobel. E 
anche noi abbiamo contri
buito a questo 'assedio; per 
portargli 1 complimenti 
dell'.Unltà: 

Come si colloca Modiglia
ni nella complessa galassia 
della teorìa economica con
temporanea? Difficile dare 
una etichetta, anche perché 
in tutta la sua attività scien
tifica egli ha cercato di co
struire un ponte tra 11 pen
siero keynesiano, del quale è 
indubbiamente erede, con la 
grande Impalcatura dell'e
quilibrio economico genera
le. In questo senso, Modiglia
ni Insieme con l'inglese John 
Hicks, è l'artefice di quella 
'revisione» che divenne II 
bersaglio polemico della si
nistra keynesiana (Joan Ro
binson, ad esemplo). L'elabo
razione ben più complessa 
del 'maestro' sarebbe stata 
ridotta in formule troppo 
meccanicistiche; con la 
preoccupazione dominante 
di farle combaciare, sia pur 
integrandole, con la macroe
conomia di impostazione 
neoclassica. L'approccio di
venterebbe fondamental
mente statico, perdendo di 
vista la natura dinamica e 
intrìnsecamente instabile 
della economia capitalistica 
dove le decisioni di Investi
mento dipendono dalle in
certe aspettative di profitto 
degli imprenditori. 

In ogni caso, gli schemi di 
Modigliani e Hicks divenne
ro il supporto teorico per la 
politica economica fino al
l'avvento della controrivolu
zione monetarista. In parti
colare, il modello dell'econo
mia Usa che Modigliani ela
borò — chiamato Mps — ha 
trovato largo uso anche nel
la polemica con le dottrine di 
Milton Friedman delle quali 
l'economista Italo-america
no è strenuo avversario. 

Ma, al di là delle dispute 
scolastiche, Modigliani si è 
sempre sentito un keynesia
no 'Creativo*. In più egli ha 
aggiunto l'attenzione ai 
comportamenti soggettivi, 
delle famiglie e delle impre
se. E a questo aspetto, d'altra 
parte, che si riferisce la moti
vazione del Nobel. Prendia
mo, ad esempio, l'analisi del 
consumi e dei risparmi fami
liari, conosciuta anche come 
'Ipotesi del ciclo vitale» ela
borata e resa nota In un sag
gio del 1966. In sostanza, es
sa sostiene che gli indivìdui 
pianificano le loro scelte di 
consumare o risparmiare il 
reddito tenendo presente 
tutto l'arco della vita, pen
sando quindi anche a che co
sa accadrà quando non lavo
reranno più. Il risparmio, 
quindi, diventa la conse
guenza della decisione di as
sicurarsi il consumo anche 
In vecchiaia. Ciò è ormai alla 
base del sistemi pensionistici 
e mette In relazione fattori 
strutturali come la composi

zione per età della popolazio
ne e fattori congiunturali (Il 
livello del reddito In una cer
ta fase). 

Per quanto riguarda il 
funzionamento delle impre
se, il contributo di Modiglia
ni è stato essenziale nell'ana
lisi del mercato oligopolisti
co (cioè quello dominato da 
pochi grandi produttori), In
contrandosi con la teorìa del 
prezzo come conseguenza 
del costi di produzione più 
un certo margine di profitto, 
elaborata In Italia da Sylos 
Labini e negli Stati Uniti da 
Joe S. Bain. Ma in questo 
campo Modigliani ha svilup
pato. Insieme all'economista 
americano Merton Miller, 
due teoremi sul costo del ca
pitale secondo l quali esso 
sarebbe Indipendente sia 
dall'Indebitamento sia dal 
dividendi pagati. Più recen
temente, ha analizzato a fon
do le conseguenze dell'Infla
zione sul bilanci delle Impre
se e sul loro profitti nella 
esperienza americana degli 
anni 70. 

Proprio sulle cause e le 
conseguenze dell'Inflazione, 
d'altra parte, verte la mag
gior parte degli Interventi 
polemici di Modigliani In 
Italia. Nel 1976 sostenne che 
la responsabilità fondamen
tale della fiammata dei prez
zi interni dipendeva da una 
crescita del costo del lavoro 
troppo elevata, per di più 
•congelata» e amplificata at
traverso la scala mobile. DI 
qui proveniva l'Impossibilità 
di raggiungere simultanea
mente tre obiettivi: la piena 
occupazione, l'equilibrio del
la bilancia dei pagamenti e 11 
controllo dell'inflazione. 

Questa analisi ha dato il 
via ad una polemica che non 
si è spenta ancora. Proprio 
Modigliani è diventato II più 
autorevole 'nemico* della 
scala mobile nella versione 
così sensibile come quella 
italiana. In un saggio suc
cessivo, elaborato insieme a 
Padoa Schioppa, l'analisi ve
niva estesa a una Intera 'eco
nomia Indicizzata al 100 per 
cento e più*. E le simulazioni 
econometriche mostravano 
come l'insieme di queste tra
smissioni automatiche degli 
Impulsi inflazionistici con
dannava il sistema alla sta
gnazione. 

La lezione pratica degli ul
timi anni, in Italia, ha mo
strato che quel tre obiettivi 
di fondo non sono stati anco
ra raggiunti anche se la sca
la mobile copre ormai solo il 
50% del salarlo. E siamo 
condannati ad avere bassa 
crescita, alta disoccupazio
ne, e squilibri con l'estero. 
Ma se dal solo costo del lavo
ro Io sguardo si estende al
l'insieme delle indicizzazioni 
(anche i risparmi e le rendite 
finanziarle hanno la loro 
'scala mobile*) si può dire 
che la questione posta da 
Modigliani resta ancora 
aperta. 

Stefano Cingolati. 
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Sesso e amore, fedeltà e matrimonio. Quattro argomenti che non 
perdono mai di interesse e che costituiscono il piatto del «Maurizio 
Costanzo Show, in onda stasera alle 20.30 su Retequattro. Per 
parlarne, Costanzo ha come al solito convocato nel suo salotto 
personaggi diversi per stato civile, professionisti di differenti rami; 
varianti antropologiche, insomma, che incarnano tutte le voci del
la «casistica, esistente sul soggetto. Tinto Brass, il regista venezia
no specializzato nella provocazione erotica, terrà una sua concione 
alla Jean-Jacques Rousseau, sostenendo che è la società a reprime
re il sesso liberamente e gioiosamente espresso e (opinione sua) 
che le donne di Burano in questo campo sono le più «nature*; il 
padre di famiglia felice, invece, avrà i tratti di Ernesto Calindri; 
Franca Marzi, star del cinema anni Cinquanta, racconterà le tribo
lazioni di una «play-girl*: Mariangela Melato sosterrà le tesi delle 
«donne in carriera., molto lavoro e pochi legami; Giuseppe Pam-
bieri e Lia Tanzi rediograferanno il successo della propria unione 
e il professor Aldo Carotenuto, infine, illustrerà da psicanalista la 
sua tesi provocatoria sulla necessità della morte della famiglia. Se 
l'argomento scelto da Costanzo stavolta è di sicuro successo, il 
successo se l'è dovuto faticare, invece, Michael Rourke, ospite 
cinematografico della trasmissione. La sua gavetta ha compreso 
anche l'attività di caldarrostaro, prima di approdare al mitico 
Actor's Studio. La fortuna, però, 1 ha ricompensato: Rourk, viso 
grintoso da adolescente inquieto, già protagonista di «Rusty il 
selvaggio, di Coppola, è stato scelto da Michael Cimino per «L an
no del dragone, ed è stato definito infine «il nuovo James Dean». 
Di questo parlerà, appunto, mentre Cimino, il suo regista, come 
annunciamo sotto sarà presente a «Première». 

Italia 1: un Peppino al night 
In realtà sono almeno due: Di Capri e Gagliardi, ovvero il punto di 
partenza e quello d'approdo della piccola storia della musica con
fidenziale, tutta abat-jour e separes, che si è celebrata per anni e 
anni nei night-club italiani. Gigi Sabani ce la racconta stasera a 
•Ok, il prezzo è giusto., programma in onda alle 20.30. Ovviamente 
non mancherà un omaggio al re di questo genere, Fred Bongusto. 
Premi a volontà, come sempre, per i partecipanti al gioco: automo
bili e foulard, motociclette e pellicce, oppure, per chi è più dome
stico, camere da letto e arredi per bagno. 

Italia 1: W il cinema! 
A «Première, (ore 22.45), come dicevamo sopra, l'ospite è Michael 
Cimino, del quale va in onda uno «special, girato sembra espressa
mente per l'Italia, sulla sua ultima fatica, «L'anno del dragone.. 
Dopo quest'incontro «visivo, con uno dei pù interessanti (e inquie
ti) registi del cinema americano, arriva Marty McFly, ovvero Mi
chael J. Foi, l'adolescente interprete del film di Robert Zemeckis 
sugli schermi in questi giorni Back to the future. Come il suo 
coetaneo e connazionale Rourke fa nel salotto di Costanzo, Fox per 
«Première, ci racconterà la sua storia di attore giovane, d improv
viso diventato famoso in tutti gli Stati Uniti. 

Raidue: obiettivo siccità 
Un «Convegno dei cinque, (ore 20) sulla grande sete che. quest'an
no. ha afflitto e ancora in alcune regioni affligge, il nostro paese. Il 
bel tempo, gioia per tutti, può &\ ere infatti conseguenze disastrose 
per l'agricoltura quando è prolungato a dismisura come quest'an
no (il più caldo, s'è detto e ridetto, dal 1876). A discutere sui danni 
prodotti dall'eccesso di sole alle coltivazioni in studio sono presen
ti il meteorologo Bernacca, il direttore della Confagrìcoltura Chi-
dichimo, il geologo Palazzi, il ministro del Bilancio Romita. Se si 
discuterà dei possibili rimedi da applicare alla situazione eccezio
nale di quest'anno, non mancherà un discorso meno contingente: 
la Confagricoltura perorerà infatti in favore di tutte le tecniche 
moderne dì coltivazione, dell'applicazione di quelle tecnologie, 
quelle scoperte scientifiche, che permettono di affidarsi il meno 
possibile alle «danze della pioggia*. 

Scegli 
il tuo film 
• • • • • • • • i • • • • si 

LA CACCIA (Raitre. ore 21.15) 
Memorabile film di Arthur Penn interpretato da un trio d'attori 
ancora più memorabile: Marion Brando. Robert Redford e Jane 
Fonda. Siamo in una delle cittadine del profondo Texas, dove il 
razzismo verso i neri convive con una violenza esasperata e para
noica. L'uomo da cacciare è Robert Redford, un evaso che torna 
per sbaglio nel paese d'origine e scopre che ta moglie lo tradisce. In 
questa ricerca dell'Est americano, quasi un subconscio dominato 
da un'avidità conservatrice a prova ai leggi e di umanità, il copione 
di Lillian Hellman taglia come un coltello. Brando gigioneggia nei 
panni dello sceriffo ambiguo che si schiererà dalla parte giusta, ma 
e un istrionismo felice, che fa bollire al punto giusto 1 atmosfera 
del film. 
10 (Canale 5. ore 20.30) 
E il film che rivelò la bellezza di Bo Derek, la modella bionda e 
prosperosa poi passata al cinema con esiti piuttosto deludenti 
(vedi il recente Bolero Extasy). Qui. però, è diretta dal grande 
della commedia sofisticata Blake Èdwards e affiancata dal buffo 
Dudley Moore, in una delle sue caratterizzazioni più gustose. 
Treccine alla reegae e tunica bianca appiccicata al corpo ben torni
to, Bo Derek è la fulgida figlia di un dentista che farà innamorare 
di sé il quarantaduenne, spompato, compositore Dudley Moore. 
Risate, battute ed equivoci secondo (a migliore trariVrnne di Hol
lywood. 
IL ROMPIBALLE (Canale 5. ore 0.50) 
Billy Wilder si ispirò a questo // rompiballe quattro anni fa, per 
girare il suo sfortunato fìuddy Buddy con Walter Matthau e Jack 
Lemmon. L'originale forse è meno divertente, ma vale lo stesso la 
pena di vederlo. Tutto ruota attorno ad una strana coppia: c'è un 
killer che deve uccidere un testimone importante e, nella stanza 
accanto, c'è un ometto disperato che vuole suicidarsi. I due faran
no amicizia e... 
IL GIUDICE E L'ASSASSINO (Raidue, ore 23.40) 
Da non perdere assolutamente, se non l'avete mai vistojjuesto // 
giudice e t'assassino diretto dal francese Bertrand Tavemier 
(quello di Colpo di spugna e di Una domenica in campagna). 
Francia 1893: il paese fu attraversato da fremiti d'orrore per gli 
omicidi commessi da un certo Joseph Vacher, sedicente «anarchi-
«ta di Dio», che marciò in pellegrinaggio verso Lourdes sodomiz-
zando e sgozzando tutte le giovani ragazze incontrate nel suo 
cammino. Ne uccise dodici e finì sulla ghigliottina passando alla 
storia come «l'assassino delle pastorelle.. Tavemier si ispira a quel
la vicenda per tessere un ritratto dell'epoca e per dimostrare tra le 
righe che nella società borghese la giustizia è sempre repressione. 
Infatti, la messa a morte di un demente equivale a mobilitare 
l'esercito contro gli scioperanti. Bravissimo Philippe Noiret nel 
ruolo del giudice che indaga sui misfatti. 

MIELE SELVATICO di Mi* 
chael Frvan, dal «Platonov» 
di Cccho'v. Traduzione di Fi
lippo Ottoni. Regia di Gabrie
le Lavia. Scene di Giovanni 
Agostinucci. Costumi di An
drea Viotti. Musiche di Gior
gio Camini. Interpreti: Ros* 
scila Falk, Umberto Orsini. 
Elisabetta Pozzi, Tino Bian
chi, Gianni Giuliano, Valen
tina Sperlì, Pietro Biondi, Re
nata I'alminiello, Luigi Cara-
ni, Fabrizio Pisancschi, Paolo 
Barberis, Paolo Lombardi, 
Dario Mazzoli. Novara, Tea* 
tro Coccia. 

Nostro servizio 
NOVARA — Un Lavia ina
spettato, misurato, poetico e 
un po' ironico come regista; 
una compagnia che dà il me
glio di sé; un testo affasci
nante, Miele selvatico, frutto 
della riscrittura compiuta da 
un drammaturgo inglese 
sulla cresta dell'onda, Mi
chael Fryan, di un testo gio
vanile di Cechov, Platonov, 
mai molto rappresentato: ec
co gli incredlenti del succes
so di questo spettacolo che 
inaugura a Novara una sta
gione teatrale molto ambi
ziosa. 

Del resto, Miele selvatico 
(pubblicato tempestivamen
te con Rumori fuori scena da 
Costa Si Nolan) ha più di un 
motivo per affascinare. 
Tratto da Fryan dal Plato
nov, opera frammentaria e 
geniale, fluviale e disconti
nua, amara e segnata dall'i
nutilità della vita, dall'inca
pacità dei sentimenti, dal
l'infelicità del quotidiano (i 
grandi temi del Cechov ma
turo ci sono già tutti) Miele 
selvatico ha subito degli 
adattamenti In primo piano 
stanno il personaggio di Pla
tonov e la sua storia attorno 
ai quali ruotano, in una cal
dissima estate ossessionata 
dalle mosche, uomini e don
ne. Il centro della riscrittura 
di Fryan è, dunque, que
st'uomo senza qualità che 
tanto ha affascinato un ci
neasta intelligente come Ml-
chalchov, il quale, rifacendo
si liberamente al Platonov, 
aveva girato Partitura In-
compiuta per pianola mec
canica. Ma Fryan è andato 
oltre: ha assemblato libera
mente fra loro situazioni 
non contemporanee, met
tendoci non poco di suo, ha 
mutato radicalmente il fina
le (in Cechov Platonov muo
re colpito da una pistoletta
ta, qui travolto da un treno). 
In più di caratteristicamente 
suo ha immesso nel testo un 
ritmo indiavolato con perso
naggi che entrano e che 
escono in continuazione di 
scena, battute a tormentone, 
che rendono estremamente 
vivace e piacevole il primo 
atto di questa pièce. 

Miele selvatico— il titolo è 
derivato da una battuta di 
Cechov detta da Anna Petro-
vna che sta a sottolineare 
l'amarezza che sovente si na
sconde nell'amore — mette 
in scena aristocratici deca
duti, un po' smidollati, inca
paci di conservare sentimen
ti e cose, oberati dai debiti 
(che Cechov immortalerà 
più tardi nel Giardino del ci
liegi), che trascorrono, an
noiandosi, la loro estate fra 
cene e fuochi d'artificio, in 
tenute ipotecate. Ma ci sono 
anche i borghesi arricchiti, i 
colonnelli a riposo, donne 
belle e brutte prese dall'an
sia d'amore e di sessualità 
così intense e così contempo
ranee da lasciarci senza fia
to. Su tutti domina Plato
nov, maestro di scuola, intel
lettuale non riuscito, incapa
ce di slanci e di azione. 

Tutti questi personaggi vi
vono, si amano, odiano e sof
frono su di un tenero prato 
scosceso, sotto una bruna 
venda strappata, fra luci te
nui e dolci, altalene, rotaie e 
case in miniatura, fischi di 
treni, colpi di pistola, dispe
razioni. gigantesche, quoti
diane bevute: citazioni tene
re e affettuose di tanti «luo
ghi sacri* cechoviani, tenute 
insieme con mano molto sal
da da un Lavia regista che 

Programmi Tv 
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Di scena 
a Novara 
di Fryan, 

Lavia abbandona il melodramma: 
una regia raffinata per «Miele selvatico» 
da Cechov. Protagonisti Orsini e la Falk 

Mr. Platonov, 
un eroe inglese 

Gabriele Lavia e in alto uno 
scena dello spettacolo 

ha abbandonato quel teatro 
melodrammatico e sopra le 
righe che era stato in questi 
anni la sua caratteristica. 
Un Lavia maturo che si mo
stra qui abilissimo e non pre
varicante concertatore di at
tori e di atmosfere: forse un 
nuovo percorso nella sua 
carriera. 

Commedia raffinata e di 
conversazione, giunta nel 
cartellone dell'Eliseo grazie 
a Umberto Orsini, che ne era 
rimasto folgorato, Miele sel
vatico ha trovato in quest'at
tore il suo protagonista na
turale. Lungo le tre ore e un 
quarto dello spettacolo, in
fatti, non lo perdiamo di vi
sta neppure un minuto, lo 
seguiamo nei suoi inganni e 
nelle sue follie, nella sua pic
cola cattiveria e fatalità di 
dongiovanni ossessionato 
dalla noia. Vediamo la sua 
metamorfosi di uomo prima 
vincente e poi sconfitto, sia
mo presi dalla sua dramma
tica incapacità all'infelicità, 
dal suo progressivo annul
larsi nel gioco erotico della 
vita e con il sospetto dì osser
vare un uomo incapace di 
prendere qualsiasi decisione, 
divorato dagli eventi. Un 
grosso exploit il suo, proprio 
nel teatro in cui. da giovane. 
osservando i mostri sacri 
d'allora, prese la decisione di 
diventare attore. 

Il suo contraltare è l'Anna 
Petrovna di Rossella Falk, 
una donna imperiosa e inna
morata che l'attrice tratteg
gia con finezza come un per
sonaggio misurato e forte di 

grande equilibrio perduto 
dietro un sogno inattingibile 
di felicità e di giovinezza. 
Personaggio modernissimo 
anche, nelle corde di que
st'attrice, al quale Cechov 
mette in bocca una battuta 
fulminante (e inquietante) 
sulla solitudine tragica delle 
donne intelligenti a quei 
tempi, che Fryan ha giusta
mente conservato. 

Elisabetta Pozzi, sempre 
più brava, fa di Sofia, aman
te di Platonov, un personag
gio che non si dimentica, di 
una femminilità molto forte. 
Tino Bianchi interpreta con 
sicurezza il colonnello Trile-
tzski, perennemente ubria
co, Valentina Sperlì disegna 
con grazia l'ingenuità un po' 
stupida e un po' colpevole 
della moglie di Platonov e 
Marzio Margine è un giova
ne, lamentoso ragazzo senza 
spina dorsale. Ma sono an
che da ricordare Pietro Bion
di che fa con qualche rilievo 
caricaturale un bandito po
polare innamorato di Anna 
Petrovna, Gianni Giuliano, 
giovane dottore allocchito 
nella sua flagrante inutilità, 
e Renata Palminiello, che 
dona al suo personaggio di 
giovane studentessa di chi
mica un tocco di nevrotica 
eccessività. E poi c'è Luigi 
Carani nel ruolo di Marko, 
inquietante usciere del giu
dice di pace che «somiglia a 
Dio*. Tutti più e più volte ap
plauditi da un pubblico at
tentissimo. 

Maria Grazia Gregori 

Bienrtàtè^Teatro 

D Raiuno 
10.30 LA BELLA OTERO - Con Angela Mobna (3" puntata) 
11.55 CHE TEMPO FA 
12.00 TG1 - FLASH 
12.05 PRONTO .. CHI GIOCA? - Spettacolo con Enrica Bonaecorti 
13.30 TELEGIORNALE 
13.55 TG1 - Tra minuti di... 
14.00 PRONTO... CHI GIOCA? - L'ultima telefonata 
14.15 QUATTORDICI QUINDICI OGGI... - Vietnam: «La guerra cimenti-

cata>. di Henry de Turenne (2* puntata) 
16.00 KWICKY KOALA SHOW - Canone animato 
15.30 DSE:AUTOMATA 
16.00 BOTTA E RISPOSTA • In Aretta dalla Camera incontro con Valerio 

Zenone 
16.30 GUGLIELMO IL CONQUISTATORE - Prima vittoria (2* parte) 
17.00 TG1 - FLASH 
17.05 AVVENTURE IN FONDO AL MARE - Telefilm 
17.65 DINKY DOG - Dmfcy e «I bambino delle caverne Rmki Dmky 
18.10 TG1 - NORD CHIAMA SUO. SUD CHIAMA NORD 
16.40 SETTE SPOSE PER SETTE FRATELLI - Telefilm «Rose <Tinverno» 
19.35 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO • CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20 .30 GINO BRAMIERI IN G B . SHOW N. 4 - Con Gigi Proietti 
22 .00 TELEGIONALE 
22.10 L'ALBERO DEL PANE 
22 ,50 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deTAmcagis 
22.65 MERCOLEDÌ SPORT - Ebe* - Pugilato De Leva -Limarola 

TG1 - NOTTE - OGGI AL PARLAMENTO - CHE TEMPO FA 

D Raidue 
S*#w* rr*% «t <*»'»'»• 11.6S CORDIALMENTE - Rotocalco quet 

13.00 TG2 - ORE TREDICI 
13.25 TG2 • I LIBRI - A cura di Carlo Cavagli* 
13.30 CAPITOL - Serie televisiva (308* puntata) 
14.30 T G 2 - F L A S H 
14.35-16.05 TANDEM • Nel programma: Super G. attualità, gecfu elet

tronici 
16.05 DSE: OGGI PARLIAMO OL.. - La prateria (4- puntata) 
16.30 PANE E MARMELLATA 
17.30 TG2 - FLASH • DAL PARLAMENTO 
17.40 MAGGIORDOMO PER SIGNORA - Tetettm «H duca di Lawford» 
18.15 SPAZI0U6ERO: I PROGRAMMI DELL'ACCESSO 
18.30 TG2 - SPORTSERA 
18.40 LE STRADE m SAN FRANCISCO - TeleWrn «Vivo o morto» 
19.45 TG2 • TELEGIORNALE 
20.00 IL CONVEGNO DEI CINQUE - La siccità 
20.20 T G 2 - L O SPORT 
20.30 DOVE OSANO LE AQUILE - Film. Reo* di Brian G. Mutton (2* 

parte) 
21.35 I GIORNI DELLA STORIA • «Pietro Badoglio. (3* puntata) 
22 .30 TG2-STASERA 
22.40 THE EUROPEAN JAZZ STAR • Presenta Uno Toffolo 
23 .30 T G 2 - S T A N O T T E 

23.40 0. GIUDICE E L'ASSASSINO - Film. Regia di B. Taverrner 

D Raitre 
14.15 OSE: UNA LINGUA PER TUTTI - n francese 
14.45 OSE: UNA UNGUA PER TUTTI - Il russo 
15.15 DELTA 
16.15 DSE; G U ALBERI E LA CITTA - A cosa servono 
16.45 OSE: FISICA E SENSO COMUNE - Un mondo d'acqua 
17.15 DADAUMPA 
18.25 SPECIALE ORECCMOCCHK) - Da Londra: I Darts e the Cry 
19.00 T G 3 - 19-19.07 nazionale: 19.07-19.20 Tg regonah 
19.25 CALCIO: LUSSEMBURGO-ITALIA UNDER 2 1 
21.15 LA CACCIA - Fdm. Ragù di Arthur Penn 
23.30 TG3 

D Canale 5 
9.15 PEVTON PLACE - TeleWm 

10.10 GENERAL HOSPITAL - Sceneggiato 
11.00 FACCIAMO UN AFFARE - Gioco a qua 
11.30 TUTTINF AMIGLI A - Gioco a qua 
12.15 BIS - Gioco a qua con M*e 8oog»orno 
12.40 «. PRANZO É SERVITO - Gioco a qua con Corrado 
13.30 SENTIERI - Sceneggiato 
14.30 LA VALLE DEI PH» - Sceneggilo 
15.30 UNA VITA DA VIVERE - Sceneggiato 
16.30 HAZZARD - Tetettm 
17.30 DOPPIO SLALOM - Goco a qua 
18.00 WEBSTER - Telefilm 
18.30 C'EST LA VIE - Gioco a qua 
19.00 IJEFFERSON - Tetettm 
19.30 ZIG ZAG - Gioco a qua con R. Vianeto e S. Mondami 
20 .30 10 • Film con DuOey Moore • Bo Derek 
23.15 BIG BANG - Settimanale scientifico 
23.50 CANALE 5 NEWS 
0.50 IL ROMPIBALLE - Film con Uno Ventura 

• Retequattro 
8.30 M i BENEDICA PADRE - TeleMm 
9.00 DESTINI - Telefilm 
9.40 LUCY SHOW - Telefilm 

10.00 OUE MATTI PER VOLTA - F«Vn con Michael Cre»g 
12.15 MR. ABBOTT E FAMIGLIA - Telefilm 
12.45 CIAO CIAO • Programma per ragazzi 
14.15 DESTINI - TetenoveU 
15.00 PRIME E PAILETTES - Telenovela 
16.40 PRIMAVERA DI SOLE - Film con Jaanette Mac Donald 
17.50 LUCY SHOW - Telefilm 
18.20 Al CONFINI DELLA NOTTE - Telefilm 
16.60 I R Y A N • Telefilm 
19.30 FEBBRE D'AMORE • Sceneggiato 
20.3O MAURIZIO COSTANZO SHOW - Spettacolo 
23.00 ALFRED HITCHCOCK - Tetettm 
23 .30 DICK TRACY • Telefilm 

A Venezia il 
regista Barba con POdin Teatret 

Un Vangelo 
pieno di 
banditi 

e tiranni 

Una scena del «Vangelo di Oxyrhinco» dell 'Odin Tea t re t 

Nostro servizio 
VENEZIA — Alla Biennale 
teatro è mancata, dolorosa
mente, l'ultima testimonian
za di uno dei protagonisti 
dell'avanguardia postbelli
ca. l'americano Julian Beck. 
Una sintetica mostra foto
grafica, la prolezione di vi
deotape e film hanno potuto 
rendere solo un pallido ri
flesso della sua presenza vi
va. 
> In forza e salute sono 

giunti invece l'italiano Eu
genio Barba e 11 suo gruppo 
multinazionale, insediato 
sempre a Holstebro, in Dani
marca, l'Odln Teatret-
Nordisk Teaterlaborato-
rium. A Venezia, Barba e l'O
dln hanno portato ben quat
tro allestimenti (ma due di 
essi — uno del quali non ab
biamo ancora visto — sono 
one-man-show>. Quello cen
trale, assai elaborato e ricco 
di contributi, s'intitola II 
Vangelo di Oxyrhinco, dal
l'appellativo greco della città 
egiziana dove furono rinve
nuti del manoscritti del Cri
stianesimo primitivo, I quali 
costituiscono, tuttavia, solo 
una parte del materiale di 
base del testo rappresentato: 
qui convergono, infatti, do
cumenti di esperienze assai 
diverse, distanti nei tempi e 
nel luoghi, ma riferibili nel
l'insieme a una tensione uto
pica, ereticale, millenaristl-
ca, che si manifesta in forme 
varie nella storia e nel mito. 

Basti scorrere l'elenco 
sommario del personaggi: 
Antigone e Giovanna d'Arco, 
Il Grande Inquisitore (d'ispi
razione dostoevskljana) e 
Gesù, Giuda e Polinice, Sab-
batai Zevl, il falso Messia 
(uno dei tanti) che da ebreo 
si fece musulmano, e il Fi-
glluol Prodigo... E c'è poi un 
piccolo sarto israelita, ap
partenente alla sètta del 
chassidlm, che introduce l'a
zione enee quindi lo spetta
tore distaccato e partecipe, Il 
coro, il commentatore. Il me
diatore, se si vuole, nei con
fronti del pubblico «vero». 

Ma a incombere nella ma
niera più vistosa, e determi
nante, sono poi figure di can-
gaceìros, cioè di quei banditi 
brasiliani che la letteratura e 
Il cinema latino-americano 
hanno variamente celebrato 
(lo stesso Barba dichiara il 
suo debito verso Mario Var-
gas Llosa, a u tore della Guer
ra delia fine del mondo, e 
verso registi come il geniale 
e compianto Glauber Rocha, 
o Ruy Guerra, e se ne potreb
bero citare altri). I cangacei-
ros, e l'impresa da loro ten
tata, ossia la costruzione di 
una Nuova Gerusalemme, a 
sfida di un ordine e di una 
legge da cui saranno peral
tro schiacciati, rappresenta
no un poco II perno attorno 
al quale gira il vorticoso rit
mo del Vangelo di Oxyrhin
co. L'idea di fondo, attraver
so il bagliore mutevole delle 

24.00 AGENTE SPECIALE - Telefilm 
1.00 AGENZIA U.N.C.L.E-- Tetettm 

D Italia 1 
9.10 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 

10.00 FANTASlLANDtA - Telefilm 
10.50 OPERAZIONE LADRO - Tetettm 
11.45 QIRNCV - TeleHm 
12.40 LA DONNA BIONICA - Telefilm 
13.30 HELP - Gioco a qua 
14.15 DEE JAY TELEVISION 
15.00 CHIPS - TetevTsion 
16.00 B l M B U M B A M 
18.00 QUELLA CASA NELLA PRATERIA - Telefilm 
19.00 GIOCO DELLE COPPIE - Gioco a qua con Marco Predofcn 
19.30 HAPPY DAYS - TeleWm 
20 .00 I PUFFI - Cartoni animati 
20 .30 O.K. IL PREZZO E GIUSTO - Spettacolo con Gigi Sahara 
22 .45 PREMIERE - Settimanale di anema 
23.05 SPORT - FootbaB americano 

0-20 CANNON - Tetettm 

• Telemontecario 
18.00 GALAXI EXPRESS - Cartoni 
18.15 SHOPPING - TELEMENÙ - OROSCOPO - NOTIZIE 
19.25 BRONK - Terttm con Jack Palanca e Dna Oustey 
20 .30 TMC SPORT - Calao 
22.15 LA PORTA MAGICA - con Renato Rasce! 

• Euro TV 
12.00 I NUOVI ROOKIES - Tetettm con Rate Jackson 
12.45 TUTTOCINEMA • Rubre» csrisrftKcsrafsca 
13.00 CARTONI ANIMATI 
14.00 INNAMORARSI - Tetettm 
18.00 CARTONI ANIMATI 
19.25 SPECIALE SPETTACOLO 
19.30 CARMIN - Tetettm con Patnoa Pereyra 
20 .30 ILLUSIONE D'AMORE - Telefilm con Veronica Castro 
22.15 DOTTOR JOHN - Tetettm 
23.15 TUTTOCINEMA - Rubrica c*iecnatografica 
23 .20 SPORT - Campionato nazionale di baseball 

D Rete A 
6.30 ACCENDI UN'AMICA 

14.00 FELICITÀ... DOVE SEI - Tetettm con Veronica Castro 
16.00 L'ANGELO DELLE TENEBRE - Film con Fradnc March 
16.30 ASPETTANDO R. DOMANI - Sceneggiato 
17.00 BUCK ROGERS - Tetettm con Qà Gerard 
18.00 ISOLE PERDUTE - Tetettm 
18.30 LA MIA DONNA t UN ANGELO • Firn con Joan Fontane 
20.00 ASPETTANDO IL DOMAM - Sceneggio 
20.25 FELICITA... DOVE SEI - Tetettm con Veronica Castro 
21.30 FEMMINA CONTESA - F*m con Renard Widmark • Karl Makten. 

Immagini, trapela via vìa 
con sufficiente chiarezza: 
qualsiasi rivolta compiuta In 
nome della giustizia, del ri
scatto del poveri, di più equi 
rapporti umani e sociali, ri
schia di tramutarsi (o si tra
muta inevitabilmente) In 
nuovi modi di oppressione, 
di tirannia, di autoritarismo. 
Così, Il capo dei cangacelros 
coincide con Creonte, Il so
vrano di Tebe che fa seppelli
re viva la nipote Antigone, 
rea di a ver volu to dare sepol
tura al fratello Polinice, uc
cìso mentre combatteva con
tro la sua città. Ma questo 
Creonte allude poi anche a 
Stalin (anzi, a un dato punto, 
ci verrà detto che II titolo 'se
greto' dello spettacolo è La 
vita e le gesta di Giuseppe 
Stalin), uno Stalin conside
rato anch'egll sotto II profilo 
di un mito rovesciato nel suo 
negativo, un volto di assassi
no ghignante e sbavante 
sangue, con 1 suol accoliti, da 
una loggia di teatro che po
trebbe essere anche 11 pulpito 
di una Chiesa. 

Del resto, nessuno ci ga
rantisce che, se vincesse lei, 
Antigone non si trasforme
rebbe, a sua volta, In un dit
tatore spietato. Questa Anti
gone che qui vediamo, ab
bandonata la *non violenza: 
Impugnare un'arma, ma tro
varsi poi sbarrata la strada 
verso il 'Palazzo* da una 
pioggia di lame micidiali. 

Non vorremmo, però, che 
dal nostro resoconto risul
tasse un discorso 'politico; 
In senso stretto, arduo a se
guirsi comunque, dato che, 
fra le lingue qui adoperate, 
la più familiare è 11 greco an
tico. Quella che ci viene of
ferta è piuttosto una visione 
(potremmo dire un'allucina
zione) tutta, nel segno del
l'ambiguità: quell'impiccato 
è un brigante, o è Giuda? E 
non sarà Giuda li vero Cri
sto, il vero sacrificato? E 
Giovanna d'Arco viene arsa 
sul rogo (ma le fiamme sono 
stelle filanti, la sua morte ha 
qualcosa di gioioso) per aver 
trasgredito la norma, o per 
esser stata troppo devota al 
suo re? 

Insomma, siamo in un cli
ma apocalittico, ma si tratta 
di un'Apocalisse allegra, tut
to sommato, di quell'allegria 
un tantino pazza che si 
esprime nel personaggio dei 
piccolo sarto ebreo. E dun
que i richiami troppo precisi 
aiia nostra scellerata attua
lità, che pure II programma 
di sala suggerisce, sono da 
prendere, secondo noi, con 
molte riserve. Ciò che conta, 
qui, è la 'teatralità» che acco
muna tante differenti situa
zioni, e che si proclama nel 
fascino pittoresco del costu
mi, nello schiudersi di picco
li sipari ai capi del lungo ta
volato su cui si sviluppa. In 
massima misura, la rappre
sentazione (gli spettatori so
no disposti sui due lati prin
cipali), nell'abbondanza e 
piacevolezza della gestuali
tà, del canto, della danza, 
che riassorbono ogni even
tuale sospetto predicatorio. 
GII attori (Roberta Carreri, 
Tage Larsen, Else Marie 
Laukvlk, Francis Pardell-
han, Julia Varley, Torgelr 
Wethal) sono bravissimi. • 

Certo meno edonistico, e 
più segnato di austero rigo
re, Il matrimonio con Dio, 
nel quale, con mezzi semplici 
e intensi. Cesar Brìe e Iben 
Nagel Rasmussen (una co
lonna del gruppo) narrano, 
usando le parole di grandi 
mistici e poeti, e quelle dello 
stesso Vaclav Nijinskl, la 
lunga follia religiosa del già 
celebre ballerino. E ancora 
più spoglio El romancero de 
Edipo, raccontato (In casti-
gllano) da Toni Cots, nel toni 
d'un modesto cantastorie. 

II Vangelo di Oxyrhinco 
(nel locali dell'ex cinema Ar
senale) si replica sino a saba
to. Aggeo Savioli 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 6. 7. 8. 10. 12. 
13. 14. 15. 17. 19. 2 1 . 23. Onda 
verde: 6.57. 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 
20 57. 22.57. 9 Rad» anch'io '85: 
11.30 La stanza dei rifiuti: 12.03 
Via Asiago Tenda; 13.28 Master: 
15.03 Habitat: 16 n Pagatone: 
18.30 Musica sera: 2 0 Old bbes 
eyes: Frank Smatra; 21.03 D cabala
re: 21 -30 Musica none: 22 Stanotte 
la tua voce: 23.OS La telefonata. 

• RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.30. 7.30. 
8.30. 3.30. 11.30. 12.30. 13.30. 
15.30. 16.30. 17.30. 18.30. 
19.30. 22.30. 6 I c«orm: 8.45 Ma
tilde: 10.30 Radodue 3 1 3 1 : 12.45 
Discogame tre: 15-18.30 Scusi, ha 
visto il pomengg»?: 18.32 Le ora 
deRa musici: 20 45 Radodue sera 
iazz: 21.30 Rafiodue 3131 notte. 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 6.45. 7.25. 
9.45. 11.45. 13.45. 15.15. 18.45. 
20.15: 23.53. 6 Preluda: 
6.55-8 30-11 Concito del matti
no: 7.30 Pnma pagma: lOOraD; 12 
Pomenggro musicale: 15.30 Un cer
to discorso: 17-19 Spano Tra-, 
20.30 Torquato Tasso: 23.15 B 
iazz: 23.40 B racconto di mezzanot
te. 

Carroll! 
Elevatori 

Ratroscavatorì 
LIQUIDIAMO 
Tal 0545-89152 / 02-6425366 
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pei t acoli 

Mickey Rourke insiema a Mat t Dillon in una 
scena di «Rusty il selvaggio» e sotto, come 

appare ne «L'anno del dragone» 

L'intervista Incontro con 
Mickey Rourke, l'attore 

preferito di Coppola e Cimino 

« duro » 

che non ama Bogart 
ROMA — Tenete d'occhio questo at
tore. Forse non diventerà il nuovo 
Humphrey Bogart, ma di sicuro è 
una delle facce più interessanti e 
complesse partorite da Hollywood 
negli ultimi anni. Il suo nome è Mi
ckey Rourke, trent'anni appena 
compiuti, un passato da parcheggia-
tore e da pugile di quarta categoria, 
un debutto a teatro nella parte di un 
•Impiccato»: è lui il poliziotto coria
ceo e nevrotico, reduce naturalmen
te dal Vietnam, che 11 regista del 
Cacciatore ha voluto per il suo di
scusso L'anno del Dragone. Invec
chiato di dieci anni, il Borsalino ben 
calzato in testa e una grinta da duro 
accidioso-pomposo, Rourke esordi
sce nel film ghignando al vecchio ca
pitano di Chlnatown: «C'è un nuovo 
sceriffo in città: lo». 

Bravissimo e convincente. Anche 
se forse dava 11 meglio di sé in un 
altro illustre film: quel Rusty il sei-
vagglodi Coppola nel quale Interpre
tava la parte di «Motorcycle Boy», 11 
fratello mitico di Matt Dillon, l'eroe 
saggio e silenzioso tornato da con
trade lontane per cambiare vita. 

Scrisse allora un critico di lui: «Bi
sogna averne viste e sentite di tutti i 
colori per essere muti e sordi in mo
do tanto espressivo». Per Rourke era 
fatta. Se l'inedito per l'Italia Dinere 
il bollente Brivido caldo l'avevano 
segnalato alla critica, Rusty 11 sel
vaggio gli spianò davanti la via del 
successo vero: subito dopo avrebbe 
girato 11 curioso II papa del Green-
wich Viltage, Io scandaloso Nove set

timane e mezzo e quest'ultimo L'an
no del Dragone. 

Volato in Europa per dare una 
spinta all'uscita del film di Cimino, 
Rourke è, nella realtà, un giovanotto 
morbido e spiritoso non ancora rovi
nato dalla celebrità. Capelli pettinati 
all'indletro, occhiali neri da sole an
che di notte, giubbotto di pelle, pan
taloni scuri col risvolti dal quali fan
no capolino un paio di calzini gialli: 
ecco la sua «divisa», portata con ele
gante disinvoltura. 

— Da «Motorcjcle Boy» a Stan
ley W'hite, da James Dean a Clini 
Eastwood, insomma. Il passo è sta
to duro? 
•Sì, perché il poliziotto di Cimino 

ha più di quarant'anni, l capelli grigi 
e una vita alle spalle piena di am
maccature. Io, invece, non ho com
battuto in Vietnam, amo poco i poli
ziotti e ho ancora una faccia da ra
gazzo. Ma Cimino è stato paziente. 
Mi ha concesso un mese per fare pra
tica con un vero sbirro di Los Ange
les». 

— Anche Robert Duvall fece 
un'esperienza del genere prima di 
girare -L'assoluzione»... 
•Sì. Era Io stesso poliziotto. Solo 

che Robert vomitò anche l'anima di 
fronte al primo cadavere. Io invece 
ho resistito. Sono stato con lui per 28 
giorni di seguito, giorno e notte. Pe
dinamenti, sopralluoghi, visite all'o
bitorio e cosette del genere. Alla fine 
credo di aver capito parecchie cose 
su questo mestiere*. 

— È un mondo che le interessa, 

che Io affascina in qualche modo? 
«Come ho già detto non ho una 

grande passione per la polizia. In 
particolare, non sopporto i poliziotti 
californiani; troppo entusiasti della 
loro carriera, si sentono sempre star 
della tv. A New York, Invece, sono 
più simpatici. Dev'essere il clima. 
Meno sole, meno retorica». 

— Parliamo di cinema: lei ha la
vorato con registi del calibro di Ka-
sdan, Rosenberg, Coppola e Cimi
no. Con chi si è trovato meglio? 
«Non mi piace fare graduatorie. 

Sono registi diversi, con stili e tecni
che differenti. Coppola, ad esempio, 
è un geniale confusionario. Speri
menta continuamente sul set, e os
sessionato dal linguaggio della cine
presa. Spesso, quando eravamo in 
Oklahoma, cambiava completamen
te i dialoghi di una scena un minuto 
prima di cominciare a girare. È lu
natico, ma sa fare del cinema come 
nessun altro». 

— E Cimino? Sul set è quel regi
sta megalomane e ambizioso di cui 
tutti parlano? 
«No, e solo il contrario di Coppola. 

È maniacale, lavora in profondità. 
Prima di cominciare le riprese com
pie lunghi sopralluoghi con gli sce
neggiatori, parla con la gente, si im
merge completamente nell'ambien
te. E poi scrive tutto, dettagliata
mente. Ad esempio, non ama gli at
tori che cambiano le battute, e posso 
capirlo. I film, per lui, sono pezzi di 
vita. Li segue fino alla fine, con uno 
scrupolo d'altri tempi». 

— Dopo-L'anno del Dragone» di 

sicuro fioccheranno le offerte a 
Hollywood... 
•Sì. Ho ricevuto una dozzina di co

pioni in poco tempo. Erano film 
pronti a partire, bastava il mio sì. Ma 
li ho rifiutati tutti. E poi non saprei 
che cosa fare in film come Ritorno al 
futuro1.*. 

— Nella vita è un tipo senza 
compromessi come i suoi personag
gi? 
•Dipende dalle situazioni». 

— Cimino ha detto che lei è un 
misto di grinta e di malinconia. 

Sualcosa a metà tra Bogart e Gar-
eld. E d'accordo? 

«Lo ringrazio per il paragone. An
che se, a dire il vero, Bogart mi ha 
dato sempre la sensazione di avere 
sullo schermo un gran mal di testa. 
Garfield, invece, avrebbe avuto biso
gno dt qualche lezione di recitazione 
In più». 

— Con chi le piacerebbe lavora
re in futuro? 
«Con Alfred Hltchcock. Scherzi a 

parte, sarei curioso di lavorare con 
Polanski, con Nicolas Roeg e con 
Scorsese. Ma con Martin, a pensarci 
bene, non so se ce la farei. Parla trop
po veloce». 

— Non ha mai paura che il suc
cesso possa sfuggirle di mano? Esi
ste una ricetta per -durare» a Hol
lywood? 
«Sì, la ricetta c'è. Fare medie schi

fezze e tenere la bocca chiusa». 
— Mickey Rourke si attiene a 

questa regola? 
•Lei cosa pensa?». 

Michele Anselmi 

Il personaggio E scomparso a Mosca all'età di 69 anni il grande musicista Emil Ghilels: 
interprete di straordinaria intensità, sedusse il pubblico di Leningrado durante l'Assedio 

n pianista che vinse la guerra 
MOSCA — Una crisi cardiaca ha stroncato a 69 
anni ancora da compiere il pianista Emil Ghi
lels. uno dei grandi artisti di questo secolo. Il 
musicista, che era nato a Odessa il 19 ottobre 
del 1916, era stato colto da malore qualche gior
no fa, tanto che una sua tournée in Svizzera per 
la fine di ottobre era stata annullata. Ma nulla 
faceva prevedere che la crisi sarebbe stata fata
le. 

I capelli rossicci, la statura imponente, l'a
spetto riservato, quasi scostante, Emil Ghilels 
non era certo uno di quegli artisti che ti cattu
rano con tutto se stessi. Non era, insomma, una 
figura carismatica, ma carismatico era il suo 
modo di suonare, che affidava alla musica ogni 
messaggio, tutta la sua forza comunicativa. A 
Roma, dove qualche anno fa aveva tenuto uno 
dei suol ultimi concerti in Italia aveva galva
nizzato il pubblico, che gli aveva strappato nu
merosi bis, malgrado la sua ritrosia a conce
dersi. 

Figlio d'arte Ghilels aveva studiato a Odessa 
dove si era laureato al conservatorio, poi si era 
trasferito a Mosca per ulteriori studi di perfe
zionamento che aveva concluso nel 1937. A 17 
anni aveva vinto il suo primo premio in un 
concorso per musicisti organizzato dal sinda
cato, ma la prima affermazione internazionale 
la ebbe a Vienna dove a 20 anni si classificò tra 
1 primi. Di lui si racconta che durante il terribi
le assedio di Leningrado riuscì talmente a cat
turare l'attenzione della platea, che nessuno 
sentì le sirene che lanciavano uno dei temibili 
allarmi di quei giorni sanguinosi. 

Lui che si considerava semplicemente un «la
voratore al servizio della musica», cominciò a 
calcare le platee internazionali nel dopoguerra. Emil Ghilels, i l grande pianista scomparso 

quando le maggiori società di concerto comin
ciarono a contenderselo. Insignito di varie ono
rificenze sovietiche, Ghilels era membro al 
Pcus dal 1942 e insegnava a Mosca, in un'aula 
adiacente a quella di Stanislav Richter. Spesso 
si esibiva in concerti da camera con la figlia 
Elena, pianista. 

Grande interprete di Chopin e Beethoven, del 
quale preferiva i quartetti e le ultime sonate 
alle sinfonie, lascia oltre mille incisioni. Ogni 
sua interpretazione era quasi una riscoperta. 
In una intervista che rilasciò nel *78 sull'Unità 
a Erasmo Valente diceva anche di amare la 
musica «moderatamente moderna» come Bar-
tók e Strawinski, ma di essere molto incuriosi
to da Boulez. «Non per una questione di tecnica 
— precisò — perché non è solo la tecnica più 
complessa che fa la musica più nuova». 

Ne accettava senza condizioni tutta la tradi
zione classica: «Su quella musica — commenta
va — si è accumulata la polvere, come sulle 
icone che bisogna poi ripulire e spolverare per 
ritrovarle nella loro sostanza». La «sostanza», la 
ricerca della struttura musicale, questo era la 
sua linea interpretativa che si valeva anche di 
un virtuosismo straordinario. E lo aveva dimo
strato a Roma, quando nell'83 aveva eseguito le 
Variazioni di un tema di Paganini op. 35 di 
Brahms, una composizione che quando usci nel 
1866 fece saltare sugli sgabelli i pianisti che la 
definirono esercizi diabolici e qualcuno disse 
che per eseguirli ci volevano soprattutto «mani 
d'acciaio e un cuore di leone». Quel «cuore di 
leone della musica» si è spento all'improvviso, 
lasciando un grande vuoto nel mondo musica
le. 
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al Palazzo del Lavoro d'Italia '61 
dal 5 al 20 ottobre 1985 

FIERA 
D'AUTUNNO 

novità per la casa ed il tempo libero 

sabato e festivi dalle 15 alle 23 
giorni feriali dalle 16 alle 23 

ingresso libero: 
da lunedì a venerdì 

* y Cromarle S.pA. -Cso Traiano K/W-TeL (OH) 611AI1 

CITTA DI 
SETTIMO 
TORINESE 

PROVINCIA DI TORINO 
NUCLEO OPERATIVO 

URBANISTICA EDIUTÀ 

// sindaco 
rende noto 

che con deliberazione C C. n. 
401 del 26 marzo 1985 sono 
stati adottati il Piano Particola
reggiato (Araa Paramani) e la 
contestuata variante specifica al 
PRG vigente e che la madesima 
con i relativi elaborati sono pub
blicati all'Albo Pretorio Comuna
le e depositati a libera visione del 
pubblico per 30 giorni consecuti
vi decorrenti dal 16 ottobre al 
16 novembre 1985 compreso 
presso il Palano comunale - Uffi
cio Urbanistica. Il* piano, negfi 
orari d'ufficio e presso d Coman
do Vìgili Urbani sabato e festivi. 
Durante tale periodo chiunque 
pud consultare gh atti. 

Avverte 
che eventuali osservazioni ed op
posizioni potranno essere espo
ste da chiunque, redatte m carta 
da boBo da L 3 000. oltre a 3 
copie «n carta libera, da conse
gnarsi atruffioo Protocollo del 
Comune dafle ore 9 del 16 no
vembre alle ore 12.30 del 16 
dicembre 1985. 

Settimo Torinese. G 10 ottobre 
1985 

IL SEGRETARIO GENERALE 
Benito Maggio 

IL SINDACO 
Teobaldo Fenogfio 

P«^~^ ÌM§ [Y l li tuo veicolo strausato, auto o furgone, dai 
V i H d — - — Concessionaò-ford vale minimo 2.000.000 

se acquisti un Transit. Se non è da buttar vìa i Concessionari 
Ford lo supervalutano. E se non hai usato, condizioni su misura 
per te. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 12.000.000* in 48 mesi con irrisparmiò di un anno di interessi. 

uoooxioo 
*w^^&ftO00 

[ O D l O N l O E S C O R I ] Acquista una nuova Orion o 
i y * » S ^ - ^ - * = Escori benzina o Diesel 1600, e 
la tua vecchia auto vale minimo 1.500.000. Se non è da buttar 
via, è supervalutata. E se non nói usato, condizioni su misura 
per te. In più, con Ford Credit, minimo anticipo e finanziamento 
di ben 8.000.000* in 48 mesi con il risparmio di un anno di interessi. 

"Solvo oporovonone della Finanziano 

1500.000 
« valutazione mìnima sulPu$Qt0 

8.000.000 
senza interessi per un anno 

FINO U 5 NOVEMBRE MI CONCESSIONARI FORD. 
TRANSIT 



TURISMO e VACANZE 

Caro Etrusco padano 
Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Da una lettera 
di Vlpl Karmunls, etrusca 
emigrata in Emilia. 

«Ci slamo sacrificati per 
gli altri, quelli che sono ri
masti vicino al mare profon
do, alle colline che danno oli
ve, e slamo arrivati qui, dove 
per tanto tempo fa freddo. 
Abbiamo trovato segni per 
terra, ci siamo messi a sca
vare. Poi abbiamo portato su 
pietre, da un piccolo fiume. 
Le case che abbiamo costrui
to stanno tutte in fila, lungo 
una strada larga. Dobbiamo 
costruirci le tazze per man
giare, abbiamo trovato una 
vecchia fonderia, l'abbiamo 
riattivata. La terra è buona, 
sai, anche se non ci sono oli
ve. Nasce li grano e la fava, 
possiamo cuocere la nostra 
polenta. Abbiamo trovato 
degli asini, 11 abbiamo messi 
in recinto, poi 11 abbiamo uc
cisi e mangiati, sono buoni». 

•Ci hanno dato gli indirizzi 
di quella gente che sta di là 
dal mare, ci mandano del va
si molto belli, dipinti con l 
loro del. Noi non abbiamo 
tempo per dipingere, dobbia
mo stare attenti a quelli che 
passano, ci devono pagare 1 
pedaggi. Abbiamo già incas
sato centododicl vasi pieni di 
Eietra ferrea. Possono venire 

uonl per fare spade, ma per 
ora non ne abbiamo bisogno, 
la gente del posto sembra 
tranquilla, anzi si parla già 
di matrimoni...*. 

Questa lettera non è mai 
stata ritrovata. Tuttavia, te
stimonianze di una vita di 
questo genere restano In 
Emilia numerose ed abbon
danti, tanto che tutta la zona 
che da Bologna si estende 
all'Appennino e alla Roma
gna è appunto la «Etruria 
padana». Il percorso, così co
me l'Ept lo ha suggerito ai 
giornalisti nei giorni scorsi, è 
rlpercorriblle da chiunque si 
sia stancato del «soliti» Etru
schi della Toscana e voglia 
godersi un'Emilia fuori dagli 
standard «mare-spiaggia-
tortellini». 

La possibilità di un itine
rario alternativo (che, volen-

pacifista 
e giocatore 

di dadi 
Musei e scavi da Bologna alla 

Romagna ci riportano immagini e 
testimonianze originali. I resti 

di una intera città a Misa 
L'arrivo dei bellicosi Galli 

L'insediamento di Monterenzio 
do, non esclude nemmeno il 
mare-spiaggia-tortellini) è 
offerta da un insieme di mu
sei e di zone-scavo che ab
braccia la grande area che 
parte dal capoluogo, Felsina, 
e tocca la valle del Reno, con 
1 resti di Misa, vicino a Mar-
zabotto, le colline sopra al 
piccolo fiume Savena con 
Monte Bibele e Monterenzio 
(poco sopra alla via Emilia 
sud) e si stende fino al mare: 
Verucchlo, sopra Rlminl, e 
Spina, accanto a Ferrara. 

Un'Etruria, che, come di
ceva l'antica colonizzatrice 
nella lettera mai trovata, era 
stata forse pensata come 
una succursale delle attività 
toscane, ma che col tempo, 
nel corso dei due secoli co
perti dalle testimonianze ar
cheologiche, aveva assunto 
un suo volto personale. Più 
povero, forse, di quello che 
conosciamo nelle zone d'ori
gine, ma sempre affascinan
te. 

Il primo appuntamento 

con i misteriosi antenati è a 
Bologna, sotto i portici del 
Pavagllone, il luogo dove 
passeggia il «tout Bologna», 
nell'atrio del Museo Civico. 

Il posto è abbastanza so
lenne, occorre attraversare 
un antico chiostro, salire 
scale, oltrepassare le selci 
della preistoria per raggiun
gere le sale dedicate agli 
Etruschi. Qui si passeggia 
tra corredi funerari, poveri, 
ricchi, qualche volta lussuo
si, come quello della «tomba 
grande» dei giardini Mar
gherita. 

Il signor Vel Kaikna, figlio 
di Arnthur, lì sepolto, non 
badava a spese, in vita; man
giava con mestoli decorati, 
fermava le pieghe dell'abito 
con fibule di bronzo o di oro, 
portava un anello al dito e, 
come molti suoi "Compaesa
ni», amava giocare ai dadi. 

Da questi piccoli flash di 
vita quotidiana nasce la vo
glia di saperne di più. del si
gnor Vel Kaikna e dei suoi 
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concittadini. E possibile, ba
sta seguire l'itinerario del-
l'Ept. Una mezz'oretta di 
macchina, e si arriva a Mar-
zabotto. Due passi fuori pae
se, sulla Porrettana, e si arri
va a un cancello. La villetta 
che ospita 11 museo di Misa 
apparteneva al conte Pom
peo Aria, nobile bolognese e 
appassionato di archeologia. 
Concesse i suoi terreni agri
coli per gli scavi, all'inizio 
del secolo, e così apparve alla 
luce, sotto un bassissimo 
strato di terra, la base di una 
Intera città, di pianta orto
gonale perfetta. Restano 1 
muri a secco, l resti della for
nace e della fonderia, la ne
cropoli, in basso, e l'acropoli, 
con i segnali dell'antico cul
to. 

Sul terreno perfettamente 
pianeggiante, ben rasato e 
ben curato, si osserva la val
le del Reno. L'atmosfera è un 
po' statica, non si avverte il 
pathos di certe zone archeo
logiche romane o greche, 
finché non si arriva all'Acro
poli. L'altura di Misanello, 
infatti, è circondata da alti 
alberi. Qualche cipresso ag
giunge atmosfera al luogo 
che, ci dicono, era adibito al 
culto dei morti. Il popolo si
lenzioso si riuniva fuori dal 
tempio; resta la scala d'ac
cesso all'altare, e il foro at
traverso cui colava il sangue 
delle vittime sacrificate alle 
divinità Ìnfere. 

I Galli, arrivati dopo, non 

tennero in considerazione il 
luogo del culto, e vi seppelli
rono i loro morti. Poca fatica 
fecero questi Galli, li si ritro
va dappertutto, sovrapposti 
all'Etruria padana, vincitori 
con la forza delle armi. Spic
ca la rapidità della sconfitta, 
anche In tutti gli altri luoghi 
dell'itinerario, Monte Bibele 
per primo. 

Si arriva qui, nel cuore 
dell'Appennino, su una colli
na che i Romani battezzaro
no Bibele per l'antica abbon
danza d'acqua da bere (Bibe
le, da «blbere»), aggirando 
Bologna, e arrivando sul 
fianchi della via Emilia. 

Gli scavi sono ancora 
aperti sulla collina, anche se 
ormai sono tombe celtiche 
quelle che si trovano. I con
quistatori fecero piazza puli
ta con rapidità dell'insedia
mento etrusco. Si vede che la 
posizione strategica, tra la 
collina e la pianura, faceva 
gola anche a loro. Gli Etru
schi fecero poca opposizione. 
Badavano a lavorare le mi
niere di rame e di ferro, a 
commerciare con l'Attica In 
vasi e vasellame, a chiedere 
pedaggi sulla costa della 
montagna. Badavano a 
mangiare e giocare a dadi, a 
coltivare la terra. E il piccolo 
museo etrusco di Monteren
zio, il paese ai piedi della col
lina degli scavi, documenta 
questa vita di borgo di 2500 
anni fa. 

Patrizia Romagnoli 

Ballo 
Imperiale 
e operetta 
a Vienna 

VIENNA — Grande, grandissimo febbraio di Vienna. È già 
stato reso noto il programma della «settimana dell'operetta 
1986» (dall'I al 9) con in programma le più celebri operette. 
Non solo; quest'anno la Wolksoper presenterà lo spettacolo 
«Operetten-Marathon», un giro per le città mondiali dell'ope
retta; l'Opera di stato sarà presente con «Il Pipistrello» di 
Mozart; 11 Raimundtheater con la prima austriaca di «Hans 
Andersen»; e presso la «Sala Dorata» del Musikverein il 2 
febbraio si svolgerà la «Mattinata operettistica». 

«Maskenball-eine Soiree am Kaiserlichen Hofe zu Wien», 
cioè «Il Ballo in maschera alla reggia imperlale», cade que
st'anno il 1° di febbraio ed è l'avvenimento clou del febbraio 
viennese: il Ballo farà rivivere il fasto dell'Imperatore, i ba
gliori e i valzer della «Austria fellx». Aperti l saloni di una 
famosa dimora regale, tra specchi, stucchi e mobili preziosi, 
gli ospiti verranno accolti da orchestre di Ussari e Rococò; 
una cena «imperiale» sarà servita tra danze e sfilate in ma
schera. D'obbligo sino alla mezzanotte il costume d'epoca 
(che si può affittare). 

Tutto il programma (prezzi ed arrangiamenti vari) in un 
opuscolo diffuso gratis presso gli uffici del turismo austriaco. 

Taccuino di viaggio nella terra dei Faraoni 

Con Osiride e Àmon 
tra i misteri del nobile Egitto 

Dal nostro inviato 
IL CAIRO — Afa quante ne 
raccontano sui libri di stona! 
Leggi, credi di sapere, poi 
vieni qui e passando mezza 
giornata in compagnia degli 
antichi abitanti di questa 
terra, nelle sale del Museo 
egizio, scopri che ti hanno 
Infarcito di bubbole. Gutem-
berggrande Innovatore delle 
tecnologie di stampa ? E ai/o
ra come la mettiamo con 
quella strana attrezzatura, 
mica tanto diversa dall'o
dierna fotocopiatrice, con 
cui. attorno al 1150 avanti 
Cristo, l funzionari del fa
raone riproducevano sul pa
piri l caratteri geroglifici? 
Autorevoli enciclopedie at
tribuiscono alternativamen
te al cinesi o al persiani. In 
epoche prossime all'Inizio 
dell'era cristiana, la geniale 
Ideazione del gioco degli 
scacchi, gioco per teste fini e 
computer della trecentesima 
generazione. Ora non posso 
giurare che le caselle fossero 
proprio 64. ma quelle casset-
Une a riquadri di diverso co
lore e l'pezzi' che ci stavano 
sopra e che fanno parte degli 
oggetti trovati nella tomba 
di re Tutankamon (vissuto 
tredici secoli prima di Giulio 
Cesare) assomigliano come 
gocce d'acqua alla scacchie
ra delle pensose diffide tra I 
vari Karpov e Kasparov. 

Per non parlare, poi, di 
moda. I sandali con la strt-
scetta di cuoio inserita tra al
luce e secondo dito, che vi 
vengonolmpostl dal solito 
astuto negoziante come l'ul
tima (costosissima) trovata 
del più famoso stilista Italia
no del piede, altro non sono 
che la copia conforme del 
sandali che venivano usati 
quattromila anni or sono al
la corte del faraone. Ci sa
rebbe da gridare al plagio se 
non fosse che quelli erano 
pure colorati. E non oso pro
prio ribattere quando, all'u
scita dal museo, Jsmall, au
torevole guida del nostro 
viaggio, ha una scivolata na
zionalistica: «Tutto 11 mondo 
ha copiato e ancora copia 
dalla nostra civiltà». Sarà co
sì? Forse qualche risposta 
potremo trovarla percorren
do uno stimolante itinerario 
attraverso I 'misteri dell'E
gitto» (come quello che pro
pone e organizza 'Ventana»), 
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Il Cairo, Olza, Sakkara, la 
sfinge, le piramidi. Qui tutto 
è grandioso e Immenso, l'In
cendio del sole che sbianca II 
cielo, le carovane di pullman 
In arrivo e In partenza, Il de-

Memphis, capitale dell'antico 
regno, Karnak e il suo intatto 
tempio, Luxor, la leggendaria 

Tebe dalle cento porte 
La fortezza del Saladino al Cairo A 

e £1 Khalili, il maggior bazar 
del Medio Oriente dopo Istanbul 

Un paese di forti contrasti 

serto di sabbia e pietra calca
rea che bolle sotto l piedi. E i 
monumenti. I faraoni e i no
bili pensavano sempre all'ai 
di là, volevano Ingraziarsi 
Osiride e Amon, garantirsi 
un buon viaggio e, non si sa 
mai. un più felice ritorno. 
Perciò si facevano costruire 
tombe colossali, piene di ori 
e d'ogni ben di dio. Il prima
to, come è noto, spetta alla 
piramide di Cheope, 140 me
tri d'altezza per 230 di base. 
una specie di montagna arti
ficiale che si staglia su un 
orizzonte quasi piatto. Ci fa
ticarono per tan ti anni più di 
centomila schiavi, e pare che 
furono in moltissimi a la
sciare le loro ossa tra quel 
blocchi di pietra squadrata 
grandi come stanze. 

Il programma di viaggio 
conduce a Memphis, capitale 
dell'Antico Regno, poi al 
templi di Karnak e Luxor, 
straordinariamente conser
vati. straordinariamente 
suggestivi. A Luxor, la leg
gendaria Tebe dalle cento 
porte, si fa conoscenza con 
quel megalomane di Rames-
se II, ventesima dinastia del 
Nuovo Impero, che ha avuto 
la faccia tosta di lasciarci 
duemila statue di sé dissemi
nate un po' ovunque, tutte 
sul gigantesco, tutte con la 
solita espressione senza 
espressione, tutte con la 
gamba sinistra leggermente 
avanti. 

Come ci si va al templi? In 
carrozzella, percorrendo il 

lungo-Nilo all'ombra illuso-
riamente refrigerante degli 
eucalipti che nelle città egi
ziane sono frequenti quasi 
quanto te palme nelle oasi. 
La carrozzella di Jones, il no
stro conducente, è parecchio 
sgangherata, le ruote oscil
lano sbilenche sugli assi e 
ogni curva è un'avventura. 
Ma la tariffa è estremamen
te modesta (50 piastre, 750 li
re a persona) e lui, Jones, con 
la battuta pronta e la tradi
zionale igallbla* azzurra 
lunga fino al piedi, è di una 
simpatia che conquista. Ci 
parla del suo ronzino che ha 
sei anni, che è docile e ubbi
diente, che lavora tanto, che 
ha bisogno di buona biada. A 
fine corsa, allunga la mano a 
palma in su esibendo 11 suo 

sorriso più smagliante: «Ba-
ksclsh, per cavallo». «Ba-
kscish» significa mancia, ed 
è la parola magica che biso
gna imparare subito perchè 
tutti, per ogni cosa, chiedono 
•bakscish», 
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La valle dei re, la valle del
le regine, zone archeologiche 
immense, templi, statue co
lossali, sepolture, decorazio
ni funerarie. Ogni pietra na
sconde un pezzo della storia 
dei faraoni. Da quando una 
missione inviata da Napo
leone riportò alla luce la 
tomba di Amenofi III, non si 
è più smesso di cercare e di 
trovare. Per scoprire, spesso, 
che erano già passati di lì, 
chissà come e chissà quando, 

I soliti tombaroli. Tutto 11 
mondo è paese. 

Dietro una gobba dirupata 
della montagna, un pugno di 
case dalle mura color terra. 
E'il villaggio di Ei Korna do
ve un uomo solo è capo, giu
dice, muezzin, sindaco, ven
ditore di quel poco che la 
gente di qui può comprare. 
Cinque o sei donne In •gali-
bla» nera stanno accoccolate 
all'ombra di un muricciolo. 
Bimbi dal capelli ricciuti, oc
chi grandi bellissimi, uno 
straccio di tunica sulle spal
le, sollecitano tìmidi e Insi
stenti il regalo più ambito da 
queste parti: una biro. Gli 
uomini sono al lavoro nelle 
cave di alabastro, tutto è si
lenzio. Qui l'epoca di Ne feru
ti sembra, un po'meno lon ta
na. 
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Il Nilo maestoso era la 
fonte della vita, un elemento 
come la terra e il cielo, *ll 
mondo». In parte lo è ancora. 
La motonave *Sheraton 
Aton» risale lentamente la 
corrente incrociando qual
che rara feluca In un paesag
gio disegnato dalle rive ver
dissime del fiume, tra pal
meti di datteri e banane, 
piantagioni di canna da zuc
chero, campi di granoturco, 
casupole e villaggi dietro 1 
quali già s'intravede lo ster
minato biancore del deserto. 
Tappa ad Esna, sede di un 
frenetico mercato; altra tap
pa ad Edfu, dove sorge il 
grande tempio di Horus del
l'epoca tolemaica: strade 
polverose, cani macilenti, 
anziani venditori d'acqua e 
di *carcadè»; ma anche frotte 
di ragazze In inappuntabile 
divisa blu che nel pomerig
gio arroventato si avviano a 
scuola. Un volto nuovo e di
verso dell'Egitto, paese di 
forti contrasti. 

Ed ecco Assuan, capoluo
go della Nubla, ordinata, ac
cogliente. Un tempo era il 
grande mercato dell'avorio 
che arrivava dalle regioni 
dell'Africa centrale. Ora l'a
vorio non c'è più, o per lo 
meno, come 1 coccodrilli, 

non arriva più da queste par
ti. Eppure le bancarelle e 1 
tappetlnlstesl sui marciapie
di sono stranamente affolla
ti di ninnoli in tlvory». Laco
nica e dissuasiva la spiega
zione della nostra guida: 
*Anche le ossa di cammello 
sono bianche*. 

Assuan è un luogo che 1 
potenti hanno sempre predi
letto. Il mausoleo dell'Agha 
Kanh, sulla collina al di là 
del Nilo, riflette con le sue 
cupole 1 bagliori del tramon
to. Accanto, una delle ville di 
Faruk, l'ultimo re che gli 
egiziani non considerano del 
loro perchè, dicono, era tur
co. Il governo del Cairo fa ri
posare qui gli ospiti di ri
guardo. Ed era personaggio 
importante anche quel lord 
Kitchenerche nel tempo an
dato fece allestire un fanta
stico giardino botanico at
torno alla sua residenza sul-
l'isoletta che fa da spartiac
que quasi al centro del gran
de fiume. Manghi, tamarin
di, giganteschi sicomori, pal
me reali, euforbie, e stormi 
di candidi Ibis. Poi le cose si 
misero male per gli inglesi e 
il giardino cambiò padrone. 
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'Ventana» ci riconduce al 
Cairo in aereo. E'Il momento 
della visita alle moschee e al
la fortezza del Saladino, del 
rito degli estenuanti tira e 
molla sul prezzo del souvenir 
nei negozJetti di El Khalili, 11 
maggiore bazar del Medio 
Oriente dopo quello di Istan
bul. E purtroppo è anche 11 
momento del ritorno. Ma 
concediamoci un'ultima se
rata di vacanza sotto 11 ten
done-ristorante tSahara», 
ascoltando musiche folklori-
stlche (sì, anche un numero 
di danza del ventre) e man
giando tsckiskabab» (agnello 
arrostito con erbe aromati
che e riso), 'tamia» (polpette 
di pasta di fave) e 'basbussa* 
(dolce farcito di mandorle). 
Anche l 'misteri» gastrono
mici dell'Egitto meritano dì 
essere scandagliati. 

Pier Giorgio Betti 

Camping, il più caro 
è quello italiano 

FIRENZE — In Europa i campeggi italiani sono fra i più cari 
per quanto riguarda gli impianti ad elevato livello di servizi 
ed attrezzature, mentre lo sono in assoluto per quelli di livel
lo «economico». Questi I risultati di una Inchiesta eseguita 
dall'Automobll Club tedesco (Adac) e diffusi anche dalla Fe
derazione italiana del campeggio nel congresso svoltosi a 
Firenze nei giorni scorsi. 

Secondo tale inchiesta 11 paese europeo dove 11 campeggio 
costa meno è la Francia. Una famiglia tipo di tre persone, con 
auto e caravan, può spendere, per una notte, fra le 10.500 e le 
12.500 lire. In Italia, Invece lo stesso servizio verrà a costare 
fra le 20 e le 2lm!la lire; ci supera solo la Spagna con 21.500 
lire per 1 campeggi «di lusso», ma dove si scende però a 15.000 
lire per gli altri. In Germania si spendono fra le 13 e le 15mtla 
lire; In Austria fra le 14 e le 16 mila lire; In Jugoslavia intorno 
alle 16mlla lire; In Danimarca sulle 15mlla lire. L'inchiesta 
tedesca non ha preso In esame 1 camping Inglesi, dove le 
tariffe oscillano fra le 8 e le 14mlla lire, sempre per tre perso
ne con auto e caravan. All'estero risultano molto a buon 
mercato I campeggi nelle grandi aree turistiche (Vienna, Pa
rigi, Londra, Copenaghen, Edimburgo, Monaco, Amsterdam) 
con costo-notte fra Te 15 e le 20m!!a lire. La metà cioè di 
quanto occorra In Italia, per esemplo a Venezia. 

Notizie 

• Seminario di turismo termale a Ischia 
Seminario internazionale di turismo termale a Ischia (in colla-
borazione con l'Alilalia, la Regione Campania e l'Azienda di 
soggiorno). Vi hanno partecipato 60 operatori di numerosi paesi: 
Austria, Belgio. Danimarca, Francia, Germania federale. Gran 
Bretagna, Olanda, Spagna, Svezia, Svizzera, Stati Uniti, Emirati 
arabi e ovviamente nuli». Le terme in Italia sono 200 con 400 
stabilimenti. 90mila posti letto e 900 miliardi di fatturato l'anno. 
In testa Ischia, con 16mila posti nei soli alberghi e 76 aziende. 

• Mostra-mercato dell'Antiquariato a Viterbo 
Mostra mercato dell'antiquariato nel Palazzo dei Papi dì Viterbo 
dal 19 ottobre al 10 no\embre. Tra i pezzi più interessanti in 
mostra i dipinti dei due importanti •caravaggeschi» Battistello 
Caracciolo e Nicola Tournier, la collezione di icone russe, un 
fonte battesimale veneto del *700 con stemma cardinalizio, una 
serie di 330 soldatini in peltro, i gioielli dalle firme prestigiose. 

• Circa 6.000 Tanno 
i congressi internazionali nel mondo 

In piena ascesa il turismo congressuale, aumentato nell'84 del 
20% (con circa seimila manifestazioni intemazionali). In parti
colare, l'incremento in Italia è stato del 15% con 42 congressi in 
più rispetto ai 245 dellTO. Tuttavia, nella classifica mondiale, il 
nostro paese passa dal quinto al settimo posto, dopo gli Usa, la 
Francia, la Gran Bretagna, la Germania federale, la Svizzera e 

il Belgio. In termini di monte affari, l'industria dei congressi e 
pari a un terzo del fatturato Pirelli e l'indotto globale é di circa 
3300 miliardi (di cui almeno un terzo in valuta pregiata). 
Nell'84, le presenze dei congressisti in Italia sono state 20 milio
ni, con una spesa pro-capite di 200mila lire. Il 5 novembre pressi* 
mo si apre a Firenze la Borsa del turismo congressuale. 

• Celebrazioni svizzere di Domenico Scarlatti 
Nell'ambito dell'anno europeo della musica, il trìcentenario del
la nascita di Domenico Scarlatti sarà commemorato ad Ascona 
con una mostra dal titolo •Domenico Scarlatti e il suo tempo*: 
saranno allestiti, tra l'altro, due intemi di teatro barocco nella 
loro forma originale di fine 600. 

• Cene medievali a San Floriano 
Cena medievale ogni sabato sera a San Floriano del Collio (Gori
zia). per iniziativa del ristorante Castello Formentini: il ban
chetto segue scrupolosamente le ricette di Maestro Martino, 
cuoco del Patriarca di Aquileia nel XV secolo. Tra eli altri piatti, 
•zeladina», menestra del Patriarca, frittata di herbe. Personale 
in costume d'epoca, vasellame di terracotta, alabardieri di guar
dia, musica d'epoca completano la scenografia. 

• Atene capitale *85 della cultura 
Detentrice fino a dicembre del titolo di «capitale europea della 
cultura», Atene presenta un calendario foltissimo di manifesta
zioni, tra le quali ricordiamo la rappresentazione di «La grande 

magia» di Eduardo, messa in scena dal «Piccolo» di Milano con 
la regia di Strehler. È prevista anche una mostra con tutti i 
costumi dei film di Visconti. 

• Buona la stagione di Lecco 
Si presenta con buoni risultati la stagione "85 in territorio dì 
Lecco, con un aumento sia degli arrivi che delle presenze (rispet
tivamente più 2^1 e più 8,15). 

• Vienna tutta a piedi 
Camminata di 90 minuti per una visita guidata a piedi di Vien
na, che comprende il Ciro del centro storico, edifici liberty e 
piccoli musei inclusi E una proposta dell'Ufficio turistico au
striaco. 

• Accordo di collaborazione Italia-Ungheria 
Accordo di collaborazione tra gli operatori turistici aderenti alla 
Confesercenti e il Kisosz, la confederazione che riunisce 27mila 
commercianti e operatori ungheresi (una rete privata), 

• «Genova per voi» 
In distribuzione in tutti gli alberghi, ristoranti, pubblici t-Kiiclù 
l'opuscolo «Genova per voi», con le notizie turistiche, economi
che, di arte, cultura, spettacolo, che possono interessare il visita
tore. 
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Alti costi per le famiglie romane 

Tassa sui servizi: 
così lo Stato 

a i «buchi» 
Gli effetti perversi della finanziaria - Perché Signorello fa fìnta di 
niente? - La tassa Nu raddoppia - Roma Capitale non è un'etichetta 

Si apre oggi a Bari l'assemblea annuale 
dell'Anci (Associazione nazionale dei Comuni 
italiani) ed ancora una volta — come oramai 
avviene da diversi anni — graverà sull'as-
semblea l'incertezza sulle misure specifiche 
per la finanza locale per il prossimo anno. Ma 
anche la certezza che esse si muoveranno in 
una direzione di ulteriore soffocamento delle 
capacità d'intervento dei Comuni. Il quadro 
della legge finanziaria, d'altronde, non lascia 
alcun margine di dubbio. La filosofia (se così 
possiamo definirla) della legge finanziaria è 
chiara: al dissesto dei conti dello Stato si do
vrebbe rimediare con un ulteriore preleva
mento sulle famìglie, con i tagli alla spesa 
sociale, con aumenti tariffari a raffica. 

Non conosciamo, come dicevo, con certez
za le norme della legge che il governo — 
occupato ora in altre vicende — sta predispo
nendo per i Comuni per il 1986, ma già sap
piamo che la proposta è quella di introdurre 
una «tassa sui servizi» mediante la quale i 
Comuni dovrebbero integrare i loro bilanci, 
per il 1986, dal momento che lo Stato trasferi
rà meno fondi non solo in termini reali ma 
anche, a quanto pare, in termini nominali. E 
poiché questa tassa sui servizi agirà sulle di
mensioni in metri quadrati degli apparta
menti gli effetti saranno i seguenti: a Roma 
la tassa di nettezza urbana raddoppierà per 
le famiglie e sarà pagata indipendentemente 
dalle condizioni effettive degli alloggi e dei 
redditi di chi li occupa. 

In nove anni la giunta di sinistra aveva 
contenuto l'aumento agendo in grande misu
ra sull'evasione e sulle grandi utenze e riu
scendo egualmente, per questa via, a portare 
il gettito annuo dai 3 miliardi e mezzo del 
1976 ai 60 miliardi di oggi; facendo cosi opera 
di giustizia fiscale. 

Tutto questo verrebbe vanificato tanto più 
se, come è inevitabile, la nuova tariffa deve 
garantire non solo l'attuale gettito della tassa 
di Nu, ma anche il 6% del tasso d'inflazione 
programmato che lo Stato non trasferirà e 
quanto altro occorrerà per pareggiare il bi
lancio comunale. Il prelievo sulle famiglie 
calcolato per effetto sulla legge finanziaria è 
di 1 milione all'anno; quello della nuova tassa 
comunale possiamo calcolarlo almeno in al
cune centinaia di migliaia di lire in più. 

Alla vigilia dell'assemblea dell'Anci si è 
svolto, come è noto, in Campidoglio, l'incon
tro tra giunta e parlamentari, sui problemi di 
Roma Capitale di cui la stampa ha riferito 
ieri. 

Di questa dura realtà della legge finanzia
ria e dell'imminente tassa sui servizi non si 
trova cenno nelle parole del sindaco; cosicché 
il riferimento all'assemblea dell'Anci era so
lo per chiedere — nel nome della universalità 
di Roma •— speciali misure, prescindendo dal 
dibattito sull'economia e la finanza locale. 
Bene hanno fatto, perciò, i compagni Canullo 
e Nicolini a ricordarlo alla giunta sottoli
neando, proprio partendo dalle esigenze di 
Roma Capitale, alcuni punti precisi. In primo 
luogo, devono mutare le norme essenziali del
la legge finanziaria che si ispirano ad una 
linea che finirà per gravare sulle famiglie 
anche attraverso gli Enti locali; Roma Capi
tale, in secondo luogo, non può essere ridotta 
ad un'etichetta, ma deve corrispondere a un 
programma preciso — come la giunta di sini
stra aveva proposto ed elaborato. 

La condizione, però, continua ad essere 
quella di una piena intesa delle istituzioni e 
delle forze politiche democratiche. Limitarsi 
a bussare a quattrini (o dare sostanzialmente 
questa impressione) è una strada scivolosa 
che mostra un vuoto strategico e program
matico. Quando nel 1975-76 assumemmo in 
tante grandi città responsabilità di governo e 
trovammo il disastro finanziario non cer
cammo alcuna scorciatoia, ma chiamammo 
a raccolta tutte le forze autonomistiche per 
un patto per una nuova finanza locale in Ita
lia e potemmo così compiere alcuni passi in 
avanti. A Roma li potemmo compiere anche 
per elaborare le proposte su Roma Capitale 
che hanno preso avvio, in particolare dopo 
l'incontro, nell'ottobre 1983, con il presidente 
del Consiglio. Senonché, il nuovo attacco cen-
tralistico, iniziato negli anni '80 e '81, sembra 
giungere oggi ai suoi punti di approdo cui 
occorre far fronte con un nuovo patto che noi 
sollecitiamo. L'errore che l'attuale giunta 
compie è quello di chiamare «fuori» da questa 
lotta la città capitale. Per questa via è assai 
difficile che possa esserci una vittoria per 
qualcuno. E nemmeno per Roma, 

Ugo Vetere 

Sapienza: nel primo giorno 46% 
alle urne per eleggere il rettore 

Ieri, primo giorno di eie-
zione per il rettore dell'uni
versità «La Sapienza». Le ur
ne sono rimaste aperte Inin
terrottamente dalle ore 9 alle 
18. Ha volato 11 46% del do
centi e del ricercatori. Sono 
state consegnate 1210 schede 
su 2618. L'affluenza quindi 
non è soddisfacente. Anche 
oggi, però, si potrà votare, 
ma soltanto dalle ore 9 alle 
13. Poi ci sarà Io spoglio e la 
fumata bianca. 

In corsa per l'elezione II 
rettore uscente, Antonio Ru
ben!, che si presenta per la 
quarta volta, sostenuto da 

un larghissimo schieramen
to politico. Il favorito della 
De, Il potente preside di Me
dicina, Carlo De Marco. E un 
outsider. Il biologo Giorgio 
Morpurgo. Le chances di 
Ruberti sono fortissime. È 
stato 11 rettore degli anni di 
piombo e della pacificazione, 
e ti rettore che ha contribuito 
fortemente a lanciare «La 
Sapienza» come centro Im
portantissimo per la ricerca 
scientifica. 

Proprio questo punto è al 
centro del suo programma 
elettorale, non disgiunto da 
quello sulla, riforma delle 

strutture. In particolare con 
l'innovazione del diparti
mento. Infine, un posto a sé 
nel piano di Ruberti merita 11 
riequilibrio della popolazio
ne studentesca. Non bisogna 
dimenticare. Infatti, che «La 
Sapienza* è la più grande 
università del Paese: con 
150mlla studenti Iscritti, che 
equivalgono al 14% del tota
le in Italia, 250ml)a esami, 
2mlla corsi tenuti dal 10% 
del docenti Italiani. 

NELLA FOTO: un momento del
le votuioni ntXTaula I di Gturi-
•prudarua 
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Il sindacato chiede maggiori misure di sicurezza 

«I clienti migliori 
sono i rapinatori» 
Assalti in banca: impressionante escalation 
Sono state 63 le aggressioni dall'inizio dell'anno - Gli istituti di credito pensano a 
risparmiare - Manca un coordinamento degli interventi - Indifesi gli sportelli decentrati 

I «vigilantes» possono inti
morire 1 clienti, ma 1 banditi 
li considerano poco più che 
degli «spaventapasseri», -te 
«porte a consenso» dicono fa
cilmente «sì» al rapinatori. Il 
sistema di difesa degli istitu
ti di credito fa, in diversi 
punti, acqua. Soltanto nel 
primi dieci mesi di quest'an
no gli assalti alle banche so
no stati sessantatré. Quasi il 
triplo rispetto alle rapine 
dell'84 (ventlsel). Nessuno 
sembra preoccuparsi troppo 
di questa «escalation». I ver
tici degli istituti di credito 
hanno le loro brave polizze di 
assicurazione che gli per
mettono di riempire le casse 
svuotate dal rapinatori. Le 
forze dell'ordine costrette a 
fare I conti con i cronici pro
blemi di uomini e mezzi non 
riescono a fare molto. 

Nella difesa degli istituti 
di credito ognuno viaggia 

Eer proprio conto. I sindacati 
anno deciso di fare un fron

te unico e di lanciare una 
vertenza per la sicurezza. Ie
ri mattina, con una confe
renza stampa, 1 sindacati del 
lavoratori bancari (Ftba-

Clsl; Flsac-Cgll; Ulb-Ull e 
Fabi) assieme alla Camera 
del lavoro di Roma e ai 
Slulp, Il sindacato unitario 
del lavoratori della polizia, 
hanno spiegato cosa blso-
§nerebbe fare per rendere le 

anche più sicure. «In questo 
campo — ha detto Ugo Bal-
zametti, segretario del com
prensorio Flsac-Cgll — 
manca una qualsiasi strate
gia di settore. Ogni azienda 
segue una, propria logica di 
convenienza». 

In materia di sicurezza ci 
sono differenze tra 1 vari isti
tuti di credito, ma anche al
l'interno della stessa azien
da. Succede che alcune agen
zie principali vengano tra
sformate in fortini lasciando 
però spalancate le porte di 
quelle periferiche. 

Se le banche non parlano 
fra loro addirittura muti so
no 1 rapporti tra I vari sog
getti impegnati su questo 
fronte della sicurezza. Non 
esiste alcun contatto tra sin
dacati, banche e forze di po
lizia. 

Tra 1 tanti sistemi di difesa 
sembra accertato — dice 11 

Quasi triplicati i «colpi» 

Banco di S. Spirito 
Banco di Roma 
Cassa di Risparmio 
Banca Comm. Italiana 
Banca Naz. Comunlc. 
Banca Naz. Lavoro 
Credito Italiano 
Banca Naz. Agricolt. 
I. Bancario It. 

TOTALE 

1884 
2 
7 

10 
3 
3 

Gen. -ott. 
17 
15 
11 
7 
1 
5 
3 
2 
2 

85 

26 63 

In America c'è -La Bank 
protection act», la legge e stata 
votata dal Congresso nel '68. 
In Belgio dal '71 esiste un 
gruppo di lavoro di cui fanno 
parte ministero dell'Interno e 
della Giustizia, servìzi di poli
zia, l'Associazione degli im
prenditori del settore banca
rio e i sindacati. In quasi tutti 
f paesi del mondo il problema 
delle rapine in banca, a diffe
renza di quanto accade da noi, 
viene affrontato coinvolgendo 
tutte le parti Interessate. Ma 
al di là dì questa impostazione 
di princìpio come stanno a ra
pine gli altri? 

In Belgio i sistemi di difesa 
sono riusciti a contenere gli 
assalti alle banche. I rapinato
ri però si sono riciclati pren-
dendo di mira gli uffici posta
li, le compagnie di assicurazio

ne e le compagnie di viaggio. 
E sempre In Belgio pensano di 
mettere la sordina alla stam
pa — che secondo loro — am
plificherebbe troppo le rapine. 

In Germania occidentale ol» 
tre alle misure secondo il mo
dello Amburgo (telecamere 
fisse, S.O.S., da qualsiasi suc
cursale, formazione intensiva 
del personale da parte della 
polizia) si cerca anche di fare 
opera di persuasione nei con
fronti dei possibili rapinatori 
con cartelli del tipo: «I nostri 
locali sono sorvegliati da tele
camere, it contenuto di questa 
cassa è protetto da una serra
tura ad orologio e il personale 
non è in grado di agire sulla 
sua apertura». Altri sistema 
usato per le agenzie periferi
che è quello di rifornire le cas
se di banconote registrate il 

sindacato nel suo elenco di 
proposte — che li meno vul
nerabile sia quello delle «por
te a consenso» con metalde-
tector e guardia giurata al 
centro, difesa da vetri anti-

firolettlle e dotata di moni-
or. Il sistema costa Intorno 

agli 80 milioni, non è una ci
fra proibitiva ma non sono 
molte le banche disposte ad 
aprire 1 cordoni della borsa. 
C'è poi l'esigenza di coadiu
vare in maniera più efficace 
la difesa degli sportelli de
centrati dove la responsabi
lità ricade sull'azienda che 11 
ospita. SI può fare una stati
stica precisa sulle fasce ora
rie predilette dal rapinatori 
ed In base a questa allestire 
adeguati sistemi di difesa. . 

Ed 11 ruolo della polizia? E 
certo impensabile sperare 
che una volante piombi sul 
rapinatori al momento del
l'assalto e forse anche peri
coloso considerando le rea
zioni e 1 tragici sviluppi che 
un Intervento del genere po
trebbe avere. Ma sicuramen
te — dicono al sindacato — 
vedere circolare in maniera 
meno episodica le auto della 

polizia sarebbe un ottimo de
terrente: «Certamente — ha 
sostenuto Sonnlno del Slulp 
— ed è semplicemente assur
do che una città come Roma 
pos"sa contare su tredici-
quindici volanti per ogni tur
no. E altri uomini potrebbe
ro essere liberati — ha ag
giunto — allestendo un re
parto ospedaliero carcerarlo. 
Eliminando i servizi di pian
tonamento dispersi nel vari 
ospedali si potrebbero ri
sparmiare dal duecento ai 
trecento uomini». Le propo
ste Illustrate ieri nella confe
renza stampa alla quale, tra 
gli altri, hanno preso parte 
Mazzoni della Fib, Orsini 
della Clsl e Manuela Mezze-
lanl della segreteria della 
Camera del lavoro, saranno 
presentate a sindaco, questo
re, prefetto, ministri dell'In
terno e del Tesoro, procura
tore capo della Repubblica e 
rappresentanti delle Asso
ciazioni bancarie alle quali 
sono stati chiesti Incontri 
urgenti. 

Ronaldo Pergolìni 

In Francia c'è 
la serranda 
anti-bandito 

cui numero è rilevato a livello 
centrale. In Germania gli as
salti in banca sono in diminuì-
zione. 

In Francia invece nel perio
do che va dal '70 al '79 hanno 
dovuto fare ì conti con una va
langa di rapine. Le aggressio
ni in questo periodo sono pas
sate da 390 a 1.448. Tra i dispo
sitivi quello che sembra avere 
maggior successo è la serran
da di ferro di cui sono equi
paggiati gli sportelli di piccole 
e medie agenzie. La serranda 
si solleva nella frazione di un 
secondo e pare abbia un pote
re psicologico enorme nei con
fronti del rapinatore. Alla vi
sta della serranda il bandito 
preferisce fuggire. 

Nelle grandi succursali in
vece si preferisce isolare la 
cassa dagli altri settori della 

banca e le comunicazioni ven
gono assicurate con un siste
ma di posta pneumatica. 

In Gran Bretagna le ban
che e gli uffici postali hanno 
stabilito un preciso sistema di 
collaborazione con la polizia. I 
rapinatori allora hanno dato 
l'assalto agli sportelli delle 
casse di risparmio e delle casse 
di prestito che non hanno al
lacciato ancora questo tipo di 
rapporto. Gli sportelli sono di
fesi da lastre di vetro anti
proiettile e si sta anche elimi
nando la «breccia» attraverso 
la quale il cassiere preleva e 
consegna ìì denaro. Al posto 
della feritoia, nelle banche in
glesi, stanno istallando spor
telli con vaschette girevoli. 

r. p. 

I treni «esuberanti» restano, ma 
Le Fs vogliono 
scaricare: chi 
pagherà per il 
mantenimento 

delle linee? 
Sulla carta le uniche linee 

ferroviarie che nel Lazio verni
no soppresse sono la Viterbo-
Attigliano e la Sora-Avezzano. 
Restano in piedi, invece, dopo 
te polemiche e le proteste dei 
giorni scorsi, le linee dei Castel
li ed altre della regione consi
derate in precedenza da Signo
rile «rami secchi» da eliminare. 
Niente tagli, dunque, ma ad 
una non indifferente condizio
ne, che rende tutt'altro che si
curo il mantenimento di questi 
servizi. In base, infatti, ad una 
suddivisione fatta dal ministe
ro dei Trasporti su scala nazio
nale (ora anche in discussione 
•Uà Regione Lazio) queste li
nee sono considerate tra quelle 
a scarso traffico, «per le quali 
l'onere potrebbe anche essere 
non più a carico dell'azienda 
Fs». 

Prima preoccupante doman
da: chi pagherebbe per mante
nere in piedi le linee dei Citelli 

Roma-Ciampino-Frascati, Ro-
ma-Ciampino-Albano, Roma-
Ciampino-Velietri) e quelle di 
Roma-Tivoli-Pescara; Roma-
Capranica-Viterbo-Orte; Ca-
pranica-Civitsvecchia? Ieri 
l'assessore regionale ai traspor
ti. Pulci {tra presente anche il 
presidente della giunta. Mon
tali) nel corso di una conferen
za-stampa, in cui si è dichiarato 
soddisfatto dei risultati di un 
incontro svoltosi recentemente 
con Signorile, ha detto che la 
Regione Lazio non intende pa
gare neppure una lira e che gli 
oneri devono essere assunti dal
le Fs. La contraddizione è pale-
te. Pulci ha riferito che è stata 
acquisita la disponibilità delle 
Fs a mantenere e potenziare le 
linee principali che costituisco
no la cosiddetta rete commer
ciale delle ferrovie; a mantene
re le linee dei Castelli, come di
cevamo, e la Roma-Nettuno, 
per le quali Signorile ha accolto 

Verranno 
eliminate solo 
la Viterbo-
Attigliano 
e la Sora-
Avezzano 
Il Pei: «Il 
rischio 
però rimane 
per le altre» 
Incontro 
della Regione 
con Signorile 

la proposta della Regione per il 
loro inserimento in un progetto 
integrato dei trasporti che dia 
vita ad un servizio metropolita
no nel Lazio. È stato inoltre de
ciso di potenziare la Roma-Ca-
pranica-Viterbo e di ripristina
re la Civitavecchia-Capranica-
Orte, linea di grande importan
za per il collegamento fra il por
to di Civitavecchia ed il centro 
intemodaie di Orte. Per quanto 
riguarda le •oppressioni (solo 
del •ervizio viaggiatori, rimar
rebbe quello per le merci), sono 
previsti tagli della Viterbo-At-
figliano, Priverno-Terracina, 
Roccasecca-Sora-Avezzano. 
Tagli che però — ha detto Pulci 
— quasi sicuramente vernino 
ridimensionati e limitati alla 
Viterbo-Attigliano e Sora-
Avezzano. Su queste acelte la 
Regione Lazio andrà ad una 
consultazione con le ammini
strazioni comunali interessate. 
«E questo — dice il consigliere 

regionale comunista, Oreste 
Mossolo vicepresidente della 
commissione TYasporti — è un 
fatto positivo. Così come è po
sitivo che Signorile abbia final
mente dato notizie precise sulle 
tue intenzioni. Le notizie riferi
te però da Pulci in consiglio re
gionale (il dibattito apertosi ie
ri mattina si concluderà merco
ledì prossimo) sono tutt'altro 
che rassicuranti. Ministero e 
Regione tentato ora di far pas
sare per un successo quel che, 
invece, è il rischio più che reale 
di un netto ridimensionamento 
delle ferrovie nella regione. Le 
linee dei Castelli restano in teo
ria in piedi così come altre linee 
per le quali si era parlato di una 
•oppressione. Ma l'azienda fer
roviaria ai sgancia. Infatti, se
condo quanto ci a stato riferito 
in consiglio regionale la gestio
ne di queste linee sarebbe non 
più a carico dell'azienda Fs. E 
allora chi paga per mantenerle 

in piedi? Forse si pensa che la 
Regione possa da sola accollar
si questo onere, magari taglian
do da altre parti?». 

I comunisti su questo pro
blema hanno presentato una 
mozione in consiglio regionale. 
Un altro elemento che desta 
perplessità è costituito dalla 
soppressione della linea Viter
bo-Attigliano. «Questa linea — 
dice Messolo — è stata elet
trificata appena un anno fa ed 
ora si pensa di eliminarla. E 
una «celta tutt'altro che detta
ta da criteri di risparmio ed ef
ficienza. I tecnici sostengono, 
infatti, che attraverso un'im
missione della Viterbo-Atti
gliano nella direttissima Roma-
Firenze sarebbe possibile rag
giungere la Capitale in un'ora 
soltanto. Mentre ora per anda
re da Viterbo a Roma, passan
do per Bracciano, si impiega il 
doppio del tempo». 

Gravi disagi nei quartieri 

Netturbini a 
turni ridotti: 

la città 
resta sporca 

Ancora gravissima la situazione dell'igie
ne pubblica dopo lo sciepero dei netturbini di 
sabato scorso e li blocco degli straordinari 
messo in atto per protestare contro la man
cata applicazione del contratto di lavoro. Al* 
le 3.200 tonnellate di rifiuti di sabato rimaste 
per le strade si sono aggiunte le 2 mila di 
domenica e le altre 3.200 di Ieri. Ottomila e 
quattrocento tonnellate di spazzatura In tut
to che non si riuscirà a smaltire che lenta
mente, vitti I ritmi di lavoro che l lavoratori 
hanno messo In pratica. Con grave pericolo 
per l'Igiene della città. Alla delicata situazio
ne aziendale va aggiunta quella legale aperta 
da un'inchiesta della pretura penale sulle Ir
regolarità nella lavorazione degli Impianti di 
smaltimento del rifiuti solidi. Quelli dell'in
tera città sud-est di Roma venivano scaricati 

nell'Impianto di Rocca Cencia che è stato 
chiuso all'Inizio del mese. Per raggiungere 
l'altro Impianto a Malagrotta, situato all'al
tro capo di Roma, gli autocarri impiegano 
almeno due ore e non sono quindi disponibili 
per la raccolta del rifiuti. 

Secondo 11 direttore del servizio di Nettez
za Urbana, Renato Primalnl.sl potrebbe spe
rare di eliminare la spazzatura accumulata 
ma a patto che 11 Comune nomini tempesti
vamente gli amministratori della nuova 
azienda municipalizzata (costituita a gen
naio) e applichi II nuovo contratto di lavoro. 
Lo stato di agitazione del netturbini ha In 

Piratica diminuito 1 turni di lavoro: se ne pra-
Icano solo due al giorno, uno al mattino, 

uno al pomeriggio. La conseguenza è sotto 
gli occhi di tutti: In ogni quartiere restano 
cassonetti stracolmi di immondizia. 

Domenica alla Garbatella 

I comunisti 
manifestano 

contro la 
«finanziaria» 

Domenica 20 ottobre al cinema Astorla, al
la Garbatella. si svolgerà una manifestazio
ne popolare organizzata dalla federazione 
romana del Pel contro la proposta di legge 
finanziarla presentata dal governo. Alla ma
nifestazione parteciperà 11 senatore Emanue
le Macaluso, della direzione del Pel. 

«Con questa iniziativa — si legge in un co
municato della segreteria della federazione 
— I comunisti romani apriranno una campa
gna di mobilitazione In tutti I quartieri, nel 
luoghi di lavoro, nelle scuole contro la stan
gata proposta dal governo e per una nuova 
politica per l'occupazione e Io sviluppo». Im
mediatamente dopo la manifestazione di do
menica tutte le sezioni comuniste organizze
ranno assemblee pubbliche, manifestazioni, 
incontri popolari. 

•Delegazioni di giovani, di lavoratori, di 
donne, di anziani — prosegue ti comunicato 

— si recheranno In Parlamento per fare pre
sente a deputati e a senatori le ragioni e I 
contenuti della loro protesta». In alcuni luo
ghi centrali della città Inoltre verranno orga
nizzati centri di Informazione sulla proposta 
del Pel di modifica della finanziarla. 

Al centro dell'iniziativa comunista sarà 
una piattaforma di proposta per Roma, Que
sta e tutto 1) resto della campagna preparerà 
Il grande appuntamento, già annunciato dal
la direzione comunista, dtuna manifestazio
ne nazionale a Roma per 1 primi di dicembre 
sul problemi dell'occupazione e dello svilup
po del paese. 

La segreteria della federazione romana del 
Pel rivolge un appello al propri militanti, agli 
iscritti, agli elettori perche si Impegnino a 
fondo In questa battaglia, a partire dalla par
tecipazione massiccia alla manifestazione di 
domenica. 
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Appuntamenti 

• BIBLIOTECA ANGELICA. 
Ancora fino a martedì prossimo 
la biblioteca di Piazza S. Ago
stino resterà chiusa per lavori 
di revisione. L'ufficio prestito 
funzionerò dalle ore 9,30 alle 
11,30 dal lunedi al venerdì. 

• CORSO DI FOTOGRA
FIA. Si terrò presso i locali del
l'associazione culturale «Versa-
crum», via Garibaldi 22, un cor
so di fotografia per principianti. 
Per informazioni telefonare ai 
numeri 6233012 - 532631 . 

• UNIVERSITÀ. Nell'ambi
to della mostra «Gli artisti nel
l'Università e la questione della 
pittura murale» per tutto il me
se di ottobre (nei giorni di lune
di. mercoledì, venerdì) saranno 
effettuate visite guidate per le 
scuole a cura della scuola di 
specializzazione in Storia del
l'Arte medioevale e moderna. 

Orario visite: lunedi (9-12); 
mercoledì (16-18); venerdì 
(9-12). Per prenotazioni telefo
nare al 493827 . 
• NATALE E CAPODAN
NO IN CINA. Sono ancora di
sponibili posti per il viaggio in 
Cina organizzato dall'Associa
zione Italia-Cina, via del Semi
nario n. 87 (telefono 
6797090-6790408) . Il viag
gio, che partirò il giorno 18 di
cembre, ha il seguente itinera
rio: Beijing, Shanghai, Guilin, 
Guàngzhou, Haikou. Guan-
gzhou. Hong Kong, per la dura
ta complessiva di 18 giorni. 
• TORRE DI BABELE. Coo
perativa linguistico-culturale, 
riprende i corsi regolari di ingle
se, tedesco, francese, spagno
lo e quello di italiano per gli 
stranieri. Per la stagione 
1985-86 si tiene anche un cor
so di francese drammatizzato. 

Per informazioni e iscrizioni ri
volgersi alla sede di Via dei Tau
rini, 27 -Telef. 4 9 5 2 8 3 1 . 
• SEMINARIO FINANZIA
RIO. Si svolgerà oggi e domani 
un seminario finanziario sul te
ma: «Il credito in agricoltura, 
per lo sviluppo e l'occupazio
ne]», organizzato dall'Associa
zione Regionale Cooperative 
Agricole del Lazio e dalla Con-
fcoltivatori regionale. I lavori 
saranno aperti al Residence Ri-
petta (via di Ripetta, 231) alle 
ore 15,30. 

• CORSO DI INFORMATI
CA. Il corso di informatica: La 
programmazione in «Basic ap-
pie-soft» si ò iniziato ieri presso 
la sezione del Pei di Montever* 
de Nuovo in via Tarquinto Vipe
ra 5, con il corso su «Basic ap-
pie-soft». Per prenotazioni ed 
informazioni, telefonare al 
539550. 

Mostre 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzalo Moro S). 
Quaranta bonetti. cartoni, dipinti di De Chirico. Cvra. 
Savarini; cartoni preparatori dell'affresco di Sifoni dall'au
la magna. Fino al 31 ottobre. Orario: 10-13; 16-20; 
festivo 10-13. 

• VILLA MEDICI (viale Trinità dei Monti). Antoine 
Poupel fotografo: momenti del suo soggiorno romano. 
Fino al 19 ottobre. Orario: 10-13; 16-20. 

• UNIVERSITÀ LA SAPIENZA (piazzale Aldo Moro. 

51. La Sapienza nella città Universitaria. 1935-1985. 
Palazzo del Rettorato ore 10-13e 16-20. Festivi: 10-13. 
Fino al 31 ottobre. 

• GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (via-
la delle Belle Arti. 131 ). Un percorso di lavoro: Fendi-Karl 
Legerfeld. Fino al 25 ottobre. Orario: 9-14; domenica 
9-13; lunedi chiuso. 

• VILLA MIRAFIORI (via Nomentana 118). Filosofi. 
università, regime: la scuola di filosofia di Roma negli anni 
Trenta, ricca documentazione inedita, fino al 9 novem
bre. Orario: 10-13: 16-18. 

Taccuino 

Numeri utili 
Soccorso pubblico d'emergenza 
113 - Carabinieri 1 1 2 - Questura 
centrale 4686 • Vigili dal fuoco 
44444 • Cri ambulanze 5100 -
Guardia medica 475674-1-2-3-4 

- Pronto aoccorso oculistico: 
ospedale oftalmico 317041 - Poli
clinico 490887 • S. Camillo 5870 
- Sangue urgente 4956375 • 
7575893 - Centro antiveleni 
490663 (giorno). 4957972 (notte) 

- Amed (assistenza medica domici
liare urgente diurna, notturna, festi
va) 52C3380 • Laboratorio odon
totecnico B R & C 312651.2.3 • 
Farmacia di turno: zona centro 
1921; Salario-Nomentano 1922; 
Est 1923; Eor 1924; Aurelio-Flami
nio 1925 • Soccorso stradate Aci 
giorno e notte 116; viabilità 4212 -
Acea guasti 5782241 - 5 7 5 4 3 1 5 -
57991 - Enel 3606581 - Gas pron
to intervento 5107 - Nettezza ur
bana rimozione oggetti ingombranti 

5403333 • Vigili urbani 6769 • 
Conartermid. Consorzio comunale 

pronto intervento termoidraulico 
6 5 6 4 9 5 0 - 6 5 6 9 1 9 8 . 

Soccorso stradale 
24 ore su 24 a Roma: 5410491 • 
260631 • 6233330 • 6141735. 

La città in cifre 
Dati demografici di lunedi 14 otto
bre: nati 156. di cui 84 maschi e 72 
femmine (nati morti: 2). Morti 83. di 
cui 43 maschi e 40 femmine. Matri
moni 10. 

VIDEOUNO canale 59 
11.30 Film «L'affare Goshenko»; 13 Cartoni 
animati; 13.30 «Luisana mia», telefilm; 14.30 
«Errori giudiziari», telefilm; 15.05 Cartoni. 
Grump; 15.26 «Ellary Queen». telefilm; 16.10 
Primo piano flash; 16.30 Cartoni animati; 
18.30 Telegiornale; 19 Medicina oggi; 19.55 
Andiamo al cinema; 2 0 «Apa Maia», cartoni; 
20.35 «Luisana mia», telefilm; 21.00 Film «Il 
tagliuole»; 2 3 «Ellary Queen». telefilm; 23 .50 
«Stato tanto», telefilm. 

GBR canale 4 7 
8 Cartoni animati; 10 «Al 96», telefilm; 10.30 
Film «Madama Baptiate»; 12 «Leonela». tela-
film; 13 «Westgate». telefilm; 14 «Al 96». 
talafilm; 14.30 Amministratori a cittadini; 16 
Cartoni animati; 17.30 «Westgate», talafilm; 
18.30 «Leonela» telefilm; 19.30 Servizi Spe
ciali Gbr nella città; 21 Film «I ribelli dell'Hon
duras»; 22.30 Servizi tpaciali Gbr nella citte; 
23 .30 Film «Una ttoria vera». 

TELEROMA canale 56 
7 «Brigar», cartoni; 7.30 Golion, cartoni; 7.55 
«Bullwinckle Show», cartoni; 8.20 «Al 96», 
talafilm con Gordon McDouglat, Sheila Ken
nedy a Pat McDonald; 9 .16 Film «Fama di glo
ria»; 10.66 «Al 96». telefilm; 11.55 «Kazin-
tky». telefilm con Ron Leibman; 12.45 Prima 
pagina; 13.05 «Brigar», cartoni; 13.30 «Go
lion». cartoni; 14 «Andrea Calaste», talafilm; 
14.66 «Kazinsky». telefilm con Ron Leibman e 
Patrick O'Neil; 16 «Brigar», cartoni; 16.30 
«Golion». cartoni; 17 «Scooby Doo». cartoni; 
17.30 Teatro oggi: Marita Picchi; 18 «Al 96». 
talafilm; 19.30 «Andrea Celeste», telefilm; 
20 .30 Film «L'indiana bianca» (1953). Regia: 
G. Oouglat con G. Madison. V. Milas (We
stern); 22 .20 «Kazinaky». telefilm con Ron 
Leibman a Patrick O'Neil; 23.15 Diretta sport. 
con Enrico Minozxi; 2 4 Prima pagina; 0.15 
Film «L'assedio di fuoco» (1954). Regia: A. De 
Toth con R. Scott, W. Morris (Western). 

T.R.E. canale 29-42 
14 «Veronica il volto dell'amore», telefilm; 15 
«Marna Linda», telefilm; 16 Cartoni animati; 
16.30 «La tata e il professore», telefilm; 18 
Cartoni animati; 19.30 «Veronica il volto del
l'amore», telefilm; 20 .20 «Monjiro», telefilm; 
21 .20 Film «Hollywood Hollywood» (1976). 
Regia: G. Kelly con R. Taylor. G. Garson, C. 
Gable, K. Grayson (Comm.) 

RETE ORO canale 27 
15. Il vostro futuro con Liliana, rubrica di car
tomanzia; 15.30 «Dr. Kildare», telefilm; 16 
«Avventure in alto mare», telefilm; 16.30 «Il 
pericolo è il mio mestiere», telefilm; 17 «Lu-
lù», cartoni; 17.30 «I Zemborg». cartoni; 18 
«Le avventure di famiglia», telefilm; 18.30 Te
lefilm; 19 Rotoroma; 19.30 «Una coppia quasi 
normale», telefilm; 20 .30 Cartoni animati; 2 1 
Film «Il cacciatora solitario» (1972). Regia: H. 
Reini IAw.1; 22 .30 Rubrica 2 3 Avvenimento 
sportivo; 24 Film a vostra scelta: Telefono 
3453290 . 

ELEFANTE canale 48-58 
8.55 Tu « le stelle; 9 Buongiorno Elefante; 
14.30 Controcorrente, rubrica cristiana; 15 
Film «La spada del Cid»; 16.30 Film «Alessan
dro Nevsky» (1938). Regia: S. M. Eisenstein 
(Stor.); 18 Laser, rubrica; 20 .25 Film «Una 
storia americana» (1968). Regia: J.L. Godard 
con A. Karina (Giallo); 22 .15 Tu e le stelle; 
22 .30 «Il tocco del diavolo», talafilm; 23 Lo 
spettacolo continua. 

TVR VOXON . 
9. Cartoni animati; 10.15 Telefilm; 11.05 
«Chips», telefilm; 12 «I nuovi Rookies. tele
film; 13 Cartoni animati; 14 «Innamorarsi», 
novale; 15 «Chips», telefilm; 17 Cartoni ani
mati; 19.30 Speciale Spettacolo; 19.35 «Car-
min», novale con Roberto Moli, Patricia P*~ 
reyra; 20 .30 «Illusione d'amore», novela con 
Veronica Castro. Alejandro Marciai; 22 .15 
«Dottor John», telefilm; 23 .15 Tutto cinema; 
23 .30 Film; 1.30 Telefilm; 2.30 Buonanotte 
con... 

Il partito 

OGGI 
DIPARTIMENTO PROBLEMI SO
CIALI — ABe ore 17 in Federazione 
ritintone dei Cccrdmamento cenno 
•ripara con all'ordine de! gorno 
fEsame ed imitative sulla legge fi-
nanr.aria» (M. Bertolucci). 
SEZIONE ENTI LOCALI — É con
vocata per oggi *9e ore 18.30 in 
Federazione le numone su «Sviluppo 
data iniziative sua» Crcoscizone» 
devono parteciperà i presidenti, i ca
pigruppo ed i consigherì anziani dette 
Creoscrironi (Enzo Precetti). 
ATTIVO ASHJ NIDO — E convo
cato per giovedì 17 ottobre efle ore 
17 in Federazione rartrvo su «Piatta
forma atledaia sugh «sili nido e pia
no di ntnativ» del Panilo*. Sono m-
vitati a partecipare i responsabili 
scuola deBa zone, i consiglieri crco-
scrvionaii interessati, i genitori e gli 
operatori de* rw*. (S. Di Geronimo -
M. Meta - R. Pmto). 
VMI COMMISSIONE DEL C F . 
SULL'URBANISTICA — É convo
cata per gxjvedl 17 ottobre aSe ore 
17 in Federazione le riunione dervill 
Commissione del C.F. (Piero dea» 
Seta). 

CONGRESSO — Oggi alle ore 
17.30 in Federazione si terre il con
gresso costitutivo deca Sezione AS
SICURATORI interverranno i compa
gni Sereno RcA e Angelo Demone 
ASSEMBLEE — AEROPORTUALI. 
arie ore 17.30 ed Ostiense riunione 
con i compegni Sandro BaMucci e 
Luciano Pettmari del C.C: FERRO
VIERI efle ore 17 presso la Sezione 
Esquiino (Via Pi inope Amedeo 
188). Assemblea tuia Finanziane 
con il compagno Marco Gerì. 
CESANO — ABe ore 20.30 Assem
blea sula Finanziaria con 4 compe
gno Lucano Betti: TORSAPiE NZA el
le ore 18 assemblea suda Feta de 
rUnrtl con il compagno Mauro Sar-
recente. 
ZONE — MAGUANA PORTUEN-
SE, oggi «ne ore 17 a Villa Bonetti 
manifestazione tuia situazione del 
governo Crcoscrizionele. Interver

ranno i compegni Sergio Micucci e 
Franca Prisco: TUSCOLANA alle ore 
18 m zona attivo sufla Festa de l'Uni
tà di zona (Giuba Rodano). 
GRUPPO PCI PROVINCIA — È 
convocata per oggi alle ore 16. in vìe 
Santa Eufemia 19. la riunione del 
gruppo (Giorgio Fregosi). 
AVVISO ALLE ZONE — Le zone 
devono ritirare urgentemente 4 ma
teriale relativo al tesseramento '85 e 
destinato afte sezioni. Rivolgersi erta 
compagna Simona presso ri Orarti-
mento problemi del Partito in Fede
razione. 

AVVISO ALLE ZONE E ALLE SE
ZIONI — Le zone e le sezioni devo
no ritirare *» Federazione i manifesti 
per le manifestazione di domenica 
20 ottobre al cinema Astona contro 
Legge Finanziaria. 
GIOVEDÌ 17 — Dibattito e Monte-
verde Vecchio su Legge Finanziaria e 
Bh'eno della difesa - eoe ore 20.30 
presso la Sezione Monteverde Vec
chio dfcettito su: Legge Fnenziana 
'86 e bilancio difese: quale esercito 
per quale sicurezza». Interverrà i 
compagno GieòCTn dsSs Ccs.'s;-
sione difese delle Camera. 
ATTIVO REGIONALE OEI COMU
NISTI DELL'ACOTRAL — É con
vocato per domani afte ore 16 presso 
la drezmne del Po r ATTIVO REGIO
NALE DELL' ACOTRAL sul tema: 1) i 
trasporti nel Lazio e la legge finanzia
ri»; 2) iniziative del Partito. Relazione 
db Primo Fehziani. concluderà Gio
vanni Berlinguer segretario regiona
le. I compegni delle federazioni sono 
invitati a garannre I» presenza dei 
compagni dee» categorie. 
COMITATO REGIONALE FGC1 — 
E convocata per oggi alle 9.30 la 
riunione del Comitato Regione deRa 
Fgci su: «Tesseramento 1986: nfon-
dazione e iniziativa politica». Parteci
pano G. Berlinguer, segretario regio
nale del partito. G. Ereudo. dell'ese
cutivo naz. Fgo. 
E convocati per oggi erte 16 presso 
* C. Regionale una riunione per di
scutere il seguente Odg: addi per il 
rinnovo dell'intervento straordinario 
nel Mezzogiorno • posizione ed ini

ziativa politica dei comunisti». (Par
tecipa G. Schettini - Berti). 
CASTELLI — In sede ore 16 Coor
dinatori di comprensorio (Fortini Cer
vi). Pomati» or» 18 C D . (RaveO; 
Grottaferrata ore 18 CD. + Gruppo. 
Monteporzio ore 18 attivo. 
PROSINONE — Anagm alle 17.30 
assemblea con la compagne N. 
Mammone, segretaria delle federe-
zione e Giovanni Berlinguer, segreta
rio regwnele del partito. 
In Fed. elle 17 riunione amministra
tori comunisti sul metano (Spaziano. 
LATINA — Latina presso consorzio 
servizi culturali aie 18 attivo di zone 
su legge finanziane (P. Vitelli. Pan-
dolfi). 

Cori efle 18 attivo di tona su legge 
finanziane (A. Vite*. Vona). 
TIVOLI — In fed. alte 18 CF. e 
C.F.C, su: Impegno dei comunisti 
nell'attuale fase politica: Vane. (Ro
mani. Speanza). In federazione. aBe 
16.30 Comm.ne Enti locali (Aqvno. 
Lucherini). Estrazione premi: Monte-
rotondo C. 5038 / 1657 / 4587 / 
3728 / 1994 / 2467 / 3609 / 
2311 / 5835. Tivoli: 3134 / 7314 / 
5727 / 4350 / 4308 / 0920 / 
2 8 5 2 / 0 6 1 7 / 3 7 4 9 / 1459. 
Le Fgci II zona organizza un torneo dì 
ping-pong in via Seomo 43» (P.ze 
Verbeno) con inizio venerdì 18 alle 
ore 16. n torneo si protrarrà anche 
sabato 19 e domenica 20 (10.30 • 
12.30). Le iscrizioni si raccolgono 
venerdì 18 dalle 14.30 alle 16.30. 
Costo dea*iscrizione L. 3000. 
SEMINARIO — Nei giorni 18 a 19 
prossimi si svolgerà e Frartocchie un 
Seminano, articolato in due relazioni: 
1 ) «n ruolo e ri rinnovamento e i com
piti del partito di masse a Roma nete 
attuale fase poetica». Relatore Ser
gio Gentili: 2) «Linee e proposte per 
le campagna di tesseramento '86 
nel quadro del rinnovamento e dello 
sviluppo del partito di massa. Rela
tore Mauro Sarrecchta. Ai lavori par
teciperanno il compagno Sandro 
Morelli e • compagni dell asegretena 
della federazione. Concluderà il com
pagno Angelo Oamotto. responsabi
le del Dipartimento Problemi del par
tito. 

Centinaia di richieste al centro dei deputati e senatori Pei del Lazio 

«Caro onorevole, ti scrivo...» 
«Filo diretto» tra città e parlamentari 

La prima lettera giunse 
dal Canada: una signora 
romana emigrata oltre 
oceano tanti anni fa chie
deva se c'erano leggi che 
favorissero 11 suo rientro e 
quello di altri connazionali 
in Italia e soprattutto se 
nella Capitale c'era possibi
lità di trovare un lavoro. 
L'ultima richiesta, Invece, 
è stata quella di tre giovani 
disoccupati: volevano in
formazioni per costituire 
una cooperativa. Il lavoro è 
il tema principale del «filo 
diretto» che i parlamentari 
comunisti del Lazio hanno 
stabilito da quasi due anni 
con 1 cittadini di Roma e 
del resto della regione. 

Centinaia e centinaia di 
lettere, altrettante telefo
nate, riunioni nel posti di 
lavoro, nei quartieri, nelle 
borgate. Una notevole mo
le di attività dalla quale so

no scaturite oltre 150 inter
rogazioni presentate da de
putati e senatori del Pei. 
Questa in sintesi l'attività 
finora svolta dall'ufficio 
parlamentare degli eletti 
comunisti del Lazio. «Nato 
alla fine del 1983 con l'o
biettivo di costituire — di
ce Santino Picchetti, depu
tato e coordinatore dell'uf
ficio — un servizio per i cit
tadini e fare in modo che 
l'iniziativa parlamentare 
fosse sempre più portavoce 
del problemi della colletti
vità, il centro deve ora po
tenziare le proprie struttu
re». 

Due sedi (una al gruppo 
comunista della Camera ed 
un'altra presso la federa
zione del Pei in via del 
Frentanl, che funzionano 
tutte le mattine dalle 9 alle 
11) ed una valanga di ri
chieste che non sempre è 

Una valanga 
di lettere e 
telefonate 

Al primo posto 
il lavoro 
Visita al 

campo profughi 
di Latina 

Incontri con 
le guardie 

giurate 
Picchetti: 
«Il centro 

va potenziato» 

possibile soddisfare. «È 11 
segno — dice Picchetti — 
di un rapporto reale con la 
gente. Il problema è ora di 
lavorare per la soluzione 
del tanti problemi che ci 
vengono posti». Da Latina 
tempo fa una serie di lette
re segnalarono le disagiate 
condizioni di vita nel lazia
le campo profughi, che 
ospita 40-50.000 persone, 
provenienti dal paesi più 
svariati. Atteggiamenti xe
nofobi da parte di alcuni 
abitanti della zona, una 
lettera di un cittadino di 
Latina, ospitata dall'Incon
fondibile «Giornale» di 
Montanelli, in cui si chie
deva l'eliminazione di quel 
campo. Una situazione 
davvero preoccupante che 
nei prossimi giorni 1 parla
mentari comunisti an
dranno a verificare di per
sona con una visita al cam-

Il proprietario è stato malmenato e sequestrato per 6 ore 

Rapina da oltre un miliardo 
nella villa di un costruttore 

Sulla Nettunense i ladri hanno portato via gioielli per 800 milioni, due valigie piene 
d'argenteria e pellicce pregiate - Sergio Cittadini è arrivato mentre erano all'opera 

Ottocento milioni in gioielli, due vali
gie piene zeppe di argenteria e una deci
na di pellicce pregiate. È il bottino che 
due ladri-rapinatori sono riusciti a por
tare via dalla villa del costruttore Ser
gio Cittadini, al sesto chilometro della 
via Nettunense. 

Speravano di poter fare il colpo-faci
le. Nella villa infatti secondo le previ
sioni dei due ladri non avrebbe dovuto 
esserci nessuno. Il costruttore, durante 
la settimana, resta tutto il giorno a Ro
ma. Per entrare nella costruzione, che è 
munita di sofisticate misure di sicurez
za, i due ladri si erano portati una borsa 
con un armamentario completo. I ladri 
stavano appunto trafficando con trapa
ni e martelli pneumatici per aprire un 
buco attraverso il quale sarebbero en

trati nella villa. Proprio mentre erano 
vicinissimi al loro obiettivo e stavano 
per sfondare la parete, hanno udito 
l'auto di Sergio Cittadini che si avvici
nava alla casa. 

Senza farsi intimorire hanno pensato 
di approfittare dell'occasione e sfrutta
re la presenza del proprietario per otte
nere informazioni utili. Proprio da Ser
gio Cittadini, minacciato e malmenato, 
si sono fatti indicare i rispostigli degli 
oggetti più preziosi custoditi nell'abita
zione. Il costruttore è stato cosi costret
to a consegnare gran parte dei gioielli 
della moglie, per un valore complessivo 

•di 800 milioni. Subito dopo i rapinatori 
lo hanno legato, imbavagliato e chiuso 
in una delle stanze della villa. Con cal
ma, hanno finito di svaligiare la villa. 

Hanno «inzeppato» due valigie di argen
teria e si sono impossessati di una deci
na di pellicce. Se ne sono infine andati 
via tranquillamente chiudendosi la 
porta alle spalle. 

Il povero costruttore è rimasto fino a. 
tarda sera legato e imbavagliato nella 
stanza. Solo alle 22,30 la moglie, Paola 
Leonardi, allarmata per il ritardo del 
marito (sapeva che nel pomeriggio 
avrebbe dovuto recarsi in campagna) è 
andata di persona a vedere cosa era 
successo e lo ha trovato ancora prigio
niero. Lo ha soccorso e liberato e solo a 
tarda notte insieme all'uomo, ha dato 
l'allarme. Ma a quell'ora 1 ladri quasi 
certamente avevano già venduto la re
furtiva. 

L'episodio nel campo profughi di Farfa 

Sentiti dal magistrato 
i poliziotti di Rieti 

accusati di aver 
malmenato 4 giovani 

RIETI — Sono stati ascoltati 
dal magistrato sino a notte 
tarda gli otto uomini della 
questura reatina accusati di 
lesioni personali e violenza 
privata in danno di quattro 
giovani di Poggiomirteto, ri
masti in loro balìa per un'in
tera notte nel centro di rac
colta profughi di Farfa- For
malizzata l'imputazione, il 
sostituto procuratore dottor 
Canzlo continua a cercare ri
scontri e conferme al dram
matico racconto di Alessan
dro Roso, Maria Viva, sua 
moglie, Patrizio Penta e Car
lo Chini. Il due ottobre scor
so gli agenti del dottor De 
Angells sono piombati nel
l'appartamento dove si tro
vavano e li hanno costretti a 
seguirli nel sinistro campo 
profughi, il cui posto di poli
zia sarebbe poi stato, per di
verse ore, teatro delle per
cosse e delle violenze. Tra in
sulti e minacce, qualcuno tra 
1 fermati avrebber anche su

bito ispezioni personali sen
za le particolari garanzie ap
prestate dalla procedura a 
tutela del pudore e della in
violabilità della sfera intima. 
Ed almeno due di loro sareb
bero stati malmenati. Le 
conseguenze di queste gra
tuite brutalità sarebbero sta
te rilevate e certificate da un 
sanitario che il sotltuto pro
curatore ha investito della 
perizia medica non appena i 
giovani hanno denunciato 
l'accaduto. Mentre l'istrut
toria va avanti, sia pure im
penetrabile per 11 riserbo 
dell'inquirente, la questura 
non fa commenti. Pare tut
tavia che diversi poliziotti 
democratici abbiano aperta
mente condannato l'Impresa 
del loro disinvolti colleghi. 
Circola anche, insistente, la 
voce di richieste di trasferi
mento ad altre sedi. Meno 
ovattate le reazioni nella cit
tà, colpita dall'episodio e da
gli Interogativl inquietanti 
che solleva. 

Appena giunti dalla Thailandia 

Arrestati tre giovani 
trafficanti: 

sequestrati 4 chili 
di eroina purissima 

Quattro chili di eroina pu
rissima sequestrata (5 mi
liardi, il valore all'ingrosso. 
il doppio se venduta al minu
to) e tre giovani romani in 
manette. E 1 bilancio dell'o
perazione antidroga condot
ta dai carabinieri del reparto 
operativo. I tre coadiuvati da 
altri complici, individuati 
ma ancora latitanti avevano 
messo in piedi una piccola 
ma potente organizzazione 
per importare in Italia diret
tamente dalia Thailandia 
una notevole quantità di 
droga. 

•Capi* dell'organizzazione 
due fratelli Giorgio e Rober
to Trina di 29 e 33 anni. Per 
tutti l'imputazione è di asso
ciazione a delinquere finaliz
zata all'introduzione in Ita
lia di sostanze stupefacenti, 
traffico d'eroina e contraffa
zione di documenti. 

Giorgio Trina, qualche 
precedente con la giustizia, 
per viaggiare indisturbato 
tra l'Italia e la Thailandia 

dove si recava regolarmente 
per acquistare l'eroina, ave
va applicata la sua fotogra
fia al passaporto di Luciano 
Lanuti. I carabinieri guidati 
dal capitano Giacomo Vilar» 
do erano già da tempo sulle 
tracce dei trafficanti. Hanno 
deciso d'intervenire dopo 
avere saputo che Giorgio 
Trina stava per partire per 
l'ennesimo viaggio. Lo han
no seguito da Fiumicino fino 
in Estremo Oriente dove il 
giovane ha avuto numerosi 
«incontri di lavoro». Forse il 
trafficante ha cominciato a 
«sospettare» di essere pedi
nato tanto che al ritorno, in
vece di atterrare direttamen
te a Roma ha preferito fare 
scalo a Bruxelles. Dalla capi
tale belga è salito sul treno 
per Roma. I carabinieri han
no atteso alla stazione Ter
mini. Qui lo hanno arrestato 
Insieme al fratello Roberto 
che s'era recato a prenderlo. 
Il terzo complice è stato pre
so qualche ora più tardi. 

Civitavecchia, un accordo per ricollocare i lavoratori al termine delle opere 

Nuovi lavori per i 1300 operai della centrale 
• Non resteranno disoccupati 11300 la

voratori che tra qualche mese termine
ranno di costruire la centrale termoe
lettrica dell'Enel di Torre Valdalica 
Nord di Civitavecchia. L'obiettivo è 
quello di reimpiegarli nel cantieri di co
struzione di una serie di opere pubbli
che programmate per l'alto Lazio alcu
ne delle quali sono già in corso di realiz
zazione. SI tratta della superstrada Ci-
vitavecchla-Orte, del ripristino della li
nea ferroviaria Roma-Capranica, del 
progetto per la ristrutturazione del por
to di Civitavecchia (21 miliardi) di cui è 
prossimo l'appalto. L'Enel, dal canto 
suo, per le sue esigenze di manutenzio
ne ordinaria delle centrali si è impegna
ta a garantire al massimo l'impiego di 
manodopera locale. 

È questo l'importante risultato di un 
accordo raggiunto in questi giorni alla 
Regione Lazio tra Cgil-Cisl-Uil. Enel, 
Associazioni imprenditoriali, Inter-
slnd, Federlazio, l'associazione dei co
struttori ed l Comuni di Civitavecchia e 
di Montalto di Castro. «L'intesa — dice 
Augusto Ferraioli, segretario della FU-
lea Cgll di Civitavecchia — preve 'e tra 
l'altro una serie di misure di mobilità 
del lavoratori verso la centrale in co
struzione a Montalto*. «Ma quel che più 
conta — prosegue — è la costituzione di 
un apposito gruppo di lavoro perma
nente, coordinato dall'assessorato re
gionale al lavoro, di cui faranno parte 
rappresentanti delle organizzazioni 
sindacali, dell'Enel, dei Comuni inte
ressati. del Consorzio del porto di Civi

tavecchia. Il gruppo dovrà verificare la 
realizzazione del programmi previsti 
nell'intesa». Ma l'accordo non è soltan
to Importante per 11300 lavoratori (edi
li, metalmeccanici, chimici) che con 
molta probabilità a giugno avranno ul
timato I lavori di costruzione della cen
trale di Torre Valdalica Nord. . 

I risultati raggiunti fanno parte della 
battaglia più generale In atto da diversi 
anni per lo sviluppo dell'alto Lazio. 
L'intesa prevede anche la realizzazione 
di nuove iniziative imprenditoriali e l'i
stituzione da parte della Regione Lazio 
di corsi di riqualificazione professiona
le per 1 lavoratori sulle nuove esigenze 
tecnologiche del settore elettromecca
nico. 

pò profughi. Visite sono in 
programma anche nelle 
carceri romane e alla Fiat 
di Cassino, dove recente
mente un operalo è rima
sto vittima di un grave In
cidente. 

Tra le visite In program
ma c'è anche un Incontro 
con un'ottantina di fami
glie che abitano a Vigna 
Mangani sulla Nomenta
na. La zona fa parte di un 
tratto In cui le Ferrovie del
lo Stato intendono raddop
piare l binari della linea 
Roma-Firenze. Un'opera
zione che per andare in 
porto richiede la demoli
zione delle case in cui abi
tano queste famiglie. 

Centinaia sono le lettere 
dei senza-casa. E numero
se sono state le richieste sul 
condono edilizio. Un pro
blema sul quale si sono 
svolte decine e decine di as

semblee nelle borgate. Riu
nioni sono state fatte ed al
tre sono in programma con 
le guardie giurate. «Sono 
4.000 circa a Roma — dice 
Picchetti — che è primo 
firmatario di una apposita 
proposta di legge del Pel —, 
chiedono migliori condi
zioni di lavoro, maggiori 
garanzie di pagamento del
le indennità di rischio, l'I
stituzione di un albo pro
fessionale: oggi chiunque 
può fare la guardia giurata 
magari senza avere alcuna 
professionalità e questo è 
assurdo...». 

La proposta di legge è 
nata proprio dal numerosi 
confronti tra questi lavora
tori ed i parlamentari co
munisti. Un metodo che 
l'ufficio intende sempre 
più perseguire. 

p. 88. 

Niente mensa alla «Raimondi» 
Protesta alla circoscrizione 

I genitori del bambini della scuola materna Raimondi 
di Tormarancla, In XI circoscrizione, hanno protestato 
ieri mattina davanti alla circoscrizione perché quest'anno, 
senza nessun preavviso, si sono sentiti dire che non potrà 
essere istituito 11 servizio di mensa per l bambini. La scuo
la infatti non dispone di locali idonei e 1 lavori di ristruttu
razione, promessi l'anno scorso, non sono stati eseguiti. 
Come soluzione-tampone hanno ottenuto che i piccoli 
vengano trasferiti per 11 pranzo in un altro istituto non 
distante dalla Raimondi. 

Fallito attentato 
all'ambasciata tunisina 

Una bomba rudimentale preparata con una bombola di 
gas ed un proiettile è esplosa questa notte nel parco di villa 
Leopardi, proprio di fronte all'ambasciata della Tunisia. 
La fiammata ha ottenuto come unico risultato quello di 
far intervenire artificieri e qualche agente tra le decine 
che erano di guardia all'ambasciata. 

Provincia esclusa dal summit 
su Roma Capitale: interrogazione 

II vice presidente del Consiglio regionale del Lazio, An
giolo Marroni, ha presentato un'interpellanza urgentissi
ma al presidente della giunta regionale, on. Sebastiano 
Montali, per conoscere i motivi che hanno determinato 
l'esclusione dei rappresentanti della Provincia di Roma 
dall'incontro che si e svolto a Roma nei giorni scorsi tra 11 
presidente della giunta regionale e il sindaco di Roma, 
Nicola Signorello, per discutere di Roma Capitale. 

Contro l'aumento delle tasse 
raccolta di firme all'Università 

La Lega degli studenti universitari aderenti alla Fgci ha 
promosso una raccolta di firme su una petizione popolare 
rivolta al gruppi parlamentari e al presidente del Consi
glio perche vengano ritirati 1 provvedimenti contenuti nel
la legge finanziaria relativi all'aumento delle tasse uni
versitarie. «Le proposte contenute nel progetto di legge 
sono gravi e inaccettabili — hanno scritto nella petizione 
gli studenti — in quanto costituiscono di fatto uno sbarra
mento all'accesso universitario per le categorie sociali più 
deboli». 

Manifestano i tipografi 
licenziati dalla «Gregoriana» 

Inalberando cartelli che inframmezzavano frasi di pro
testa a passi dell'enciclica di Giovanni Paolo II sul lavoro 
(la «Laborem exercens»), una cinquantina di dipendenti 
della «Pontifìcia università Gregoriana» e del vaticano 
hanno manifestato ieri pomeriggio davanti all'ingresso di 
uno dei più prestigiosi atenei cattolici. Motivo della prote
sta, la terza da settembre, il licenziamento «improvviso e 
Immotivato» di tredici tipografi della Gregoriana. 

16 ottobre 1943: gli ebrei 
romani ricordano da soli 

No ci sarà nessun rappresentante della Comunità israe
litica romana stamane alle Fosse Ardeatine — ed è la 
prima volta — per la cerimonia indetta dal Comune in 
ricordo della deportazione di 2091 ebrei romani ad opera 
dei tedeschi 11 16 ottobre 1943. Un portavoce del rabbino 
capo di Roma, prof. Elio Toaff, ha confermato quanto era 
stato già annunciato dalla comunità ebraica di Roma l'in
domani delle dichiarazioni rese da Andreottl alla Camera. 
Il ministro degli Esteri aveva in qualche modo accostato le 
vittime del raid israeliano a Tunisi contro l'Olp a quelle 
della rappresaglia nazista per la bomba di via Rasella. 
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Presentata in Campidoglio dal gruppo comunista e dalla Sinistra indipendente una proposta di regolamento comunale 

«No alla spartizione, ora si nomina così» 
Dall'opposizione 
una legge per il 
«buon governo» 

Un atto di governo della «giunta ombra» - Conferenza stampa con 
Zangheri, Berlinguer, Tocci, Prisco - Analoga iniziativa alla Regione 

E 11 primo esemplo di co
me lavorerà la «giunta om
brai. E viene su uno del temi 
più scottanti per questa pri
ma fase di vita della neonata 
amministrazione di penta
partito in Campidoglio. Il 
gruppo capitolino comuni
sta ha presentato Ieri In una 
sala del Palazzo Senatorio 
una proposta di regolamento 
comunale per le nomine nel
le aziende municipalizzate e 
negli enti pubblici nel quali 
devono essere presenti rap
presentanti capitolini. La 
proposta è formulata come 
un vero e proprio testo di 
una delibera comunale (alla 

auale ha lavorato una équipe 
l esperti coordinati dal pro

fessor Massimo Brutti) pron
ta per essere discussa e vota
ta in consiglio: competenza e 
professlonaltà del nomi da 
proporre. I punti forti: criteri 
di massima produttività e 
verifica della gestione; una 
commissione tecnica che va
gli t candidati e proponga 
una rosa di nomi tra cui 11 
consiglio comunale potrà 
scegliere. 

Una vera e propria «propo
sta di governo» con un valore 
che supera gli stessi confini 
della capitale. Non a caso al
la conferenza stampa di ieri 
mattina era presente anche 
Renato Zangheri, responsa
bile del settore problemi del
lo Stato e membro della se
greteria comunista: «Questo 

è un esemplo di un nuovo ti
po di opposizione — ha detto 
Zangheri — e si inquadra 
nella nostra Idea di riforma 
dello Stato, In cui le assem
blee elettive non siano una 
sede di occupazione del par
titi... 

È proprio quello della 
«spartizione» e della lottizza
zione Il rischio che 11 gruppo 
comunista vuole, In questo 
modo, definitivamente evi
tare. «I primi esperimenti — 
ha sottolineato il vicecapo-
gruppo Walter Tocci, che ha 
Illustrato 11 programma in
sieme a Franca Prisco e Gio
vanni Berlinguer — Iniziaro
no già con la giunta di sini
stra: si elessero con 1 soli cri
teri di professionalità 1 rap
presentanti nell'Ascoroma, i 
revisori del conti In alcune 
grandi aziende e nelle Usi, 
un presidente e alcuni mem
bri del comitati di gestione 
delle stesse Unità Sanitarie. 
Nel nostro programma elet
torale c'era un Impegno 
esplicito di giungere ad una 
vera e propria normativa in 
materia, ed ora slamo qui a 
rispettarlo». 

La proposta del Pei, inol
tre, giunge in un momento 
estremamente delicato: biso
gna nominare 1 rappresen
tanti in quasi tutte le centi
naia di aziende ed enti (per le 
più Importanti la situazione 
è ormai al limite della tolle
rabilità) l'azienda della Net
tezza Urbana (ce Io hanno ri

cordato I dipendenti con lo 
sciopero di sabato) è senza 
alcuna guida. «E In questo — 
ha sottolineato Toccl — ci 
sono inequivocabili segnali 
di spartizione nel pentapar
tito con 11 dubbio che si arri
vino a lottizzare persino le 
direzioni tecniche». 

Una proposta, quindi, che 
verrà discussa con tutte le 
espressioni cittadine, con gli 
altri partiti, e che 11 Pel chie
derà che venga esaminata e 
votata dal consiglio comuna
le prima che si proceda alle 
nomine. Con la sola eccezio
ne della Municipalizzata del
la Nettezza Urbana: vista la 
eccezionale crisi In cui versa 
si propone una soluzione ve
loce che già tenga conto del 
criteri contenuti nella pro
posta. 

In sintesi una indicazione 
di chiarezza e trasparenza 
nell'ente locale, alla quale si 
affianca la analoga proposta 
di legge che 11 gruppo comu
nista presenterà alla Regio
ne e che ieri ha brevemente 
illustrato il capogruppo: 
«Non si dimentichi — ha sot
tolineato Mario Quattrucci 
— che la legge prescrive che 
le regioni abbiano una legge 
per regolamentare le nomi
ne. Il Lazio è inadempiente, e 
la comodità di questa confu
sione per chi vuol lottizzare è 
chiara». 

Angelo Melone 

A Cuidonia protesta dei lavoratori contro l'amministrazione 

Dipendenti comunali come pacchi: 
37 trasferiti senza preavviso 

Cresce la protesta tra t dipendenti comu
nali per la pratica selvaggia e I trasferimenti 
attuata dall'amministrazione Dc-Psl. 

Trentasette lavoratori con ordine imme
diato si sono visti spostare dal proprio posto 
di servizio senza né preavviso, né essere con
sultati, come prevederebbe il contratto. Quel 
che è poi grave è che erano all'oscuro di que
sti provvedimenti sia 1 dirigenti degli uffici 
comunali che le organizzazioni sindacali. È 

Eer questo che Cgil-Clsl-Ull congiuntamente 
anno sconfessato l'operato della giunta, ac

cusandola di comportamento antisindacale, 
ed hanno Invitato 1 lavoratori a rimanere al 
precedente posto di servizio. Le organizza
zioni sindacali hanno Inviato una lettera di 
[irotesta all'amministrazione chiedendo un 
ncontro in tempi brevi e minacciando di fare 

Intervenire In caso contrario l'autorità giudi

ziaria. Il gruppo consiliare comunista ha 
presentato al sindaco un'interrogazione ur
gentissima esprimendo profonda preoccupa
zione sui metodi di gestione del personale da 
parte dell'amministrazione. Ha quindi chie
sto che affronti il ruolo, la gestione e la qua
lificazione del personale con una conferenza 
di produzione da concordare con l sindacati, 
dirigenti del servizi e l'apposita commissione 
consiliare. «Per abbandonare definitivamen
te — hanno affermato nell'interrogazione 
urgentissima gli undici consiglieri comunisti 
che l'hanno sottoscritta — una pratica della 
gestione del personale che risponde sempre 
meno al criteri di efficacia e di efficienza del 
servizio pubblico e sempre più a pratiche 
clientelar!». 

a. e. 

Dall'Atac 
alla Centrale 
del Latte 
al caos 
dell'Annui: 
ecco la 
mappa 
completa 

Guida alle «poltrone vacanti» 
D INFRASTRUTTURE E SERVIZI 
Commissione amminlstratrlce Atac * 
Consorzio autonomo porto di Civitavecchia 
Consorzio trasporti Lazio - C.T.L. 
Commissione mercato del fiori 
Consiglio generale Ente Fiera 
Collegio revisori Ente Fiera 
Comm. amminlstratrlce az. com.Ie Centrale latte 
Comm. amm.ee Ente comunale consumo 
Commissioni mercati ingrosso: 
— mercato prodotti ortofrutticoli 
— mercato prodotti Ittici 
— mercato carni 
— mercato ovini 
Commissione gestione centro carni 
Commissione commercio ambulante 
Commissione amminlstratrlce Acea * 
Ascoroma • 
Commissione consultiva Ente Eur 
AMNU» 
Sogein 

D CULTURA E ISTRUZIONE 
Istituti Istruzione tecnica e professionale 
Consiglio amm.ne gestione autonoma S. Cecilia 
Collegio revisori conti S. Cecilia 
Comm.ne amm. conservatorio S. Cecilia 
Comm.ne amm.ne Esposizione Quadriennale 
Collegio revisori Quadriennale 
Esposizione universale 
Comitato direttivo Museo lotta Liberazione 
Comm.ne Archivio Capitolino 
Sovr. Blb. «Sarti» 
Consiglio amm.ne Teatro di Roma • 
Comm.ne gestione centrale sist. Bibl. 
Comm.ne Incarichi scuole serali 
Cons. amm.ne delle università 

Comitato direttivo scuola e comunità 
Consorzio Incremento scientifico/un. 

— 9 Comm.ne vigilanza scuole ass./edili 
— 1 Cons. amm.ne scuola media sordomuti 
—32 Consiglio prov.le scolastico 
— 1 Consigli scolastici distrettuali 
— 1 Ente «scuole per contadini» 
— I Teatro dell'Opera * 
— 9 Istituto per diritto allo studio universitario 

Z 3 D SANITÀ, ASSISTENZA E BENEFICENZA 
Comitati di gestione delle Usi 
Revisori conti delle Usi 
Accademia e Istituti 

— 1 

20 
20 
14 

La proposta: 
trasparenza 

verìfiche 
tempi brevi 

L'illustrazione, in sintesi, degli arti
coli elaborati da un'equipe di esperti 

Massima trasparenza 
sul nomi, verifica degli 
obiettivi azienda per azien
da, responsabilità delle 
scelte ai gruppi consiliari 
(quindi direttamente agli 
eletti e non alle segreterie 
del partiti), criteri di pro
fessionalità e competenza 
alla base delle proposte. 
Queste le linee della propo
sta di regolamento comu
nale presentata ieri dal 

D AMMINISTRAZIONE E FINANZE -
Revisori conti aziende municipalizzate (per azienda) 3 
Commissioni tecniche 53 
• VARI 
Fondazioni e comitati 10 

• OPERE PUBBLICHE ASSISTENZA E BENEFICENZA 
28 Istituti 78 

NOTE - A questo t i aggiungono gli uno o più commissari da nominar* 
par ognuna dalla 46 Ipab amministrata o concentrata nell'ex Ear. 
Con l'asterisco sono indicata la principali azienda par la quali si nomina 
anche il presidente. 

gruppo comunista. 
Vediamola in dettaglio. 

Si fìssa Innanzitutto (e ba
sta vedere gli incredibili ri
tardi a cui stiamo assisten
do per valutarne l'impor
tanza) un tempo massimo 
(60 giorni) in cui le nomine 
debbono essere effettuate. 
C'è poi l'obbligo della pub
blicità: non più accordi se
greti ma un avviso pubbli
co che permetta di presen
tare candidature ai consi
glieri comunali, ai partiti, 
agli ordini professionali, 
alle organizzazioni sinda

cali del lavoratori e del da
tori di lavoro, ad enti ed as
sociazioni purché costitui
te da almeno tre anni. A 
queste possibilità si affian
ca anche l'ipotesi di auto
candidature. 

Il tutto dovrà poi passa
re al vaglio severo (sul cur
riculum presentato) di una 
commissione esterna al
l'amministrazione comu
nale composta da rappre
sentanti di Anci e Cispel e 
da membri designati dalle 
due Università, dal Cnr e 
dalla Federazione della 
Stampa. Le valutazioni di 
questa commissione, quin
di, si dovranno trasforma
re in una rosa di nomi da 
presentare alla Commis
sione Comunale perma
nente cui spetta il compito 
di predisporre l'elenco fi
nale dei candidati. È Im
portante notare che que
st'ultima lista dovrà con
tenere 11 doppio del candi
dati rispetto agli incarichi 
da ricoprire, per evitare 
l'attuale fenomeno delle 
•liste bloccate», da accetta
re globalmente o respinge
re. 

Siamo, a questo punto, 
alla fase della discussione 
finale In Consiglio Comu
nale (che, in questo caso. 
avrà un senso potendo sce
gliere tra un'ampia rosa di 
nomi) ed al voto conclusi
vo. Infine la Innovativa fa
se della verifica: alla metà 
del periodo di durata del 
mandato si procede alla 
verifica del raggiungimen
to degli obiettivi fissati per 
le aziende (è già pronto, ed 
è stato distribuito, uno 
studio pilota del Cispel sul 
modi per fissare in para
metri la produttività di 
una azienda pubblica). In 
caso di insuccesso che non 
trovi giustificazione in fat
ti oggettivi è previsto che si 
proceda alla revoca del 
mandato agli amministra
tori. 

didoveinquando 
Tra Off e Schonberg Haendel 
si infila il costume da bagno 

C'è a Roma Vittorio Biagl, 
e lo peschiamo al Teatro 
Olimpico dove prova il suo 
nuovo spettacolo di balletti. 
Nel cielo della danza, Vitto
rio Biagi è una «stella» ricca 
di luce propria. Ha una sua 
orbita e. se non sono fre
quenti, sono però sempre at
tesissime le sue apparizioni. 
D'altra parte, da qualche 
tempo è responsabile della 
danza presso 11 Teatro Mas
simo di Palermo, dove ottie
ne affermazioni splendide. 
Vogliamo sapere qualcosa 
delle novità che sta appron
tando qui. 

— Ce anche un Haendel in 
programma. Vedremo un 
Settecento sulle punte? 
«SI. ho trasposto in movi

menti di danza, quasi un dl-
verUssement, la Musica sul-

D mito 
eia 

barbarie 
nell'opera 
di Pasolini 

l'acqua. È una musica festo
sa, capita bene nell'Anno eu
ropeo della musica, che è an
che haendellano, e l'acqua è 
quella che arriva ad una 
spiaggia estiva. Non costumi 
d'epoca, niente Settecento, 
ma bagnanti, ballerini in 
modernissimi costumi da 
bagno: una sventagliata di 
vita, fresca, moderna. I co
stumi sono belli e addirittu
ra /innati.-». 

— E Schoenberg? Come sa
rà in balletto la sua «Notte 
trasfigurata»? 
«Schoenberg modificò 

questa sua composizione In 
una partitura per orchestra 
d'archi nel 1917. Ciò mi dà 
l'estro di ambientare la vi
cenda Intorno al 1920.1 versi 
del poeta Dehmel — qualcu
no lo accosta a Goethe — dal 
quali Schoenberg fu Ispirato, 

parlano di una coppia che ri
badisce la volontà amorosa 
In circostanze diffìcili. Ma 
per me è facile. In questo 
momento sono piuttosto In 
forma, e sarò io stesso il Lui 
della Notte trasfigurata. La 
donna, Lei. è Helene Diolot». 

— Ma c*è anche Orff con i 
suoi •Carmina Burana»? 
Com'è che diventano un 
balletto? 
•C'è In questa musica di 

Orff una straordinaria ric
chezza ritmica. Non ho pun
tato, però, su una ricostru
zione del Medioevo. Ho mo
dernizzato le cose, esaltando 
la vitalità di giovani d'oggi, 
protagonisti, direi, di una 
contestazione positiva...». 

— E dopo? 
•Lo spettacolo andrà an

che a Torino da dove andrò a 

Vittorio Biagl ed Helene 
Diolot nella 
«Notte trasfigurata» 
di Schonberg 

Un'opera 
di Erico Menczer 

esposta alla 
galleria «Louis» 

Palermo, per la nuova sta
gione. Nel mese di gennaio 
darò una nuova versione co
reografica della Cenerentola 
di Prokofiev. Sto preparando 
un Leonardo: nove quadri su 
musiche di Varese, Calllga-
ris, Monteverdl, Penderecki. 
Gabrieli. Ho poi invitato a 
Palermo — e verrà — Mauri
ce Béjart, che monterà due 
sue coreografie. Ed ora arri
vederci, perché mi chiamano 
per continuare la prova.-». 

Ci ricordiamo di Vittorio 

Biagi anche quale coreogra
fo — tempo fa — di una No
na beethovenlana, e pensia
mo che, avendo affrontato 
quella musica, un coreogra
fo possa tradurre In danza 
tutto quel che vuole. E così, 
appunto, Vittorio Biagl sta 
facendo. Ce ne convincere
mo domani. Lo spettacolo si 
replica fino al 20, con rappre
sentazioni — sabato e dome
nica — anche nel pomerig
gio. 

Erasmo Valente 

Oggi a Villa Medici l'Accademia di Francia a 
Roma rivolge il suo oroaggio a Pier Paolo Pasoli
ni. Alle 21 si tiene un seminario sui tema «II mito 
e la barbarie nell'opera cinematografica di Paso
lini». Vi prendono parte Massimo Canevacci, Li-
no Micciché e Jacquiline Risse t. Sue le proiezioni 
di «Medea» e di «Appunti per un'Orestiade afri
cana* (si replica anche domani). Venerdì alle ore 
21 nel Salone della Loggia, l'parte «Le chansons 
de Bilitis» di Claude Debussy, 2* parte «Una di
sperata vitalità» di P. P. Pasolini con Laura Betti 
e i solisti de «L'Autunno musicale» di Como. Il 21 
ottobre, poi (e fino al 23 novembre) mostra per
sonale dì Renzo Vespignani, intitolata «Come 
mosche nel miele», in omaggio a Pasolini. 

Partecipando a queste manifestazioni VAcca~ 
demia di Francia intende manifestare pubblica
mente la sua ammirazione per un creatore di 

ini con una curiosità instancabile, con ^ • s o l 

una lucidità ritorta, spesso, contro « stesso, ha 
condotto sino in fondo il suo ruolo di «Décry-
pteur» descrivendo le realtà più marginali, tal
volta più pericolose, per comprendere, sempre, 
senza respiro, senza debolezza... La sua morte, 
per certi versi, non può non far pensare a quella 
degli eroi mitologia della Grecia antica, perse
guitati dalie orribili Furie del quotidiano, assas
sinati per avet osato aprire e guardare dietro 
certe porte. 

Protagonista della vita culturale romana del 
dopoguerra, Vespignani lavora dal 1979 a questo 
ciclo oì opere — oli su tela e su carta, tecniche 
miste e disegni — legate al nome di Pier Paolo 
Pasolini, che rappresentano un affresco, dram
matico e pietoso, crudele e commosso dì un mon
do e di una società: denunzia di una condizione 
psicologica sofferta e dichiarata da Pasolini nella 
sua opera letteraria e nei suoi film. La mostra 
comprende oltre cento opere inedite nella quasi 
totalità (soltanto venti sono state presentate alla 
Biennale di Venezia 1984). 

Itinerario 
per 

valorizzare 
tre città 
arcaiche 

Nel giorni scorsi presso 
la Sala Consiliare del Co
mune di Ardea e presso 11 
41° Distretto Scolastico a 
Pomezia, si è tenuto 11 terzo 
incontro intercomunale ed 
interprovinciale per defini
re l'itinerario turistlco-di-
dattico-culturale delle tre 
città arcaiche a sud di Ro
ma lungo la via Pontina, 
Lavinlum, Ardea, Satri-
cum. 

Lo scopo dell'iniziativa è 
quello di promuovere la va
lorizzazione e la tutela di 
questi tre centri arcaici del 
Lazio antico e, ad indispen
sabile Integrazione, pubbli
cizzare la nascita del Mu
seo della Bonifica dell'Agro 
Pontino a Borgo Podgora 
(Lt), strumento di com-

Brenslone unico della real-
i attuale del territorio In

teressato all'itinerario. 
Le tre località, malgrado 

11 loro indubbio interesse 
storico e archeologico, sono 
attualmente ignorate e ta
gliate fuori da ogni Itinera
rio turistico e culturale a li
vello provinciale e regiona
le. Per consentire l'agibilità 
e le visite è da prevedere 
una rotazione minima di 
strutture e di personale. 

D «Teatro 
magico» 
ritorna 

a Monte-
rotondo 

A proseguimento dell'e
sperienza del laboratorio 
•L'albero di diverso technico
lor» che si è svolta con suc
cesso e partecipazione e da 
cui già sono derivate diverse 
forme di spettacolo, nei 
prossimi giorni si svolgerà a 
Monterotondo la nuova atti
vità di laboratorio «Teatro 
Magico», ideata e diretta da 
Renato Mambor, con il pa
trocinio dell'Ass. alla Cultu
ra del Comune di Montero
tondo e dell'Ass. alla Cultura 
e P.L della Provincia di Ro
ma 

Il lavoro si basa su un'idea 
di spettacciazicne della reale 
attività di laboratorio, attivi
tà in cui tutu I partecipanti 
sono coprotagonlsti del pro
dotto finale. Alla proposta di 
temi o di materiali Incom
pleti •celibi», il partecipante 
attraverso esercizi e giochi, 
costruirà nuovi elementi che 
si accoppino per determina
re un'azione drammaturgi
ca. L'evento teatrale verrà 
rappresentato come spetta-
colazione finale dell'attività 
del laboratorio. Il laborato
rio è aperto a tutti coloro che 
vogliono partecipare. Per In-
fomaxionl e iscrizioni: Ass. 
alla Cultura Comune di 
Monterotondo tei. 9001858, 
Gruppo Trousse tei. 3278038. 

La prima volta di Erico Menczer 
(alla galleria d'arte «Louis») 

Alla galleria d'arte moderna -Louis» (via Angelo Brunetti 43» 
si apre oggi alle 1&V3Q una mostra collettiva con i lavori più 
recenti di cinque artisti. Sono Erico Menczer, Lucia Pomino 
(espone anche una scultura), Vincenzo ForletU, Gabriella Trevi 
e Oliviero Trombetti. La mostra resta aperta sino al 25 ottobre. 
Erico Menczer viene dal cinema e solo da qualche anno si è 
impegnato nella pittura. Nel cinema lavora dal 1946 e dai primi 
annido si è dedicato con raffinato talento alla direzione della 
fotografia. Ha fatto film con Salce, Antonini, Monicelli, Risi, 
Argento, Questi, Fellini, Taviani, Rosi, Avati e con motti altri 
registi. Tra 1 quadri esposti alla -Louis» fantastico e ironico è 
•1984 • acrilico su legno», che appare sul depliant di presenta
zione. 

http://amm.ee
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O Chi più spende 
più guadagna 

Dopo le storie «dure» e avven
turose dei «Guerrieri della not
te». di «48 ore», di «Strade di 
fuoco». Walter Hill approda alla 
commedia con la complicità di 
Richard Pryor. il più popolare 
comico di colore statunitense. 
E lo fa raccontandoci le peripe
zie di Monty Brewster. spianta
to giocatore di baseball co
stretto a sperperare in un mese 
3 0 milioni di dollari per intasca
re un eredità ancora più cospi
cua. Sembra facile, ma veden
do il film vi convincerete del 
contrario. 

F I A M M A B 

O Inocchio 
del gatto 

Tre episodi in bilico tra horror e 
commedia satirica firmati da 
Stephen King (è il fortunato 
scrittore di «Shining» e «Car
ne»). A far da raccordo tra le tre 
storielle (la più gustosa è la pri
ma. su una bizzarra clinica per 
smettere di fumare) c'è un gat
to curioso e simpaticissimo che 
attraversa l'America sfidando 
pericoli di ogni genere. Il regista 
è Lewis Teague. esperto del 
genere per avere diretto l'az
zeccato «Alligator» e il meno 
riuscito «Cujo». Piacerà anche 
ai bambini. 

A R I S T O N 
GIOIELLO 

La gabbia 
Erotismo d'autore firmato Giu
seppe Patroni Griffi che torna 
alla regia cinematografica dopo 
nove anni di silenzio. M a il risul
tato è piuttosto scadente. La 
gabbia di cui parla il titolo è una 
lussuosa stanza da letto nella 
quale sarà imprigionato — co
me un forzato del sesso — il 
povero Tony Musante. La car
nefice è Laura Antonelli. così 
innamorata dell'uomo (ma in lei 
c'è anche un ramo di pazzia) da 
volerlo ridotto in catene, alla 
mercé di ogni suo desiderio. 

QUIR INALE 

Legend 
Dopo aver aperto la Mostra di 
Venezia, arriva a tambur bat
tente sugli schermi italiani il 
quarto film dell'inglese Ridley 
Scott , già autore di «I duellan
ti». «Alien» e «Biade Runner». Il 
film è una fiaba in cui il vero 
protagonista (al di là della lotta 
tra Bene e Male combattuta dai 
personaggi) è l'effetto speciale. 
il cinema tecnologico e spetta
colare qui dispiegato in tutta la 
sua potenza. 

G I A R D I N O 
I N D U N O 

O In compagnia 
dei lupi 

U n fantastico di gran classe di
retto dall'inglese Neil Jordan e 
sceneggiato dalla scrittrice di 
romanzi gotici Angela Carter. 
Potrebbe essere addirittura let
to come la risposta britannica 
all'orrore spettacolare di marca 
hollywoodiana. Mischiando 
Freud e Cocteau. Cappuccetto 
Rosso e Lon Chaney. Jordan ci 
racconta il lungo incubo di una 
ragazzina inglese dei nostri 
giorni che. alla fine del film (è 
sogno o realtà?), si trasformerà 
in una libera e crudele lupetta. 
Foreste lussureggianti rico
struite in studio, facce da Set
tecento inglese. trucchi mirabo
lanti (c'è una mutazione da uo
mo a lupo «m diretta») e costu
mi scintillanti per un film che in 
Inghilterra ha fatto gridare al 
miracolo. 

A R I S T O N 2 
C A P I T O L 

O Festa di 
laurea 

Pupi Avati fa centro ancora una 
volta. «Festa di laurea» è un 
viaggio agro-dolce nei «favolosi 
anni Cinquanta», tra nostalgie e 
amarezze. Al centro della sto
ria. Vanni (un grande Carlo Del
le Piane), vissuto per dieci anni 
nel ricordo di un bacio che rice
vette dalla bella borghese Gaia 
in giorno dell'entrata in guerra 
dell'Italia. Per lei era solo un 
gesto dettato dall'eccitazione 
del momento, per lui era diven
tato un'ossessione. Dieci anni 
dopo, appunto nel 1 9 5 0 . i due 
si reincontrano. Però... 

Q U I R I N E T T A 

D Passaggio 
in India 

È uno di quei «grandi spettaco
li» che ti fanno riconciliare con il 
cinema. Girato m India, con un 
gusto per la ricostruzione stori
ca cara al regista David Lean. è 
un kolossal intimista che rac
conta la storia di una giovane 
aristocratica inglese, inquieta e 
insoddisfatta, che rischia di ro
vinare le vita di un medico in
diano innamorato di lei. Scon
tro di culture, m a anche arioso 
ritratto di un'epoca. Tra gli in
terpreti Alee Guiness e Peggy 
Ashcroft in due ruoli di contor
no. 

F I A M M A A 
P O L I T E A M A (Frascati ) 

O OTTIMO 
( 'BUONO 
0MTCRES5ANTE 

L 7.000 Midmtx- Oltre le sfera del tuono con M. 
Tel. 322153 Gbson e T. Turner • A 116.30-22.30) 

L. 4.000 
Tel. 83801787 

Chiuso 

L. 3.500 
Tel. 7827193 

Rposo 

ALCIONE 
Via L. di lesina. 39 

L. 5000 
Tel. 8380930 

Blood Simple di Joal Coen - H 
117-22.30) 

AMBASCIATORI SEXY L. 3500 
Vìa Montebollo. 101 TH. 4741570 

Film per adulti 00-11.30-16-22.30) 

AMBASSADE 
Accademia Agiati. 57 

L. 5.000 Msdmas-Oltre la «fers del tuono con M. 
Tel. 5408901 Gòson e T. Turner • A (16-22.30) 

AMERICA 
Via N. del Grande. 6 

L. 5.000 
Tel. 5816168 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna • BR (16-22.30) 

ARISTON L. 7.000 L'occhio del Batto di S. King • H 
VdOcerone.19 Tel. 353230 (16.30-22.30) 

ARISTON II L. 7.000 In compagnia dei lupi di N. Jordan • A 
Galleria Colonna Tel. 6793267 (16.3022.30) 

ATLANTIC L. 5.000 Pop corn e pautinecon N. D'Angelo e R. 
V. Tuscolana. 745 Tel. 7610656 Olivieri - M (16-22.301 

AUGUSTUS 
C so V. Emanuele 203 

L. 5000 I favoriti della luna di 0. Josseliani - SA 
Tel. 655455 (16.30-22.30) 

AZZURRO SCIPI0NI Ore 18.30 Voi 
V.d9ghScipionie4 Tel. 3581094 Ore 20.30 Paris T e m 

Ore 22 Una domenica in campagna 
BALDUINA L. 6.000 Le due vite di Mattia Pascal con MarceUo 
P.za Balduina. 52 Tel. 347592 Mastroianni • BR 

(16.45-22.15) 

BARBERINI L. 7.000 L'amore e il sangui di Paul Verhoeven - E 
Piazza Barberini Tel. 4751707 (15.30-22.30) 

BLUE MOON 
Via dei 4 Cantoni 53 

L 4.000 
Tel. 4743936 

Film per adulti (16-22.30) 

BOLOGNA 
Via Stamira. 5 

L 6.000 
Tel. 426778 

Chiuso per restauro 

BRANCACCIO L 6.000 Witness il testimone con A. Ford - OR 
Via Merulana. 244 Tel. 735255 (16.30-22.30) 

BRISTOL 
Via Tuscolana. 950 

L 4.000 
Tel. 7615424 

Film per adulti (16-22) 

CAPITOL L. 6.000 In compagnia dei lupi» di N. Jordan - A 
Via G. Sacconi Tel. 393280 ( 16-22.30) 

CAPRANICA L 7.000 
Piazza Capranica. 101 Tel. 6792465 

Colpo di spugna con P. Noce! e I. Huppert 
• G (17-22.30) 

CAPRANICHETTA L 7.000 
P.za Montecitorio. 125 Tel. 6796957 

Pranzo reale di Malcolm Mawbray. con Mi
chael Palm • BR (16.30-22.30) 

CASSIO 
Via Cassia. 692 

L 3.500 
Tel. 3651607 

Riposo 

COLA 01 RIENZO L 6.000 
Piazza Cola di Rienzo. 90 Tel. 350584 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con R. Moore - A (15.30-22.30) 

DIAMANTE 
Via Prenestina. 232-b 

L 5.000 
Tel. 295606 

Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 

EDEN L 6.000 
P.zza Cola di Rienzo. 74 Tel. 380188 

Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 
Andrea Roncato - C (16.30-22.30) 

EMBASSY 
Via Stoppani. 7 

L 7.000 
Tel. 870245 

Demoni di Lamberto Bava - H 
(16.30-22.30) 

EMPIRE 
Vie Regina Margherita. 

L 7.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
29 T. 857719 donna • BR (16-22.30) 

ESPERIA L. 4.000 Porkys 3 la rivincita di James Komack • 
Piazza Sonnino. 17 Tel 582B84 BR (VM18) 

ESPERO L 3.500 La bella addormentata nel bosco • DA 
Via Nomentana. 11 Tel. 893906 (16-22) 

ET0U.E L 7.000 Quel giardino di aranci fatti in casa di 
Piazza in Lucina. 41 Tel. 6797556 Herbert Ross • BR (16-22.30) 

EURCINE L 6.000 Agente 007 bersaglio mobile, di J. Fle-
V.aUszt. 32 Tel. 5910986 ming con R. Moore - A (17-22.30) 

EUROPA 
Corso d'Italia. 107/e 

L 6.000 Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 
Tel. 864868 (16-22.30) 

FIAMMA Via Bissolati. 51 SALA A: Passaggio in India di D. Lean • A 
Tel. 4751100 (16.50-22.10) 

SALA B: Chi più spenda più guadagna di 
W. HJ - BR (16.15-22.30) 

GARDEN L 4.500 Missing in Action di Lance HoB con Chuck 
Viale Trastevere TeL 582848 Norris - A (16-22.30) 

GIARDINO 
P.zza Vulture 

L 5.000 
Tel. 8194946 

Legend di Ridtey Scott - A 
(16.45-22.30) 

Spettacoli 
DEFINIZIONI — A: Avventuroso; BR: Brillante; C: Comico: DA: Disegni animati; DR: Drammati
co; E: Erotico: F: Fantascienza: G: Giallo; H: Horror: M: Musicale; SA: Satirico 

GIOIELLO L. 6.000 L'occhio del gatto di S. King • H 
Via Nomentana. 43 Tel. 864149 (16.30-22.30) 

GOLDEN L. 5.000 Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson • C 
Via Taranto. 36 Tel. 7596602 (16-22.30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII. 180 

L. 6.000 Sacco a pelo a tre piazze di B. Reiner - BR 
Tel. 380600 (16.30-22.30) 

HOUDAY 
Va B. Marcello. 2 

L. 7.000 
Tel. 858326 

Piccoli fuochi di Peter Del Monte - H 
(16-22.30) 

INDUNO L. 5.000 Legend di Ridley Scott • A 
ViaG.Induno Tel. 582495 (16.30-22.30) 

KING L. 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Fogliano. 37 Tri. 8319541 ming con R. Moore • A (16.30-22.30) 

MADISON L. 4.000 Witness il testimone con A. Ford • DR 
V.aChiabrara Tel. 5126926 (16-22.30) 

MAESTOSO 
ViaAppia. 416 

L. 6.000 
Tel. 786086 

Demoni di Lamberto Bava • H 
(16.30-22.30) 

MAJESTIC L. 6.000 Cercasi Susan disperatamente, con Ma-
Via SS1ApostoliJO_TeU5794908_dcfl^ (16-22.30) 

METRO DRIVE-IN 
Vìa C. Colombo, km 21 

• L 4.000 
Tel. 6090243 

Cotton club - Prima - (20.15-22.45) 

METROPOLITAN 
Via del Corso. 7 

L 7.000 
Tel. 3619334 

Perfect di J. Bridge con J. Travolta - M 
(15.40-22.30) 

M0DERNETTA 
Piazza Repubblica. 44 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (10-11.30-16-22.30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica 

L 4.000 
Tel. 460285 

Film per adulti (16-22.30) 

NEW YORK L. 5.000 Cercasi Susan disperatamente con Ma-
VaCave Tel. 7810271 donna - BR (16-22.30) 

NIR L 6.000 Scuola di Polizia n. 2 di H. Wilson - C 
Via B.V. del Carmelo Tel. 5982296 (16.30-22.30) 

PARIS 
Via Magna Grecia. 112 

L. 6.000 Mad Max • Oltre la sfera del tuono con 
Tel. 7596568 M. Gibson e T. Turner - H (16-22.30) 

PUSSICAT 
Via Cairoti. 58 

L. 4.000 
Tel. 7313300 

Blue Erotic Video Sistem • (VM 18) 
(16-23) 

QUATTRO FONTANE 
Via 4 Fontane. 23 

L. 6.000 I due criminali più pazzi del mondo con 
Tel. 4743119 Louise Lasser e Paul L Smith - C 

(16.30-22.30) 

QUIRINALE L 6.000 La gabbia di G. Patroni Griffi - DR (VM 18) 
Via Nazionale. 20 Tel. 462653 (16.30-22.30) 

QUIRINETTA L. 6.000 Festa di laurea di Pupi Avati - SA 
Via M. Mughetti. 4 Tel. 6790012 (16.30-22.30) 

REALE L 5.000 Scuola di polizia n. 2 di H. Wilson - C 
Piazza Sonnino. 5 Tel. 5810234 (16.30-22.30) 

REX L 6.000 Witness il testimone con A. Ford - DR 
Corso Trieste. 113 Tel. 864165 (16.30-22.30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 

L 4.000 
Tel. 6790763 

La rosa purpurea del Cairo di W. Alien -
BR (16.30-22.30) 

RITZ L 6.000 Madmax-Oltre la sfera del tuono con M. 
Viale Somalia. 109 Tel. 837481 Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

RIVOLI L 7.000 Coca cola Kid con Eric Roberts e Greta 
Via Lombarda. 23 Tel. 460883 Scacchi - BR (16.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR L 6.000 Scuola di Polizia N. 2 di H. Wilson - BR 
Via Salaria. 31 Tel. 864305 (16.30-22.30) 

ROYAL L 6.000 Mezzo destro mezzo sinistro due calcia
v a E. Filiberto. 175 Tel. 7574549 tori senza pallone con Gigi Sammarchi e 

Andrea Roncato - C (22.30) 

SAVOIA 
Via Bergamo. 21 Tel. 

L 5 000 Mamma Ebe di Carlo Lizzani - DR 
865023 (16.30-22.30) 

SUPERCINEMA L 7.000 Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle-
Via Viminale Tel. 485498 ming con R. Moore - A (15.15-22.30) 

UMVERSAL L 6.000 Madmax-Oltrt la sfera del tuono con M. 
Via Bari. 18 Tel. 856030 Gibson e T. Turner - A (16.30-22.30) 

Visioni successive 

ACIUA 

ADAM 
Via Casilina 1816 

AMBRA JOVINELLI 
Piazza G. Pepe 

ANIENE 
Piazza Sempione. 18 

AQUILA 
Via L'Aquila. 74 

L. 2.000 
Tel. 6161808 

L3.000 
Tel. 7313306 

L. 3.000 
Tel. 890817 

L 2.000 
Tel. 7594951 

AVORIO EROTIC MOVIE L. 2.000 
Via Macerata. 10 Tel. 7553527 

BR0A0WAY 
Via dei Narcisi. 24 

DEI PICCOLI 
Villa Borghese 

ELDORADO 
Viale dell'Esercito. 38 

MISSOURI 
V. Bombellì. 24 

MOUUN ROUGE 
Via M. Corbino. 23 

NUOVO 
Largo Ascianghi. 1 

ODEON 
Piazza Repubblica 

PALLADIUM 
P.zza B. Romano 

PASQUINO 
Vicolo del Piede. 19 

SPLENDID 
Via Pier delle Vigne 4 

ULISSE 
Via Tìburtìna. 354 

L 3.000 
Tel. 2815740 

L. 2.500 

L. 3.000 
Tel. 5010652 

L. 3.500 
Tel. 5562344 

L 3.000 
Tel. 5562350 

L. 4.000 
Tel. 588116 

L 2.000 
Tel. 464760 

L 3.000 
Tel. 5110203 

L 3.000 
Tel. 5803622 

L 3.000 
Tel. 620205 

L 3.000 
Tel. 433744 

VOLTURNO L 3.000 (VM18) 
Via Volturno. 37) 

Riposo 

Riposo 

Pornografìa proibita 

Film per adulti (16-22) 

Lady Jane 

Film per adulti 

Film per adulti 

Riposo 

Don Camillo con T. Hill - C 

Film per adulti 

Film per adulti (16-22.30) 

Birdy le ali della libertà di Alan Parker • DR 
(16-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Flash Dance • di A. Line - M 
(16.30-22.30) 

Film per adulti (16-22.30) 

Film per adulti 

Momenti erotici di Ance e rivista spoglia
rello 

Cinema d'essai 

Cineclub 
GRAUCO 
Via Perugia. 34 

Riposo 
Tel. 7551785 

IL LABIRINTO 
Via Pompeo Magno. 27 Tel. 312283 

Sala A: Partitura incompiuta per pianola 
meccanica (18.30-22.30) 
Sala B: Schiava d'amore (19-22.30) 

Sale diocesane 
CINE FI0RELU 
Via Terni, 94 

Riposo 
tei. 7578695 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province, 41 

Riposo 

N0MENTAN0 
Via F. Redi. 4 

Riposo 

ORIONE 
Via Tortona, 3 

Riposo 

S. MARIA AUSIUATRICE 
P.zza S. Maria Ausiliatrice 

Riposo 

Arene 
NUOVO (Arena) Riposo 

TIZIANO Riposo 

Fuori Roma 

O S T I A 

ARENA ESEDRA L. 6.000 Riposo 
Via del Viminale. 9 Tel. 4746930 

ARCHIMEDE D'ESSAI L 5.000 
Via Archimede. 71 Tel. 875567 

Il giardino delle illusioni di Jos Steffing con 
Freek De Jong - DR (16.30-22.30) 

ASTRA L 3.5000 Pink floyd the wall di A. Parker - M 
Viale Jonio. 225 Tel. 8176256 (16-22.30) 

DIANA L. 3000 
(ViaAppiaNuova.427 Tel.7810146 

La Tamburina con Diane Keaton - A 

FARNESE L 4.000 " mistero del cadavere scomparso di 
Campo de' Fiori Tel. 6S64395 Cari Reiner • G (16.30-22.30) 

MIGNON L 3.000 Taxi Driver con Robert De Nro e C. She-
Via Viterbo. 11 Tel. 869493 pherd 

NOVOCINE D'ESSAI L 3.000 
Via Merry Del Val. 14 Tel. 5816235 

La signora omicidi di A. Giinnes • SA 

ADMIRAL 
Piazza Vertano. 5 

Prossima riapertura 
Tel. 851195 

VITTORIA L 5.000 
PzzaS. Maria Liberatrice TeL 571357 

Chiuso 

KURSAAL 
ViaPaisieUo.24b 

Chiuso 
Tel. 864210 

SCREENING POLITECNICO 4.000 
Tessera bimestrale L 1.000 

ViaTiepolo13/a Tel. 3619891 

Strongery than paradisa (20.30-22.30) 

TI8UR 
Tel. 495776 

Via degS Etruschi. 40 Broadway Donny Rose rJ W. Alien • SA 

KRYSTALL (ex 

Via dei Pallottini 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

SUPERGA 
Vie della Marina. 44 

CUCCIOLO) 
L. 5.000 

Tel. 6603186 

L 6.000 
Tel. 5610750 

L 6.000 
Tel. 5604076 

Agente 007 bersaglio mobile di J. Fle
ming con Roger Moore - (A) 

(15.30-22.30) 

Porkys 3 la rivincita» di James Komack -
BR (16.30-22.30) 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - BR (16-22.30) 

F I U M I C I N O •• --T . , - ; - ^ , -,- ..- . . V - . . . . 

TRAIANO Tel. 6440045 Riposo 

A L B A N O •-•-• - ' V - - - ^ . - . - ^ I ^ . j . . , - , ;..-. - . . „ • - . - -r 

ALBA RADIANS 

FLORIDA 

Tel. 9320126 

Tel. 9321339 

Riposo 

Riposo 

M A C C A R E S E ................_,.-^..^ ..,,,. 

ESEDRA Non pervenuto 

F R A S C A T I 

POLITEAMA 
Tel. 9420479 L 6.000 

SUPERCINEMA 

Passaggio in India di D. Sean - A 
(16.15-22.10) 

Perfect dì J. Bridge, con J. Travolta - M 

G R O T T A F E R R A T A 

AMBASSADOR 

VENERI 

Tel. 9456041 

Tel. 9457151 

Cercasi Susan disperatamente con Ma
donna - (BR) 
Scuola di polizia N. 2 di H. Wilson con S. 
Guttenberg e K. KortraD - C (16-22.30) 

M A R I N O 

COUZZA Tel. 9387212 FUm per adulti 

Prosa 
A B A C O (Lungotevere dei Merini, 

33/A - Tel. 3604705) 
Ore 22. Baby Budd. Con Giam
paolo Innocentini e Gianluca Da 
Wgilis. Regia di Graffo. 

AGORÀ 8 0 (Via della Penitenza. 
33) 
Riposo 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riari. 
81) 
Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA DEL 
TASSO (Passeggiata del Cianico-
lo • Tel. 5750827) 
Riposo 

ANFITRIONE (Vis S. Saba. 24 • 
Tel. 5750827) 
Ore 2 1 . Anteprima. R iconto '85 
con Isabella Del Bianco e i Venti 
Attori del teatro Azione. 

ANTEPRIMA (Via Capo D'Africa. 
5/A - Tel. 736255) 
Riposo 

ARGOSTUDIO (Via Natale osi 
Grande. 27 • Tel. 589811 11 
Riposo 

AUT-AUT (Vis degù Zingari. 52) 
Rooso 

BEAT 7 2 (Vis G.C. Beo. 72 - Tel. 
317715) 
Riposo 

BELLI (Piazza S. Apollonia. 11/e -
Tel. 5894875) 
Riposo 

BERNINI (Piazza G L Bernini. 22 -
Tel. 5757317) 
Ore 21 - Prima. Don OsilJwli) 
(Separato pos ejccejtso dJI buon 

CATACOMBE 2000 (Vis Iside. 2 • 
Tel. 7553495) 
Ore 21 - U n * donna) por foc -
cuppiomonto di e con Franco 
Venturini 

CENTRALE (Vis Celsa, 6 - Tel. 
67972701 
Ore 21.15. Fasiono ftoy. Con 
Marco Messeri, stona De Santa e 
Loris Brosce. 

CENTRO TEATRO ATENEO 
(Piazzale Aldo Moro) 
Rooso 

CONVENTO OCCUPATO (Via del 
Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 
Aperte le iscrizioni per il Laborato
rio Teatrale su Lo cemmsda 
cWTArtO. Informazioni tei. 
6787472 

CRISOGONO (Vis S. Cascano. 8 • 
Ter. 5280945-5891877) 
filoso 

DEI SATHtf (Piazza Gron» Pinta. 
19 - Tel. 6565352-6561311) 
Riposo 

DELLE ARTI (Vis S*c*s 59 - Tel. 
4758598) 
Campagna abbonamenti Stagione 
1985-86. Informazioni tei. 
4758598. 

DEL PRADO (Via Sera. 28 • Tei 
6541915) 
Ore 21.30. Dimmi «ho mi orni, 
.tonto Moon regia di Giuseppe 
Rossi Borghessno. 

DE SERVI (Vis del Menerò 22 - TeL 
6795130) 
Riposo 

E.T.L-AURORA (Vis Flaminia Vec
chia. 520 - Tel. 393269) 
Ore IO. ti Teatro delle Briciole di 
Parma preenta Poor Oync 

E.T.I.-OUIPJNO (Vis S»-«» Min-
yiietti. 1 - lei. 67945851 
Ore 20.45. Rspfccs. Vestirò sjl 
ignudi di Luigi Prsrtdeto. con Lui. 
gì Diberti s Mariangela Melato. 

E.T.I.-SALA UMBERTO (Via della 
Mercede 50 - Tel. 6794753) 
Ore 2 1 . Prima. Leopoldo Mastello-
ni in Ottavio ovvero Indifferen
temente. 

Ett-TEATRO VALLE (Via del Tea
tro Valle 23-a • Tel. 6543794) 
Ore 2 1 . Giorni felici, con Adriana 
Asti. Regia di Mario Missiroli. 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via di 
Santa Sabina - Tel. 5754390) 
Riposo 

CHIOME (Vìa delta Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 
Riposo 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Ce
sare. 229 • Tel. 353360) 
Ore 21 - Prima. D'Amore si 
muore di G. Patroni Griffi - con 
Edwige Fenech. Fabrizio Sentivo-
gito 

GRAUCO (Teatro • Via Perugia 34 -
Tel. 7822311) 
Ore IO. Spettacoli di animazione 
per le scuole su prenotazione: Lo 
bonearolla dot rigattiere. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 
82/A - Tel. 737277) 
Ore 21.30. Vango dei Night con 
Omo Sarti: e Violetta Chiarini in 
Ste la , Stfllo o Postilo. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 
49-51 -Tel. 576162) 
Sala A: ore 2 1 . R cavaliere az
zurro. Musiche di Gmo Castaldo. 

IL TEMPIETTO (Tel. 790695) Ri
poso 

LA SCALETTA (Via del Collegio 
Romano. 1 • Tel. 67831481 
Riposo 

LA MADDALENA (Via della Stel
letta 18) 
Riposo 

META-TEATRO (Via Mameli. 5 -
Tel. 5895807) 
Vo muro uno tigre di Angiola Ja-
nigro e Fernando Toma. 

MONGfOVMO (Via G- Ganocchi. 
15) 
Ore 20.45 • Roche por Garcia 
Lorca o Now York e Lomento 
por Ignocio Sonches Mejes 

MONTAGGIO DELLE ATTRA
ZIONI (Vis Cassa. 871 - Tei. 
3669800) 
Rooso 

PARKXI (Vis G. Borsi 20 - TeL 
803523) 
Apena campagna abbonamenti. 
informazioni tei. 874951 

POLITECNICO • SALA A (Va 
GB. Tiepoio 13/a - Tel- 3607559) 
Ore 2 1 . Anfeclown in Mandrako 
o • Training por H successo et e 
con G. Cederne e M. Dm». Regia di 
M- Prosperi. 

SALA TEATRO TECNICHE 
SPETTACOLO (Via Pais>eOo. 39 -
Tel 857879) 
Riposo 

TEATRO ARGENTINA (Largo Ar
gentina - Tel. 654460 D 
Riposo 

TEATRO CIRCO SPAZIOZERO 
(Vis Galvani. 65 - Tei. 573089) 
Ore 21 - Prima. Verdi colino dì 
Lisa Natali. Informazioni tei. 
5756211 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forlì 
43 - TeL 862949) 
Gre 2 1 . L'Allegre Bngsts presenta 

di Ovfc*. Insegno e Gn-
nur 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Vis 
dei Foppini. 17-A - Tel. 6548735) 
SALA GRANDE: Ore 2 1 . FoWln 
gajo teatro-danza a cura di Anna 
Mena Epifania. 
SALA CAFFÉ TEATRO: Rooso 
SALA ORFEO. Riposo 

SALA TEATRO S.M.R.M. (via 
Barbosi. 6 - Torrespaccata) - Tel. 
263798 
Riposo 

TEATRO ELISEO (Via Nazionale. 
183 - Tel. 462114) 
Ore 20.45. Prima. Enrico IV dì 
Luigi Pirandello con Salvo Randone 
e Maria teresa Box. 

TEATRO FLAIANO (Via S. Stefano 
del Cacco. 15 - Tel- 6798569) 
Ore 2 1 . O mandarino meravi
glioso con Paolo Graziosi e Anna 
Bonaiuti. Regia di U. Cregoretti. 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vico
lo Moroni. 3-a - Te). 5895782) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza G. da 
Fabriano. 17 - Tel. 3962635) 
Ore 18. Teatro di Remondi e Ca-
p arossi 

TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 
37) 
Ore 21.1 nani di H. Pinter. con M. 
Fardo e B. Gavob. 

TEATRO STUDIO M.T.M. (Via 
GaroaleS. 30 - Tel. 5891444) 
Sono aperte le iscrizioni al semina
rio di danza africana che si terre 
uno al 25 ottobre. 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via 
Nazionale. 183 - Tel. 462114) 
Riposo 

TEATRO DEI COCCI (Via Galvani. 
611 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sswia. 
129-Tel. 4756841) 
Ore 21 . Aiuto... sono una don
na di successo. Con Ombretta 
Cod. Regia di Gorgo Gaber. 

TEATRO TENDASTRISCE (Via 
Cristoforo Colombo, 395 - Tel. 
5422779) 
Riposo 

TEATRO TENOA (Piazza Mancini -
Tel. 3960471) 
Riposo 

TEATRO ROMANO DI OSTIA 
ANTICA (Tel. 5651913) 
Riposo 

TEATRO TORDfNONA (Via degli 
Acquasparta. 16 - Tel. 6545890) 
Rooso 

TEATRO TRIANON (Via Muzio 
Scevola. 101) 
Riposo 

TEATRO DELL1JCCELUERA (Vi
ta Borghese - Tel. 855118) 
Rooso 

VILLA MEDICI (Viale Trinità dei 
Monti. 1 -Tel. 67612551 
Riposo 

Per ragazzi 
C E N T R O SOCIO-CULTURALE 

REBIBBIA INS IEME (Via l u g i 
Speroni. 13) 
Riposo 

T E A T R O T R A S T E V E R E (Cvcon-
vaHazone Giaracolense. IO) 
Saia 8: Ore 2 1 . B o o m servieo. 
Regia di Massimo MJazzi con San
dro Sardone e Gorgo Lopez. 

Musica 

TEATRO DELL'OPERA (Vis Fren. 
ze. 72 • Tel. 463641) 
Rooso 

ARA COEU (Piazza Ara CoeB. I l 
Riposo 

ACCADEMIA ITALIANA DI M U 
SICA CONTEMPORANEA (Via 
Adolfo ApoUoni. 14 - Tel. 
5262259) 
Domani ore 21 - c/o Chiesa S. 
Agnese in Agone (Piazza Navona) 
musiche di Caselle. Malipiero. No-
negger 

ASSOCIAZIONE ARTISTICO 
CULTURALE ARTS ACADEMY 
(Via Madonna dei Monti, 1011 
Riposo 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA 
ARMONIA (Via A. Friggeri. 89 
Riposo 

ASSOCIAZIONE A . LONGO (Via 
Spirovales. 44 - Tel. 5040342) 
Riposo 

ACCADEMIA DI FRANCIA - VIL
LA MEDICI (Via Trinità dei Monti. 
1 -Tel. 6761281) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ROMANA (Tel. 6568441). 
Ore 2 1 . Concerti di chitarra c/o 
Palazzo delia Cancelleria. Prezzo L. 
10.000. 

ASSOCIAZIONE IL TORCHIO 
(Via E. Morosini. 16 • Tel. 
582049) 
Tutti i giorni spettacoli didattici di 
Aldo Govannetti per scuole mater
ne, elementari e medie. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI 
SANTA CECILIA (Via Vittoria. 6 
- Tel. 6790389-6783996) 

ACCADEMIA FILARMONICA 
ROMANA (Via Flaminia, l i s 
tai. 3601752) 
Ore 20.45 c/o il Teatro Olimpico. 
concerto di Jurij Bashmet e Mi-
chad Mur.tian. 

ASSOCIAZIONE AMICI DI CA
STEL S. ANGELO (Lungotevere 
Castello. 1 - Tel. 3285088) 

ASSOCIAZIONE CULTURALE 
CAMERATA OPERISTICA RO
MANA (Via Napoli. 58 • Tel. 
463339) 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE IN 
TERNAZIONALE ROLANDO 
NICOLOSI 
Riposo 

ASSOCIAZIONE MUSICALE 
ITALIANA PAUL HINOEMTTH 
(Viale dei Salesiani. 821 
Rooso 

ASSOCIAZIONE PRISMA Rooso 
ARCUM (Piazza Epco.12) 

Riposo 
ASSOCIAZIONE MUSICALE 

CORO F.M. SARACENI (Va 
Bassarone. 30) 
Rooso 

AUDITORIUM DEL FORO ITALI
CO (Piazza Lauro Oe BOSJS) 

BASILICA SANTA FRANCESCA 
ROMANA (Piazza Santa France
sca Romana) 
Rooso 

BASILICA DI S. NICOLA IN 
CARCERE (Via del Teatro Marcello) 

Rooso 
CENTRO A.R.C.I. MALAFRON

TE (Via Monti di Pietralata. 16) 
Iscrizioni ai corsi di danza classica 
e moderna. Informazoni tei. 
4514052 - 4514047. Ore 16-19 
lunedi e venerdì. 

CENTRO ITALIANO MUSICA 
ANTICA - CIMA (Via Borgatti. 
11) 
Rooso 

CENTRO STUDI DANZE CLAS
SICHE VALERIA LOMBARDI 
(Va S. Nicols De' Cesarmi. 3 - Tel. 
6548454) 
Sono aperte le iscrizioni. Informa-
zoni Tel. 6548454. 

CENTRO ROMANO DELLA CHI 
TARRA (Va Arenala 16 - Tel. 
6543303) 
Corsi dì chitarra, solfeggio e armo
nia. Aperte le iscrizioni. Ore 
12-20. 

COOP ART (Va Lisbona 12 - Tel. 
8444650) 
Riposo 

CORO POUFONICO VALUCEL-
UANO (Via Francesco D'Ovidio. 
IO -Te l . 822853) 
Hiposo 

GENZANO - ARENA COMUNA
LE 
Riposo 

GRUPPO MUSICA INSIEME (Va 
della Borgata della Magliana. 117) 

Ripoao 
GRUPPO MUSICA NOVECENTO 

(Via Vane Aurefia, 100. Tel. 
6385391) 
Riposo 

INTERNATIONAL CHAMBER 
ENSEMBLE (Via Cimone. 93/A) 
Riposo 

INTERNATIONAL ARTISTiC 
AND CULTURAL CENTRE (Ca
stel Oe Ceveri - FormeOo • Tel. 
9080036) 
Riposo . 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via Li
dia. 15 - Tel. 789295) 
Ore 2 1 . C/o Auditorium del Foro 
Italico • Concerto del coro polifoni
co. Musiche di Victoria. Scarlatti. 
Lotto. Pergolesi. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA 
DEI CONCERTI (Lungotevere Fla
minio. 50 - Tel. 3610051) 

MONUMENTA MUSICES (Via Co-
mono. 95 - Tel. 8123055) 
Domani ore 21.15: C/o ArobasS-
ca di S. Giovanni in Laterano. V 
Festival di Musica Sacra. 

MUSICISTI AMERICANI (Via del 
Corso. 45) 

NUOVA CONSONANZA (Via Li
dia. 5 - Tel. 7824454) 
Domani ore 19 - C/o Sala In/Are 
Palazzo Taverna (via Monte Cor
dano, 36) Musica contemporanea 

ORATORIO DEL GONFALONE 
(Vis del Gonfalone 32/A - Tel. 
655952) 
Domani ore 2 1 - 1 quintetti per 
oboe ed archi di Luigi Boccrtermi. 
Oboe solista Augusto Loppi. 

ORATORIO DEL CARAVTTA (Via 
del Caravita) 
Rooso 

PONTIFICIO ISTITUTO DI MUSI 
CA SACRA (Piazza S. Agostino. 
20/A) 
Riposo 

ROME FESTIVAL (Va Venanzo 
Fortunato. 77) 
l»»pG50 

S P E T T R O S O N O R O (Lungotevere 
Merhm. 7 - Tel. 3 6 1 2 0 7 7 ) 
Rooso 

S A L A B O R R O M I N I (Piazza d«3a 
Chiesa Nuova. 18) 
Riposo 

T E A T R O DELLE F O N T A N E D I 
V I L L A T O R L O N I A • Frascati 
Riposo 

Jazz - Rock 
ALEXANOERPLATZ CLUB (Vis 

Ostia. 9 • Tel. 3599398) 
Ore 21.30. Sambohio musica 
brasiliana dal vivo con i Bagana. 

AUDITORIUM DUE PINI (Largo 
Zandonai. 2 - Tel 4514052) 
Riposo 

BtLLIE HOUDAY JAZZ CLUB 
(Via degli Orti di Trastevere. 43 • 
Tel. 5816121) 
Andrea Zanchi (piano). Pino Sallu-
sti (contrabasso), Gianni Di Renzo 
(batteria). 

BIG M A M A (V.lo S. Francesco a 
Ripa. 18 -Te l . 582551) 
Ore 21 - Concerto con Cicci San
tucci (trama). Elvio Ghigliardini 
(flauto), Gennaro Albanese (pia
no). 

CIRCOLO GIANNI BOSIO (Va dei 
Sabelli.-Tel. 492610 
Iscrizioni spene ai corsi di stru
menti tradizionali e classici e di 
danza. Informazioni tei. 492610. 

DORIAN GRAY - MUSIC CLUBS 
(Piazza Tnfussa. 41 • Tel. 
5818685) 
Ore 2 1 - Concerto jazz con Danilo 
Terenzi- Ingresso libero, ore 24 -
Musica Afro Latinoamericana. O. 
J. Ousti. 

FOLKSTUDIO (Via G. Sacchi. 3 -
Tel. 5892374) 
Ore 21.30. Programma happe
ning. 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroii. 
30/B) 
Ore 20.30 • F. Jaegfer trio. 
Ore 21-30 - Giammarco Quartet. 
Ore 22.30 • Concerto dal vivo dei 
Kon-Fuson. 
Ore 00.30 - Cartoni animati di 
Walt Disney. 

LA POETECA (Vicolo dei Soldati. 
4 7 - Piazza Navona - Tel. 655440) 
Musica dal vivo Jazz-Afro-Soul-
FoBc. Poesia. Giochi, performance. 
Sfizi, bar 22.30. (Tutti i giorni). 

MANUIA (Vicolo del Cinque. 56 • 
Tel. 5817016) 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo 
Angelico. 16 - Tel. 6545652) 
Concerto con Joe Cusumano. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3 
- Tel. 6544934) 
Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via 
del Carderò. 13a - Tel. 4745076) 
R<K>so 

SAMJT LOUIS JAZZ SCHOOL • 
(Via derAngetorto. 7 - TeL 
4644469) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi di 
musica. La segreteria è epert3 djt-
le 16 aCe 20 da lunedì a vene-di 

SCUOLA DI MUSICA LAB. 2 (Ar
co degli Acetari. 40 - Tel. 
657234) 
Iscrizioni ai Corsi per tutti gli stru
menti, corsi teorici, laboratori. In
formazioni ore 17-20 tei. 
657234. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DEL TESTACCIO • (Va Gal
vani. 20 Tel. 5757940) 
Sono aperte le iscrizioni (orario di 
segreteria 16-20 - Tel. 5757940) 
per l'anno 1985-86. Corsi di stru
mento e laboratori tecnici e pratici. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI
CA DI VILLA GORDIANI (Va Pi
sano. 24) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
musicali, dì lingua, di fotografia. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSI 
CA DONNA OLIMPIA (Via Don
na olimpia. 30 - Tel. 5312369) 
Corsi gratuiti di violoncello e trom
bone e di coro. Per informazioni 
tei. 5312369 da lunedì a venerdì 
16-20. 

STUDIO MUSICALE MUGi (Vale 
delie Milizie. 15 - Tel 3583033) 
Aperte le iscrizioni ai corsi di tutti 
gK strumenti. Informazioni tei. 
3583033. 

TUSITALA - ASSOCIAZIONE 
CULTURALE (Via dei Neofiti. 
13/c-Tel . 6783237. 
Ore 22 - Nuovi talenti del jazz vo
cale. 

UONNA CLUB (Via Cassia. 871 -
Tel. 366.74.46) 
Riposo 

Cabaret 
BAGAGUNO (Va Due Macelli. 75 -

Tel. 6791439) 
Chiusura estiva 

BANDIERA GIALLA (Via delta Pu
rificazione. 43 - Tel. 465951 -
4758915) 
Riposo 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginna
si. 14 - Largo Argentina - Tel. 
6797075) 
Riposo 

GIARDINO PASSI (Corso d'Italia. 
45) 
Alle 2 1 . Intrattenimento Orchestra 
Musiche Revivais. 
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Stasera sei partite e uno spareggio per qualificarsi ai mondiali 

Mezza Europa a caccia del Messico 
In campo 12 stranieri d'Italia 
ROMA — Ancora un mercoledì di 
grande calcio Internazionale. In 
campo quattordici nazionali, alcune 
delle quali si giocano l'ammissione 
al campionati del mondo di Città del 
Messico. 

Siamo giunti ormai agli sgoccioli. 
Stanno per essere tirate le somme, 
dopo due anni di fatiche e di partite 
accanite. Sarà anche un festival de
gli stranieri d'Italia. In dodici (Hate-
ley, Wllklns, Francis, Elkjaer, Lau-
drup, Berggreen, Brady, Stromberg, 
Cornellusson, Kleft, Ruinmenlgge e 
Brlegel) scenderanno sul campi di 
mezza Europa, portando ognuno 
una fetta di calcio e di esperienza Ita
liana. Ormai l'Italia domina 11 mon
do della pedata. 

Sempre restando nell'ambito eu
ropeo, occorre ricordare che domani 
a Vienna si riunirà la giunta esecuti
va della Uefa. All'ordine del giorno: 
l'accettazione o meno dell'Iscrizione 
dell'Inghilterra al campionati euro-
pel del 1988. Dopo 1 tragici fatti di 
Bruxelles In occasione della finale 
della Coppa del campioni fra Juve e 

Llverpool, l'Uefa ha bandito per lun
go tempo da tutti 1 tornei tutte le 
squadre Inglesi di club e le rappre
sentative nazionali. Una pena molto 
dura, che ha coinvolto anche chi non 
aveva responsabilità. Probabilmente 
ci sarà una piccola marcia Indietro. 

Ma torniamo al mercoledì Inter
nazionale e vediamo 11 suo program
ma e cosa potrà accadere. 

Prima di tutto a Bruxelles, nello 
stadio del Park Astrld (la Fifa per 
una questione di carattere etico ha 
chiesto di non giocare all'Heysel), si 
disputerà la prima partita di spareg
gio per la qualificazione al •mondia
li» fra Belgio e Olanda. Un solo Italia
no In campo: Kleft. La posta In palio 
è molto alta, quindi meglio non av
venturarsi in pronostici. Può acca
dere di tutto. 

Le altre sfide in programma ri
guardano il gruppo due, il tre e 11 
sesto, con due confronti per gruppo. 
Nel «due», qualificata la Rfg(ll pun
ti, 6 partite) ormai da tempo, resta 
ancora un posto a disposizione e con 
molte candidate ad accaparrarselo. 

SI tratta del Portogallo (8 punti, 7 
partite), della Svezia (7 punti, 6 parti
te) e della Cecoslovacchia (5 punti, 6 
partite), anche se quest'ultima sem
bra un tantino tagliata fuori, con
tando un distacco quasi incolmabile. 
Oggi potrebbe essere un'occasione 
d'oro per gli svedesi, che potrebbero 
mettere, In caso di successo o quanto 
meno di pareggio In Cecoslovacchia, 
le mani su quel secondo posto, at
tualmente In possesso del Portogal
lo, che conta una partita In più, ma 
che dovrà oggi vedersela con la Rfg 
di Rummenlgge e Brlegel, con tutti I 
rischi che ne potranno conseguire. 
Nel gruppo tre non dovrebbe avere 
difficolta l'Inghilterra che avrà In 
campo ben tre «Italiani» Hateley, 
Wllklns e Francis contro 1 modesti 
turchi. I bianchi ormai hanno la 
qualificazione In tasca. Gli manca 
soltanto l'ausilio della matematica. 
C'è però un'altra partita, Romania-
Irlanda del Nord, entrambe con 7 
punti e 6 partite che è una specie di 
spareggio per 11 secondo posto, at
tualmente occupato dalla Finlandia 
che ha un punto e due partite in più. 

Infine il sesto girone. Come negli al
tri due, anche qui due partite In pro
gramma con tre squadre vivamente 
Interessate al discorso Messico. A 
Mosca, arbitro Casarln, Urss-Eire 
con Brady In campo. Tutte e due 
hanno sei punti e sei partite e sono 
quindi sullo stesso plano. Avanti a 
loro c'è la Danimarca con 7 punti e 
sei partite e la Svizzera anche lei con 
7 punti ma 7 partite. 

È una partita dal chiaro sapore 
della gara ad eliminazione. Chi si 
fermerà è perduto. Una bella occa
sione, viste le circostanze potrebbe 
averla la Danimarca di Elkjaer, Lau-
drup e Berggreen, che sarà ospite 
della Norvegia, l'unica ad essere or-
mal quasi tagliata fuori da ogni di
scorso. Se 1 danesi riuscissero a vin
cere sono a cavallo. Buono anche 11 
§ari. Gli permetterebbe di tenere a 

ada le rivali. 
Il calendario odierno prevede an

che due partite amichevoli: Austria-
Jugoslavia e Scozia Ddr. Anche qui 
due stranieri d'Italia in campo, 
Schachner con l'Austria e Souness 
con la Scozia. Lo juventino Laudrup con la maglia della Danimarca 

Zico è in ospedale 
Socra tes fermo 3 mesi 
RIO DE JANEIRO—Continua la «via crucis» dei brasiliani Zico 
e Socrates: il primo è stato ricoverato a Los Angeles e il secondo 
potrà riprendere a giocare soltanto nell'86. Zico è in un ospedale 
della città americana — dove il Flamengo è in tournée — e 
dovrà essere operato al ginocchio sinistro. Per quanto riguarda 
l'ex fiorentino Socrates d bollettino medico conferma la serietà 
dell'infortunio, avuto durante l'allenamento: lunedì prossimo 
gli sarà tolto il gesso, ma si prevedono lunghi tempi per il recu
pero fisico. Le cure fisioterapiche continueranno sino alla metà 
di dicembre, quando il campionato brasiliano sarà ormai con
cluso. 

Non so se il presidente del 
Campobasso, Moìlnarì, oltre 
che avere I miliardi ha anche 
una bella voce, ma presumo 
di si: I ricchi, In genere, pos' 
sono avere tutto. Quindi, 
avendo una bella voce, ha 
cantato *Torna caro ideale, 
torna un Istante a sorrider
mi ancora: È, non proprio 
un istante: una settimana. E 
— lo avete capito — fa rac
cenda del licenziamento dei' 
l'allenatore Mazzia, esonera
to domenica, ripreso lunedì. 
Domenica era un naufragio, 
lunedì era la barca di salva
taggio. 

veramente ì dirigenti del 

Sono il presidente 
e quindi... posso 

Campobasso avevano fatto 
di tutto per farlo affogare: 
avevano interpellato De Si
sti, Mazzetti, Riccominì, Ca-
rosi, ma questi avevano tutti 
fatto II gesto dell'atleta che si 
deterge, celebre scultura el
lenica che Immortala un 
atleta II quale tende un brac
cio In avanti e con la mano 

dell'altro braccio ne afferra 
il gomito. Insomma: non 
hanno accettato. Allora il 
presidente Mollnarl è stato 
magnanimo come solo san
no essere ipotenti: ha detto a 
Mazzia di restare pure anco
ra una settimana: se dome
nica prossima batterà 11 Ca
tania bene, altrimenti lo farà 

sbranare dal cani. Se Mazzia 
fosse stato miliardario come 
Mollnarl avrebbe dovuto — 
come dicono a Milano — cic
cargli in un occhio, ma non 
lo e ed è rimasto. Domenica 
tornerà In panchina nel me-
gastadlo di Campobasso, 
terminato In prima vera, per
ché con l'estate prossima 11 
Campobasso dovrà essere in 
serie A e costruito In previ
sione del fatto che le soddi
sfazioni del campionato sol
leciteranno altri tipi di sod
disfazioni, per cui In breve 
tempo la popolazione della 
citta aumenterà vertiginosa
mente: lo stadio ha quasi più 
posti di quanti siano gli abi

tanti. Ma è costato una bar
cata di soldi e per rientrare 
nelle spese, il presidente che 
vuole andare in A, ha vendu
to i gioielli della B, Tacchi e 
Pregna. La squadra è rotola
ta all'ultimo posto e lui ha 
fatto una brutta figura, poi 
ha licenziato l'allenatore e 
ne ha fatta un'altra, poi ha 
cercato l sostituti che gli 
hanno detto ciccia e quindi 
ne ha fatta un'altra ancora, 
allora ha richiamato l'alle
natore che aveva licenziato e 
ha fatto la quinta. Ad malo
ra, presidente. 

kim 

Si corre sabato (Tv2 ore 13,15) sulla rinnovata pista di Kyalami 

Sudafrica, G.P. tra le polemiche 
In un clima da smobilitazione la corsa senza Renault e Ligier 

JOANNESBURO — In un 
clima da viglila ancora do
minato da polemiche e ten
sione (Ieri a Athole, quartiere 
meticcio, la polizia ha aperto 
11 fuoco uccidendo almeno 
tre persone), le scuderie di 
Formula Uno sono arrivate 
in Sudafrica per 11 Gran Pre
mio In programma sabato. 
La Ferrari e stata la prima 
squadra a giungere con tre 
vetture. In ogni caso sarà un 
Gran Premio in tono dimes
so. Non fosse altro per le de
fezioni già sicure (assenti I 
team francesi «Renault* e 
«LIgler»), U campionato ha a 
questo punto poco da dire. 

Alain Prost, ha conquistato 
con largo anticipo il titolo di 
campione del mondo e tutte 
le scuderie sono più Impe
gnate nelle trattative del 
mercato del piloti e dei tecni
ci che concentrate sugli ulti
mi scampoli di stagione. Una 
gara quindi che corre il ri
schio di diventare soltanto 
una «passerella*. Fino alle 
ultime ore era stata anche 
messa in dubbio la presenza 
dei piloti della McLaren, Ni
ki Lauda e Alain Prost. I due 
avevano affermato senza re
ticenze che avrebbero prefe
rito evitare di gareggiare in 

Sudafrica «per motivi uma
nitari*, pur stemperando la 
polemica, aggiungendo di 
essere del professionisti «le
gati ad impegni ben precisi*. 

Unico motivo di reale Inte
resse sportivo resta quello le
gato al mondiale costruttori. 
La classifica è attualmente 
guidata dalla McLaren con 
86 punti, seguita dalla Fer
rari a 9 punti. Più staccata la 
Lotus a 71 punti. 

Le prove ufficiali comin
ceranno domani nel primo 
pomeriggio, mentre la se
conda sessione è fissata per 
venerdì. 

In vista nel contestato 
Gran Premio, la cui effettua
zione è diventato motivo di 
orgoglio per i dirigenti dello 

Stato razzista, sono stati ef
fettuati lavori di ristruttura
zione della pista di Kyalaml. 
Sono stati spesi circa 700 mi
lioni di lire per l'ampliamen
to del box. Era stata la Fisa 
(Federazione internazionale 
di sport automobilistico) a 
lamentare la pericolosità 
della strettoia che immette
va i piloti ai box a velocità 
troppo sostenuta. Anche le 
tribune degli spettatori sono 
state ampliate. 

Il Gran Premio di dispute
rà su un totale di 311,904 chi
lometri, pari a 76 giri del 
tracciato che misura 4.104 
metri. A livello di prestazioni 
il giro più veloce in prova 
spetta al brasiliano Nelson 
Piquet che l'anno scorso alla 

guida della sua Brabham-
Bmw BT 53 ha girato in 
l'04"448 alla media di 
227,750 chilometro all'ora. Il 
record in gara è appannag
gio Invece del neoiridato 
Prost che nel 1982, al volante 
di una Renault RE 30, ha co
perto un giro in l'08"278 alla 
media di 216,385 kmh. La 
Rai trasmetterà in diretta la 
15* prova del campionato del 
mondo di FI. Il collegamen
to avrà inizio sabato dalle 
ore 13,15 sulla Rete 2. Anche 
Telemontecarlo trasmetterà 
in diretta il Gran Prix. 

Archiviato Kyalaml la ca
rovana di Formula Uno di 
trasferirà in Australia dove è 
in programma il 3 novem
bre l'inedito GP d'Australia 
ad Adelaide. 

ROMA — Va indebolendosi il «braccio di ferro* tra gli 
arbitri di basket e la Federazione (e il Cia, cioè il Comita
to arbitri, l'organo che li governa). Non c'è ancora la 
soluzione della «vertenza*, ma si sta lavorando per arri
vare ad uno sbocco positivo. Intanto questa sera le parti
te di Coppa Italia si disupeteranno senza subire ritardi 
(si ricorderà che domenica scorsa le gare di campionato 
sono iniziate con 15 minuti di ritardo) e altrettanto do
vrebbe avvenire domenica a meno di colpi di scena. 

E questa la sostanza della conferenza stampa tenuta 
ieri dall'Associazione degli arbitri (l'Aiap) convocato per 
chiarire gli aspetti della controversia poiché, a parere dei 
«fischietti» la «rivolta* è stata interpretata in modo non 
proprio corretto. O più semplicemente gli arbitri hanno 
sentito il bisogno di giustificare una protesta che ha rac
colto pochi consensi. 

Armando Pinto che dell'Aiap è il presidente ha pun
tualizzato in quattro punti l motivi che hanno portato 
alla rottura. Eccoli: 1) Dignità dell'arbitro. Subito il sor
teggio, gli uomini in grigio hanno chiesto di avere una 
collocazione non semplicemente rappresentativa all'in
terno del Consiglio direttivo del Cia, che peraltro deve 
ancora essere nominato. Non per porre veti, essi dicono, 
ma per instaurare un maggior clima di collaborazione. 2) 
Giustizia sportiva. Gli arbitri lamentano che il pagamen
to dell'ammenda al posto delle squalifiche incoraggi, in
vece di prevenire, gli incidenti. Inoltre vogliono che la 

Verso 
una 

soluzione 
la 

«vertenza» 
degli 

arbitri 
Basket 

loro testimonianza al giudice di prima istanza venga ver
balizzata o registrata per evitare che ci siano poi dispari* 
tà di interpretazione tra primo e secondo giudice. 3) I 
commissari. Reclamano giudizi più omogenei e la possi
bilità di parlare negli spogliatoi per spiegare il loro ope
rato ai commissari. 4) Aspetto economico. Non è quello 
firincipale è stato più volte detto da Pinto e dagli altri. La 
ederazione offre 350 mila lire lorde (90.000 per 3 pasti, 

60.000 per il pernottamento, 200.000 gettone di presenza). 
Gli arbitri chiedono che siano nette in altre parole 450 
mila lire lorde. Quattro punti che sono stati sottoposti da 
alcuni mesi all'attenzione di Luciano Acciari, presidente 
del Cia, e di Enrico Vinci presidente federale. Una sottoli
neatura, questa degli arbitri, per respingere l'accusa di 
uno «sciopero selvaggio» e di irresponsabilità per la pro
testa di domenica scorsa. Adesso sembra che l contrasti 
si stiano smussando. Verrebbe da dire: molto rumore per 
nulla. 

g.cer. 

STASERA COPPA ITALIA — Stasera (20,30) partite di andata 
degli ottavi di finale di Coppa Italia. Questo il programma: Marr 
Rimini-Scavolini Pesaro; C. Riunite Reggio lL*Granaroto Bolo* 
gna; Mùlat Napoli-Mobilgirgi Caserta; Benetton Trviso-Lìb. Li
vorno: Pali. Livorno-Simac Milano; Mola Reggio C-Bancoroma; 
Fantoni Udine-Arexons Canta; Segafredo Gorma-Divarese Va
rese. I ritorni mercoledì 23 e giovedì 24 ottobre. 

Il neo campione del mondo Alain Prost 

Brevi 
Wurtz arbitro di Juventus-Verona 
L'arbitro francese Robert Wurtz arbitrare la partita di ritorno degfi ottavi di 
tinaia della Coppa dai Campioni Juventus-Verona. «È la prima volta che 
«fingerò una partita a porte chiusa», ha affermato. 

Torneo di Alassio: pareggiano gli azzurrini 
S'è conclusa 2-2 la partita inaugurale dal torneo internazionale di Alassio. 
riservato agii «Under 18». fra Itafa e Olanda. I gol portano la firma di Larda 12) 
par gii azzurrini a Lmdanaar e Oum par gli olandesi. Nel secondo incontro dalla 
giornata la Scozia ha battuto 9 Belgio par 3 -1 . 

Totopronostìci: congresso a Roma 
Lunedi prossimo. 1 presidente del Coni Franco Carraro inaugurare a Roma, a 
decano congresso internazionale «Intertoto*. che si concluderà venerdì 25. 

Torneo internazionale a Roma 
Nasce a Roma la quarta coppa, un torneo riservato ai club vincitori di qualche 
competizione continentale. Otto società: Roma. Fiorentina. Amburgo. Aia*. 
Fevenoord. Valencia. Saragozza e Dinamo di Zagabria, si nunvanno oggi par 
discutere ed approvare il regolamento. 

Mercoledì 23, Bancoroma-Viola di Coppa 
La Lega ha antopato a mercoledì 23 la partita di Coppa Itaia di basket 
Bancoroma-Viota. S» giocherà ale 20.30 al Palazzotto dello sport. 

A Monaco di Baviera la finale Davis 
Sì svolgerà a Monaco di Baviera dal 20 al 22 dicembre la finale di Coppa Davo 
tra Germana Ovest e Svezia. H match sarà ospitato at Palazzo deDo Sport 
ofcmptco. m grado di accogliere 13rruia spettatori. 

Una maratona per ricordare Pietri, piccolo grande campione 
MILANO — È 11 24 luglio 
1908. Il piccolo uomo che en
tra nello stadio olimpico di 
Shepherd's Bush, a Londra, 
è un italiano di Carpi, Il suo 
nome è Dorando Pietri. Sono 
le 17.18. Cammina, più che 
correre, con azione scompo
sta In preda a una crisi spa
ventosa, muove le gambe 
meccanicamente, come un 
automa. I centomila che as
siepano lo stadio ammutoli
scono. Nella pista In carbo
nella svolta a destra anziché 
a sinistra. Cade una prima 
volta proprio davanti alla 
tribuna coperta, privo di 
sensi. Viene rialzato e Incita
to a proseguire. Cade una se
conda volta appena superata 

la prima curva e poi una ter
za, a metà curva, e viene 
nuovamente alutato. Gli ba
gnano Il corpo per rinfre
scarlo. Sembra che stia per 
morire. Cade la quarta volta 
all'Inizio del rettifilo, davan
ti alla tribuna reale, e cade di 
nuovo, per la quinta volta, a 
pochi metri dal traguardo. 
Lo alutano ancora a rialzarsi 
e 11 megafonista lo sorregge 
mentre spezza 11 filo. Intanto 
In pista entra l'americano 
Johnny Hayes, colui che poi 
otterrà la vittoria dopo la 
squalifica del piccolo cam
pione Italiano. 

Oggi, 16 ottobre, ricorre II 
centenario della nascita del 
piccolo grande campione, co- Dorando Pietri 

lui che ottenne e perse la vit
toria nella drammatica ma
ratona olimpica di Londra. 
Dorando Pietri nacque a 
Mandrio, frazione di Correg-

f lo In provincia di Reggio 
mllla. Ma crebbe e divenne 

campione a Carpi, la sua cit
tà. Nacque In una famiglia 
povera e a 14 anni era già 
garzone nella pasticceria 
•Roma», sotto 1 portici della 
piazza. 

Il suo nome sarà per sem
pre legato a quella celebre e 
drammatica maratona ma è 
altrove che ha Ingigantito la 
sua figura e Infatti divenne 
professionista — e fu nuova
mente squalificato perché al
lora era vletatlsslmo correre 

per denaro, anche se molti lo 
facevano — e corse In Ame
rica del Nord e del Sud. SI 
batté In slide memorabili 
contro /ìisurpatore Johnny 
Hayes che sconfisse quattro 
volte. Quelle sfide erano tre
mende perché corse al chiu
so, su piste non più lunghe di 
170-2Ó0 metri, davanti a folle 
enormi. Erano sfide doppia
mente tremende perché 
combattute, 11 più delle volte. 
da due soli atleti, senza tre
gua, sul filo del crepacuore. 

Negli Stati Uniti fu ap
plaudito da folle enormi e di
venne il simbolo dell'Italia. 
Emigrante tra emigrati non 
Il deluse mal. Tra 11 25 no
vembre 1908 e 11 9 maggio 

1909 corse cinque maratone, 
una cosa pazzesca. Ne fu così 
logorato da chiudere la car
riera a soli 25 anni. Morì a 
Sanremo, dove gestiva 
un'autorimessa con servizio 
di taxi, il 7 febbraio 1942. 

Domenica la cittadina di 
Carpi onora 11 suo Dorando 
ospitando II Campionato Ita
liano di maratona In duplice 
versione: assoluta e amato
riale. 

La stagione è lunga e II ca
lendario delle maratone cosi 
fitto da apparire assurdo. E 
cosi non ci saranno né Or
lando Plzzolato — che 11 27 
correrà a New York —. né 
Massimo Magnani, né Gian

ni Poli. Ma a Carpi, che 
avrebbero ovviamente prefe
rito avere un grande campo 
di gara, non si curano delle 
defezioni. Perché quel giorno 
sarà 11 giorno della marato
na e perché sono fieri che sia 
stato proprio un loro concit
tadino ad accendere l'inte
resse delle folle attorno a 
questa dura e affascinante 
specialità dell'atletica legge
ra. Dorando Pietri resta leg
genda e mito ma la marato
na non è più quella fatica 
.Impossibile, che spa ven ta va 
solo a pensarci. Oggi la ma
ratona è di tutti. 

Remo Musumeci 

Under 21 
azzurra 

in Lussem
burgo 

per qualche 
gol in più 

LUSSEMBURGO — Una 
nazionale Italiana «Under 
21* molto aggressiva si pre-

Eara ad affrontare oggi il 
ussemburgo (tv ore 19,30 

Rai 3), allo stadio comunale 
della capitale del granduca
to. 

Il direttore tecnico degli 
•azzurrini* Azeglio Vicini Ha 
infatti deciso di affiancare 
alle punte della Sampdorla 
Roberto Mancini e Gianluca 
Vlalll, l'attaccante del Pisa 
Paolo Baldlerl. Se la vittoria 
degli «azzurrini* appare In
fatti probabile, contro avver
sari modesti, gli Italiani pun
tano a segnare 11 maggior 
numero di reti possibile, per 
garantirsi maggiori «chan-
ces* di qualificazione al 
quarti di finale del torneo 
Uefa «Espolrs». 

La squadra italiana è arri
vata a Lussemburgo lunedi e 
si è allenata Ieri mattina sot
to un cielo grigio, su un cam
po appesantito dalla pioggia. 
L'intesa messa in mostra è 
apparsa ottima, la forma è 
buona: nessuno del giocatori 
convocati denuncia infortu
ni, anche se, per prudenza, 
Vicini preferisce lasciare In 
panchina Roberto Donado-
nl, che risente di una botta al 
ginocchio. 

Il morale degli «azzurrini* 
sembra eccellente. I giocato
ri della Sampdorla, Matteoll, 
Mancini, Vlalll, sembrano 
qui dimenticare le difficoltà 
che la loro squadra sta attra
versando. Nell'allenamento 
di Ieri l'interista Riccardo 
Ferri è apparso In condizioni 
particolarmente brillanti. 
Toccherà a lui il compito più 
difficile, quello di marcare la 
mezz'ala lussemburghese 
Guy Hellers, l'unico profes
sionista della nazionale 
granducale, in forza allo 
Standard di Liegi. 

Nel girone di qualifi
cazione del torneo Uefa 
«Espolrs», Italia e Belgio so
no appaiate al primo posto, 
con la stessa differenza reti. 
Le partite già giocate sono 
Belgio-Lussemburgo 5 a 1, 
Belgio-Italia l a i , Italia-
Lussemburgo 5 a 1. 
LUSSEMBURGO: Zender; 
Heinisch, Fries; Bossi, Bir-
sens. Schimitz; Mangen, Sco
to, Thome, Hellers, Scholten. 
In panchina: Konsbruck, Ju-
chem, Feller, Brittner, Mey-
tender. 
ITALIA: Zenga; Calìsti, Baro
ni; De Napoli, Ferri, Progna; 
Vialli, Matteoli, Mancini, 
Giannini, Baldieri. In pan
china: Lorìerì, Galbagini, 
Cucchi, Donadoni, Borgono-
vo. 
ARBITRO: Blankestein 
(Olanda). 

• • • 
Ecco i risultati degli in

contri svoltisi Ieri nell'ambi-
to dei gironi di qualifi
cazione del campionato eu
ropeo Under 21. Gruppo 3: a 
Londra, Inghilterra batte 
Turchia 3-0. Con questo suc
cesso gli inglesi si qualifi
cano per i quarti di finale. 
Gruppo 2: a Karlsruhe, Ger
mania Ovest batte Portogal
lo 2-0. A Teplice, Svezia batte 
Cecoslovacchia 2-0. 

Europeo 
dei gallo 
a Eboli 

tra 
De Leva e 
Limarola 

Dalla nostra redazione 
NAPOLI — Difenderà la co
rona europea del gallo sotto 
il tendone del circo Tognl, ad 
Eboll. Ciro De Leva, pugile-
tassista, ha dato appunta
mento allo sfidante questa 
sera alle 22,30 al centro del 
quadrato. Alain Limarola, 
francese, coraggioso preten
dente allo scettro dell'Ercoli
no della Sanità, avrà vita du
ra. Diversi gli obiettivi, Li
marola combatterà per con
quistare 11 titolo; De Leva, ol
tre che per conservare la co
rona, cercherà di battere 
l'avversarlo per acquistare 
qualche altro mattone della 
casa che sogna di acquistare. 

«La casa proprio non vo
gliono farmela comprare — 
dice scherzosamente 11 cam
pione —. DI questo passo, 
con 1 pochi avversari che tro
vo e con i pochi Incontri che 
mi propongono, dovrò fare a 
pugni sino a 60 anni per rea
lizzare questo sogno». 

Difesa volontaria del tito
lo, quella di stasera; impegno 
che 11 pugile napoletano do
vrebbe onorare senza troppi 
affanni. Liquidata la forma
lità, De Leva dovrebbe poi 
Incontrare l'inglese Gllbody 
per la difesa ufficiale. 

«Meglio pensare prima al 
match di questa sera — am
monisce H taxi-driver —. 
Non esistono combattimenti 
facile, nel pugilato può acca
dere di tutto, anche se sono 
fiducioso sulle mie condizio
ni e sull'esito del match di 
questa sera*. 

Da bordo ring avrà l'Inco
raggiamento di Patrizio Oli
va. I due sono legati da ami
cizia fraterna, inseparabili 
in palestra e nella vita. 

•in questo momento Ciro 
non lo batte nessuno — pro
fetizza lo sfidante ufficiale al 
campione del mondo del su-
perleggeri —. E caricatlssl-
mo ed na acquistato uno sti
le da vero campione. Dopo 
Gllbody, sarebbe il caso di 
pensare al mondiale. Ma non 
c'è fretta...*. 

m. m. 

«Messicani» 
in campo 

per 
beneficenza 

ALESSANDRIA — Gli azzurri 
del «Messico* et ritroveranno 
domani ad Alessandria per di
sputare una partita tra vecchie 
glorie. L'incasso sarà devoluto 
a favore della ricostruzione di 
impianti sportivi distrutti dal 
terremoto in Messico. La parti
ta sarà giocata al «Moccagatta* 
con inizio alle ore 18. In campo: 
Zoff, Poletti, Burgnich Pac
chetti, Rosato, Cera, Berlini, 
Mazzola. Boninsegna, Rivera, 
Domengninì, De Sisti, Puia, 
Ansatasi, Salvadore, Castano, 
Prati, Guamieri. 

CASINO 
MUNICIPALE 
DI VENEZIA 

dal 17 ottobre 1985 

Le sale da 
gioco saranno 
trasferite nella 
sede invernale 

di 
CÀ VENDRAMIN 

CALERGI 
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Spadolini accusa Craxi e rincara la dose 
mo mattino tra De Mita e Spadolini, con l'as-
alstenza di Forlanl. Al segretario de li leader 
del Prl dice che la partita va considerata 
chiusa se non arriva un chiarimento prellml-
nare da parte di Craxi: per I repubblicani è 
Intollerabile che 11 presidente del Consiglio 
abbia tenuto lunedi sera la riunione del su
per-gabinetto Infischiandosene del loro dis
senso e delia loro assenza, e addirittura Igno
rando la lettera che Spadolini gli aveva In
viato con largo anticipo sulla riunione del 
ministri. De Mita si dice d'accordo, e Forlanl 
si Incarica di convincere Craxi a un gesto di 
parziale riparazione. 

A loro volta I due esponenti democristiani 
suggeriscono al loro Interlocutore l'opportu
nità di spostare l'accento delle critiche dalla 
politica estera e dalla lotta contro 11 terrori
smo alla mancanza di •collegialità» nell'ope
rato dell'esecutivo. Probabilmente non ba
sterà a scongiurare la crisi, ma almeno servi
rà a renderne più facile la soluzione, evitan
do di registrare la rottura su scelte fonda
mentali quali l'autonomia e I'lndlpenden2a 
del Paese. 

Le scene successive seguono questo copio
ne. Forlanl va da Craxi, e sulla strada trova 

modo di dichiarare al cronisti che a suo avvi
so non è venuto meno di denominatore co
mune nella politica estera tra I cinque partiti 
della maggioranza». Spadolini convoca II suo 
Comitato di segreteria (compatto nel soste
nere una linea di rottura) e ne esce prean-
nunclando una nota della •Voce» In cui appa
re per la prima volta l'espressione •questione 
Istituzionale.. 

La tesi, in parole povere, è la seguente: per 
la seconda volta In 48 ore 11 presidente del 
Consiglio ha ritenuto di Ignorare una loro 
richiesta (sabato sera di riunire il Consiglio 
di gabinetto per Abbas, lunedi sera di rin
viarlo); è impensabile che un organo che «esi
ste In quanto espressione della coalizione 
possa riunirsi senza la rappresentanza di un 
partito della coalizione»; ciò pone •un'essen
ziale questione di metodo, mollo prima che l 
ben noti problemi politici di fondo»; 1 repub
blicani comunque non sono disposti a «tolle
rare certe ferite che riguardano tutti»; dun
que la «questione Istituzionale prevale ormai 
su tutto 11 resto». 

Nonostante I toni duri sembra uno spira
glio, e Craxi vi si Infila accogliendo 11 sugge
rimento di Forlanl. Nel primissimo pomerig

gio Palazzo Chigi diffonde 11 testo di una let
tera che II presidente del Consiglio ha Inviato 
a Spadolini: distensiva, dialogante, Craxi di
ce di aver «dovuto» tenere la riunione del su
per-gabinetto, nonostante l'assenza di Spa
dolini, proprio «per un riguardo all'opinione 
pubblica»; e comunque per riguardo — sta
volta — al Prl la riunione è stata successiva
mente sospesa. Ma perché poi II ministro del
la Difesa non si è presentato? Quella era la 
•sede migliore per esaminare 1 fatti, esporre 
critiche, constatare natura e portata delle 
convergenze e del dissensi». In ogni caso, 
Craxi si dice «rammaricato» che 11 Prl abbia 
Interpretato le circostanze come «un gesto di 
ostilità, Il che non è», e Invita Spadolini a un 
•colloquio urgente». 

Urgentemente, però, Spadolini gli rispon
de picche. La missiva di risposta sottolinea 
che la richiesta di sconvocare 11 Consiglio di 
gabinetto 1 repubblicani l'avevano Inviata a 
Craxi «In tempo largamente utile». Il fatto 
che sia stata cestinata — insieme al «tacito 
rifiuto della consultazione di sabato» — rap
presenta «un atto Inaccettabile». Un Incon
tro? Certo, risponde gelido Spadolini, vedre
mo, magari domani... 

È sera quando 11 segretario del Prl riunisce 
per la seconda volta 1 suoi. A quel punto 11 
ministro della Difesa sa anche chi sono I suol 
amici e chi no, tra I partner della maggioran
za: con la De «c'è amicizia e solidarietà», con 
1 liberali c'è concordanza nelle riserve su fasi 
sallenti dell'Intero affare, con 1 socialdemo
cratici invece poco da fare (Nlcolazzl si è 
schierato con Craxi). Questa rassegna del 
possibili appoggi Interni rafforza probabile 
mente la determinazione di andare allo 
show-down: sta di fatto che a tarda sera Spa
dolini esce dalla riunione per dire che 11 «cor
tese carteggio» con Craxi non sposta 1 termi
ni della questione — Il famoso problema del
la «collegialità» — e che lui nell'82 lasciò la 
presidenza del Consiglio per molto meno. La 
Direzione del Prl — annuncia — si riunirà 
stamane alle 12, l'Incontro con Craxi semmai 
seguirà. Ma è possibile un accordo In extre
mis in Parlamento su un documento sfuma
to? «Non conosco documenti sfumati. Non 
voto nessun documento che Implichi in qua
lunque modo approvazione di quello che è 
avvenuto sul caso Abbas». 

Antonio Caprarica 

se e del come gli americani ter
ranno in conto gli interessi eu
ropei nel dialogo che sta per 
toccare il massimo livello con 
l'Unione Sovietica. 

Il colloquio tra Andreotti e 
Shultz è aurato una mezz'ora 
scarsa. Il ministro italiano era 
arrivato con una «scaletta» pre
parata sull'aereo che Io portava 
a Bruxelles. Uno schema molto 
semplice, fondato su una rico
struzione degli avvenimenti se
guiti all'atterraggio forzato del 
Boeing egiziano a Sigonella che 
non si discosta fondamental
mente (se non per i tre punti 
che citiamo a parte) da quella 
fornita l'altra sera da Palazzo 
Chigi- La magistratura italiana 
ha fatto completamente il pro
prio dovere: ha trattenuto e 
processerà i quattro autori del 
dirottamento della «Achille 
Lauro», ma non aveva alcuna 
base giuridica per «legittimare 
il fermo ulteriore dell'aereo e 
dei suoi passeggeri». 

Un solo cenno ha fatto An
dreotti a elementi che attengo-
no a valutazioni di opportunità 

Shultz vede Andreotti: 
l'incidente non e chiuso 
politica, che hanno avuto un 
peso preponderante nelle scelte 
del governo italiano in questa 
vicenda: è stato quando ha ri
cordato le «forti pressioni» che 
venivano dall'Egitto «per la so
luzione del problema dell'ae
reo». Pressioni — ha detto — 
alle quali «non si poteva rima
nere sordi» perché erano anche 
il segnale di possibili sviluppi 
pericolosi della situazione poli
tica al Cairo. Considerazioni, è 
riarso voler dire il ministro ita-
iano, che gli americani avreb

bero dovuto compiere per pro
prio conto, prima di coinvolge
re nella loro avventura un pae
se importante, amico e dall'e
quilibrio instabile come l'Egit
to. 

Stianto al ruolo di Abbas, il 
„ izio di Andreotti è altret

tanto chiaro. In un certo modo, 
rivolgendoci a forze e a governi 
che potessero aiutarci facendo 
opera di mediazione, siamo sta
ti noi Btessi a mettere in moto 
l'intervento del leader del FIp 
(e nel momento dell'emergenza 
il governo italiano agiva nell'in
teresse di tutti): come avrem
mo potuto «ripargarlo» arre
standolo? Quale credibilità 
avrebbero avuto, in futuro, 
eventuali richieste di interventi 
di mediazione in situazioni di 
crisi? Il discorso sarebbe diver
so, ovviamente, ha tenuto a sot
tolineare il ministro, se avessi
mo avuto, contro Abbas. prove 
certe o sospetti fondati. Ma 
non ne avevamo, giacché la ma
gistratura aveva giudicato asso
lutamente non sufficienti quel
li forniti dagli Usa. 

È proprio quello che gli ame
ricani contestano. Secondo 
Shultz le prove fornite dalle au
torità statunitensi avrebbero 
giustificato il fermo provvisorio 
di Abbas in attesa della proce
dura di estradizione. 

Ma appare evidente che. al 
di là del contenzioso giuridico il 
contrasto che oppone Roma a 
Washington ha una sostanza 
politica. Le risposte di Shultz 
ad Andreotti non lasciano dub
bi sul fatto che l'amministra
zione Usa non intende affatto 
considerare chiusa la vicenda. 
Pur se Andreotti ha definito 
«stupidaggini» le voci diffuse da 
qualche giornale sull'eventuali
tà che Washington decida ri
torsioni di carattere economico 
e commerciale, il tono usato dal 
segretario di Stato americano è 

stato ancora una volta duro. 
Siamo «irritati» per il compor
tamento italiano, ha detto l'e
sponente Usa al suo interlocu
tore, e non accettiamo la valu
tazione che voi date di tutta la 
vicenda. E durante la conferen
za stampa tenuta al termine dei 
lavori del Consiglio atlantico 
Shultz ha usato toni ancora più 
aspri, insoliti in una sede come 
quella della Nato in cui la di-
plomatizzazione di ogni diver
genza è regola aurea: Andreotti 
sul caso Abbas ha espresso le 
sue opinioni, io gli ho spiegato 
che non sono affatto d'accordo. 
•Considerate chiuso l'inciden
te?», gli è stato chiesto. «No — 
ha risposto Shultz — perché 
non abbiamo risolto le nostre 
difficoltà». 

Il ministro italiano non è sta
to più tenero. Il tentativo degli 
americani di compiere una 
«estradizione di fatto», portan
dosi via i palestinesi da Sigo
nella era «inconcepibile», «ma 
purtroppo ci sono delle cose in
concepibili che qualcuno ritie

ne di poter concepire». Che fare 
per superare l'incidente? «Un 
po' di ragionevolezza», dall'al
tra parte, aiuterebbe molto a 
sdrammatizzare un contrasto 
che non è nell'interesse di nes
suno. D'altra parte, ha aggiun
to il ministro, va anche consi
derato il fatto che Shultz «è solo 
una parte dell'universo politico 
americano» e che anche nel se
no dell'amministrazione Rea-
gan si può cambiare idea, come 
si è visto con la recente vicenda 
del raid israeliano BU Tunisi, 
prima accolto con entusiamo e 
poi oggetto di giudizi assai più 
meditati. 

Questo per quanto riguarda 
gli americani d America. E gli 
«americani» d'Italia? Che pre
visioni fa sulla conclusione del
la tempesta politica scoppiata a 
Roma? Questo non me lo chie
dete, ha risposto Andreotti: 
manco da Roma da poche ore, 
ma ai sa che lì gli avvenimenti 
maturano in fretta. Ed è corso 
via a prendere l'aereo. 

Paolo Soldini 

BRUXELLES — Stretta di mano tra Giulio Andreotti e George Shultz 

«lo vi dico: Sigonella 
fu un errore madornale» 
andasse a Clamplno. 

Nel suo colloquio con 1 giornalisti An
dreotti non ha citato neppure una volta 11 
nome di Spadolini, ma è parso a più riprese 
Indicare nel ministero della difesa la sponda 
Italiana del «madornale errore» di permettere 
l'atterraggio del Boeing nella base siciliana. 
Il ministro degli Esteri, è vero, non è stato In 
grado di precisare se l'indicazione egiziana 
del fatto che l'aereo puntava su Clamplno sia 
venuta prima del momento In cui 1 caccia 
americani lo hanno «preso In consegna», op
pure dopo. Ciò incide solo in parte, comun
que, sul senso della novità offerta dal mini
stro nella ricostruzione della complicatissi
ma vicenda. 

E non è l'unica. Alla ricostruzione conte
nuta nel comunicato diffuso da Palazzo Chi
gi lunedì sera. Andreotti ha aggiunto altri 
due particolari non del tutto Irrilevanti: 1) la 
richiesta Usa di fermo cautelativo al fini del-
l'estradlzlone per Abul Abbas è stata conse
gnata In una forma assai poco rispettosa del

le procedure: portata a mano, alle 5 e mezzo 
del mattino di sabato, a casa del capo di gabi
netto del ministro della Giustizia; 2) per le 
autorità Italiane, le Indagini preliminari del
la magistratura siracusana (Identificazione 
del quattro componenti del commando di di
rottatori deU'«Achille Lauro») erano già con
cluse alle 15 di sabato e a quell'ora era stato 
comunicato alle ambasciate Usa ed egiziana 
che l'aereo era libero di ripartire con 11 suo 
carico (meno, ovviamente, 1 quattro che era
no stati arrestati). Se ciò non è avvenuto su
bito, e se Abbas e l'altro dirigente palestinese • 
hanno atteso l'Indomani per Imbarcarsi per 
la Jugoslavia, è stato solo a causa di una 
trattativa intercorsa tra II Cairo e Belgrado 
sul modo in cui assicurare la sicurezza del 
trasferimento, di fronte alla possibilità di un 
nuovo dirottamento da parte americana. 

p. 80. 

Cinque anni fa moriva il compagno Longo 
cislone Longo l'aveva art-
nunclata nella stessa orazlo-
ne funebre In Piazza San 
Giovanni, presente Breznev. 
Ma, forse, Breznev non ave-
va colto quell'annuncio, o 
non ne aveva compreso la 
portata. Bisogna anche dire 
che Longo, uomo di rigorosi 
principi, era anche un dlplo-
malico accorto e abilissimo, 
nel rapporti Internazionali e 
in quelli Interni (forse perché 
usciva da una famiglia di vi
gnarvi! e vlnattlerl piemon
tesi?). 

Certo, già Togliatti era 
pervenuto — ed lo stesso po
trei personalmente testimo
niarlo come membro della 
segreteria di quel tempo — a 
convinzioni profondamente 
critiche sul 'socialismo rea
le ed a una assoluta Indi
pendenza di giudizio. Tali 
convinzioni, Togliatti le ave
va anche pubblicamente 
espresse — dall'Intervista a 
'Nuovi Argomenti* del 1956 
fino alla sua bella e impor
tante relazione al Ce dell'a
prile del 1964 —; ma lo aveva 
fatto sempre nel quadro di 
una visione storica ed In for
ma meditata e pacata. Ciò, 
beninteso, non era valso a 
metterlo al riparo da criti
che, Irritate polemiche, diffi
denza da parte di ambienti e 
uomini sovietici, che si rite
nevano depositari e custodi 
dell'ortodossia cosiddetta 
marxista-leninista. Ma è an
che un fatto che l'imposta
zione critica di Togliatti non 
faceva scandalo, non arriva
va abbastanza all'opinione 
di grandi masse e delle stesse 
forze politiche Italiane. Inve
ce, U memoriale di Yalta — 
che Togliatti, arrivato a Mo
sca, non avendo potuto par
lare con Krusciov ma solo 
con Ponomarlov, aveva su
bito vergato, come una nota 
Interna diretta a Krusciov — 
una volta pubblicato, testa
mento politico di un grande. 
fu come una bomba: e scosse 

non solo l'Italia, ma l'Unione 
Sovietica e I Paesi socialisti. 
La decisione di Longo, dun
que, fu nuova e coraggiosa, 
ed ebbe conseguenze profon
de. 

Tale linea di Indipendenza 
e dignità nazionale del Pel, e 
la concezione di un interna
zionalismo nuovo — fondato 
su una visione realistica di 
trasformazioni che hanno 
mutato e sconvolto 11 mondo 
e 1 singoli paesi, fondato sul
la verità e sulla ricerca di 
una unità nella diversità e 
attraverso l'azione per supe
rare contrasti e conflitti — 
Longo ha sempre seguito 
con coerenza e fermezza. 
Parlano gli atti, le prese di 
posizione di lui. Non 11 ricor
do ora tutti, perché sono ben 
noti, né lo posso oggi scrive
re un libro. Ma sarei In grado 
di confutare tesi contrarle, e 
anche unilaterali e tenden
ziosi ricordi personali. Né 
con la direzione di Longo. né 
con quella di Berlinguer noi 
abbiamo mal perseguito l'o
biettivo di una strumentale 
rottura, di uno 'Strappo* con 
l'Untone Sovietica. Ma ab
biamo seguito la linea di par
lare chiaro al compagni so
vietici. Quando pensavamo 
che sbagliavano glielo ab
biamo detto apertamente, 
così come apertamente ab
biamo approvato e approvia
mo giuste proposte e Iniziati
ve dell'Untone Sovietica. Ed 
oggi, quanto più fermisi ten
gono 1 no ad atti e politiche 
dell'Unione Sovtetlca, del 
passato che abbiamo consi
derato, e tuttora consideria
mo, sbagliati e per principio 
non giustificabili, tanto più 
sono destinati ad emergere 
gli atteggiamenti nuovi, e le 
nuove Iniziative dell'Unione 
Sovietica che consideriamo 
positivi. Abbiamo, Insomma, 
seguito la linea di affermare 
nel fatti una piena Indipen
denza di giudizio e di Inizia
tiva politica, di collocazione 

Internazionale. 
Longo non esitò a condan

nare l'intervento armato 
dell'Urss e di altri paesi so
cialisti in Cecoslovacchia, 
condanna che anzi egli — 
rientrando In Italia dall'U
nione Sovietica dove era In 
vacanza — espresse In ter
mini più netti di quelli del 
comunicato della direzione 
del Partito del 21 agosto. 
Semmai, se una valutazione 
critica fossi chiamato a dare 
della stessa opera di Longo, 
lo tenderei a spostare l'at
tenzione al periodo anterio
re, al marzo-aprile 1968, 
quando Longo mise In rilie
vo soprattutto l'aspetto alta
mente positivo della 'prima
vera di Praga; giustamente 
da lui considerata come un 
grande moto rinnovatore, 
anche se tardivo, di un paese 
socialista che tale doveva re
stare; ma. pur non tacendo 
di preoccupazioni e prospet
tando pericoli, non diede 
sufficiente attenzione alle 
spinte oltranziste e liquida
tole che già si manifestava
no In quel Paese. In Cecoslo
vacchia si rendeva necessa
ria. in sostanza, la classica 
'lotta su due fronti*; ma di 
questa neppure si parlò. L'In
tervento armato era in ogni 
caso Inammissibile, superò 
ogni possibile discussione; 
doveva essere condannato e 
fu da noi condannato. 

In difficili missioni a Mo
sca — e alla Conferenza 
mondiale del partiti comuni
sti del 1969 — guidate da En
rico Berlinguer (e vi parteci
pammo Sereni, Cossutta, Co
lombi, Galluzzl, lo stesso) 
Longo ci diede chiare Indica
zioni e direttive, e, da noi te
nuto al corrente sull'anda
mento del colloqui, ci consi
gliava, ci confermava nelle 
decisioni. 

Non una linea di rottura 
con l'Unione Sovietica ab
biamo, dunque, seguito, né 

allora, né dopo: ma di coe
renza con principi e valori di 
pace, di tutela dell'Indipen
denza nazionale, di giustìzia 
tra 1 popoli, di emancipazio
ne delle masse oppresse; su 
una via di avanzata al socia
lismo nella pace e nella de
mocrazia, congiungendo 
l'autonoma Iniziativa nazio
nale alla solidarietà Interna
zionale con tutte le forze ri
voluzionarle, progressiste, 
autenticamente democrati
che e di pace. 

Longo — come, prima di 
lui, Togliatti, e. dopo, Enrico 
Berlinguer — molto si preoc
cupò dell'unità del partito in 
generale e, prima di tutto, 
sopra le questioni del rap
porti con l'Unione Sovietica 
e del movimento Internazio
nale: un terreno, questo, di 
fondo, su cui sorgono proble
mi e contrasti delicati, per
ché qui si toccano tradizioni, 
sentimenti, ideali di grandi 
masse — e di un grande par
tito dì massa qual è II nostro, 
ricco di storia. Non si deve 
mai rinnegare II proprio pas
sato, gettare via la parte va
lida di un grande patrimo

nio; altrimenti, quali forze 
possono condursi alle batta
glie e all'opera di un necessa
rio rinnovamento? Nel tem
po stesso non si deve neppu
re speculare su sentimenti e 
su un fideismo acritico, 
quando è finita l'epoca di 
molti miti, e una ricostruzio
ne storica critica è necessa
ria; quando 11 nuovo incalza, 
se non si vuole andare al de
clino, bisogna rinnovarsi. 
Tale è stata la lezione di Lon
go, custode vigile e geloso — 
come lo fu Togliatti, come lo 
è stato Berlinguer — della 
compattezza nazionale, del
l'autonomia e dignità nazio
nale del partito. 

Longo molto Insistette sul 
rapporto dialettico — che 
nella pratica richiede una 
non facile mediazione e un 
processo reale di sviluppo — 
tra libertà del dibattito, che 
deve essere piena, e unità del 
Partito. All'XI Congresso, 
nella polemica con Ingrao. 
Longo Insistè sulla necessità 
di un dibattito Ubero, ma 
chiaro, concreto, costruttivo 

Criticò 'propensioni a un ti
po di critica generica, astrat
ta, e perciò non produttiva*; 
'discussioni condotte In mo
do ermetico, allusivo, tale da 
rendere difficile a tutu 1 
compagni la comprensione 
del termini reali del conten
dere*. '...tutti vogliamo 11 
massimo di democrazia (nel 
partito), ma una democrazia 
che non si riduca però ad 
una discussione permanen
te, alla continua rimessa In 
discussione di cose già deci
se, che non trasformi 11 parti
to in un'accademia né in 
club di dlsqulsltorl, né In un 
partito così detto di opinio
ne*. Ad ogni modo, parlando 
della campagna congressua
le, aveva rilevato 'l'ampiez
za, la libertà, la vivacità del 
dibattito avutosi ad ogni li
vello dell'organizzazione*, 
soggiungendo: 'Tutti abbia
mo sottolineato la positività 
del risultati ottenuti*. 

A Luigi Longo si devono 
— nel pochi anni della sua 
segreteria — affermazioni di 
posizioni politiche e teoriche 
molto Importanti: sulle qua
li, per motivi di spazio non 
potrò oggi soffermarmi, li
mitandomi ad elencarne al
cune. 

L'affermazione di princi
pio: *Nol slamo per uno Sta to 
effettivamente e assoluta
mente laico. Come slamo 
contro lo Stato confeslonale, 
cosi slamo contro l'ateismo 
di Stato. Cioè slamo contrari 
a che Io Stato attribuisca un 
qualsiasi privilegio ad una 
Ideologia o filosofia, o fede 
religiosa, o corrente cultura
le ed artistica al danni di al
tre* (XI Congresso, gennaio 
1966). 

Il giudizio di Longo calo
rosamente positivo del pon
tificato di Giovanni XXIII, 
del Concilio Vaticano II, del
le Iniziative di p ace di Paolo 
Vie la conseguente apertura 
al dialogo e ad incontri col 
mondo cattolico per la salva
guardia della pace e sulle 

grandi questioni che riguar
dano '11 destino dell'uomo* 
(Togliatti). 

Il socialismo è una via di 
lotta e un concreto processo 
di trasformazione. *In Italia 
Il socialismo è all'ordine del 
giorno in quanto non è possi
bile dare piena soluzione al 
problemi di fondo, senza 
avere trasformazioni in sen
so socialista della società Ita
liana... Il nesso tra la lotta 
democratica e la lotta socia
lista costituisce 11 nucleo 
centrale della nostra politi
ca, della via Italiana al socia
lismo. Non intendiamo esau
rire la nostra lotta In una 
astratta e propagandistica 
contrapposizione della no
stra alternativa alla situa
zione presente, attendendo 
passivamente che venga a 
maturazione il salto qualita
tivo. Anche dall'opposizione, 
bisogna lottare per dare so
luzioni positive al problemi 
urgenti... Punto di partenza 
e di riferimento di tutta la 
nostra battaglia resta la Co
stituzione repubblicana» 
(XII Congresso, 1969). 

All'XI Congresso (1966) di 
fronte al governo Moro, che 
rappresenta un'involuzione 
rispetto al primo centrosi
nistra di Fanfanl, fa una 
proposta, volta a sbloccare 
l'impasse, a rimettere in mo
vimento la situazione. *È ne
cessario stabilire un rappor
to nuovo tra 11 governo e 
l'opposizione, tra il governo 
e le grandi masse del cittadi
ni, tra 11 governo e il paese. È 
necesario che le grandi forze 
operale e popolari che sono 
raccolte attorno alla Cgll e a 
tutti 1 sindacati, che le gran
di forze operale e popolari 
che seguono 11 nostro partito 
e le altre formazioni dell'op
posizione operala non ven
gano più escluse dal dare un 
contributo positivo ed essen
ziale alla soluzione del pro
blemi nazionali*. È una pro
posta che trova nell'on. Moro 

un attento ascolto; e che farà 
strada. 

Costante è in Longo l'Idea 
che si debba tendere ad un 
superamento della frantu
mazione del movimento ope
ralo socialista Italiano. Ma 
egli non pensa tanto ad una 
fusione di tutte le forze sorte 
dal comune tronco del Psl 
(comunisti compresi); quan
to, piuttosto — e per comin
ciare — ad un collegamento 
organizzativo molto artico
lato tradì esse (una sorta di 
comitato o federazione di 
consultazione), che garanti
sca ad ogni forza piena auto
nomia di decisione, ma sia 
tale da favorire lo sviluppo di 
un processo unitario. E ciò 
non In alternativa ad un am
pio schieramento di forze de
mocratiche, laiche e cattoli
che, ma, anzi, come fattore 
propulsivo di una tale ben 
più ampia collaborazione. 

Longo supera l'imposta
zione gramsciana secondo 
cui 11 partito rivoluzionarlo 
prefigura la società nuova, 
quello che sarà lo Stato so
cialista. Nella nostra conce
zione pluralistica (e di plura
lismo partitico) della via di 
avanzata verso 11 socialismo 
e di edificazione della società 
socialista, *ll partito è for
mazione politica, strumento 
di lotta per trasformare la 
società. Il partito, dunque, è 
parte, non può prefigurare 
l'Intera società, non può por
si — nemmeno potenzial
mente — come lo Stato so
cialista. Ciò vorrebbe dire 
cadere in una visione inte
gralistica... Noi non abbiamo 
la presunzione di esaurire In 
noi — né per l'oggi, né per 11 
domani — tutti 1 bisogni, le 
necessità, le aspirazioni del
la società Italiana*. 

Collocata tra la direzione 
di Togliatti e quella, pur essa 
tanto prestigiosa, di Enrico 
Berlinguer, la direzione di 
Longo è stata ricca di Idee 

nuove e di Iniziativa. A mio 
parere è stata la più demo
cratica. Ed è stata una dire
zione che, anche grazie alla 
fantasia organizzativa di 
Longo, ha operato uno slar
go nel gruppo dirigente che 
si era formato attorno a To
gliatti (Amendola, Pajetta, 
Alleata, Ingrao), facendo 
avanzare, e Integrandoli con 
quel gruppo dirigente, altri 
compagni: Napolitano, Ber
linguer, Natta, Chlaromon-
te, Cossutta. Pecchloll, DI 
Giulio, Bufallni, Tortorella, 
Macaluso, Barca. 

L'opera di Longo è stata, 
dunque, profondamente po
sitiva e feconda. 

Mi si consenta di finire 
con un ricordo, che non è 
una chiusura ad effetto, ma 
è un'impressione vissuta e In 
me sempre viva. Eravamo al 
Festival nazionale dell'Unità 
di Genova 1965. Al posto di 
Togliatti, che non c'era più, 
parlava Longo; credo per la 
prima volta a una festa na
zionale dell'Unità. Io lo ve
devo dall'alto, Il capo grigio. 
Leggeva I suol foglietti Im
pacciato, ma deciso a supe
rare Il cimento. MI commos
se quel grigio capo; mi colpì 
l'alta figura di Longo sorri
dente e severa. 
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Viaggi 
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Capodanno 

PERÙ 
PARTENZA 19 dicembre da Milano o Roma 
DURATA 17 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 3.750.000 

BUDAPEST 
PARTENZA 30 dicembre da Milano o Roma 
DURATA 5 giorni (4 pernottamenti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 880.000 

* 

PRAGA 
PARTENZA 28 dicembre da Milano 
30 dicembre da Roma 
DURATA 5 giorni (4 pernottamenti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 720.000 da Milano 
LIRE 750.000 da Roma 

CARPATI 
(Bucarest/Brasov) 
PARTENZA 28 dicembre da Milano o Roma 
DURATA 5 giorni (4 pernottamenti) 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 640.000 da Milano 
LIRE 610.000 da Roma 

LENINGRADO/MOSCA 
PARTENZA 29 dicembre da Milano o Roma 
DURATA 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.155.000 
supplemento per partenza da Roma lire 20.000 

SIBERIA 
(Transiberiana) 
PARTENZA 26 dicembre da Milano 
DURATA 12 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.660.000 

V 
ASIA CENTRALE 
PARTENZA 29 dicembre 
DURATA 8 giorni 
QUOTA DI PARTECIPAZIONE 
LIRE 1.350.000 
supplemento per partenza da Roma lire 20.000 
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